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Domenica 16 aprile 2000 



l'Unità 



Marina Mariani, parolesemplici come saette 


I l dialogo-sosteneva il grande semiologo 
russo J. Lotman -vieneprimadel linguag- 
goelogen era. Questafrase potrebbe esse¬ 
re utilizzata comeesergo di «La conversa¬ 
zione», testo che raccoglie buona parte della 
produzionedi una poetessa appartata, ma non 
sconosci uta, come M ari na M ari an i, fi nal i sta al 
Premio Viareggo 99 (Quasar, pagnell5, lire 
20.000). Si tratta di un testo assai particolare; 
giocato com'èal confi ne tra semplicità e iro¬ 
nia, in cui, però, l'ironia è sempre strumento 
spietato di conoscenza e la semplicità non è 
mai trasparenza. Le parole sono infatti «vec¬ 
chie appena nate' sciupate arrochite lucide 


splendenti»: Mariani sa bene come Gadda di 
cui evoca un «Nevado», che ognuna di esse è 
giàstatamasticatadamigliaiadi bocche 
Cerca lasemplicità,lasuapoesia,malacerca 
perchéessa èsen ti ta cornei ndispensabi leene- 
cessarla e non perchésiain grado di offrirci al¬ 
cuna purezza; romanicamente individua gli 
elementi semplici scampati allarovinaeutili 
alla ricostruzione e nel descrivere il mondo 
prova a comprenderlo, ricostituirlo, ridonar¬ 
gli il senso. 0 invece attraverso lechiavi del- 
l'assolutamen te semplice, passa lo smaschera¬ 
mento, lo spiazzamento definitivo cheindica 
la smagliatura della rete l'indicazione degli 


schermi edellelenti deformanti attraverso cui 
è costretta a passare la nostra supposta espe¬ 
rienza del reale: «Dio mio/quanti occhiali»re- 
cita la chiusa della poesia che apre il libro di 
questa poetessa «affetta / da ipermetropi a», 
dagli «occhi chiari»cheil sole facilmente ab¬ 
baglia ed anche; con l'età, ormai «presbite».O 
ancora, altrove «M'interrogo, vorrei sapere: / 
per entrare nel la sagoma, erimanerci». Nessu¬ 
na ingenuità, dunque; solo quella semplicità 
cheèdifficileafarsi di cui parlava Brecth, de¬ 
clinata nell'accento di un nostro domestico 
postmoderno, orfano d'Utopia, ma pieno di 
caselli autostradali e d'aeroporti: «Accompa¬ 


gno qualcuno all'aeroporto, / e si fa sera». Per 
di ria con Gulinucci, cheoffreal libro un'inte¬ 
ressante post-fazione; «l'andatura pacifica 
non deveingannare: l'allarrneècostante, scre¬ 
ziato da qualchelampo di crudeltà». Nécredo, 
comeBerardinelli,chein Mariani la ricerca di 
un nomenuovo per il mondo, di unasua«dici- 
bil ita» passi attraverso I a «messa tra parentesi » 
della «autocoscienza storica della poesia», an¬ 
zi scommetto pi uttosto suunasua radicalepre- 
sentificazione, su una memoria del già detto 
che si fa «reazione a catena», fino alla produ¬ 
zionedi un dubbioradicalecherifonda il futu¬ 
ro. Insomma «Bisogna dire l'essenziale/ per 


tutto i I resto èbenef aresi I enzi o». Tutto qua. 

Ciòche resta, ed è moltissimo, è il senso co¬ 
raggioso di alzare lo sguardo sul mondo per 
dirlo com'è; come dovrebbe essere e come i n- 
vecespessoci sembra; ciòcherestaèlacertezza 
cheleparoledi Marina Mariani «nella mano/ 
hanno ben strette; pronte al l'uso, / un mazzo 
di saette»einsiemeil sogno-utopiacivilissimo 
e deci sivoincuil'essenzi alesi fa vita esuo defi¬ 
nitivo confi ne: «Hosognatocheeroveramen- 
teanziana/ emi sentivocomeacasamia/ den¬ 
tro gli avvenimenti quotidiani.// Non più di 
un paiodi piatti / dalavare/ Nonpiùdi unpaio 
di amici / dai ncontrare». 



Lavicendadi Ignazio 
Si Ione (nella foto) 
continua a suscitare 
discussioni e 
polemiche dopo 
l'uscita del librodi 
Canale e Biocca 



GABRIELLA MECUCCI 

Silonefu una spia? La discussio- 
necontinua. Ieri è toccato a Sof ri 
eBettizaintervenire. I duehanno 
sostenuto posizioni opposte. Per 
l'ex leader di Lotta Continua, il 
cui articolo èapparso su «Repub¬ 
blica», la ricerca di Canali e Bioc¬ 
ca è attendibile; per Bettiza che 
ne ha scritto su «La Stampa», in¬ 
vece, i duestorici esibiscono «do¬ 
cumenti in reai tèi neon si sten ti». 
Un passo avanti - non c'èdubbio 
- rispetto all'iniziale scontro sul 
caso Silone, quando Montanelli 
negò attendibilità al saggio in 
questione, confessando candi¬ 
damente di non averlo letto. So- 


ANTONIO LO CAMPO 

In Italia erano le prime ore del 14 
aprile 1970, ma negli Stati Uniti era 
ancora il giorno 13: quel numero 13 
che stava accompagnando, contro 
ogni cabala e superstizione, la mis¬ 
sione lunare Apollo 13, partita due 
giorni prima alle 13 e 13 ora di Hou¬ 
ston, nel suo viaggio spaziale che 
doveva culminare il giorno 15 con il 
terzo atterraggio di uomini sulla su¬ 
perficie selenica. James Lovell, il co¬ 
mandante della missione al suo 
quarto volo spaziale, e il neofita 
Fred Haise, si stavano preparando 
per iniziare la discesa con il modulo 
lunare che doveva portarli nella re¬ 
gione del cratere di Fra Mauro. Poi, 
all'Improvviso, una botta tremenda, 
«una specie di Harrumphhl! - dirà 
poi Jim Lovell - che mi è rimasto 
ben impresso in mente, anche dopo 
trentanni, e un spia di colore giallo 
si mette a lampeggiare sul quadro 
dei comandi». Quella spia non 
avrebbe dovuto mai accendersi. Co¬ 
sì Swigert e Lovell comunicarono a 
Houston la famosa frase: «Ehi, Hou¬ 
ston, abbiamo un problema!» Fred 
Haise e il pilota del modulo di co¬ 
mando Jack Swigert guardano il loro 
comandante con gli occhi spalanca¬ 
ti e con l’espressione di chi non si 
rendeva conto di cosa fosse succes¬ 
so, mentre andavano a sbattere la 
testa e cercavano di aggrapparsi in 
un'astronave che veniva scossa co¬ 
me se fosse impazzita. Trentanni fa, 
in questi giorni, iniziava la più 
drammatica odissea spaziale della 
storia. Un serbatoio di ossigeno, a 
causa dell'errato impiego dei termo¬ 


fri eBettiza, invece, l'hanno sicu¬ 
ramente letto e assai attenta¬ 
mente. Il secondo, però, lo con¬ 
testa con vigore. Vediamo per¬ 
chè. Dopo aver osservato che i 
nomi di alcuni dirigenti del Ko- 
mintern, quali Manuilskij e Ra- 
kosi sonoscritti in modo sbaglia¬ 
to, Bettizaavanzatreipotesi. 

Eccole: «Prima ipotesi che gli 
autori certamente difenderan¬ 
no: diverse missive, con tutti i 
nomi sbagliati, erano state stral¬ 
ciate e ricopiate male da funzio¬ 
nari di polizia distratti oltreché 
ignoranti. Seconda ipotesi che 
gli autori ripudieranno: parte 
dellemissive, con tuttequellein- 
dicazioni banali einservibi li, era- 
n o statecon traffattedal I a poi i zia 


stati che ne regolavano la tempera¬ 
tura interna, fece scattare una scin¬ 
tilla da un cortocircuito, Di qui l'e¬ 
splosione del serbatoio nel modulo 
di servizio deH'Apollo 13: l’astrona¬ 
ve diventava un relitto abbandona¬ 
to nello spazio. Le TV cheanche ne¬ 
gli Stati Uniti avevano snobbato la 
missione (in tribuna stampa a Cape 
Kennedy c'erano 500 giornalisti 


fascista o sti lateda incompetenti 
informatori di rango inferiore. 
Terza i potesi, al I a qual egl i autori 
sembrano non aver pensato mai: 
certe m i ssi ve eran o state acco rta- 
mentecongegnatedaun Silone, 
alias Tranquilli Secondino, che 
all'epoca forse si serviva del suo 
unico modesto canale polizie¬ 
sco, il commissario di polizia 
Guido Bellone per diffondere, 
d'accordo con Togliatti e con 
Gramsci, notizie fumogene e 
svianti sui movimenti e i perso¬ 
naggi del Komintern edel partito 
comunistaitaliano». 

Accanto a queste tre ipotesi, 
circola in tutto l'articolo di Betti¬ 
za I a tesi, gi à sosten utadaMonta- 
nelli,chelepresunteinformative 


contro i 3200 della partenza di Ar¬ 
mstrong e compagni con Apollo 
11), cominciano a dedicare speciali 
dopo speciali al naufragio dei tre 
astronauti. Haise, Lovell eSwigert ri¬ 
schiavano la vita: il serbatoio di ossi¬ 
geno alimentava anche le celle a 
combustibile fornitrici di energia 
elettrica. Ora il secondo serbatoio 
eraanch'esso seriamentedanneggia- 


di Silonenon servirono in realtà 
ad arrestare nessuno. Mentre le 
notiziefornitedaPitigrilli fecero 
finire in galera tutto il gruppo 
giellista torinese, quelle a firma 
Tranquilli - si osserva- non favo¬ 
rirono la cattura nemmeno un 
quadro comunista intermedio. 
Dario Biocca, uno dei dueautori 
del libro che accusa Silone, ri¬ 
sponde così ai suoi critici: «Sino 
al 1926, la polizia fascista faceva 
un attento lavoro di intelligence 
spesso non mi rato al l'arresto, ma 
alla ricostruzione del modo di 
funzionare delle organizzazioni 
antifasciste, nella fattispecie del 
Pei. La situazione muta con le 
leggi speciali. Un alto dirigente 
comunista quale era Si Ione, poi, 


to. Il modulo di atterraggio lunare 
divenne così una scialuppa di salva¬ 
taggio, ma le sue risorse erano di 44 
ore, mentre il viaggio di ritorno ver¬ 
so la Terra non poteva durare meno 
di 70. Si decise di spegnere tutto a 
bordo, di pregare e soffri re il gelo, la 
fame, la sete, senza chiudere occhio 
per quattro giorni: non c'era altra 
scelta. «Non avevamo neppure biso- 


veniva prevalentemente utiliz¬ 
zato per essere i nformati su come 
si andavano organizzando e 
strutturando i comun isti al l'este¬ 
ro e in Italia, su quali quadri stes¬ 
sero selezionando. E, comun¬ 
que, non vi èalcun dubbio chele 
informazioni datedaSilonefuro- 
no preziose. Mario Lanfranchi, 
ad esempio, fu arrestato anche 
grazie alla foto segnaletica rica¬ 
vata dal la foto di gruppo dei diri¬ 
genti comunisti a Parigi. Quella 
immagine era stata mandata da 
I gn az i o Si I o n e». EI e t re i potesi d i 
Bettiza? Risponde Biocca: «Per 
sostenerechequelleinformative 
eran o state con traffatte dal I a po¬ 
lizia fascista occorre provarlo e 
spiegarne la logica e gli intedi- 


gno di guardare la check-list - ci ha 
raccontato Fred Haise in un recente 
incontro - Sapevo già che anche 
senza una sola delle celle a combu¬ 
stibile l'allunaggio era annullato. 
Mesi, anzi anni di sacrifici, e poi 
niente discesa sulla Luna. Penso an¬ 
cora adesso che forse quello è stato 
il vero momento di panico, ancor 
più del pensiero di non tornare vivi 


menti che personalmente non 
vedo. Così come si deve provare 
che quelle notizie venissero for¬ 
nite per diffondere, d'accordo 
con Togliatti, informazioni 
svianti». 

Luciano Pellicani non crede che 
Si lonesiastatounaspia. «Tuttala 
ricercasi basa sul l'identificazio¬ 
ne di Silonecon Silvestri, identi¬ 
ficazione quantomeno discuti¬ 
bile. Qualcuno, poi, mi deve 
spiegare perchè una spia della 
poli zi a fasci sta, comesi vorrebbe 
SecondinoTranquilli, non abbia 
voluto firmare nel 1927 il docu¬ 
mento di condanna di Troskij, 
andando contro il voleredi Giu¬ 
seppe Stalin. Infine, perchèLeto, 
capo deH'Ovra, che pure incon- 


a casa». 

Haise, dopo Apollo 13 fece da ri¬ 
serva per Apollo 16: il suo sogno di 
scendere sulla Luna svanì ancora 
una volta quando la Nasa cancellò, 
per tagli al bilancio, l'Apoilol9 che 
doveva comandare. Nel 1977 fu il 
pilota dei voli sperimentali dello 
shuttle in fase di atterraggio, e poi 
iniziò a lavorare per la«Grummann 


trò nel 1945 Togliatti e Nenni 
non raccontò la verità ai due su 
Silone? E se gliela raccontò per- 
chèi duetacquero?»Unaricerca, 
quella di Canali e Biocca, anche 
per lei tutta sbagliata? Risponde 
Pellicani: «Non dubito del la cor¬ 
rettezza dei due. Hanno avuto un 
sospetto e sono andati giusta¬ 
mente avanti. Hanno rintraccia¬ 
to dei documenti eli hannopub- 
bl icati. Penso però cheperrende- 
re credibile la loro tesi ci vuole 
molto di più. Non basta quello 
che hanno scoperto sino ad og¬ 
gi». 

Altro storico, altra posizione. Lu¬ 
ciano Canfora non ha dubbi sul 
fatto che Silone fosse un infor¬ 
matore. «Dicono che non sono 
d'accordo, fanno obiezioni. Ma 
Biocca eCanali hanno prodotto 
documenti. Per smentire quello 
che sostengono bisogna andare 
in archivio e dimostrare che le 
cartepubbl icatesono falseo con¬ 
traffatte. Oppure trovarne delle 
altrecheattestano cosediverse. È 
difficile non dar peso ad una let- 
teradel capo dellapolizia, Arturo 
Bocchini chescrivevaaMussoli- 
n i grosso modo così : adesso arri- 
vaSiloneeci racconterà un sacco 
dicoseinteressanti». 

Sul valore delle carte d'archivio 
insiste anche Piero Melograni, 
autoredellaprefazioneal librasi 
BioccaeCanali. «Dasemprei mi¬ 
gliori storici si sono serviti dei do¬ 
cumenti e non delle ideologie o 
del lepassioni. Perquanto i docu¬ 
menti possano disturbarci, ècon 
essi che dobbiamo tentare di ri¬ 
costruì rei a memori astorica». 


Corp.» nella sezione che si occupa 
della stazione spaziale, a Titusville, 
in Florida. Oggi, a 67 anni, ha anco¬ 
ra impresse le immagini indelebili di 
quei giorni: «Ricordo di aver udito 
la parete del tunnel di collegamento 
tra Apollo e LEM vibrare forte, Nella 
mia cuffia auricolare, sentii il suono 
stridente della spia di allarme e mi 
precipitai nel modulo di comando. 
Nel frattempo, uno dei valori della 
tensione di rete aveva già raggiunto 
il limite inferiore sul voltmetro» I 
tre furono di ritorno sani e salvi sul¬ 
la Terra il 17 aprile. Ma per Haise è 
più giusto dire salvo, e non molto 
sano giacché «il gelo patito in quei 
giorni mi procurò una infezione al 
rene. Ero imbottito di medicinali, e 
dopo i festeggiamenti sulla portaerei 
di recupero, mi feci ricoverare all’O¬ 
spedale di Honolulu, ma andò tutto 
bene e fui dimesso in pochi giorni. 
Dodici ore prima del rientro a Terra 
avevo la febbre alta, le ossa gelate ed 
ero quasi paralizzato dal freddo. An¬ 
dai nel modulo di comando, dove la 
temperatura era meno bassa: ci vol¬ 
lero quattro ore perché smettessi di 
tremare. Eravamo tutti e tre sfiniti, 
ma comedissejim Lovell la nostra è 
stata la missione fallita di maggior 
successo della storia. Soprattutto, fu 
il successo della cooperazione tra i 
centri di terra e la navicella nello 
spazio: sembrava in effetti che non 
avessimo scampo, Tuttavia, grazie 
allo straordinario lavoro di tutti noi, 
la missione finì gloriosamente». 
Una storia drammatica e avvincen¬ 
te, che Ron Howard e Tom Hanks 
hanno portato sul grande schermo 
con «Apollo 13», nel 1995. Il film 
ora spopola in videocassetta. 


Apollo 13: il successo di un fallimento 

Il ritorno, il 17 apriledel 1970, dei tre astronauti S/vigert, Lovell e Haise 



TELEVISIONE 

Su Blob tornano 
leimmacpni 
dei Tg «speci ali» 


Una scena del 
film «Apollo 
13» conTom 
Hanks 

sull'avventura 
spaziale dei tre 
astronautiche 
ora circola in 
videocassetta 


I n q uesti g iomi, i I prog ramma 
«Blob»chevainondasu RaiTre 
alleore20.15, al termine 
del consueto «contenitore»di 
stranezzeecuriositàcolte 
nellatelevisionedelgiomo 
prima, proporrà alcuni spezzoni 
deiTg dellaFtai sui giorni 
drammatici di Apollo 13. 

LacosacuriosaècheilprogrammadiEnricoGhezzie 
M arcoGiusti intendeogni seraoffrirefilmati d'archivio 
su avvenimenti d'attualitàcapitati nel giorno stessoin 
cuivainonda«Blob». L'importanzaddlamissionedel- 
l'Apollol3el'emozionesuscitatadaH'awenturadeitre 
astronauti in tutto il mondo non poteva, d'altronde, es- 
seredimenticata. 

Sabrina BariettaeAntonellaRuccistannocurandogli 
avvenimenti legati al lo spazio: finoalunedì 17, dunque, 
vedremo alcune «schegge»deiTg «speciali», suidram- 
matici avvenimenti nello spazio cinesi concluderanno 
coniltrionfaleammaraggiodellacapsulanel Pacifico. È 
anche in programma, perl'estate, unospeciale«spa- 
zio»con immagini storiche, semprecuratodagli archi¬ 


visti di «Blob». 


A.LoC. 
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BORSA USA 


E AltaVista rinvia la quotazioneal Nasdaq 

I l tonfo regi strato dal Nasdaq ha consi gl iato ad Aitavi sta di rinviarel'Opv, previ¬ 
sta per l'inizio déla prossima settimana. L'azienda di Palo Alto (California) 
non ha indicatodate, limitandosi ad afferma re chetutto di penderà dallecondi- 
zioni di mercato. Il collocamento del famoso motoredi ricerca avrebbedovuto con¬ 
senticela raccolta di ci rea 255 milioni di dollari. È la seconda volta cheAltavista so¬ 
spende lo sbarco in Borsa, dopo il rinviodel 1996. La compagnia, cheha fatturato 
50,9 milioni di dollari nel primo trimestre, ma ha anche regi strato perditeper 272 
milioni di dollari, èstatapoi acquistata da Compaq, che! 'ha scorporata né '99. 



AL LADVANTAG E 


«Comprate, siamo un cattivo affare» 


S ocietà Internet notecomeCdnow oPeapod sono sul l'orlo del col lasso per assenza 
di liquidità. Ma ancora moltissimi sono gli annunci di quotazione: in alcuni casi 
incredibili comeAIIA dvantage, una società chepaga (pochissimo) i navigatori In¬ 
ternet perchévedano pubblicità, una speciedi "catena di Sant'A ntonio". Ebbene, la so¬ 
cietàsollecita finanziamenti con un prospetto in cui ammetteche«non si puògarantire 
chel’affaresia di successo», che«si percepì scono ri cavi solo da pochi mesi, echesono 
atteseperditeconsi stenti in futuro». E infine, «i nostri ricavi potrebbero non compensa- 
remai lenostrespese, edunquela società potrebbenon diventaremai profittevole». 







Wall Street mette paura ai grandi del G7 

5 teme una lunga crisi. L'Europa agli Usa: troppo debito. Amato: «Niente panico» 


America, toma il ti more del la finanza 
Domani fiato sospeso per i mercati 



Ogcp la protesta anti-Fmi 
Primi arresti della polizia 

■ A cinque mesi da Seattle, a Washington sono molti i «veterani» della prima 
grande pacifica battaglia contro la globalizzazione combattuta lo scorso di¬ 
cembre arrivati nella capitale americana per protestare contro quelli che 
considerano i registi dell'ingiustizia sociale globalizzata, il Fondo monetario 
internazionale e la Banca mondiale. Per oggi è in programma un imponente 
manifestazione, che ha avuto anche l'importante appoggio dei sindacati 
Afl-Cio che si terrà nel cuore della capitale. M a già ieri la polizia americana 
ha mostrato i muscoli arrestando decine di dimostranti radunatisi senza per¬ 
messo. Sono migliaia i giovani, gli studenti egli ambientalisti che hanno ri¬ 
sposto all'appello slogan della coalizione «M obilization for Global Justice», 
una coalizione di oltre 200 gruppi di sinistra ed ambientalisti. La lotta pacifi¬ 
sta e non violenta, anche se in forma di «azioni dirette» provocatorie e dis¬ 
sacranti - come quella di venerdì, quando un camion guidato da un cow¬ 
boy ha depositato di fronte all'edificio della World Bank una montagna di 
letame per protestare contro il trattamento non etico degli animali - è il cre¬ 
do principale della coalizione. M a il clima in città si fa pesante, e la polizia di 
Washington sta contribuendo a peggiorare la situazione. Ieri è stato chiuso 
in modo provocatorio il quartier generale dei dimostranti, definendo «non 
sicuro» l'edificio: decine di agenti hanno fatto irruzione nell'edificio, allonta¬ 
nando un centinaio di militanti. Il pretesto: i vigili del fuoco avevano trovato 
una cucina a gas e un impianto elettrico non a norma, e il palazzo è stato 
evacuato a forza e chiuso per «pericolo di incendio». La polizia ha addirittu¬ 
ra detto di aver trovato una bottiglia molotov, circostanza seccamente 
smentita dai manifestanti. Tre persone sono state trovate in un appartamen¬ 
to e arrestate per detenzione di materiali per blocchi stradali. 


Due operatori osservano la chiusura del listino di New York 


Drew/ Ap 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Emergenza. Il crollo 
di Wall Street è stato esaminato da 
ministri finanziari e banchieri centra¬ 
li del G7 (per l'Italia c'erano Amato e 
Fazio) e la conclusione è che una cor¬ 
rezione di rotta del mercato borsistico 
americano è salutare, ma adesso biso¬ 
gna evitare che questa si trasformi in 
rotta. Il comunicato finale del G7 
non parla esplicitamente della Borsa 
secondo la tradizione per cui non si 
stuzzica il can che dorme, ma dato 
che il cane si è già scatenato può darsi 
che questa voltai diplomatismi serva¬ 
no a poco. Il Gl, èscritto nel comuni¬ 
cato, «continuerà la vigilanza» e ritie¬ 
ne che siano necessarie azioni per 
una crescita «più equilibrata e più so¬ 
stenibile». È un invito alla calma. E 
prima del G7 è stato Clinton a gettare 
acqua sul fuoco. Di fronte a una gi¬ 
gantesca sequoia al Sequoia National 
Park ha detto che i mercati «vanno su 
egiù magli andamenti dell'economia 
a lungo termine sono positivi, infla¬ 
zione modesta e forte crescita. L’an¬ 
nata sarà buona». 

Mail timore che dalla crisi di Wall 
Street si avvìi un meccanismo di ri- 


LO SCENARIO 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «Siamo in cima 
alla montagna e tutte le strade 
portano giù». Robert Shiller è 
professore all'università di Yale e 
ormai un economista da prima 
pagina. Il suo libro "Irrational 
Exuberance" è ormai un «cult» e 
non c’è convegno, non c'è com¬ 
mento che non lo tiri in ballo. 
Un gran successo coronato pure 
fa da un incontro con Clinton al¬ 
la Casa Bianca. Le mode sono co¬ 
sì, fino a qualchetempo fa labi fo¬ 
bia era un libro dal titolo "Come 
diventare miliardario" (in dolla¬ 
ri, naturalmente) ed era una bifo¬ 
bia anche "Dow 36000". Uno de¬ 
gli autori di "Dow 36000" è l'e¬ 
conomista Kevin Hasset, ex con¬ 
sigliereeconomico dell'ex candi¬ 
dato presi dente John McCain, le 
cui opinioni oggi non interessa¬ 
no più nessuno. Adesso va per la 
maggiore il catastrofi sta, ma Shil¬ 
ler con la sua brillante ricostru¬ 
zione della storia del decennio 
dorato di Wall Street è almeno 
da un paio d’anni che spiega in 
lungo e in largo che la bolla, la 
«bubble», sarebbe scoppiata. È il 
nuovo guru dei tempi neri. 

Si fanno i conti della brutta 
settimana e un cupo pessimismo 
si stende sul boom americano. 
Per ciò che potrà accadere doma¬ 
ni mattina nelle Borse di mezzo 
mondo, per gli effetti sull’econo¬ 
mia reale e sui redditi di persone 
in carne e ossa nutriti da un de¬ 
cennio di guadagni stratosferici, 
per la paura che la crisi di wall 
Street scoperchi tutti i Vasi di 
Pandora del miracolo americano 
a cominciare dal debito delle fa¬ 
miglie e degli investitori per fini¬ 


bassi incontenibili che possono por¬ 
tare a un cambiamento radicale dello 
scenario economico è reale. Tutti so¬ 
stengono che è un beneche la «bolla» 
di Wall Street si raffreddi, perché la 
Borsa ha nutrito l'inflazione. Ma dove 
si fermerà la sfiducia? La novità è che 
il presidente della Fed Greenspan, ha 
raccontato il ministro del Tesoro 
Amato, «ha ammesso che quanto sta 
accadendo non può essere interpreta¬ 
to in modo univoco: non si capisce 
ancora se l'aumento dell'inflazione 
negli Usa che ha scatenato il ribasso a 
Wall Street è il segnale di un balzo dei 
prezzi duraturo o riflette solo la rico¬ 
stituzione dei margini di profitto del¬ 
le imprese. Greesnpan è sembrato 
propendere verso questa ipotesi». Lo 
stesso Amato ha aggiunto che non 
deve esserci panico per quanto sta ac¬ 
cadendo. In questo caso la manovra 
sui tassi americani potrebbe essere 
meno dura di quanto finora previsto. 

Per la prima volta da anni gli Usa 
hanno giocato in difesa. Il segretario 
al Tesoro Summers ha chiesto a Euro¬ 
pa e Giappone di crescere di più per 
facilitare in questo modo il riequili¬ 
brio dei conti esteri americani e risol¬ 
levare l'euro, ma ha dovuto ammette¬ 
re esplicitamente che il vero proble- 


real valore del dollaro. E alla Ca¬ 
sa Bianca pensano che le virtù 
della «Clintonomics» rischiano 
di trasformarsi in un tappeto ros¬ 
so a favore dei repubblicani, se 
l’economia dovesse rallentare a 
ritmi forzati e Wall Street smet¬ 
tesse improvvisamente di oliare 
consumi e investi menti. In molti 
volevano una correzione, ma fi¬ 
no a dove questa correzione arri¬ 
verà, ora nessuno è in grado di 
dirlo. 

Più che la sindrome del 1929, 


ma americano è lo scarso risparmio 
per cui ha annunciato una serie di 
misure fiscali per incentivareil rispar¬ 
mio e diminuire la propensione degli 
americani all'indebitamento. Il debi¬ 
to privato di famiglie e imprese è arri¬ 
vato al 300% del prodotto, l'enorme 
deficit commerciale con l'estero viene 
compensato dall'ingresso di capitali 
negli Usa per cui gli «asset» finanziari 
detenuti da non americani ha rag¬ 
giunto il 20% del Pii. Un aumento de¬ 
gli squilibri dei conti con l'estero sal¬ 
dato a una crisi prolungata a Wall 
Street può minare la fiducia nel dolla¬ 
ro, ciò caricherebbe le spinte ribassi¬ 
ste e farebbe fuggirei capitali costrin¬ 
gendo la Fed ad arroventare i tassi di 
interesse. Il fatto che venerdì le quo¬ 
tazioni del dollaro siano rimasti stabi¬ 
li vuol dire che «per ora non ci sono 
rischi», ha detto Amato. 

Quanto alla cancellazione del debi¬ 
to dei paesi poveri, l'altro tema del 
G7, sta procedendo troppo a rilento. 
«L’Italia si è mossa bene - ha dichiara¬ 
to il governatore Fazio -, ma il proble¬ 
ma richiede tempo per essere risolto». 
Il governo ha deciso di annullare il 
debito bilaterale con una quarantina 
di paesi per 6mila miliardi di lire. 

A. P. S. 


dicono tutti impossibile a ripe¬ 
tersi perché la Federai Reserve 
avrebbe tutti gli strumenti per 
evitare una crisi di liquidità, il 
fallimento a catena delle società 
finanziarie (di cui oggi non si ve¬ 
de l’ombra a parte qualche caso 
di hedge fund travolto perché 
non ha creduto ai titoli della 
New Economy e oggi si scopre 
che non aveva tutti i torti) è la 
sindrome giapponese che sta se¬ 
minando milletimori. La sindro¬ 
me giapponese è la combinazio¬ 


ne di sopravvalutazione dei prez¬ 
zi in Borsa e delle case, consumi 
a go-go e, nel caso americano, a 
credito, enorme deficit commer¬ 
ciale, tassi di interesse bassi. Alla 
fine il castello è crollato, e il 
Giappone dopo dieci anni si lec¬ 
ca ancora le ferite. 

Si calcola che nella settimana 
scorsagli investitori a Wall Street 
hanno perso più di 2 miliardi di 
miliardi di dollari (4mila miliardi 
di miliardi di lire), come dire 
7mila dollari per ogni cittadino 


americano (14 milioni di lire). 
Ciononostante non si sono an¬ 
cora esauriti i margini di guada¬ 
gno accumulato nell'ultimo an¬ 
no e questo è l’unico motivo per 
cui non ci sono state - ancora - 
scene di panico né la crisi borsi¬ 
stica si è trasmessa ai mercati fi¬ 
nanziari. 

«Ora dobbiamo solo scoprire 
se la caduta del Nasdaq, dei titoli 
tecnologici della New Economy, 
avrà un impatto immediato sulla 
spese per consumi più di quanto 


abbia avuto l'aumento dei tassi 
di interesse dall’anno scorso», 
annuncia Edward Yardeni, ca¬ 
poeconomista della Deutsche 
Bank a New York. In un paese 
nel quale la Borsa è la chiave del¬ 
lo strepitoso boom economico e 
il 48% delle famiglie a che fare 
con il mercato azionario il primo 
rischio è che crolli a catena mo¬ 
difichino lo spirito di fiducia che 
si autoalimentava ormai da anni 
tranne qualche brusca i nversione 
di rotta fra il 1995 e il 1998. 

Non solo, si èormai capito che 
la New Economy non è imper¬ 
meabile come si credeva alla sfi¬ 
ducia. Si sta smontando il mec¬ 
canismo per cui gli investitori 
continuano a gettare denaro in 
Borsa per il solo fatto che tutti 
fanno così. Il gregge non ha sem¬ 
pre ragione e quelle centinaia di 
imprese senza storia di profitto 


diventatene! giro di qualche me- 
se «pu bl i c» e sai i te al I e stei I e sen - 
za quasi neppure sapere perché, 
ora si risvegliano bruscamente 
travolte dal meccanismo che gira 
in senso contrario. Nel 1999 l'in¬ 
vestitore medio teneva un titolo 
non più di otto mesi e poi realiz¬ 
zava per acquistarne un altro. 
Dieci anni fa lo teneva due anni. 
Se l'azione è una di quelle «bol¬ 
lenti» la teneva non più di cin¬ 
que mesi. Il tipico investitore a 
Wall Street si aspetta di guada¬ 
gnare in media il 19% all'anno 
per i successivi dieci anni, un’a¬ 
spettativa assolutamente irreali¬ 
stica in rapporto all'andamento 
dell'economia. Un solo esempio, 
il titolo di Cisco System, solo die¬ 
ci giorni fa diventata la prima so¬ 
cietà al mondo per capitalizza¬ 
zione di mercato. Dal 1997 a una 
settimana fa, il titolo è aumenta¬ 
to del 762%, un valore 136 volte 
quello dei profitti attesi quest’an¬ 
no. «Basta un po' di matematica 
- calcola l'analista di Edward Jo¬ 
nes Alan Skrainka - una crescita 
di profitti al ritmo del 29% al¬ 
l'anno vuol dire che in undici 
anni la capitalizzazione della Ci¬ 
sco sarebbe di 9 miliardi di mi¬ 
liardi di dollari, cioè il valoredel- 
l’intera economia americana og¬ 
gi». 

Alla fine l’ubriacatura ha por¬ 
tato Wall Street a un livello di so¬ 
pravvalutazione più elevato del¬ 
l’ultimo secolo. Nel settembre 
1929 il rapporto prezzi/profitti 
attesi era di 33 a 1, molto più al¬ 
to di quanto fosse nel 1901 e nel 
1966, due «picchi» del ventesi¬ 
mo secolo. In tutti e tre i casi, i 
mercati sprofondarono e nel 
1929 con conseguenze devastan¬ 
ti. Lo scorso gennaio il rapporto 
calcolato sulle stesse basi era di 
44 a 1 e dopo tre mesi di monta¬ 
gne russe, a metà aprile, era allo 
stesso livello. Ma, dicevano i sa¬ 
cerdoti del Nasdaq, le imprese 
tecnologiche, le start-ups pro¬ 
mosse dai ragazzi-imbonitori di 
Wall Street, se ne infischiano dei 
profitti, ciò conta è che conti¬ 
nueranno a crescere. 


Tra euforie e depressioni: è il Grande Gioco della Bora 

Dal furoreolandesedel '600 peri tulipani alla moderna «Internet Bubble» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON II Premio Nobel del l’econo¬ 
mia Franco Modigliani va un po' controcor¬ 
rente. Sostiene che «la bolla speculativa in 
un certo senso è razionale». Ma come, il pre¬ 
sidente della Federai Reserve Greenspan da 
tre anni non fa che ripetere quel fatidico ter¬ 
mine «esuberanza irrazionale»? È quasi un 
gioco. Modigliani entra nel vivo del proble¬ 
ma: il meccanismo della bolla speculativa è 
che le aspettative di una maggiore crescita 
dei prezzi hanno prodotto effettivamente la 
crescita dei prezzi e questa a sua volta confer¬ 
ma le aspettative. Risultato: «La gente com¬ 
pra perché i prezzi delle azioni continua ad 
andare su». Il fatto è che, sostiene il vecchio 
economista, quando c'è una bolla speculati¬ 
va i prezzi sono naturalmente instabili e una 
volta che ci si convince che non aumente¬ 
ranno più «nessuno vuole azioni perché so¬ 
no sopravvalutate». 

Questo non è il Monopoli, è il mercato, 


uno strumento che ha certe regole Ma quali 
sono? Ecco il punto. L'altro giorno a Wall 
Street è andata in pezzi la convinzione che il 
mercato azionario potesse prescindere total¬ 
mente e per lungo tempo da cose tipo i tassi 
di interesse che aumentano, l'enorme cresci¬ 
ta del debito per investire in Borsa (oggi un 
investitore può acquistare azioni per mille 
dollari versandoneal broker 500), potesse far 
finta che la valutazione del futuro potesse 
fondarsi sull'assenza di un passato, di una 
storia imprenditoriale, di profitti. Come ac¬ 
cade ogni volta che Wall Street scoppia, si 
scoprecheil mercato non ha memoria. 

C'ègentea Wall Street chenon sa neppure 
dove sta di casa Mr. Crash, perché negli ulti¬ 
mi dieci anni si è tremato davvero solo una 
volta, il 27 ottobre 1997 (-7,18%), per colpa 
della crisi asiatica. Il 19 ottobre 1929 il Dow 
Jones perse il 22,6%, nove giorni dopo il 
12,8%, il 29 perse 111,7%. C'è chi sostiene 
che la bolla speculativa di Wall Street sia se¬ 
conda per dimensione solo a quella dei tuli¬ 
pani, quei magnifici bulbi turchi che fecero 


impazzire gli olandesi nel 1630. Il paragoneè 
tutto un programma: allora, per qualche an¬ 
no, sulle quotazioni "future" dei tulipani 
qualcuno guadagnò fino a 60mila fiorini al 
mese(88 milioni di liredi oggi). Poi, migliaia 
di imprenditori e l'economia olandese usci¬ 
rono con le ossa rotte, nel 1637, dall'euforia. 
C'è invece chi si rassicura, perché contraria¬ 
mente a quanto avvenne nel 1929, il crack 
del 1987 non portò alla recessione. 

Se la New Economy non è un fulmine a 
del sereno, è anche vero che uno dei dèmoni 
al lavoro in questi mesi è stata la totale scon¬ 
nessione tra economia finanziaria ed econo¬ 
mia reale. Ricorda Robert Kuttner, direttore 
della rivista liberal The American Prospect, 
che «negli anni Venti e Trenta ci fu uno 
straordinario ciclo di innovazione tecnologi¬ 
ca: radio, televisione, produzione di energia 
elettrica, produzione di massa, automobili e 
aeroplani: bene, tutto questo non fu suffi¬ 
ciente a controbilanciare la catastrofe quan¬ 
do gli investitori persero fiducia e i mercati 
finanziari tracollarono». Che Internet possa 


controbilanciare una crisi borsistica prolun¬ 
gata è tutto da di mostrare. 

Quando annunciò la fusione con Time 
Warner, SteveCasedi AmericaOn Linedisse: 
«Per proseguire con successo abbiamo biso¬ 
gno della capacità tipica della Old Econo¬ 
my». Come dire: freniamoci in tempo. Non 
che la Old Economy non abbia conosciuto 
speculazioni selvagge, ma oggi sono saltati 
tutti i punti di riferimento per definire quan¬ 
to vale un'impresa, se I'80% delIe350 impre¬ 
se Internet che sono state quotate in Borsa 
non hanno mai collezionato profitti. Ama¬ 
zon.com è un distributore, e le società di di¬ 
stribuzione di norma generano un margine 
di profitto non superiore al 2%. E allora? Al¬ 
lora succede quello che Anthony Perkins, co¬ 
autore di un libro sulla "Internet Bubble", 
chiama I'«impazzimento» collettivo: «Dato 
che queste società non hanno mai generato 
profitti, la gente non sa cosa aspettarsi: se 
non che saranno tutte la "prossima Micro¬ 
soft"». 

A. P. S. 
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ZIMBABWE 


Harane, continua il braccio di ferro 
I veterani della guerra non mollano 


HARARE I veterani della guerra 
d'indipendenza dello Zimbabwe 
rifiutano ogni ipotesi di porreter- 
mineall'occupazionedi fatto ri ed i 
proprietà di bianchi, circa 800, 
cheormai si prolunga da mesi. Lo 
ha ribadito ieri - in una Harare 
quasi in stato d'assedio, con la po¬ 
li zi a schierata in assetto antisom¬ 
mossa - il leader degli occupanti, 
Chenjerai «Hitler» Msikato, di¬ 
nanzi ad un migliaio di seguaci. 
Ciò malgrado la duplice intima¬ 
zione dell'Alta Corte, che ha di¬ 
chiarato illegittimi i loro atti, e 
l'invito in tal senso del vicepresi- 
dentej oseph M si kato. 

Per quanto riguarda l'Alta Cor¬ 
te, «Hitler» (tristo soprannome 
guadagnato nella guerra d'indi¬ 
pendenza) ha detto: «Siamo in 
guerra, i giudici fanno partede! si¬ 
stema dei bianchi, vadano al dia¬ 
volo»; mentre sul vicepresidente 


ha tuonato: «Non ha il potere di 
chiederci di ritirarci, e, anche se lo 
avesse, an d rebbecon tro I a m i a co¬ 
sci en za». Comeuntorren tei n pie¬ 
na, «Hitler» tracima insulti nei 
confronti dei «colonialisti britan- 
n i ci » e, più in generale, dell'Occi¬ 
dente: «Sevogliono combatterci, 
ci bombardinocomehannofatto 
con laLibiael'lrak,manoi non ci 
arrenderemo mai». Intanto oggi 
rientradal verticedei G77di Cuba 
il presidente e «padre padrone» 
del lo Zimbabwedall'indi penden¬ 
za (1980), Robert M ugabe, cheap- 
pare i I vero i spi ratore del I e occu- 
pazioni. Inizierà allora una verifi¬ 
ca concreta, poiché con Londra 
appaiono in corso tentativi di me¬ 
diazione. Ma la vera scommessa è 
quella delle elezioni politiche, 
previste per maggio, che sembra 
potrebbero metterefineai 20anni 
di potereassolutodi Mugabeedel 


suo partito, lo Zanu-Pf. Gli osser¬ 
vatori ritengono eh e proprio l'ap- 
parenteeclissedel presidente-già 
sconfitto in un referendum costi- 
tuzionalepropositivoinfebbraio- 
si a al I a base del I e occu pazi o n i, te¬ 
se a gal van i zzare I a base popol are 
con la prospetti va degli espropri e 
della redistribuzione delle terre. 
Ma ladisastrosa situazioneecono¬ 
mica del Paese, aggravata dal co¬ 
stosi ssi mo i m pegn o m i I i tare n el I a 
guerra ci vi ledei Congoal fi ancodi 
Kabila, appareormai aver al lonta¬ 
nato la maggioranza da M ugabe, 
creandospazioperun inedito mo¬ 
vi mento d'opposizione, cheruota 
soprattutto attorno al sindacato, 
chiese, uni versitàemondoecono- 
mico, e il cui leader, Morgan 
Tsvangirai, è dall 'altro ieri a Lon¬ 
dra, dove ha incontrato anche il 
ministro degli Esteri britannico 
RobertCook. 


Biàn, telenovela infinita 


Un testimone «Il bimbo ha paura, il papà lo picchiava» 


OMERO CIAI 

MIAMI E spuntò il supertestimo¬ 
ne. Ormai realtà e finzione, desi¬ 
deri e possibilità, si confondono, 
è quella per Eliàn è diventata una 
guerra senza quartiere, dove, nel¬ 
la grande tradizione dei processi 
americani, tutto viene osservato 
al microspopio e qualsiasi colpo 
basso vale se serve a screditare 
l'avversario. 

Ieri Dennis De Concini, un ex 
deputato Usa amico di Fidel Ca¬ 
stro, che lancia la storia, vera o 
falsa, a questo punto poco impor¬ 
ta, dell'offerta miliardaria fatta ar¬ 
rivare al padre del balserito, Juan 
Miguel, affinché decida di restare 
negli Stati Uniti .Offerta che lui, 
con gran gesto rifiuta. "Amo Cu¬ 
ba, voglio tornarci”.Facile, facile. 
Juan Miguel a Cuba è già un eroe, 
perché non dovrebbe tornarci. 
Baciato com’è dalla fortuna non 
gli capiterà mai più disoffrire la 
fame, di non sapere come arrivare 
a domani, né di avere voglia di 
fuggi re su una zattera. 

Ormai è nell'elite, tra gli eroi. 
Ma nel grande copione di questa 
piccola tragedia mancava ancora 
"il testimone”, quello che avrebbe 
potuto svelarci fatti e misfatti di 
Juan Miguel. Chi è? Che uomo é? 
Perché ha atteso quattro mesi per 
sbarcare a Washington a rivendi¬ 
care la paternità di suo figlio. Per¬ 
ché, come e quando si divorziò da 


Elizabeth Brotons, la mamma del 
piccolo? E'vero, come giura zio 
Lazaro, che sapeva della fuga del¬ 
l’ex moglieed Eliàn? Che l'appro¬ 
vava? Che telefonò a M ari si eysi s 
per dirgli "prenditi cura di mio fi¬ 
glio, tra qualche giorno scappo 
anch'io”? E il testimone è arriva¬ 
to. Si chiama Orlando Rodriguez. 
Fuggì da Cuba due anni fa, nell'e¬ 
state del 1998, su una zattera. Sua 
madre, suo padre, suo fratello e 
sua cognata sono morti insieme 
alla mamma di Eliàn. Erano parti¬ 
ti per raggiungerlo. Tutti da Car- 
denas, la città di Eliàn, di Juan 
Miguel e di Elizabeth. Lui stesso 
ha sempre vissuto a Cardenas pri¬ 
ma di lanciarsi nell'avventura del¬ 
l'esilio e conosceva benissimo la 
famiglia di Juan Miguel. Ieri si è 
presentato dal giudice e, sotto 
giuramento, ha compilato un ri¬ 
trattino del padre di Eliàn che gli 
avvocati di Lazaro e M ari si eysi s 
sventolavano ieri come un trofeo 
di guerra. "Juan Miguel picchiava 
la moglie per questo si separava¬ 
no - dice il testimone-, una volta 
la picchiò tanto da mandarla in 
ospedale. La ricoverarono, ci de 
vono essere le prove. Picchiava 
anche Eliàn, per questo il bambi¬ 
no ha paura di lui. E' un uomo 
violento, impulsivo, irascibile. 
Quando siseparano, Elizabeth era 
disperata perché lui si rifiutava di 
darle soldi per il bambino, non lo 
accompagnava mai a scuola, non 
gliene importavanulla di loro fi¬ 


glio"....evia di questo passo. 

Vero, falso? Chissà. Certo tutto 
il contrario di una bella favoletta 
del padre modello sconvolto per¬ 
ché la ex moglie senza avvisarlo 
fuggein un altro paeseportandosi 
via il figlio. M a a questo punto di 
favole possono uscirne migliaia. 
E' la legge. E più tempo trascorre 
più questa storia rischia di diven¬ 
tare un grande caso giudiziario. 
Gli ingredienti ci sono già tutti. 
Dalla parte della famiglia di Mia- 
mi ci sono i migliori avvocati del¬ 
la Florida a cominci are da Spencer 
Eig, un tipo da 800 dollari all'ora, 
che però, dice, sta lavorando gra¬ 
tis, per una causa. Dall'altra parte 
Gregory Craig, una stella del fir¬ 
mamento americano. Anche lui 
lavora gratis, per una causa. E tut¬ 
to fa pensare che se non accadrà- 
nulla prima ed Eliàn arriverà fino 
all'udienza nella corte d'Appello 
di Atlanta, l'il maggio, l'ultimo 
scontro sarà senza esclusione di¬ 
colpi. 

A Little Havana la tensione ri¬ 
mane alta. I leader dell'esilio cu- 
banosono convinti chejanet Re 
no prima o poi tenterà il blitz an¬ 
che se ha più volte assicurato che 
vuole cercare una via d'uscita 
consensuale. Secondo la Cnn lo 
zio Lazaro adesso avrebbe detto ai 
funzionari deH'Insdi essere dispo¬ 
sto a consegnare Eliàn al padre 
Ma non subito e soprattutto solo 
se lui viene fin qua. Vero? Falso? 
Chissà. 



La Federazione dei democratici di sinistra di 
Roma e il gruppo consiliare Ds al Comune di 
Roma esprimono il più profondo cordoglio 
alla compagna Luisa Laureili e alla sua fami¬ 
glia per lascomparsa delsuo caro 
PAPÀ 

Roma, 16 aprile 2000 


Nicola Zingaretti esprime a Luisa e a tutta la 
sua famiglia la vicinanza e il proprio cordo¬ 
glio in un momento così triste e doloroso per 
lascomparsa delcaro padre 

ROMEO LAURELLI 

Roma, 16 aprile 2000 


L’Unione circoscrizionale e le sezioni Ds del¬ 
la XII circoscrizione partecipano con vivo 
cordoglio al dolore della compagna Luisa 
Laureili profondamente colpita perla scom¬ 
parsa delsuoadoratopadre 

ROMEO LAURELLI 
ed esprimono alla famiglia le più sentite con¬ 
doglianze. 


16/4/1983 16/4/2000 

Diciassettesimo anniversario 

EVELINA RONCAGLI 
ved. AZZIMONDI 

La figlia laricordacon affetto 
Bologna, 16 aprile 2000 


EROS DOMENICONI 

A12annidallatua scomparsa sei sempre nei 
nostri cuori. I figli e famiglia. 

Forlì, 16 aprile 2000 


Nel 19° anniversario della scomparsa di 

ARIANNA SCURANI 

gli zii Araldo, Anna, Otello, Mirella, i cugini 
Willer, Lorella, Alessandra la ricordano con 
immutato affetto. 

Modena, 11 aprile 2000 


Sono trascorsi quindici anni dalla scompar¬ 
sa del compagno 

RENATO BAZZARONE 

Gli ideali deU’antifascismo, l’amore per la li¬ 
bertà e la giustizia sociale sono l’eredità che 
ha lasciato alla sua famiglia e a tutti coloro 
che gli hanno voluto bene. 

Alpette, 16 aprile 2000 


13/4/1998 13/4/2000 

A due anni dalla scomparsa della compa¬ 
gna 

CORINNA ZARRI 

La ricordano con affetto la figlia Marisa e i fa¬ 
miliari. 


Il 13 aprile è il 1° anniversario di 

DANIELA COCCHI 

La ricordano con tanto amore la mamma El¬ 
sa, il marito Sergio, il figlio Paolo. 


A12 anni dalla scomparsa di 

ANNA NALDI 

i familiari tutti la ricordano con immutato af¬ 
fetto. 

CasalecchiodiReno, 16 aprile 2000 

Alessandro, Angelo, Paolo e Lorenzo nel ’23 
anniversario della morte di 

GAETANO PAGLIARO 

Lo ricordano con il rimpianto e l’amore di 
sempre. La moglie, il fratello, la sorella, co- 
gnatieinipoti. 

Paola (Cs), 16 aprile 2000 

Vive sempre in noi il ricordo di 

GAETANO PAGLIARO 

uomo giusto e generoso. La moglie, lasorella 
e il fratello con le loro famiglie. 

Grottamare (Ascoli Piceno), 16 aprile 2000 


ANNIVERSARIO 

Nella ricorrenza dell’undicesimo anniversa¬ 
rio della scomparsadel caro 

GIUSEPPE GARGIONI 

la moglie Ines, la figlia Natascia, la nipote 
Gloria e il genero Luca lo ricordano con gran¬ 
de affetto. Al ricordo si unisce la Federazione 
Pdsdi Ferrara. 

Gambulaga, 16aprile2000 


16 APRILE 1980 
LILIANA PASTI MAGAGNI 
17 APRILE 1982 
OLIVIERO MAGAGNI 

I familiari li ricordano con affetto. 
CastelMaggiore, 16aprile2000 


Ottavo anniversario della morte di 

SISTO MIGLIOLI 

Lo ricordano con affetto la moglie, i figli, i ni¬ 
poti e i pronipoti Silvia e Francesco. 


INFORMAZIONE 

ÈmortoAffaitati 
grande inviato 
sui luoghi di guerra 

ROMA Antonio Affatati, 50 anni, inviato 
del Gr è morto ieri notte a Roma, al Policli¬ 
nico Gemelli, dopo una breve malattia. An¬ 
tonio Affatati, da più di 20 anni alla Rai, 
aveva raccontato alcuni degli eventi di 
guerra più drammatici di questo periodo, 
lavorando spesso in «prima linea». «Anto¬ 
nio Affatati, inviato di guerra, inviato vero 
ed innamorato del suo lavoro». Cos lo ri¬ 
corda l'Usigrai che mette in risalto la figura 
professionale di Antonio Affatati «in un mo¬ 
mento in cui le nuove tecnologie spingono i 
giornalisti ad interrogarsi sulle necessarie 
trasformazioni. Affatati rappresenta una 
limpida lezione sull'essenza dell'informazio¬ 
ne valida per ogni epoca: esserci, saper rac¬ 
contare, sapersi far toccare dai drammi del¬ 
l'uomo. Anche per questo i giornalisti della 
Rai lo ringraziano orgogliosi». Eviene ricor¬ 
data una frase che Antonio Affatati aveva 
scritto in un suo recente libro in cui raccon¬ 
tava se stesso e il suo mestiere di inviato sui 
luoghi del dolore e delle tragedie mondiali 
«atestimoniaregli orrori perché ne vale 
sempre la pena». «Sono una voce, un ano¬ 
nimo testimone - è la frase apparsa nel libro 
- degli awenimenti di questo fine secolo 
con la grande voglia di capire per poi rac¬ 
contare. E per farlo devo esserci, con i miei 
occhi per vedere, le mie orecchie per ascol¬ 
tare, il mio naso per sentire gli odori, lamia 
curiosità, il mio interesse e la mia anima». 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ftingrazi amento, Anniversario): L 6.000 a 
parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE PAROLE 
CHE LA DESTRA... 

Con una sgradevole sensazione 
di replay ho riletto un articolo 
scritto nel 1994 e mi sono accor¬ 
ta che di fronte alla stessa carica 
di insulti edi menzogne eviden¬ 
ti, a distanza di sei anni, sono 
costretta a fare le stesse riflessio¬ 
ni. Gli esempi sono tanto noti 
da essere stancanti: l'attacco os¬ 
sessivo ai presunti «comunisti» 
che comprenderebbero un arco 
che va da D'Alema e Veltroni a 
Parisi, Cacci ari, Turco, Martinaz- 
zoli , Badaloni e così via elen¬ 
cando, cioè appartenenti a tutti i 
partiti che compongono il cen¬ 
tro sinistra. Secondo esempio: la 
stupefacente asserzione che «in 
Italia non c'è democrazia», frase 
giustificabile solo da chi non ha 
mai visto un paese senza demo¬ 
crazia. Terzo esempio: gli insulti 
gratuiti diretti alle persone, ulti¬ 
mo della variopinta gamma: 
D'Alema come «un mistificatore 
al governo». Eppure l'impossibi¬ 
lità di considerare la destra di 
questo paese accettabile e inseri¬ 
ta nella tradizione politica italia¬ 
na (ci fu e rispettabile), è una 
delle iatture della nostra politica 
contemporanea, un vuoto gra¬ 
vissimo di cultura. Rispecchia 
senz'altro anche un vuoto di 
cultura politica nei cittadini. 
Qui s'innesta un altro doloroso e 
grave pericolo: il fascino, al qua¬ 
le i popoli latini, e non solo, so¬ 
no sensibili, del mago-demago- 
go, speriamo in discesa dal lon¬ 
tano 1994, quando troppi italia¬ 
ni credettero a un «milione di 
posti di lavoro» brevi manu, e si 
identificarono felicemente con 


CONGO 

Esplosione, strage 
all'aeroporto 
di Kinshasa 

KINSHASA Una strage è avvenuta l’al¬ 
tro ieri - ma la portata del dramma è stata 
accertata solo ieri - in seguito ad un'esplo¬ 
sione che ha completamente devastato T 
aeroporto di Kinshasa, capitale della Re¬ 
pubblica Democratica del Congo (ex Zai¬ 
re). Ufficialmente si parla di 50 morti e 
216 feriti; ma altre fonti, tra cui Radio 
France Inter, sostengono che il numero 
delle vittime è molto più elevato, forse 
150. Ancora incerta la dinamica della tra¬ 
gedia, awenuta venerdìintorno alle 12.00 
locali, le 13.00 in Italia. In un primo mo¬ 
mento, stando anche ad alcune testimo¬ 
nianze peraltro reiterate, si era parlato di 
un aereo diesi era scontrato in fasedi de¬ 
collo con una cisterna carica di gasolio. Ma 
ieri è stato dichiarato ufficialmente che si 
sarebbe trattato di un incendio fortuita¬ 
mente scaturito, a causa di un corto circui¬ 
to, in un deposito, e velocemente propa¬ 
gatosi fino a raggiungere efar esplodere 
un altro deposito zeppo di armi e munizio¬ 
ni. Venerdì era il primo giorno dell'ennesi¬ 
mo cessate il fuoco in Congo, sconvolto 
dall'agosto 1998 da una drammatica guer¬ 
ra civile, il che ha fatto ipotizzare a molti 
che possa essersi trattato di un atto di sa¬ 
botaggio. Impressione accresciuta dal fat¬ 
to che in serata a Kinshasa c'è stato lungo 
un black-out dei telefoni, che ha creato 
grande panico nella popolazione. 


la potenza di chi aveva sette vil¬ 
le allineate in Sardegna. Quali 
sono dunque la parole della de¬ 
mocrazia? È molto facile rispon¬ 
dere: non saranno mai le parole 
della violenza, la spia di un «do¬ 
po» pieno di trabocchetti, ma le 
parole della «realtà», anche se 
questa realtà può essere da mo¬ 
dificare perché sempre la realtà è 
da modificare. Solo nei sogni c'è 
una bacchetta magica che la 
rende perfetta. Dunque, non sa¬ 
ranno mai quelle parole che se¬ 
minano differenze e od io tra raz¬ 
ze o regioni, e sono contro ogni 
forma di unità, di inserimento, 
pretendono di interpretare la pa¬ 
rola diritto a senso unico; e nep¬ 
pure quella parole che partono 
da chi si crede l'unica persona al 
mondo «utile» e questo paese. È 
da questo punto in poi che dob¬ 
biamo ammettere di trovarci di 
fronte a due culture contrappo¬ 
ste benché non si dovrebbe 
chiamare portatore di cultura 
chi semina ignoranza, menzo¬ 
gna, violenza edisinformazione. 
Diciamo, piuttosto, che ci tro¬ 
viamo di fronteadueltaliechia- 
ramente di stinte: tra chi rispetta 
le istituzioni dello Stato, lo Stato 
ei diritti dei cittadini, etra chi 
rifiuta persino l'unità del nosto 
paese. Il problema degli extraco¬ 
munitari è complesso, spesso 
sottovalutato dalle amministra¬ 
zioni, mentre risulta in cima a 
tutti gli altri problemi. Bisogna 
guardarsi dal generare odio, ma 
dare lavoro e rispetto a chi lo 
cerca econ disperazione. Mentre 
dobbiamo volere, chiarendo be¬ 
ne la differenza, leggi giusteese- 
vere verso chi, invece, alimenta 
il trust della malavita, dei rapi¬ 
menti, degli omicidi. Bossi, che 
ha visto decrescere rapidamente 
il successo della demagogia se¬ 
paratista, quasi comica in sede 
di unione europea, ha trovato 
un altro e più proficuo tema da 
cavalcare, perché in sintonia 
con l'altra destra: il razzismo. 
Per decenni sono arrivati dall'A¬ 
merica film più o meno riusciti 
sul tema «razzismo», che tutti 
deploravamo dicendoci che 
«noi» eravamo diversi. Intanto 
conflitti razziali sono cresciuti e 
scoppiati nel mondo portando 
stragi, dolore, fame. Abbiamo 
capito che innescare questo orri¬ 
bile congegno di non-riconosci- 
mento edi odio ècomeinnesca¬ 
re una bomba che esploderà per 
anni a ripetizione? Impensabile 
che l'Italia, cieca per decenni 
nella convinzione di essere un 
paese non razzista, precipiti nel¬ 
la giornaliera informazione dei 
ghetti bruciati, dei vecchi am- 
mmazzati per gioco, del le gi usti- 
zie sommarie e senza discrimi¬ 
nazione; e si rimandi, per legge, 
forse a morire, chi chiede rifu¬ 
gio. Non lo so se esempi di espe¬ 
rienza mondialesono serviti. E 
non lo so se questo gioco della 
tre carte tra verità e menzogna, 
illusionismo e realtà, onestà e 
disprezzo degli altri «pagherà» 
questa volta. «I maghi» sono 
sempre riusciti a incantare qual¬ 
cuno. Sarebbe bello che sparisse¬ 
ro e dal ranocchio venisse fuori 
il principe azzurro di una destra 
illuminata e colta, non violenta. 
Per ora non è così. Forse è un'u¬ 
topia. E sarebbe bello che gli 
elettori, preparandosi a votare, 
riflettessero. 

FRANCESCA SANVITALE 
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IN PRIMO PIANO 


L'ARCHITETTO 


Lo Stadio dei Marmi 
del Foro Italico di Roma 
e in basso 
lo stadio Olimpico 
Ansa 


ROMA Un enorme cartello di 
vendesi affisso in cimaall'obeli- 


Qudledomenichein curva 
con il caffèBorghdti... 


massimo bolognese liberarsi in po¬ 
co tempo dell'avversario e Festuca, 
rivale di Tiberio Mitri, battere un 
avversario al termine di un match 
insanguinato. Sangue vero, non 
virtuale come quello che i ragazzi¬ 
ni d'oggi vedono schizzare sullo 
schermo con giochi ni tipo «Mortai 
Kombat». Rimasi impressionato, 
ma non sconvolto: forse Ia realtà si 
metabolizza meglio. 

Felicemente sconvolto invece la 
prima volta che vidi l'Olimpico: la 
maglia rosanero dà Paiermo, quà- 
la dà la «mia» Roma con Z agl io, 
mediano d'àeganza, le luci dà ri¬ 
flettori, il verde dà campo. Ma era 
ancora uno stadio vissuto sotto tu- 
tàa, quàl 'Olimpico che avevo sen¬ 
tito nominare in casa quando la 
domenica mio padre ci lasciava 
per andare a «strappare» i bigliet¬ 
ti. Straordinari festivi per incre¬ 
mentare il salario di commesso di 
drogheria. Quàl'Olimpico dove 
poi, mio padre mi trascinava di 
cancàlo in cancàlo, per trovare il 
modo (usando certi suoi trucchi), 
di entrare senza pagare. 

A tredici anni mi affrancai: la¬ 
voro da barista durante le vacanze 
estive per mettere insieme i soldi 
con i quali «farmi» l'abbonamen¬ 
to alla Roma. Ed ecco allora il 
viaggio in autobus, con partenze 
anticipate, per andare a conquista¬ 
re un posto in curva sud. All'Olim¬ 
pico ci passavo una bàia fetta dà- 
la mia domenica. L'attesa dà l'e¬ 
vento poteva durare anche tre ore. 
E quanto ti fa senti re solo uno sta¬ 
dio quasi vuoto. Le partite a carte 
con mio cugino su quà sedili di le 
gno, che un tempo erano stati ver¬ 
niciati di verde, la lettura dà gior¬ 
naletti omaggio. Il bibitaro, guàio 
di «A ranciobirracocacaffeborghà- 
tigomme...» che ti «provocava» 
con un: «A moro che fai, nun be 
vi?». 

E c’era anche il tempo e il modo 
per conoscere ii «nemico», non co¬ 
me adesso con i settori «riservati». 
Si stava insieme ai napoletani, ai 
bolognesi, ai fiorentini, pure con i 
laziali, anche se il grosso di loro 
preferiva la curva nord. Le opposte 
fazioni si mescolavano, certo ci 
scappava anche qualche scazzotta¬ 
ta, però si incrociavano anche fu¬ 
gaci ma non effimere amicizia. 
Guardavi con invidia (odio di clas¬ 
se?) quà li dà la Tribuna Monte 
Mario, senza sapere che li saresti 
finito con la tessera da giornalista 
e accolto da un: «Prego si accomo¬ 
di». Ma la calca, gli spintoni e 
quegli ansiosi, frenàici passi con i 
quali macinavo i lastroni di mar¬ 
mo che dai l'attuai e aula bunker 
portano all'Olimpico chi li potrà 
mai dimenticare. 


la sua vai le dei M usei. Si scende 
verso il fiume con l'Auditorium, 
si passa per lo stadio Flaminio, 
chenon èun mostro comel'altro 
maanzi un capolavoro cheporta 
lafirmadi Pierluigi Nervi. Si arri¬ 
va al Tevere passando per le ca- 
sermedi via Guido Reni, dove si 
farà il nuovo centro per le Arti 
contemporanee. Poi si sta svol¬ 
gendoli concorso perii pontepe- 
donale, pensato per arrivare pro¬ 
prio lì,ai Foro Italico. Ma se inve¬ 
ce lì vendono e finisce tutto in 
mano alle società sportive, che 
resta da dire? Non ha senso. Le 
statue continueranno ad essere 
scempiatedai vandali comeorae 
lì non ci sarà nessun parco pub¬ 
blico». 


scocon sotto ladedicaaMusso- 
lini Dux. Questa, da ieri, è la si- 
tuazionedel complesso del Foro 
I tal i co : I o Stato ven de i n bl occo 
tutto il complesso-stadio, cam¬ 
pi di tennis, aula bunker, Stadio 
dei Marmi, piscine, villetta li¬ 
berty e quant'altro - per una ci¬ 
fra stimata in ottocento-mille 
miliardi, negli scorsi anni, dalla 
CommissioneVaciago. Eall'ac- 
quisto sembra siano interessate 
lesocietàsportivedi LazioeRo- 
ma, che però potrebbero veder 
sfumare l'affare, perché all'ac¬ 
quisto sarebbero interessati an¬ 
che vari imprenditori romani, 
tra cui CaltagironeeAurelio De 
Laurentis. 

ÈsullaGazzettaUfficialedi ie¬ 
ri che il ministero del Tesoro e 
quellodelleFinanze(proprieta- 
riodei beni tramiteli demanio) 
hanno messo il timbro del lacer- 
tezza sull'intera operazione di 
privatizzazione dei beni immo¬ 
biliari di proprietàdelloStato.Il 
Foro Ital ico passerà ai privati en¬ 
tro fine anno e senza interme¬ 
di ari. C i sarà u n a gara per I a sei e- 
zionedell'acquirente, ma entro 
la fine dell'anno si dovrà aver 
stipulato l'atto di compravendi¬ 
ta e incassato il ricavato. Nel 
provvedimento si legge che 
«per mantenere l'unitarietà ur¬ 
bani sti ca, sto ri co-arti sti ca ef u n - 
zionale»del complesso, lo Stato 
ha previsto anche la possibilità 
dellavenditadi tuffai'areai nun 
unicolotto. 

L'«intero lotto» significa, ol¬ 
tre all'Olimpico: l'obelisco, la 
Fontana della Sfera, lo Stadio 
dei Marmi, palazzina e vii letta, 

10 Stadio del Nuoto e le piscine 
coperte, il complesso dei campi 
da tennis, la sede del Coni - che 
ha attualmente in concessione 

11 complesso e paga l'affitto al 
ministero delle Finanze- l'aula 
bunker, lecasacce, la Foresteria 
sud, i terreni con parcheggi, vi¬ 
vai ecapannoni. Ieri il Coni non 
si pronunciava sull'eventualità 
di un acquisto, ufficiai mente in 
attesa di verificarne la possi bili- 
tà. Malevoci più insistenti sono 
quelle che riguardano le due 
squadredellacapitaleeCaltagi- 
roneoDeLaurentis. 

Intanto lo Stato ha ufficiaiiz- 


denti di tutto il mondo. Dall'e¬ 
stero, ci rideranno tutti dietro. È 
davvero imbarazzante che nes- 
sunosenerendaconto. L'elenco 
chelei mi legge,èidenticoaquel- 
I o preparato dal m i n i stero del Te 
soro. Doveva essere vagliato dai 
direttori generali dei Beni Cultu¬ 
rali e poi controllato dai sovrin¬ 
tendenti. Potevanotogliereal cu- 
necose. Manon hannotolto nul¬ 
la». 

Si potrebbeobiettarecheil tutto 
resta sotto la tutela dei Beni Cul¬ 
turali. 

«C'èun articolo del ministro Me 
landri sul Giornale dà l'Arte di 
questi giorni che parla in gene¬ 
rale e dice però proprio questo. 
Ma io trovo che vendere sia co¬ 


munque un segno 
di disinteresse. Ca¬ 
pisco le dismissioni 
e le privatizzazioni, 
mi rendo conto be¬ 
nissimo. Però, c'è 
modo e modo. E 
poi, credo che sia la 
prima volta al mon¬ 
do che si vende un 
obelisco. Di solito 
gli obelischi si ru¬ 
bano... Invece, qui 
offriamo ai privati 
anche la Fontana della Sfera, il 
piazzalecon i mosaici. E lo Sta¬ 
dio dei Marmi, che è il più 
grande parco di sculture mo¬ 
derne di Roma. Quelle statue 
di atleti sono così immediate e 


piene ancora oggi 
di comunicativa 
che se lei ci fa caso, 
le troverà in un 
mucchio di pubbli¬ 
cità sulle riviste di 
moda, accanto a 
profumi e quant'al¬ 
tro». 

Lei cosa propone, 
adesso? 

«Adesso, non saprei. 
Ma io mi auguravo 
che la zona rientras¬ 
se nella rivalutazione culturale 
del l'intera area cheègiàpartita al 
Flaminio eavrebbeappunto po¬ 
tuto arrivare al Foro Italico. L'i¬ 
dea del la portaculturaledi Roma 
nord partedaVillaBorghese, con 


// 

Credo sia la 
prima volta che 
si vende un 
obelisco. Echi 
salverà le statue 
dai vandali? 

n 


zato la messa in vendita anche 
di tante altre proprietà dema¬ 
niali, per cui sono però previsti 
consulenti e intermediari. L'e¬ 
lenco allegato al decreto di ces¬ 
sione comprende caserme, pa¬ 
lazzi storici, ex carceri, spiaggee 
cascine, stabilimenti, anchesa- 
le cinematografiche come 
l'«Embassy» di Bologna e il 
«NuovoSacher»di Roma. Nella 
capitale, tastato cedeil ForteAr- 
deatino, Palazzo Blumenstihl, 
l'ex sede del Partito Nazionale 
Fascista a via Appia Nuova, 
u n 'area fabbri cabi I e a vi al e M e- 
daglied'Oro, laTenuta«Monti 
del Sale»aOstiaAntica. 

Tra le ex prigioni, andranno 
ai privati «pezzi «famosi come il 


«Bagno PenaleSanto Stefano»a 
Ventatene, il castello-peniten¬ 
ziario di Procida, le carceri giu¬ 
diziarie di Monza e di Verona. 
Ancora, la lista include l'ex ae¬ 
roporto di Sezzevicino Latina, il 
campodi voloTaliedoaMilano, 
la Vi lladel la Regi nael'ex scude¬ 
ria realee maneggio di viaVerdi 
aTorino, il porto mercantiledi 
Peschieradel Garda, il centro it¬ 
ti co d i G aeta, l'aren i I e d i C apac- 
cio in provincia di Salerno, con 
pi neta, campeggi e stabi I i menti 
balneari. E ancora, centrali tele¬ 
foniche, polveriere militari, ex 
conventi, intere isole come la 
Comacina nel Lago di Como e 
gli Isolotti lagunari aForteMar- 
ghera. A.B. 


RONALDO PERGOLINI 

E i'obàisco dà Duce? Venderanno 
anche quàlo? Forse il futuro pro¬ 
prietario dà Foro Italico troverà un 
modo per « usarlo». Da tempo so¬ 
no approdato sulla sponda di colo¬ 
ro che considerano utili le testimo¬ 
nianze storiche, anche quàle che 
raccontano di periodi bui. Ma resta 
il ricordo di quà l'avversione nà 
confronti dà monolite mussolinia- 
no, alla quale mi aveva educato 
mio padre. Cosi come ritorna alla 
mente il periodo dàl'iniziazione 
sportiva. L'esordio fu cruento, ter¬ 
ribile per un bambino di cinque 
anni. Era d'estate e nà luogo dove 
ora si svolgono gli Internazionali 
di tennis era stata allestita una 
riunione di boxe vidi Cavicchi, un 


Foro Italico e Olimpico 
Mille miliardi e sono tuoi 


Muratore: «Decisione sbadiate 
Poteva essere parco culturale? 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Scandaloso. E prima an¬ 
cora, ridicolo». Niente sfumatu¬ 
re, nel commento dello storico 
del l'architettura contempora¬ 
nea Giorgio Muratore alla noti¬ 
zia della messa in vendita del 
complesso del Foro Italico. Dice: 
«Avevo scritto al ministero dei 
Beni culturali due mesi fa, per 
scongiurarli di non fare scioc¬ 
chezze. Ma c'è anche l'obelisco, 
nel l'elenco dato oggi? E la Fonta¬ 
na della Sfera? E lo Stadio dei 
Marmi, certo». Muratore fa una 
raffica di domande e ad ogni sì 
che ascolta, il tono della frase 
successiva si fa più rassegnato, 


depresso, «lo spera¬ 
vo nel progetto del¬ 
l'area culturale che 
parte dal l'Audito¬ 

rium e prevede il 
ponte pedonale pro¬ 
prio per arrivare al 
Foro Italico - spiega 
l'architetto -. Lì in 
realtà bisognerebbe 
fare un parco pubbli¬ 
co, diminuendo e 
declassando Cattivi¬ 
tà sportive. E in pro¬ 
spettiva, buttando giù quell'or- 
roredi stadio regalatoci dai M on- 
diali ». 

Professore, perché parla di ridi¬ 
colo? 

«Forseal ministero dei Beni Cui- 


// 


È uno scandalo 
Gli studenti 
di architettura 
vengono a vedere 
il Foro Italico da 
tutto il mondo 


turali sfugge che gli 
studenti di architet¬ 
tura vengono a Ro¬ 
ma per vedere Pan¬ 
theon eColosseo, sì, 
ma anche e a volte 
soprattutto per visi¬ 
tare il Foro Italico e 
l'Eur. Si tratta di un 
complesso organico 
costruito tra la fine 
degli anni Venti e 
quella degli anni 
Trenta. Haunagros- 
saomogeneità artistica, architet¬ 
tonica, urbanistica, paesaggisti¬ 
ca. È uno dei migliori complessi a 
livello europeo che siano stati 
realizzati tra le due guerre. Ripe¬ 
to: lo vengono a vedere gli stu¬ 


E ufficiale: in vendita entro il 2000 molti beni demaniali 


IL CASO 


Calcio, stadi e business; il grande sogno di Cragnotti e Sensi 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Unostadioperlefamigliee 
per fare affari: un sogno a metà 
cuore, a metà business, quello di 
Sergio Cragnotti e Franco Sensi, 
presidenti di Lazio e Roma. Ma il 
copyright appartiene a un altro 
presi dente,si chiamavaDinoVio- 
ia, governò I a Roma dal 16 maggio 
1979finoal giornodellamorte,19 
gennaio 1991. L'ideadiunostadio 
di proprietà era un fatto inedito 
per l'Italiadi qua tempi, Viola l'a¬ 
veva avuta nel 1986 in un modo 
singolare «facendomi la barba un 
mattinomi sonochiesto:perchéil 
N apoi i ri escea i n cassarean eh e un 
miliardo e settecento milioni in 
una partita, mentre la Roma non 
vaoltrei seicentomilioni?Lamia 


ri sposta èstata: perchél'Olimpico 
non basta,èbruttoescomodo,l'u¬ 
nica cosa da fare è quella di co¬ 
struì rn eun o n uovo tutto per noi », 
dichiarò in un'intervista pubbli- 
catada«Repubblica»il 19gennaio 
1987. 

Viola aveva un modello ben 
preci so:il Barcellona.Edèlostesso 
modello che, in versione aggior¬ 
nata, hanno in testa Cragnotti e 
Sensi. Uno stadio-divertimentifi- 
cio: ristoranti, fast-food, negozi, 
parrucchiere per signora, persino 
il cinema. E poi, naturalmente, il 
museodoveesibirei cimeli di 100 
anni di calcioromano:purtroppo, 
non c'è molto da esporre, ma in 
questi ultimissimi anni almeno la 
Lazio sta cercando di recuperareil 
tempo perduto. L'obiettivo, di¬ 
chiarato, èquel lo di offri reun luo¬ 


go di svago per l'intera famiglia: 
dal papàultràai figli aspiranti cur¬ 
vami i,alla mammacheseproprio 
non vuol saperne del la partita ha 
qualche alternativa e, perché no, 
persino a nonno enonna chevo- 
gliono trascorrere la domenica 
con i nipoti. 

Ma Cragnotti e Sensi hanno 
detto più voltechevogliono uno 
stadio-di vertimentificio aperto 
settegiorni su sette. Il Camp Nou 
del Barcellona,chehaunacapien- 
za di 109.810 spettatori, in effetti 
funziona eoa. Il «tempio» degli 
azu I gran a èf req u en tato q uoti d i a- 
namente da migliaia di persone. 
C 'èch i va a segu i regi i al I en amen ti 
del Barganel campetto adiacente 
(un gioielIino con il fondo sinteti¬ 
co) e c'è in vece chi vaafare shop¬ 
ping nel «grandemagazzino Bar¬ 


cellona»,dovesi trovaogni ben di 
Dio: dal pigiama al pallone, dal 
portachiavi al completo sportivo: 
tutto, naturalmente, con i colori e 
lostemmadel club. Ci sono anche 
turisti in processione, con i soliti 
giapponesi che comprano e poi, 
cl i c, scattan o l'i mman cabi I efoto- 
ri cordo. 

Merchandisingallostatopuroe 
con una garanzia importante: un 
megastoregestitodaRomaeLazio 
venderebbe prodotti autentici e 
non contraffatti. Laleggenon pu¬ 
nì scei falsari del la magi ietta spor¬ 
tiva: in questo modo tanti avven¬ 
turieri fanno affari d'oroascapito 
del lesoci età di calcio. Maunosta- 
dio aperto e una frequentazione 
più assidua da parte della famosa 
«ggente»vieneconsiderato anche 
un buon acculturamentosportivo 


e, quindi, un deterrenteperlavio- 
lenza. Considerareil tempio della 
squadra del cuorequasi comecasa 
significa rispettarlo di piùe,forse, 
rispettaredi piùanchegliavversa¬ 
ri. Frequentarci musei in qualche 
modo migliora l'ego: la memoria 
storico-visiva della propria squa¬ 
dra, almeno così si spera, dovreb¬ 
be far diventare più buoni gli ul- 
tras. Dal tempioallachiesail passo 
è breve. Come desiderava Dino 
Violaecomenon dispiacerebbea 
Franco Sensi, cheproprio tremesi 
fahainauguratounapiccola«cap- 
pella»aTrigoria,Iostadiodi Roma 
eLazio potrebbe contenerean che 
unachiesetta. Il sacroeil profano 
uniti nel segno del pallone: nelle 
milleanimedi Roma, si sa, quella 
chenon sfiorisce mai èquella pa¬ 
palina. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nomé 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Regioni, si scelgono i presidenti 
Alle urne 43 milioni di italiani 

5 votaanchein 550 comuni e6province L’incognita astensione 



ROMA Oggi la parola passa ai cit¬ 
tadini. Saranno loro a decretare la 
sconfitta o la vittoria di questo o 
quello schieramento, esoprattut- 
to a decideredi rettamente(èque- 
sta la novità più grande dell'ap¬ 
puntamento elettorale) chi gover¬ 
nerà le 15 regioni astatutoordina- 
ri o. GI i el ettari poten zi al i son o pi ù 
di 41 milioni. Per l'esattezza, 41 
milioni e793.527, in maggioran¬ 
za donne(21 milioni e692.484). 
Esprimeranno la propria prete 
renzain unadelle50.728sezioni. 
Mail votodi oggi interessa anche 
il rinnovo di 6 consigii provincia¬ 
li : Viterbo, Caserta, Cagl i ari, N uo- 
ro, Oristano e Sassari (2.375.321 
elettori) e 550 consigli comunali 
(79 con una popolazionesuperio¬ 
re ai 15mila abitanti, tra cui Lodi, 
M an tova, Pavi a, Ven ezi a, M acera¬ 
ta, Chi eti, Taranto, Nuoro,Sassari 
eCatania) peri quali hanno dirit¬ 
to al voto 3.824.387 persone. 
Complessivamente, consideran¬ 
do le 15 regioni a statuto ordina¬ 
rio, le province della Sardegna, i 
sei Comuni del Friuli VeneziaGiu- 
liaei 31della Sicilia, gli aventi di¬ 
ritto al voto sono 43 milioni e 
804.785 (molti sono interessati a 
diverseelezioni). 

Un votoimportantecheavrà ri¬ 
ti essi sul quadro politi co comples¬ 
sivo echeinaugureràlemodifi che 
introdotte sul piano legislativo. 
Daorain poi,infatti,sonobanditi 
i ribaltoni. Le maggioranze po¬ 
tranno cambi are solo con il ricor¬ 
so alleurne(vi si arriva solo se un 
quinto dei consiglieri presenta 
unamozionedi sfiducia motivata 
che ottiene in Consiglio la mag¬ 
gioranza assoluta). I nuovi consi¬ 
gli regionali avrannoinoltrepote- 
recostituente: dovranno redigere 
i nuovi statuti eh e stabi li ranno la 
forma di governo da adottare per 
ogni sin gol a regione. 

3 vota solo oggi, dalle7alle22. 
Subito dopo i nizi eran noie opera- 


zi oni di scruti n io per leelezi oni re¬ 
gionali, mentreperleprovinci ali e 
comunali lospoglio eil conteggio 
dei voti inizieràallel4di domani. 
In Scilia, Sardegna e Friuli, non 
interessate al voto regionale, lo 
scrutinio inizierà domattina alle 
7. Per gli eventuali ballottaggi si 
dovrà aspettare fino a domenica 
30 aprile. Pesa l'incognita asten¬ 
sionismo. Negli ultimi quindici 
an n i ècresci uto col pen do tutti i ti - 
pi di consultazione, dalle politi¬ 
che al le amministrative, dai refe¬ 
rendum al I eeu ropee. Al I eeu ropee 
del '99 ha superato il 29%.AIIepo- 
litiche del ‘96 
raggiunse il 
27%. Disaffe¬ 
zione, delusio¬ 
ne, o un nuovo 
elemento fisio¬ 
logi co del siste¬ 
ma che ci avvi¬ 
cina ai livelli 
europei? In 
questa occasio¬ 
ne si guarda 
con apprensio¬ 
ne al lungo 
tra la chiusure 
dellescuole, levacanzepasquali e 
il primo maggio. Sulla partacipa- 
zionenon esistono sondaggi. Ma 
gli esperti chevigilanosul mondo 
gi ovan i I e di con o eh e l'asten si on e 
col pi ràancorafortei n questefasce 
di età. Intantoci sonogiàlecifredi 
chi ha deciso di anticipare le va- 
canzedi Pasqua scegliendo di tra¬ 
sferirsi ai Caraibi, Cuba in testa, 
nel Mar Rosso ealleCanariepreva- 
lentemente. Sono stati calcolati 
duemilioni di cittadini chesisono 
giàmessi in viaggioieri ochestan- 
no per farlo oggi (il 2,5%degli elet¬ 
tori). Un freno agli spostamenti 
potrebbe metterlo la stagione vi¬ 
sto cheleprevisioni meteorologi- 
chenon promettononulladi buo¬ 
no. 

Sono otto i presidenti uscenti 


delleGiunteregionali cheaffron- 
tano il secondo giudizio consecu¬ 
tivo. Cinque nello schieramento 
di centrosinistra: Giancarlo Mori 
in Liguria, Vasco Emani in Emilia 
Romagna, Vito D'Ambrosio nelle 
Marche, Piero Badaloni nel Lazio, 
Antonio Fai conio in Abruzzo. Tre 
in quello di centrodestra: Enzo 
Ghigo in Piemonte, Roberto For¬ 


migoni in Lombardia, Giancarlo 
Galan in Veneto. La partita prece 
dente, il 23 apri ledei '95, si chiuse 
novea sei per il centrosinistra. In 
setteregioni c'eraun'alleanzaUli- 
vo-Prc. LegaeListaPannellacorre- 
van o da sol e. N el 1998, dopo I a ca¬ 
duta del governo Prodi, l'uscita 
dell'Udr dalla maggioranza di 
centrodestra provocò il ribaltone 


del governo regionalein Calabria 
e Cam pani a, passati al centrosini¬ 
stra. Al momento ci sono dunque 
11 regioni governate dalla coali¬ 
zione che sostiene il governo e 4 
dal Polo.Questatornataelettorale 
ha rimescolato molto le carte sul 
pianodegli accordi. Seil centrosi¬ 
nistra è ri uscito a stringere con Prc 
in 14 regioni su 15 (manca laTo- 


■ DALLE 7 
ALLE 22 
Nelle 15 
regioni 
ordinarie 
il voto 
è a turno 
unico 



QUERCIA IN 14REGIONI, LOMBARDIA LISTA UNICA 



In Lombardia il centrosinistra si presenta con un simbolo unico a sostegno del 
candidato presidente M ino Martinazzoli, Nelle altre 14 regioni è presente il 
simbolo della Quercia. Ecco i candidati Dsall'interno della lista unica Centro- 
sinistra con Martinazzoli, A Milano: Pierangelo Ferrari, Fiorenza Bassoli, Maria 
Chiara Bisogni, Marco Cipriano, Franco Bomprezzi, Maurizio Cavazzan, Cesa¬ 
re Cerea, Baldassarre De Santis, Alessandro Liberati, Ainom M arigos, Camilla 
Rodriguez, Aldo Ugliano. A Bergamo: Beppe Benigni, A Brescia: Claudio Bra- 
gaglio, AComa: Giancarlo Pedroncelli, A Cremona: Luciano Pizzetti. A Lecco: 
Mario Stoppini, A Lodi: Gianfranco Concordati, A Mantova: Antonio Viotto, A 
Pavia: Carlo Porcari, ASondrio. Marco Tarn. AVarese: Daniele Marantelli, 


Un elettore consulta le liste dei 
candidati che concorrono alle 
elezioni regionali; in alto, 
l'allestimento di unseggio 
elettorale Bruno/Ap 


scana), il Polo ha stretto accordi 
con laLegaperlapresentazionedi 
candidati comuni nelle regioni 
del Nordesi èaccordato con la de¬ 
stra estremadi Rauti in Campania, 
CalabriaeAbruzzo. Unaparticola- 
rità: i Dspresentanoil lorosimbo- 
I o n el I a parte si n i stra del I a sch eda 
in 14 regioni su 15. Solo in Lom¬ 
bardia il simbolo della Quercia è 


assen te: i I cen trosi n i stra, i n fatti, si 
presenta con un simbolo unico, il 
ramo d'ulivo, a sostegno di Mino 
Martinazzoli. Anche Prc eSdi so¬ 
stengono Martinazzoli ma sono 
presenti con il loro simbolo, men- 
treil Pdcièpresenteconilsuocan- 
d i dato, N eri o N esi, an eh ese h a co¬ 
munque invitato gli elettori avo- 
tareper Martinazzoli. Lu.B. 


L'ANALISI 


IN PRIMO PIANO 


Il centrosinistra è sicuro: l'assalto al governo non pagherà 


F inalmente si vota e stasera, 
un paio d'ore dopo la chiusu¬ 
ra da seggi, si capiranno le 
due cose che contano: quante re 
goni si saranno divise i due schi e 
ramenti, e che cosa ne sarà dà- 
l'assa/to tentato dal Polo al gover¬ 
no D'Alema. «Un voto contro i 
prepotenti della politica», chiede 
Veltroni. «È in gioco il buon gover¬ 
no dà le regioni, ma anche un qua¬ 
dro di stabilità e di affidabilità dà 
paese», avverte D'Alema, che nà¬ 
ia battaglia ha messo in gioco 
molto. «Un voto per mandare a 
casa questo governo», è il làt-mo- 
tiv di Berlusconi negli ultimi comi¬ 
zi. Dunque, posta molto alta. 
Strettamente l'esecutivo e lo stesso 
D'Alema non hanno nulla da te¬ 
mere anche in caso di sconfitta, a 
maio che questa sia di entità tale 
da turbare gli equilibri interni alla 
maggioranza. Poiché un esito dà 
genere non è alle viste, è probabile 
che l'assalto berlusconiano si rive¬ 
li un boomerang e i mezzi e le pa¬ 
role spese, anche senza sprezzo dà 
ridicolo, cadranno presto nà di¬ 
menticatoio. Eppure la tensione è 
alta, e lo sfoggio di ottimismo che 
ha accompagnato gii ultimi appà- 


li agli àettori, nàl’uno enàl'altro 
campo, maschera paure obi etti ve. 

Anzitutto c'è un'incertezza che 
riguarda tutti. Poiché il significato 
politico dàleàezioni può cambia¬ 
re per pochi voti in tre-quattro re¬ 
gioni, dove Polo e centrosinistra 
sembrano vicini in termini di con¬ 
sensi, il risultato è legato a due fe¬ 
nomeni al momento non quantifi¬ 
cabili: l'incidenza dàl'astensioni- 
smo, che potrebbe danneggiare so¬ 
prattutto il centrosinistra, e il 
comportamento degli àettori radi¬ 
cali, invitati da D'Alema a eserci¬ 
tare un voto «utile», ossia disgiun¬ 
to. In pratica, seguendo questo in¬ 
vito, gli àettori radicali potrebbero 
votare sia la loro lista, sia il candi¬ 
dato presidente dà centrosinistra, 
l'unico che in ogni regione ha la 
possibilità di batterequàlo dà!'al¬ 
leanza Berlusconi-Bossi. L'appàlo 
è stato respinto da Bonino e Pan- 
nella in modi assai diversi. La pri¬ 
ma ha detto chiaramente che nà 
nord, a cominciare dal 1/aneto, bi¬ 
sogna battere l'asse Berlusconi- 
Bossi, Pannella ha detto che l'uni¬ 
co voto utile è quàlo ai radicali e 
ha rovesciato l'invito: ha chiesto 
ai dàusi dà centrosinistra di vota¬ 


re per loro. Cosa accadrà davvero? 
Il premier ha spiegato a più riprese 
che con i radicali c'è un'apertura 
di dialogo che guarda al referen¬ 
dum àettorale. Non è una richie¬ 
sta di alleanza politica, peraltro 
improbabile. Ha aggiunto che il 
suo era un appàlo «solo» agli àet¬ 
tori radicali, 
non certo alla 
Bonino e Pan- 
nàia. Non c’è, 
dunque, alcuna 
desistenza da 
mettere in atto, 
solo una scàta 
ragionevole se, 
davvero gli àet¬ 
tori radicali vo¬ 
gliono persegui¬ 
re l'obiettivo 
politico di bat¬ 
tere l'asse Berlusconi-Bossi. Nulla 
è detto. Anzi il Cavaliere mostra 
sicurezza e pronostica la fine del 
dialogo radicali-D 'Alema: «Questi 
àettori - dice il Cavaliere in un'in¬ 
tervista al Gazzettino di Venezia - 
si faranno tagliare le mani piutto¬ 
sto che votare per lo storico avver¬ 
sario di tutte le battaglie libera¬ 
li...sono mica dà bamba». Quan¬ 


to ai popolari, i critici più severi, 
nà centrosinistra, per l'apertura di 
credito di D'Alema alla Bonino, i 
malumori non si placano. Gerardo 
Bianco ricorda che nàia maggio¬ 
ranza non c'è spazio per i radicali, 
perchè il Ppi non esiterebbe ad 
uscire dalla coalizione. Ricorda 
anche che D'Alema è ingeneroso, 
perchè sono stati i popolari a sdo¬ 
ganare dal punto di vista dà go¬ 
verno i Ds. Lo scambio di battute 
tra Castagnetti e D'Alema (prima 
il segretario dà Ppi ha avvertito il 
premier di non fare ammucchiate 
per vincere, come fa Berlusconi, 
D'Alema ha replicato che il leader 
popolare attaccandolo risolve i 
suoi problemi di visibilità) fa capi¬ 
re che il tema è caldo e va al di là 
dàl'appàloal voto utile. 

Stasera, comunque, si vedrà do¬ 
ve sono finiti i voti radicali, quanti 
sono, e se saranno stati decisivi 
per la vittoria dàl'uno o dàl'altro 
schieramento. E si capirà anche 
quanta parte di astensionismo è 
riuscita a recuperare il centrosini¬ 
stra in questa campagna àettorale 
ad alto tenore di insulti. 

Berlusconi, dal suo punto di vi¬ 
sta, ha giocato l'unica carta possi¬ 


bile: poiché il centrosinistra appa¬ 
riva ed è superiore sul piano dà 
candidati e dàla capacità ammi¬ 
nistrativa, ha mobilitato il suo 
àettorato facendo intendere che il 
voto avrebbe armato un siluro di¬ 
ruto contro palazzo Chigi. Ha 
messo in campo un'alleanza che 
va da Rauti a Bossi e ha evocato 
mostri: comuniSmo, dittatura, e 
persino brogli, un tema che non 
viene sollevato in nessun paese 
d'Europa, da nessun partito, da 
alcuni decenni. Un atteggiamento 
«destabilizzante» e irresponsabile 
secondo il centrosinistra, ma che 
potrebbe anche pagare. Sarà un 
boomerang anche per la sua lea¬ 
dership solo se avrà provocato la 
reazione chiara dàla sinistra e dà 
veri moderati. 

Già, come si stabilisce chi ha 
vinto e chi ha perso? Fini spiega 
che poiché ci sono stati i ribaltoni 
in due regioni finirebbe pari se il 
centrosinistra conquistasse 11 re¬ 
gioni su 15. La maggioranza repli¬ 
ca secco: il confronto si fa col ri¬ 
sultato di cinque anni fa, quando 
si vinse 9 a 6. Ogni regione in più 
è una vittoria, la sconfitta inizia 
dall'8a7. B.Mi, 


■ LA POSTA 
IN GIOCO 
Sotto esame 
anche l’appello 
del premier 
ai radicali 
per II voto 
utile 


Candidati presidenza Regioni 
solo il tredici per cento è donna 

■ Nonèmoltonutritalapresenza«rosa»alleRegionali:solo9candidatealla 
presidenzadellaGiunta(13,6%)su un totaledi66.Vadettochenel turno 
elettoraledel'95andòancorapeggio,conunasolacandidata.Donnein 
maggioranzasoloinPiemonte,conLiviaTurco(centrosinistra),EmmaBoni- 
no(ListaBonino)eFrancescaCalvo(PoloFederalista,Ape,VendiVerdi)inliz- 
zaconEnzoGhigo(Polo)eAntonioTevere(PartitoUmanista).Ancorapiù 
maschilisti i «listini»regionali collegati agli aspiranti presidenti di Giunta: solo 
37 ledonnesu 652 nomi, ovvero il 5,67%. N eilevarielisteprovinciali concor- 
rono9.342candidati, dei quali 7.749 uomini el.593 donne. Piùconsistente, 
quindi, la presenzadelledonne,cheinquestelisteraggiungeil 17,05%. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE TORINO SUD 

Piazza San Giovanni, 9 -Carignano (To) 

AVVISO DI POST INFORMAZIONE 
Ai sensi della vigente normativa si comunica che l'appalto relati¬ 
vo al servizio di igiene urbana è stato aggiudicato, con delibera 
del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 7/ 2/ 2000, all'A.T.I. 
con capogruppo Waste Management Spa, C.so Sempione, 77, 
Milano (San Germano Srl, via Cerutti, 6, Novara - Sinergie 2000 
Spa, Via Torino, 9, Collegno To - Nuova Spurghi Jet Snc, Via 
Partigiani Monte Assietta, 2, Chiomonte, To), così come pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale Cee del 25/ 3/ 2000 al numero 
2000/S 60-038746. 

IL DIRETTORE DEL CONSORZIO 
Giovanni Maria Baiano 






















































































16SPC01A1604 ZALLCALL 11 22:25:52 04/15/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 
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06-69996410I1I2 




















16SPE01A1604 ZALLCALL 1123:28:3904/15/99 


l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Domenica 16 aprile 2000 


Memorabile Boulez-Mallarmé 

Dopo il San Carlo, dirigerà la London Symphony Orchestra 


VALDARNO 

«Regina Coeli» 
di D'Alessandria 
vinceal Fedic 

■ HregistaNicoD'Alessandriahavin- 
to il 51/o premio M arzoccoal «Val- 
damoCinema Fedic». Lagiuria, 
compostadaLuigi M agni, Claudio 
G. Favaedall'attriceGiulia Fossa, 
haassegnatoilmaggiorriconosci- 
mento al suo filmfieg/ha Coeli 
«per la semplicità e l'intensità 
con cui disegna due contrastati 
rapporti umani all'interno di una 
difficile situazione ambientale». 
La vicenda si svolge infatti in un 
carcere, dove una volontaria e 
un detenuto ntrecciano un com¬ 
plesso rapporto sentimentale. 
Per lo stesso film la protagonista 
Magali Noèl è stata premiata 
con il Giglio fiorentino. 


PAOLO PETAZZI 

NAPOLI In questi giorni (il 19 e il 
20) il grande compositore tornerà 
in Italia, al Lirico di Cagliari, per di¬ 
rigere la London Symphony Orche¬ 
stra in un repertorio che spazia tra 
Berio, Stravinskij, Berg e Mahler. 
Ma Pierre Boulez ha di recente toc¬ 
cato l'Italia con due concerti me¬ 
morabili: assieme al soprano Valdi- 
ne Anderson e allo splendido En¬ 
semble InterContemporain, ha ese¬ 
guito il ciclo Pii sdori pii (Piega do¬ 
po piega), «ritratto di Mallarmé»al 
San Carlo di Napoli, tappa conclu¬ 
siva (e unica italiana) di una tour¬ 


née che dopo Parigi ha toccato an¬ 
che Londra e Colonia. I cinque 
pezzi di Pii sdori pii, composti tra il 
1957 e 1962 su testi di Mallarmé, 
si collocano ormai tra i grandi clas¬ 
sici della seconda metà del Nove¬ 
cento e nonostante i sette mirabili 
capolavori di Debussy e Ravel, so¬ 
no l'opera più affascinante e signi¬ 
ficativa nata dall'incontro di un 
musicista con la poesia di Mallar¬ 
mé. Da un suo verso proviene an¬ 
che il titolo: secondo l'immagine 
del poeta, la pietra di Bruges si sve¬ 
la a poco a poco al dissolversi della 
bruma, «piega dopo piega», e così 
accade anche con il «ritratto di 
M alarmé» concepito da Boulez. 


Il pezzo iniziale funge da intro¬ 
duzione che evoca nel suo proce¬ 
dere per alcuni aspetti incerto e so¬ 
speso, una nascita difficile: prende 
avvio da un celebre verso mallar- 
meano (il primo della poesia Dono, 
«ti porto il figlio di una notte di 
Idumea») che evoca la sterilità, la 
lotta con la pagina bianca. Poi, le 
tre «improvvisazioni su Mallarmé» 
si confrontano con tre testi tra i 
più ardui, dal sonetto del cigno a 
quello dei naufragio, di decifrazio¬ 
ne sempre più difficile. Sono testi 
che Debussy e Ravel forse non 
avrebbero potuto prendere in con¬ 
siderazione per «metterli in musi¬ 
ca» mantenendo ancora un qual¬ 


che legame con le tradizioni della 
lirica musicale francese, e di fatto 
Boulez ne trae idee per «improvvi¬ 
sazioni» via via più lunghe e com¬ 
plesse, dove il testo è «centro e as¬ 
senza», ha un rapporto non tradi¬ 
zionale con la forma e le idee mu¬ 
sicali che suscita e nelle quali, per 
così dire, si prolunga ed espande. 
L'ultimo è un concitato, dramma¬ 
tico pezzo strumentale, denso di 
lacerazioni e contrasti, alla cui fine 
il soprano intona l'ultimo verso 
del Tombeau che Mallarmé aveva 
scritto per Veri ai ne, così che il ci¬ 
clo si chiude sulla parola «mort», 
appena sussurrata. Per l'immortali¬ 
tà poetica di Verlaine la morte è 


solo l'attraversamento di un ru¬ 
scello poco profondo, e anche 
questo verso si ricondece al tema 
della creazione che ha rilievo cen¬ 
trale nel ciclo. Forse soltanto con 
un linguaggio musicale libero, 
denso e problematico (in quanto 
alieno da soluzioni precostituite e 
convenzionali) come quello di 
Boulez era possibile tentare di tra¬ 
sfigurare in musica la straordinaria 
originalità e concentrazione del 
linguaggio poetico di Mallarmé. 
Boulez ha compiuto un lungo per¬ 
corso con molte nuove esperienze 
dai tempi di Pii sdon pii, ma questo 
ciclo occupa sempre un posto cen¬ 
trale nella sua opera. 

Se ne è ascoltata una interpreta¬ 
zione da ogni punto di vista mera¬ 
vigliosa (da sottolineare fra l'altro 
la perfetta intonazione della An¬ 
derson), a conferma della osmosi 
che caratterizza ormai in Boulez il 
rapporto tra composizione e dire¬ 
zione. 


CURI09TÀ 

Nomedi un dolce: 
Cecilia Battoli 
batte SophiaLonen 

■ SophiaLorenèstatabattutadaCe- 
ciliaBartoli: questo il risultatodi un 
concorso perii nomedi un dolce 
allemandorleall'italiana, bandito 
dal pasticcereDavidGIass. Il dolce 
intitolato all'attricenon poteva più 
averequel nomeperchéSofiae 
David non si erano accordati sul 
rinnovo dellaconcessione. Così il 
cuoco di Hartford (Connecticut) si 
èrivolto al pubblico, cheha iniziato 
amandarenomi di dolci alleman- 
dorledaogni angolo del mondo. E 
così «TheUltimateSophiaLoren 
LusciousltalianAlmondCake»è 
stato spodestato da «TheU Iti mate 
Cecilia Battoli LusciousChocolate- 
covered Italian Almond Cake». 


DIEGO PERUGINI 


I più amati e imitati restano i 
Backstreet Boys. Che sono in 
giro da oltre cinque anni e 
viaggiano, ormai, a col pi di milio¬ 
ni di dischi venduti. Sono una ve¬ 


ra e propri a- 
macchina per 
far soldi, con 
meccanismi 
oliati alla per¬ 
fezione e un se¬ 
guito di fans 
che copre il 
mondo intero. 

Ma la fabbrica 
dei miti adole¬ 
scenziali e del le 
boy-band viag¬ 
gia a ritmoal- 
tissimo, sfornando con buona re¬ 
golarità nuovi eroi per un giorno. 
Dietro ai Backstreet s’affanna, 
quindi, un agguerrito manipolo 
di pretendenti al trono, più che 
altro sull'asse Usa-Gran Bretagna. 
Tutti bellini e carini, oppure ma¬ 
cho e aggressivi: assortiti come 
cioccolatini per assecondare i gu¬ 
sti della ragazzina di turno. Da 
Cam beri ey ar¬ 
rivano i Five 
(vedi la scheda 
qui accanto, 
ndr), dalla Flo¬ 
rida rispondo¬ 
no gli Nsync. 

Missione: la 

conquista dei 
cuori (e dei 
portafogli) del¬ 
ie fans. Ma co¬ 
sa c’è dietro? E 
quando è ini¬ 
ziato il feno¬ 
meno? Qual è 
stato, cioè, il 
primo gruppo 
che ha fatto 
impazzire le 
ragazzine, 
creando una 
febbre più di¬ 
vistica che mu¬ 
sicale, più 
d’immagine 
che di sostan¬ 
za? Qualcuno 
pensa ai Duran 
Duran, simbo¬ 
lo dell’edoni¬ 
smo e del di¬ 
simpegno di 
una parte degli 
anni Ottanta. 

Ma Simon Le 
Bon, leader e 
sex Symbol 
della band, 
non è d'accor¬ 
do. E precisa: 

«In realtà pri¬ 
ma sono venu¬ 
ti i Beatles! No, 
a parte gl i 
scherzi, c’è 

una grossa differenza fra noi e le 
boy-band che vanno per la mag¬ 
giore oggi: i Duran Duran scrive¬ 
vano e suonavano le loro canzo¬ 
ni, mentre ora vanno di gran 
moda i gruppi vocali. Che canta¬ 
no e ballano. E basta. Carini, ma 
in fondo ben diversi da noi». E, 
infatti, una delle caratteristiche 
principali dei vari idoletti pop 
contemporanei è la scarsità di 
spessore artistico e di potere de¬ 
cisionale. Almeno agli inizi. Fin¬ 
ché, cioè, il successo, la maturità 
e una maggior consapevolezza 
non cambino il corso delle cose. 
L'esempio dei TakeThat è lam¬ 
pante: sono stati presi giovanissi¬ 
mi e costruiti ad uso e consumo 
delle masse adoranti. Sfruttati. 
Finché qualcuno, come Robbie 
Williams, non s’è stufato di fare 
il burattino e ha detto basta. Ini¬ 
ziando una nuova carriera e rive¬ 
lando insospettabili doti di ver¬ 
satile intrattenitore pop: «All'e¬ 



Dai Nsync ai Lunapop 
incantano leteen-ager 
e vendono fiumi di cd 


Qui sotto, 
i Backstreet 
Boys 

Asinistra, 
il quintetto 
Five: domani 
concerto 
a Milano 


MUSICA E RAGAZZI 


Dieci borsedi studio 
intitiolatea De André 


WtNAUIML 11AUANA 



Ecco un argomento di cui in Italia si 
parla poco, soprattutto sul fronte isti¬ 
tuzionale: fare musica e permettere 
chelasifacciainteneraetà. Infatti, l’I- 
taliadellamusica non deve ringrazia¬ 
re che i propri naturali talenti. Spazi, 
strumenti edotazioneeconomica so¬ 
no stati erestano nellamaggiorparte 
dei casi dureconquistepersonali difrontead unasituazionechetendearende 
requasi impossibile, peri rag azzi, l'approccioal faremusica. Così, lamusicare- 
stauntraguardoallaportatadipochi:costatroppo,comesidice,fruirne-vedi 
il costo dei cd -; e costa troppo anche farla, soprattutto se la creatività non è 
coerentecongli itinerari formativi istituzionalizzati. 

Consentire a dieci ragazzi, di età compresa tra gli Ilei 15 anni, contalento 
musicaleecon scarse possibilità economiche, di frequentarei corsi del conser¬ 
vatorio di musica e di acquistare uno strumento: è questo l'obiettivo di un'ini 
ziativa della provi nciadi Genova che, in collaborazionecon l'associazione Fa¬ 
brizio DeAndré, ha istituito un bando di concorso per 10 borsedi studio del va- 
loredi 20milioni di lireciascuna. Il bandodi concorsoverràillustrato il 18aprile 
presso il salonedel conservatorio di M usicadi Genova «N iccolò Paganini»alla 
presenza del presidentedellaprovinciaM aita Vincenzi edi Dori Ghezzi, presi- 
dentedeH'associazioneFabrizioDeAndré. 

«L'istituzionedelleborsedi studio - sottolineano gli organizzatori - intendeaf- 
fermare da parte della Provincia la volontà di dimostrare che lo studio della 
musica può costituire una risorsa e un'opportunità fondamentale anche pe 
giovani che, senza uno stimolo eun aiuto economico, avrebbero difficoltà ad 
affrontare un serio percorso di studi». Chel'iniziativasia varata sotto il nomedi 
DeAndré, èdi buon auspicio. 


INTERNET 

La band Metallica 
contro Napster: 
copyri^it violato 



Per la prima volta una importante 
rock band si è schierata contro Inter¬ 
net. I Metallica sono infatti i primi ar¬ 
tisti ad aver presentato una denuncia 
di violazione del copyright contro un 
«provider», la N apster, cheproduceil 
celebre programma per la condivi¬ 
sione di file ( e brani) via web, come 
annuncia la «bibbia» del mondo dello spettacolo, Variety. La causa è stata 
intentata in settimana davanti alla District Court di Los Angeles. Secon¬ 
do la rock band, Napster ha violato il copyright, ha utilizzato senza per¬ 
messo alcune canzoni dei Metallica per un programma venendo meno 
alla disciplina stabilita «ad hoc» negli Stati Uniti dal «Racketeering in- 
fluenced & corruptorganizationsact». 

I Metallica hanno citato in giudizio tra importanti università americane, 
Yale, Southern California e Indiana, perché non hanno proibito l'uso del 
software della Napster «incriminato». Il fatto potrebbe apparire strano: 
come mai una band tanto «ribelle» è poi la prima ad opporsi alla libera 
circolazione della musica via Internet? Le cose non stanno proprio così e 
il fatto è che i Metallica sono il primo gruppo a citare in giudizio Na¬ 
pster, perché sono tra le poche band a detenere tanto i propri master, 
quanto le edizioni. Le tre università sono restate coinvolte perché non 
hanno bandito l'uso di Napster, come invece hanno fatto oltre 200 
scuole americane. 


MILANO Domani saranno in 
concerto al FilaForum d'Assago. 
Perun'unicadata italiana che ri¬ 
chiamerà piccole fans da ogni 
parted'ltalia.Tuttefedelissimeal 
culto dei Five, una delle boy- 
band più amate del vecchio con¬ 
tinente. Una delle poche, forse 
l'u n i ca, i n grado d i co n ten d ere i n 
Europa il primato del settore ai 
sol iti Backstreet Boys. 

Lecito attendersi, perciò, di ri¬ 
trovarsi in una bolgia di lacrime 
& urletti di teenager in delirio, 
fra i soliti genitori allibiti sulle 
gradinate o in paziente attesa 
all'esterno. Come fu qulche 
anno fa, ma in dimensioni 


BOY BAND GENERATION 


Edopoi Backstneàt ecco i «fantastici» R ve 


molto più ampie, per quel fe¬ 
nomeno d'isteria collettiva 
eh i am ato Take Th at. 

I Five vengono dalla provin¬ 
cia inglese e sono stati scelti 
dagli stessi manager delle Spice 
Girlsdopo un'accurata selezio¬ 
ne fra tremila aspiranti al suc¬ 
cesso. Alla fine sono emersi 
cinque ragazzotti dalle tipolo¬ 
gie differenti e strategicamente 
studiate per soddisfare le 


aspettative delle fans: quindi 
abbiamo Rich il romantico, 
Sean il tranquillo, Abs il cari¬ 
no, Scott lo sfrontato ej il du¬ 
ro. Tutti di bella presenza, mo¬ 
deratamente sexy, bravi a bal¬ 
lare e con il look giusto. Sporti¬ 
vo-casual, come moda giovani¬ 
le comanda. 

Insomma, un'operazione di 
marketing musicale che ha da¬ 
to subito i suoi frutti. E così, 


con pochi azzeccati singoli, i 
Five si sono ritrovati in un bat¬ 
ter d'occhio a recitare la parte 
delle pop-star. Il loro album di 
debutto, uscito due anni fa, è 
schizzato subito in testa alle 
classifiche: in Italia ha vendu¬ 
to duecentomila copie. Nel re¬ 
sto d'Europa, tre milioni. Negli 
States in verità è andata meno 
bene, ma lì, si sa, la concorren¬ 
za è dura. 


Quanto alla musica, beh, è 
chiaro che non siamo di fronte 
ai nuovi Beatles: i Five mesco¬ 
lano abilmente pop, rap, rock, 
soul e dance e confezionano 
un prodotto facile e leggero, 
sfondo ideale per le lorocoreo- 
grafie da palco e videoclip. Da 
qualche mese, inoltre, è in cir¬ 
colazione il loro secondo cd, 
Invincible, che cerca qualche 
spunto più maturo, attraverso 


un suono più duro e aggressi¬ 
vo. Il brano più conosciuto è 
Keep on Moving, un poppettino 
frizzante dal ritornello radiofo¬ 
nico che ha martellato la no¬ 
stra estate. Ma, scorrendo fra i 
brani, è possibile rintracciare 
persino una cover della l/l/e 
Wili Rock You dei Queen. Chis¬ 
sà che cosa ne penserebbe il 
povero Freddie Mercury. L'a- 
mico-collega Brian May, inve¬ 
ce, ha già dato la sua benedi¬ 
zione ai cinque scavezzacolli: 
la chitarra solista che ascoltia¬ 
mo nel pezzo, infatti, è proprio 
quella che fu della «Regina». 
Mah! D. PE. 


poca dei Take That 
ero giovane e inco¬ 
sciente e ho com¬ 
messo l’errore di far¬ 
mi consigliare dalle 
persone sbagliate. E, 
se ripenso a certe co¬ 
se, ancora me ne 
vergogno. Come 
quando ho girato 
uno spot per una bi¬ 
bita conciato con 
tacchi alti, parrucca 
e bikini: allora mi 
sembrava una rigata, 
oggi è soltanto un ri¬ 
cordo imbarazzante», 

Robbie. 

Ma, come cantava Morandi, 
uno su mille ce la fa. E per un 
gruppo che arriva al top, decine- 
d'altri si perdono strada facendo. 
Magari dopo appena un singolo 
e mille speranze. L'industria di¬ 
scografica, del resto, ha pochi 
scrupoli: fiuta l’affare e ci si but¬ 


// 


Il leader dei 
Boyzoneè 
diventato il 
manager 
dei Westlife, 
cinque irlandesi 

11 


spiega 


ta, creando dal nulla 
compì essi ni di aitanti 
ragazzotti e sperando 
nel colpaccio. Anzi, 
ci sono proprio agen¬ 
zie che prendono le 
aspiranti star e le co¬ 
struiscono pezzo per 
pezzo. Insegnando 
ioro come ballare, 
cantare, muoversi, ri¬ 
spondere al la stampa, 
mentre dietro le 
quinte si agitano ma¬ 
nager, produttori, ta¬ 
lent-scout e autori 
dallemilleeuna astuzie. 

Da una situazione del genere 
sono nati i Backstreet Boys, che 
però a un certo punto hanno 
preso in mano il loro destino per 
gestirselo con maggior autono¬ 
mia: segno di maturità, esperien¬ 
za e conoscenza del business. Il 
gruppo americano, intanto, sta 
aggiustando il tiro per puntare 


non soltanto alle ragazzine, ma 
anche a un pubblico più adulto, 
differenziando l'attività con 
qualche lavoro solista: unico mo¬ 
do, del resto, per non farsi sor¬ 
prendere dalle mode e per man¬ 
tenere una posizione sul merca¬ 
to. Nel frattempo, stanno spia¬ 
nando la strada ai loro eredi in li¬ 
neadiretta, gli Nsync,chehanno 
già venduto tredici milioni di di¬ 
schi in tutto il mondo col loro 
primo album (uscito l'anno scor¬ 
so e passato quasi inosservato in 
Italia). Le affinità coi Backstreet 
Boys sono notevoli: stessa città 
di provenienza (Orlando, Flori¬ 
da), stessa etichetta discografica 
(Jive), stesso team di lavoro. E, al- 
l'incirca, stessa musica: un pop- 
dance orecchiabile e commercia¬ 
le, come testimonia il cd da poco 
pubblicato, NoStringAttached. 

Percorso analogo stanno fa¬ 
cendo i Boyzone, boy-band or¬ 
mai un po' attempata: più o me¬ 


no tutti si stanno dedicando a di¬ 
schi in proprio. Mail loro leader 
Ronan Keating è andato oltre: vi¬ 
stosi troppo vecchio per conti¬ 
nuare a recitare la parte di idolo 
delle ragazzine, ha deciso co¬ 
munque di non perdere di vista 
il redditizio mercato teen. E così è 
diventato il manager e il princi¬ 
pale sponsor dei Westlife, cinque 
ragazzetti irlandesi soprannomi- 
nati i «nipotini dei Boyzone» e 
già ben piazzati nelle classifiche 
britanniche con un pop edulco¬ 
rato e lezi oso. 

E in Italia? A guardar bene ab¬ 
biamo anche noi la nostra boy- 
band di punta: sono i giovanissi¬ 
mi Lunapop, quelli della canzo¬ 
ne sul la Vespa. Loro, però, non ci 
stanno: «Ma dai, come potete pa¬ 
ragonarci ai Westlife o ai Ba¬ 
ckstreet Boys? Noi scriviamo e 
suoniamo le nostre canzoni. E, 
poi, diciamo la verità, mica sia¬ 
mo belli come loro!». 



Gti teatro Valle 

info Biglietteria 0668803794 prevendita Amie 800085085 - 8088352 
dal 18 al 20 aprile ore 20,45 


Teatro Kismet OperA 

VANCELIO 

dedicato a Pier Paolo Pasolini 


regia Vincenzo Toma drammaturgia Lello Tedeschi 
cor Vita Maria Andrisani,Mirko Artuso,Vito Carbonara, 
Rossana Farinati, Grazia lacobazzi,Teresa Ludovico, Giovanni Martinelli 
io spettacolo, realizzato con uno formazione mista di attori "normodotatì”e 
disaPili, attraversa lo produzione letteraria e cinematografica dì Pasolini 
cercando la semplicità e la complessità di un grande tema, la spiritualità, nel 
tentativo di ritrovare i segni di un’umanità smarrita e irrecuperatile e di 
trasferirli in un'altra diversità 
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lo Sport 


l'Unità 


♦/ dubbi , le pesanti insinuazioni 
del doti:. Jean-PierredeMondenard 
in un articolo su «LeFigaro» 


♦ Abuso di antiinfiammatori 
che avrebbero mascherato i guai 
ai tendini dell'asso brasiliano 


«Hanno rovinato Ronaldo» 


Medico francese accusa. L'Inter: «Falsità» 


CALCIO & VIOLENZA 

Tifoso del Galatasaray 
ucciso in un bar 
da rivale del Besiktas 

■ Untifosodellasquadraturcadel 
Galatasaray èstato ucciso acoltel- 
latelascorsanottead Istanbul do¬ 
po una litecon un sostenitoredel 
Besiktas L'assassino, secondo 
quantoscriveil quotidiano «Sa¬ 
bati», èstato catturato dal la poi i- 
zia. L'omicidio èawenutomentrei 
dueguardavano aliate! evi sionein 
uncaffèdi Istanbul il derbytraGa- 
latasarayeBesiktas, rispettivamen- 
teprimaesecondadellaserieAtur- 
ca.Sitrattadell'ennesimoepiso- 
diodiviolenzainTurchiadovepo- 
comenodi dieci giomifa,inocca- 
sionedellasemifinaled'andata 
dellacoppaUefatraGalatasaraye 
Leeds, sono stati uccisi duetifosi in¬ 
glesi. La stampa turcaintanto ha 
criticatoladecisionedellaLlefa, 
definendola «sbagliataeingiusta», 
di vietareai tifosi turchi di recarsi in 
Inghilterraperseguirelagaradi ri¬ 
torno contro il Leeds «Gli Hooli- 
ganshanno vinto»scrive«M illiyet, 
mentrei giornali sottolineano che 
ministri, deputati egiomalisti sa¬ 
ranno a Leedsperassisterecomun- 
queal match. Lasquadradel Gala- 
tasaraysaràprotettadadieciguar- 
diedel corpo assegnategli dal mi¬ 
nistero dell'Interno turco. 


PARIGI In un articolo firmato da 
un medico, il dottor Jean-Pierre de 
Mondenard, «Le Figaro» rilancia le 
polemiche sul trattamento cui Ro¬ 
naldo è stato sottoposto e sui tem¬ 
pi del suo rientro. Dopo avere ri¬ 
cordato i precedenti interventi al 
tendine rotuleo del ginocchio de¬ 
stro (8 febbraio 1996 e 30 novem¬ 
bre 1999), l'articolo afferma: «Le 
ginocchia di Ronaldo hanno co¬ 
stantemente frenato il brasiliano, 
in particolare durante la Coppa del 
Mondo 1998. Il suo gioco tutto di 
potenza, con cambiamenti di rit¬ 
mo e blocchi in piena corsa, sotto¬ 
mette effettivamente le articolazio¬ 
ni e i tendini a dura prova. Per reg¬ 
gere, gli sono state forse fatte infil¬ 
trazioni di anti- infiammatori a ba¬ 
se di corticoidi (cosa che negano 
blandamente i responsabili della 
squadra, mentre altre fonti vicine 
al suo entourage confermaziono le 
iniezioni)». «Ora, bisogna sapere - 
scrive il dottor de Mondenard - 
che, con cure di questo genere, il 
rischio secondario di rottura del 
tendine rotuleo aumenta conside¬ 
revolmente». L'articolo continua: 
«Molto prima del Mondiale, i suoi 
medici sapevano che Ronaldo sof¬ 
friva di tendinite dalla primavera 
del 1998 e, per combatterla, gli 
prescrivevano del Voltaren, un an- 
ti-infiammatorio in compresse». 
Ora, osserva de Mondenard, «per 
spiegare le ricadute di Ronaldo, i 
medici parlano «di una muscolatu¬ 
ra così straordinariamente potente 


che, a ogni istante, le sue ginoc¬ 
chia sono al limite della rottura». 
Un'argomentazione maldestra, 
perché «questa descrizione corri¬ 
sponde al profilo esatto dello spor¬ 
tivo drogato! Quando un atleta svi¬ 
luppa il suo corpo in modo natura¬ 
le, i tendini si irrobustiscono insie¬ 
me ai muscoli. Se c'è uno squili¬ 
brio fra gli uni e gli altri, vuol dire 
che, probabilmente, i muscoli so¬ 
no stati gonfiati con additivi chi¬ 
mici». «Forse - prosegue l'articolo - 
Ronaldo è proprio il Fenomeno 
che si dice, perfettamente sano, 
mai suoi medici danno delle cause 
dei suoi malanni spiegazioni poco 
convincenti. Quando si spinge 
uno sportivo a scendere in campo 
sotto antiinfiammatori e antidolo¬ 
rifici, si soffoca la voce della natu¬ 
ra. Il ginocchio di Ronaldo si rifiu¬ 
tava di giocare, ma il suo entoura¬ 
ge l'ha voluto a ogni costo in cam¬ 
po. Un comportamento che espo¬ 
ne alla lunga alle tendinite e, se¬ 
condariamente, alle rotture». E, 
dopo l'operazione, il recupero è 
lungo e difficile. «Troppo poco i 4 
mesi e mezzo di sosta osservati do¬ 
po l'intervento del 30 novembre. 
Questa volta, si parla di 7-8 mesi: 
tempi molto più ragionevoli. Se 
non vuole raggiungere campioni 
costretti alla pensione anticipata, 
Ronaldo dovrà ascoltare le sue gi¬ 
nocchia più del suo entourage». 

Accuse, insinuazioni pesanti: co¬ 
me ha reagito l'lnter?«Anche que¬ 
sta fa parte, purtroppo, di tutte le 


cose che si dicono attorno al pro- 
blema-Ronaldo. Ci meraviglia ma 
non ci sconvolge». Piero Volpi, 
medico sociale dell'Inter, scuote la 
testa: è appena tornato da Parigi, 
ha lasciato un Ronaldo «sereno e 
fiducioso» ma non gli ha fatto pia¬ 
cere leggere l'articolo su «Le Figa¬ 
ro» firmato da un medico, Jean- 
PierredeMondenard, cheha rilan¬ 
ciato le polemiche sul trattamento 
a cui il brasiliano è stato sottopo¬ 
sto. E Volpi si rifa a una tesi che 
l'Inter ha già propugnato con un 
ironico comunicato su chi cerca di 
avere «un attimo di popolarità» 
con dichiarazioni «prive di buon 
gusto»: troppa gente parla senza 
aver mai visitato Ronaldo e, co¬ 
munque, il giocatore «non ha mai 
abusato di farmaci anti-infiamma- 
tori per combattere la tendinite», li 
ha utilizzati «in alcune occasioni, 
come tantissimi altri giocatori». 
«Anche in questo caso - commenta 
il dott. Volpi - non ci risulta che il 
medico che scrive l'articolo abbia 
mai visitato Ronaldo. Quindi, co¬ 
me primo aspetto, biasimo, dal 
punto di vista deontologico, 
chiunque parli di Ronaldo senza 
averlo mai visto. Uno, pur bravo, 
pur scienziato, pur conoscitore di 
mille problematiche, non può per¬ 
mettersi di parlare di una persona 
senza averla vista. Uno può parlare 
in generale di un problema ma, 
quando entra nello specifico, deve 
avere in mano gli elementi di visi¬ 
ta o di consulto». 


Il famigerato pavé è made in Italy 

Il Belgio importai cubétti di porfido. Oggi laLiegi-Bastogne-Liegi 


MARCO BENEDETTI 

LIEGI Belgio-ltalia 3 a 1 (Tchmil, 
Van BondteMuseeuw perii Belgio, 
Casagrande per l'Italia). 

No, non è una nefasta previsione 
della partita che si giocherà a giu¬ 
gno per gli europei di calcio, ma il 
risultato con cui si riprende la Cam¬ 
pagna del Nord di ciclismo, con la 
86esima edizione della Liegi-Basto- 
gne-Liegi orfana di Battoli e Van- 
denbroucke (vincitori delle ultime 
tre edizioni) ma con un Laurent Ja- 
labert che dopo il terzo posto di 
mercoledì alla Freccia-Vallone è de¬ 
ciso a cancellare con un successo i 
due deludenti secondi posti ('97 e 
'98) in quella che è la più antica 
delle grandi classiche (si corre fin 
dal 1892 sulle strade delle Arden- 
ne). 

E cheleaffascinanti eleggendarie 
corse del nord siano spesso un derby 
sui pedali tra Belgio e Italia non è 
una novità (nel '99 finì 3 a 2 per i 
belgi con la doppietta italiana di 
Tafi e Battoli), ciò che è curioso e di 
come, oltre che sui pedali, questa 
sfi da interessi non solo il ciclismo. 

A poche ore dalla Doyenne ( l'an¬ 
ziana, come è chiamata con affetto 
la corsa) partenza e arrivo a Liegi, 
con parte del tracciato lungo le 
vecchie strade del carbone che, con 
i maestosi impianti siderurgici eie 
torri di miniere caratterizzano il 
paesaggio lungo la Mosa, incon¬ 
triamo a Dendermonde (piccola 
cittadina a 90 km da Liegi, ricca di 
reperti romani e franchi) Peter De 
Coninck, titolare della ditta che da 
due generazioni commercia e lavo¬ 
ra le pietre che servono alla manu¬ 
tenzione dei preziosi tratti di pavé. 
«Pavé e ciclismo qui in Belgio sono 
considerati patrimonio nazionale» 
ci dice il cordiale belga mentre sor¬ 
seggia una scura birra trappista «in 
realtà credo pochi belgi sappiano 
che dal 1950 le nostre cave non 
producono più un solo cubetto di 
porfido e importiamo la maggior 
parte delle pietre da lavorare dall'I¬ 
talia, specialmente dalle cave tren¬ 
tine e lombarde». Infatti i costi di 
estrazionedellecaveerano talmen¬ 
te aumentati da convincere gli ulti¬ 
mi lavoratori di porfido (sono ri¬ 
masti solamente in tre, oltre a De 
Coninck) a cercarsi altri fornitori: è 
nato così a un asse italo-belga che 
ha turbato e continua a turbare i 



IL DOCUMENTO 


Quel triste protocollo 
«uomini per carbone» 

■ Il primo protocollo italo-belga è del 20 giugno 
1946. Vero eproprio documento di risarcimen¬ 
to per i danni di guerra, impegnava l'Italia a in¬ 
viare in Belgio 2000 lavoratori ogni settimana, 
di età massima 35 anni. La firma del contratto, 
di durata pari a 12 mesi, avveniva direttamente 
alla stazione ferroviaria, solo se venivano supe¬ 
rati i controlli sanitari e di polizia. Per ogni mi¬ 
natore inviato in Belgio, il nostro paese riceve¬ 
va 200 chili di carbone al giorno. 
Contrariamente a quanto si crede, cioè che il 
carbone fosse gratuito, l'Italia doveva pagarlo 
al prezzo di mercato. Era previsto l'invio di 
50mila operai: in realtà ne furono reclutati 
63.888. Il disastro di Marcinelle nel 1956 in cui 
persero la vita 132 minatori italiani e 95 belgi, 
pose la parola fine al protocollo «uomini per 
carbone». 


sogni dei ciclisti chiamati, da orga¬ 
nizzatori che con pazienza maso¬ 
chistica si affannano a scovare nel¬ 
le campagne vecchie carrarecce, a 
esprimere un ciclismo epico e fa- 
chi ri sti co. 

«L'uso del kasseien (come qui 
chiamano il porfido, N.d.s), tagliato 
con caratteristiche che ci vengono 
fornite direttamente dagli ingegne¬ 
ri» continua «è ampiamente diffu¬ 
so tra le case automobilistiche che 
lo utilizzano per testare i nuovi 
modelli prima di metterli sul mer¬ 
cato: spesso questi ingegneri appas¬ 
sionati di ciclismo ci chiedono ad¬ 
dirittura di riprodurre le caratteri¬ 
stiche di tratti di pavé di questo o 
di quel muro, odi unatranchedel¬ 
la Pari s-Roubaix». 

Visto il nostro interesse De Co¬ 
ninck ci porta a visitare la più gran¬ 
de cava di selci del Belgio, a Que- 
nast (20 km di Waterloo), dove in 
seguito al protocollo italo-belga del 
1946, minatori per carbone, sono 
giunti numerosi italiani. «Appena 
arrivati nel buco» così la signora 
Emma, figlia di uno di questi emi¬ 
granti giunti a Quenast per scon¬ 
figgere la miseria del dopoguerra, 
chiama l'enorme cava «i minatori 
italiani si segnalavano per la gran¬ 
de laboriosità e, pur di avere il pre¬ 


mio di produzione arrivavano a ri¬ 
finire anche 1300 selci al giorno 
(10 ore di lavoro), contro le 900 dei 
belgi. Tutti i giorni alle 16.15 si 
udiva la grande esplosione prove¬ 
niente dal buco, esecondo il rumo¬ 
re capivamo quanto materiale sa¬ 
rebbe stato lavorato il giorno dopo. 
Purtroppo con l'avvento deU'asfal- 
to le esplosioni sono diventate 
sempre più deboli, e in pochi anni 
dei 2000 operai ne sono rimasti so¬ 
lamente un centinaio, addetti ai 
nuovi impianti per la produzione 
di bitume». 

E chissà chi a Saint-N icolas, 
quartiere a nord-ovest di Liegi abi¬ 
tato in maggioranza da italiani (or¬ 
mai alla terza generazione in Bel¬ 
gio), si ricorda delle esplosioni di 
Quenast. 

Di certo, dopo una mattinata 
spesa nel l'addobbare con scritte, 
colori e bandiere italiane quella 
che sarà la decima e ultima salita 
della doyenne ( còte de Saint-Nico- 
las, 1,4 km al 7.5%), l'esplosione 
che si augurano di risentire è come 
quella di un pomeriggio di due an¬ 
ni fa, quando un corridore italiano 
(Bartoli) di ritorno da Bastogne, 
mise la dinamite nelle gambe, si 
scrollò il gruppo di dosso e arrivò a 
Liegi a braccia alzate. 
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ESTRAZIONE DEL 15-4-2000 
CONCORSO N° 31 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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47 
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MONTEPREMI: L 16.548.489.590 

Nessun 6 Jackpot L 37.26L339.420 
Nessun 5+1 Jackpot L 9.395.590.453 

Vincono con punti 5 L. 68.952.000 

Vincono con punti 4 L. 517.200 

Vincono con punti 3 L. 18.700 


TRIBUNALE DI RAVENNAI 

Viale Giovanni Falcone N. 67 - Aula delle Udienze N. 14 - 2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

i/l ) Loc. Fosso Ghiaia - 
Via Romea 409 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
libero al decreto di trasre ri me rito, 
ad uso civile abitazione, vani 5. 
accessori 3, vano uso garage. Pia¬ 
ni: te ira, seminterrato, 1°, nalzato, 
quota strada. 

Prezza base L. 190.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N. 160/95 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 are 10.50 
Notaio Delegato Dr. Massimo Gargiulo 

{Loc. UDO ADRIANO ) 

6/2) Vkile Alfieri 48/50 

Appartamento libero, mq. 34,70, al 
p.terra del fabbricato "Gamma" del 
complesso residenziale "Lido", 
vanì 2 ed accessori, + posto auto 
a cielo aperto. 

Prezzo base L 86.000.000. 
Aumento minim o L 1.000.000. 
Custode Nicola Scioscia - Tel. 
0544/400613 

Esecuzione N. 80/96 R.G.E 
Udienza di vendita 25/5/20 Od ore 9,45 
Notaio Delegato Dr. Ira Boga ni 

6/3) Viale Virgilio 17 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq, complessivi 90, 
al 4° piano con ascensore, compo¬ 
sto da pranzo (con terrazzo), cuci¬ 
na, 3 camere da letto, 1 bagno; 
cantina al p, seminterrato. 

Prezzo base L. 120.000.000. 
Aumento minim e L. 5.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel 0546/ 665221 - Fax 0546 / 
694546 

Esecuzione N. 153/94 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore E0.30 
Notaio Delegato Dr. Paolo Castellari 

6/4) Viale Omero 21 

Appartamento in condominio de¬ 
nominato "Simona", occupato 
senza titolo, superficie commer¬ 
ciale mq. 51, al p. terra, composto 
da ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, vestibolo, camera da letto 
e bagno. 

Prezza base L. 50.000.000. 
Aumento minim o L. 2.500.000. 

Custode Arch. Tito Palmieri - Tel. 
0544/33499 

Esecuzione N. 203/94 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 oro 10,15 
Notaio Delegato Dr. Letìzia De Rubertìs 

6/5) Viale Petrann 331 

Appartamento libero, mq. 50, posto 
al 2 ° piano del complesso condomi¬ 
niale " Al Kaimano", composto da 
ingresso, soggiorno, cucinotto, ve¬ 
stibolo, 2 camere da letto e bagno 
Prezza base L 70.000.000. 
Aumento minim o L. 3.000.000. 
Custode Geom, Franco Uccellini - 
Tei. e Fax 0546/662455 
Esecuzione N. 154/93 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 ore 9 
Notaio Delegata Dr. Giuseppe Scorano 

6/6) Viale Donneiti 96 

Appartamento lìbero, nei comples¬ 
so "Praia Mare" - fabbricato "F", 
nonché diritto ad un posto auto 
nell'area scoperta. P.terra : pran¬ 
zo, angolo di cottura- piano 1° : 
due camere con balcone e bagno 
Sup. comm.le mq. 75. 

Prezzo base L 75.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Rico Casadio- 
Tel e Fax 0546/680445 
Esecuzione N. 35/94 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 9.20 
Notaio Delegete Dr. Vincenzo Palmieri 

6/7) Viale Donizetti 96 

Appartamento occupato senza ti¬ 
tolo, ne) fabbricato "A” dei com¬ 
plesso condominiale "Praia Mare", 
con diritto a un posto macchina e 
diritto esclusivo sull’area recintata, 
composto da : sala da pranzo con 
angolo di cottura, corridoio, due 
camere da letto e bagno. Superfi¬ 
cie commerciale mq. 60 

Prezzo base L 48.000.000. 
Aumento minimo L 2.000.000. 
Custode Geom Rico Casadio- 
Tel. e Fax 0546/680445 
Esecuzione N 104/97 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 ore 10,40 
Notaio Delegata Dr. Alberta Genti lini 

6/8) Viale Alfieri 17 

Appartamento libero, al 3° piano 
dei condominio "Siamesi" con po¬ 
sto macchina ai seminterrato, 
composto da: ingresso, pranzo, 
cucinotto, balcone, vestibolo, ca¬ 
mera da letto e bagno. Superficie 
commerciale mq, 60. 

Prezzo base L 75.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Rico Casadio- 
Tel. e Fax 0546/ 660445 
Esecuzione N, 124/93 R.G.E. 
Udienza di vendila 25/5/2000 ore 10,50 
Notaio Delegata Dr. Paola Castellari 

BAGNACAVALLO 
6/9) Via Trento Trieste 18 

Lottai - Appartamento libero, vani 
5, con annesso garage nel cortile. 
Posto al piano primo di palazzina 
condominiale, composto da 2 let¬ 
to, pranzo, disimpegno, cucina, 
bagno e ampio balcone. Apparta¬ 
mento mq. 92,82- Balcone mq. 

16,72 - Garage mq. 16,24 

Prezzo base L 90.000.000, 
Annienta minim o L 2.000.000. 
Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 


denza al 2/10/2000, vani 5, con 
annesso garage nel cortile Posto 
a I secondo piano di palazzina con¬ 
dominiale, composto da 2 letto, 
pranzo, disimpegno, cucina, ba¬ 
rro e balcone. Appartamento mq. 
2,82 - Balcone mq. 2,60 - Garage 
mq. 14,28. 

Prezzo base L. 68,000.000. 
Aumento minimo L 2.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni- 
Tei. e Fax 0546/27120 
Esecuzione N, 101/95 R.G.E, 
Udienza di vendita 25/5/2000 are 10,40 
Natalo Delegato Dr. Paolo Castellari 

CERVIA 

6/10) Via Fiordaliso 6-8 

Villetta di 2 piani, parzialmente 
contigua con altra speculare, eret¬ 
ta su area di mq 320 ca, costi¬ 
tuente n. 2 appartamenti. Al. p. 
terra: appartamento libero, mq, 87 
e portico mq. 14 ; ai p. 1° apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca- 
zione con scadenza al 
01/05/2002, mq. 82, con terrazzo 
mq 14. Proservizi al p. terra (le¬ 
gnaia mq. 26,5 e sgombero mq. 
26,5) trasformabili a rimesse. 

Prezzo base L 420.000.000. 
Aumento minime I* 10.000.000. 
Custode Geom. Enea Fontana- 
Tei e Fax 0544/71785 
Esecuzione N. 98/97 R.G.E. 
Udienza di vendita i 1/5/2000 ore 10,30 
Notaio Delegata Dr. Alberto Gentilini 

CONSELICE 

6/11) Loc. Lavezzola -Via Bisal 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, mq 
102,81, al 3” piano, costituito da 
ingresso, cucina, sala da pranzo, 
disimpegno, bagno, 2 camere let¬ 
to, ripostiglio e T balcone Garage 
al p.terra mq. 19. 

Prezza buse L 148.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Lotto 3 - Appartamento occupato 
senza titolo, mq. 105.25. al 3° pia¬ 
no. composto da ingresso, cucina, 
pranzo, salotto, 2 camere letto, 1 
disimpegno, 1 bagno e 1 terrazzo. 

Prezza base L. 132.000.000. 
Aumento minime L 5.000.000. 
Custode Geom Luca Ricci Mac- 
carini - Tel. e Fax 0545/80057 
Esecuzione N 128/96 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 ore 9,45 
Natalo Delegato Dr. Eraldo Scatena 

FAENZA 

6/l?)V» Acquatinte 3 

Appartamento libero a! decreto di 
trasferimento, al 1” p., vani 5 + ac¬ 
cessori, con ampia terrazza di uso 
esclusivo e cantina al p. interrato. 

Prezzo base L. 270.000.000. 
Alimento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel. e Fax 0546/27120 
Esecuzione N. 28/97 R G.E 
Udienza di vendita 11/5/2000 ore 9,15 
Notaio Delegata Dr. Giuseppe Sai reno 

LUGO 

6/13) Praz. S. Lorenzo - 
Via 8 Marza 22 

Villa libera al decreto di trasferi¬ 
mento, a 2 piani fuori terra, su lotto 
diterreno mq. 2109. Superficie uti¬ 
le coperta mq. 319 c.a, oltre pro¬ 
servizio, loggia corte, giardino per 
complessivi mq commerciali 
530.Vani 9,4 bagni, oltre garage 
Prezzo base L 480.000.000. 
Alimento minimo L. 20.000.000. 
Custode Geom. Francesco Gam- 
berini - Tel. 0544/ 423540 
Esecuzione N. 146/91 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 9 
Notaio Delegata Dr. Mario Bergamini 

6/14) LocVattona - Via Fiumano 837 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, articolato su 3 piani 
fuori terra ( pi mq 152 - d. 1 J mq. 
152 -p. sottotetto mq. 152) per 
complessivi vani 8, con annessi 
autorimessa, pro-servizi e deposi¬ 
to siti in una porzione di un vicino 
fabbricato 

Prezza base L. 150.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom. Franco Uccellini - 
Tel e Fax 0546 / 662455 
Esecuzione N. 47/92 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 10 
Notaio Delegata Dr. Paola Mario Plessi 

MASSALOMBARDA 

6/15)Pzna Umberto Rkd 19 

Lotto 2 - Porzione di immobile li¬ 
bero al decreto di trasferimento, 
mq 343, ad uso ex pensione at¬ 
tualmente utilizzato come alloggio 
di civile abitazione, composto da 4 
camere di cui 1 cucina, 1 tinello, 2 
da letto con il relativo bagno, 1 ripo¬ 
stiglio, 1 bagno, veranda e 5 depo¬ 
siti al p. r, camera ai p terra e 
cantina al p. interrato. 

Prezzo base L. 290.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221 - Fax 

0546/694546 

Esecuzione N. 130/97 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 are 10 
Notaio Delegato Dr. Pier Ugo Toschi 

6/16) Via Vicini 49 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
libero ai decreto di trasferimento, 
mq. 217, su 2 p. fuori terra, con 
area pertinenziale circostante co¬ 
mune alla restante parte di fabbri¬ 
cato, composto al p. terra da 
camera con piccolo angolo cottu¬ 
ra, camera e bagno, con annesse 
2 cantine ed 1 garage; al p. primo 
da cucina, soggiorno, 2 camere 
letto e bagno. 


Premo base L 210.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N 180/97 R G.E 
Udienza di vandlta 25/5/2000 ore 10,15 
Notaio Delegata Dr. Paolo Maria Plessi 

RUSSI 

6/17) Cono Fattoi 53 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, con terrazzo al p,1 ", 
cantina, locale wc al p terra e ripo¬ 
stiglio nel sottotetto. 

Premo base L 155.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Arch. Saverio Babini - 
Tel. 033S/6050570 
Esecuzione N. 131/95 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 are 9.3(1 
Natala Delegata Dr. Eraldo Scorano 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

6/18) Loc. Fosso Ghia» - 
Via Romeo 409 

Lotto 2 - Porzione di fabbricato 
soggetto a contratto dì locazione 
successivo al pignoramento, ad 
uso bar, al p. rialzato, quota stra¬ 
da, con annessa area cortilizia, 
composta da: sala bar, servizi igie¬ 
nici per clienti e servizi igienici per 
Il personale, ripostigli e magazzi¬ 
no, per un totale di mq. 92.75 c.a. 

Preso buso L. 160.000.000. 
Aumento minim o L. 5.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tei 0544/500996 
Esecuzione N. 160/95 R.G.E. 
Udienza di vendita 11 /5/20D0 ore 10,50 
Notaio Delegato Dr. Massima Gargiulo 

CONSEUCE 

6/19) Loc Lavezzola - Vìa Basa 

Lotto 2 - Negozio soggetto a con¬ 
tratto di locazione con scadenza al 
02/01/2002, con bagno di servizio, 
mq. 51,52 complessivi. 

Premo base L. 56.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Mac- 
carini - Tel. e Fax 0545/80057 
Esecuzione N 128/96 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/200I) ore 9,45 
Notaio Delegato Dr. Eraldo Starano 

MASSALOMBARDA 

6/20) P.zza Umberto Riai 19 

Lotto 1 - Ristorante libero, al p 
terra, mq commerciali 171, com- 
sto da sala da pranzo, angolo 
r, 2 bagni pubblici, cucina, di¬ 
spensa, cantina, bagno e spoglia¬ 
toio per il personale. 

Prezzo base L. 207.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/ 665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N 130/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 11/5/2000 are 10 
Notaio Delegato Dr. Pier Ugo Toschi 

6/21) Via Bassi 29 
Lotto 2 - Locale libero ad uso ne¬ 
gozio, in pieno centro storico, mq. 
commerciali 54, al p terra, con 
annesso piccolo w c 

Prezzo base L 110.000.000. 
Aumento minim e L 5.000. DO 0. 

Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel 0546/ 665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N. 180/97 R.G E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 10,15 
Notala Delegato Dr. Paola Mario Plessi 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


RIOLO TERME 

6/22) Via Limisano 17 

Capannone occupato senza titolo, 
mq 186, ad uso artigianale, costrui¬ 
to nel 1962-83, sviluppato su 1 pia¬ 
no con un lato in aderenza ad altra 
costruzione anch'essa con destina¬ 
zione a capannone. 

Prezzo base L. 100.000.000. 
Anniento minimo L 5.000.000. 
Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel/Fax 0544/500996 
Esecuzione N. 25/97 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 9,15 
Nataia Delegato Dr. Vincenzo Palmieri 


RURALI 


BAGNACAVALLO 
6/23) Loc. Traversare - Via Carraia 
ZoHi6 

Ex fabbricati rurali liberi al decreto 
di trasferimento ed area co rii I iva 
circostante cosi formati: A-Fabbri¬ 
cato abitativo su due piani fuori 
terra formato da ingresso, cucina, 
soggiorno, pranzo, c. termica, 4 
camere letto, disimpegno, servi¬ 
zio, antibagno, balcone. B - Vec¬ 
chio fabbricato colonico in 
muratura faccia a vista su due pia¬ 
ni fuori terra. C - Corpo proservizi 
staccato attualmente adibiti ad au¬ 
torimessa e ricovero animali da 
cortile. Fabbricato A: P.T. mq. 129 
- P. 1 " mq. 129 - Balcone mq. 6.50. 
Fabbricato B: P.T. e 1 " mq 207. 
Fabbricato C: mq. 151. 

Prezzo base L 180.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Rita Sangiorgi - 
Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 44/94 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 9,30 
Notaio Delegato Dr. ini [lugani 


I_ Modalità di partecipazione agli acquisti e condizioni di vendita | 

Ogni offerente per poter pa+ecipare all'asta dovrà presentare, nel recapito del Notaio delegato- presso l'A ss:, eia zio ne Notai, con sede in 
Ravenna Via Albera ni rr.24- ed entro ie are 12.CQ del giorno antecedente l'asta, lina domandi in botto da L. 20.00D con allogati duo 
assegni circolari intestati al Notalo delegato cerne indicato in ogni singolo annuncio, nella misura del 10%del prezzo base per cauzione 

5 „ 1.®} del prezzo base per spese di aggiudicazione ( quafi registrazione, trascrizione, voltura e le altre previste a carico 

dell aggiudicatario, salvo conguaglio ). ■ La domanda dovrà contener; le complete generalità delicìlerente, il codice fiscale e. se concorre 
persona fisica coniugata, il regime patrimoniale prescelto con l'indicazione dal codice fiscale del coning; se in comunione. Se si partecipa 
a nome e per conto dì una società o ente, dovrà essere predotta idanea certificazione di vigenza ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. 
* Il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione, dovrà in ogni casa essere versato sempre a mani del Notaio delegato ed a mezzo assegni 
circolar:, entro 59 giorni dall'aggiudicazione. ■ Si precisa che nei 10 giorni successivi all’asta potranno essere presentate orierte 
J acquisto ad un prezzo superiore di almeno 1/B a quello di aggiudicazione. _ 

! Informazioni utili sugli Immobili | 

Ogni immobile viene posto in vendita nello stato di latta e di diritte in cui si trova, con tutto to pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 
Servitù attive e passive, a corpo e non a misura. ■ L’aggiudicatario, ricorrendone le condizioni ai legge, potrà avvalersi delle disposizioni 
ai cui agli artt. 17, 5° comma e 40, 6 n comma delta legge 47/1985 e successive modificazioni, sulla sanatoria edilizia. ■ Maqgiori 
'ntorrnazioni e chiarimenti potranno essere famiti dgl c ustoria indicato nel singole annuncio, anche per concordare un eventuale sopralluogo 
t dal lunedr al venerdì: 9-12,39/16-18 ), o presso L^Associazione Notai - Esecuzioni Immobiliari - Ravenna, Via Aleroni n.24 - T piane- 
f campane ih esterno in comune con il Consiglio Notarile) dai lunedì a J venerdì ore 9.09 / 12,00 - Tel./Fax 0544-21 9977. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


ufeIXD- bjoQ 88 DO^GXE/fflLEZn) 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 103 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Un voto per dii sa governare 

Oggi alleume43 milioni di dottori. Turno unico, seggi aperti fino alle22 


QUI ITALIA 


l'Intervista 


LIVIA TURCO 


ui in Piemonte il federa- 

IL FEDERALISMO V 

— Mr .i sinistra voglio dire, non gli al¬ 
bini*! U NOI tri, quelli chehanno usato slo¬ 

gan fotocopiati e roboanti pro- 

.1 VIA TURCO _ clami nazionali per catturare 

voti ideologicamenteschierati. 
Noi abbi amo creduto, invece, chegiàlacampagnaelet- 
toraledovessemostrareunapratica, un metodo,fede¬ 
ralisti. 

A cominci aredallacostruzionedell'alleanzaedal l'e¬ 
laborazione del programma di cui non si è discusso a 
Roma, trai segretari nazionali, maaTorino, in lunghe 
riunioni tra leforze politiche piemontesi. Edècon la 
convinzione che ridare vai ore ai territori costituisse i I 
senso stesso di queste elezioni regionali, checi siamo 
misurati con lacampagnaelettorale. 

SEGUE A PAGINA 8 



Antonio Bassolino: 
non conterà più solo Roma 


C apirelaCalabriavuol di¬ 
re superare il luogo co¬ 
mune della «terra bella 

HI DIAMTFDF ma s f ortunata>> - chi vuole 

UI nAINuLrL comprendere oggi la Calabria 

......... deve fare uno sforzo più com- 

N ucciu lava - plesso percapirnelecontraddi- 

zioni evedernelenuovepoten- 
zial ità. Citaregl i indicatori negativi del lo svi Iuppo eco¬ 
nomico esocialesignifica, ancora una volta, eluderei 
problemi enon volercomprenderegli sforzi di risana¬ 
mento e rinascita civile, culturale ed economica, già 
realizzati nel territorio calabrese. Quando si parla di ri¬ 
nascita calabrese si pensa subito al porto di GioiaTau- 
ro. Ed è logico chesi guardi al porto come il possibile 
volano del lo sviluppo regionale. Maquesto non basta. 
Ci sonoaltreiniziativedi eccellenza nel la regione, che 
tra ppo fretto I osamen teven gon o d i men t i cate. 

SEGUE A PAGINA 8 


BOCCONETT1 


A PAGINA 3 


ROMA Èil giorno del lesfideper il 
governo del le 15 regioni a statuto 
ordinarioeperil rinnovo dei con¬ 
sigli regionali. Sono 41 milioni 
793.527 gli elettori chiamati alle 
urneperleregionali,di cui 21 mi¬ 
lioni 692.484 donnee20.101.043 
uomini. S vota ancheperil rinno¬ 
vo di sei consigli provinciali (Vi¬ 
terbo, Caserta, Cagliari, Nuoro, 
Ori stano, Sassari )edei relativi pre¬ 
sidenti edi 550 consi gli comunali. 
Al votoancheperleelezioni diret¬ 
te del sindaco e del consiglio co¬ 
munale in sei comuni del Friuli- 
VeneziaGiuliaein 31comunidel- 
la Sicilia, tra cui Catania. In tutto 
oltre43 milioni gli elettori. Allar¬ 
me per i I rischio astensionismo in 
una elezione importante, che ve 
de le Regioni come centri di co¬ 
struzione del federalismo. Mara¬ 
tone elettorali con proiezioni e 
commenti suTgl,Tg5eTmc. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA6 


L'ANALISI 


LE PAROLE CHE LA DESTRA NON SA USARE 


FRANCESCA SANVITALE 


O ra che le urne sono aperte e la cam¬ 
pagna elettore è finita, possiamo ri¬ 
flettere su come è stata condotta e 
che razza di «prova» essa sia stata. È secon¬ 
dario, a mio parere, che essa possa rappre¬ 
sentare la proiezione delle future elezioni 
politiche; di primaria importanza, invece, è 
comeèstata condotta, in specieda Berlusco¬ 
ni quale rappresentante pressoché totale 
del centro destra. E questo perché i cittadi¬ 
ni italiani, chehanno il diritto di scegliere, 
si pongono alcune domande e risposte a 
dubbi sui quali, in precedenza al voto, è 
giusto rispondersi.!n Italia si conosce dav¬ 
vero il significato delleparoleo esse riman¬ 
gono definizioni vaghe, applicabili a qual¬ 
siasi oggetto o soggetto? La prima cosa da 
ribadireècheleparolesono laspiapiù evi¬ 


dente della menzogna, della malafede, del¬ 
la violenza, dell'ignoranza; e se generiche, 
di mancanza progettuale. Non si devono 
mai sottovalutareleparoleetanto meno in 
sede politica, perché lasciarsi trarre in in¬ 
ganno dalla demagogia mette in pericolo, 
questo sì, la democrazia e prima di tutto 
mette in pericolo il nostro futuro di perso¬ 
ne civili, di nazione europea. In concreto, 
perché di elezioni provinciali e regionali si 
tratta, le cose da fare. L'Austria di oggi ci 
insegna su questo molte cose: non siamo 
soli, ma parte di un tutto, e non ci possia¬ 
mo permettere di assecondare faziosità e 
menzogna che si ritorcerebbero sulla soli¬ 
dità dello Stato edell’economia. 

SEGUE A PAGINA 11 


I Grandi del G7 al capezzale delle Borse 

Washington blindata per le proteste del la «gente di Seattle? 


O ggi è il giorno delle nuove 
Regioni. In queste ore dob¬ 
biamo dimostrare se ne sia- 
II DI ini\irn\/CDMn mo consapevoli, lo sono convinto 

IL DUUIMuUVlN MU che sia un giorno importante per il 

nostro Paese come per le regioni 

V ASCO ERRANl - che votano. Finalmente decidiamo 

in modo diretto il presidente della 
regione e possiamo fare un passo verso l'autogoverno delle 
comunità locali, portando il luogo delle decisioni più vicino 
alla porta di casa di ciascuno di noi. Così può crescere l'Italia 
chevogliamo: dal basso, dalle città, dalle regioni chenascono 
dal voto di oggi. Quindi il primo impegno è portare ciascuno 
ad esprimersi, a partecipare e a votarePer far questo in Emi¬ 
lia-Romagna abbiamo costruito un centrosinistra nuovo e più 
ampio, senza che i sondaggi ci consigliassero in tal senso, sen¬ 
za che i numeri lo richiedessero. 

SEGUE A PAGINA 9 


WASHINGTON II venerdì nero di 
Wall Street edel Nasdaq, la paura 
di un crollo generalizzato delle 
Borse, hanno fatto irruzione al 
verticedei G7chesi èaperto ieri a 
Washington con l'abituale riu¬ 
nione dei ministri delle Finanze 
cheprecedegli incontri di prima- 
veradi Fmi eBancaMondiale.Co¬ 
sì i ministri ei governatori, per l’I¬ 
talia Giuliano Amato e Antonio 
Fazio, hanno affrontato il primo 
punto del l'ordine del giorno, de- 
d i cato alla «sorvegl i an za e a ri sch i 
e prospetti ve del I a si tuazi on eeco- 
nomica», concentrandosi sui pro¬ 
blemi dell'economiaUsaesui suoi 
squilibri. Intanto, è stato chiuso 
per «peri col odi incendio»il quar¬ 
ti er generai e dei manifestanti che 
si preparavano a protestare in oc¬ 
casione del G7 analogamente a 
q uan to avevan o fatto a Seattl ed u- 
ran tei I verti cedei W to. 

I SERVIZI 

ALLE PAGI NE 14 e 15 


Lo Stato mette in vendita l'Olimpia) 
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L'emicrania difetto genetico 

Presto il rimedio, una medicina pre/entiva 


RUBATA 


BADUEL BOLDRINI PERGOLINI 


FRANCO CASSANO 


Quello spiraglio d'Oriente 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ci tocca 

I n chepaeseci sveglieremo, domani mattina: inltaliaoaBer- 
I usconi a? Di cono chela poli ti ca abbi a perso peso e appeal, 
ma insomma, una domanda del generenon mi parecosì se¬ 
condaria. È, in fondo, la traduzionedi quei rozzo ma efficace«o 
di qua o di là» che lo stesso miliardario ridensha buttato sul 
piatto: o con lui o contro di lui. Nessuna persona ragionevole, di 
sentimenti adulti edi aspirazioni dignitose, può compiacersi di 
questa avvi lente personalizzazione del la politica. La maggio¬ 
ranza degli italiani (di sinistra edi destra) sarebbe ampi amente 
pronta a vivere non per o contro Berlusconi, ma, più normal¬ 
mente, senza Berlusconi. Senza doversi far cari co della sua ma¬ 
lattia di grandezza e dei suoi casi, che in fin dei conti sono pur 
semprei casi di un singolo, ancheseparticolarmenteintrusivoe 
ingombrante. Ma tant'è: è questo assurdo referendum, ormai 
da sei anni, checi perseguita. È questa richiesta puerileeperico¬ 
losa di farcoincidereil desti nodi sessanta milioni di italiani con 
quel lodi un italianosolo. Perfinoi peggiori di noi avrebberome- 
ritatodi meglio, comepostain palio. M a lamentarsi non serve È 
questo checi tocca. E ci tocca eccome. 


ROMA Non più pillolecontro il 
mal di testa. E in arrivo un farma¬ 
co preventivocheimpediscel'in- 
sorgere dell'emicrania, una me¬ 
di ci n a per curare u n d i tetto gen e 
ticochesarebbelacausadi quella 
pulsione violenta della testa ac¬ 
compagnata spesso da nausea e 
vomito, intolleranza allaluceeai 
rumori di cui soffrono 3 milioni 
di italiani. La scoperta è del far¬ 
macologo inglese Patrie Hum- 
phrey, padre del Zolmitriptan e 
se ne è parlato a margine della 
presentazione dell' Accademia 
romana del mal di testa. Viene 
ipotizzato un disturbo genetico 
nel cromosoma 19 all'origine 
dell'emicrania. Per il farmacolo- 
goquestamalformazionegen eti¬ 
ca provocherebbe il passaggio, 
attraverso i canali, del calcio. Per 
combattere l'emicrania, An- 
dreotti prendeval'anfetamina. 

IL SERVIZIO 

A PAGI NA 8 


Q ualche giorno fa Antonio 
Gnoli proponeva alcune 
acute riflessioni sul succes¬ 
so «morale» di un film di Jim Jar- 
mush, «Ghost Dog», che non figu¬ 
ra certo tra i campioni d'incassi. Il 
film, che racconta la storia di un 
nero americano che vive seguendo 
gli insegnamenti deH'etica dei sa¬ 
murai, ha dato vita ad una piccola 
moda, che spinge i giovani ad ac¬ 
quistare «Hagakure», il libro cui 
s’ispira il protagonista. Il fascino 
di «Ghost Dog» sta nella descrizio¬ 
ne della capacità catartica di quel- 
l'insegnamento, della facoltà che 
esso conferisce di vivere una vita 
degna anche a chi è povero, emar¬ 
ginato, solo in una grande metro¬ 
poli. L'asse intorno al quale ruota 
l'educazione dei samurai è la con¬ 
fidenza con la morte, la capacità 
di costruire una vita che non solo 
non ne ha paura, ma addirittura 
ne fa lo strumento privilegiato per 
il raggiungimento della perfezione 


spirituale. Nulla di lugubre, come 
la nostra sensibilità ci spinge a 
pensare, ma una riflessione inten¬ 
sa sul tema della perfezione e del¬ 
l'esemplarità della vita, sulla sfida 
che la perfezione lancia alla mor¬ 
te. Una vita perfetta richiede di 
non arretrare di fronte al rischio, 
ma di accettare la morte, se la per¬ 
fezione etica del gesto lo richiede. 
Si misura qui una differenza radi¬ 
cai e tra l'Occidente e l'Oriente, tra 
un'etica della vittoria e dell'espan¬ 
sione e un'etica che, mirando alla 
perfezione, è disinteressata al suc¬ 
cesso dell'azione, ed è quindi ca¬ 
pace di accettare la sconfitta come 
nobile e perfetta (Gnoli richiama 
giustamente a questo proposito 
un altro libro di grande suggestio¬ 
ne, «Nobiltà della sconfitta» di 
Ivan Morris). 

Questa confidenza con quello 
che noi riteniamo «negativo» è il 
punto decisivo per capire come i 
vuoti della nostra cultura aprano 


grandi spazi, specialmente tra i 
giovani, alle fascinazioni dell'O¬ 
riente. In una società che esalta la 
competizioneelavittoriain modo 
ossessivo, il tema dei perdenti è un 
grande tabù, trasmigrato in gran 
parte fuori della politica e lasciato 
al volontariato, al cinema e alla 
letteratura. Ma un mondo fondato 
sulla competizione produce siste¬ 
maticamente, enon per caso, una 
quantità immensa di «perdenti». 
L’americanizzazione del mondo, 
Rassestarsi dell'Occidente intorno 
all’egemonia della cultura di tradi¬ 
zione protestante, con la sua enfa¬ 
si sul valore religioso del successo, 
l'indebolirsi della differenza cultu¬ 
ral e del la sinistra, aprono un enor¬ 
me spazio al fascino deH'Oriente, 
ad un'immaginediversa della con¬ 
dizione umana, capace di pariaree 
dare risposte a bisogni profondi e 
molto diffusi. 

SEGUE A PAGINA 20 


TRA PAURE VERE 
E VIRTUALI 

SILVANO ANDRIANI 


N essuno sa dove potrà 
fermarsi la discesa degli 
indici borsistici statuni¬ 
tensi, dopo che il Nasdaq è sce¬ 
so del 36% dal livello massimo 
in un solo mese, mentreil Dow 
Jones ha iniziato solo nell'ulti¬ 
ma settimana la sua discesa. I 
più ritengono ancora che si 
tratti di una semplice, salutare 
correzione ma taluni, come 
Kaufman, ritengono sia l'inizio 
di una turbolenza destinata a 
durare qualche anno. E c’è chi, 
come Samuelson, si augura che 
gli indici restino fermi per i 
prossimi tre anni. Il fatto è che 
il parametro più usato per mi¬ 
surare anche l’eventuale so¬ 
pravvalutazione delle borse, il 
rapporto tra i prezzi delle azio¬ 
ni egli utili delle imprese, ave¬ 
va, per lo standard poor, rag¬ 
giunto il precedente record sto¬ 
rico, a livello 33, nel 1929, alla 
vigilia della grande crisi finan¬ 
ziaria, mentre a marzo di que¬ 
st'anno aveva polverizzato 
quel record, arrivando a livello 
44. Può meravigliare che le 
Borse scendano precipitosa¬ 
mente mentre migliorano le 
notizie suN’economia mondia¬ 
le; altre volte è accaduto il con¬ 
trario. Queste divergenze non 
sono nuove. Il rapporto tra an¬ 
damento delle Borse ed econo¬ 
mia reale funziona, in genere, 
ma nel medio periodo. Cessa di 
funzionare in presenza di bolle 
speculative. 

Tutta questa vicenda induce 
a qualche considerazione. È 
stupefacente constatare che i 
comportamenti speculativi, 
dalla «crisi dei tulipani» del 
1600 a oggi, siano rimasti pra¬ 
ticamente gli stessi, ivi compre¬ 
so il comportamento delleban- 
che che amplificano le manie 
speculative col credito facile. 

SEGUE A PAGINA 20 
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Domenica 16 aprile 2000 



+ 

la Cultura 


l'Unità 


SCOPERTE 

Con il testosterone 
l'uomo parìa di più 


Leonardo inventò un robot 

Non era il prototipo della macchina il disegno dello scienziato 


USA 

Clinton salva 
le antiche ssquoie 


Parlantinapiùscioltacon iltestosterone: ungruppodi 
ricercatori inglesi ha scoperto chegli uomini diventa- 
nopiùabili sotto il profilo verbalesericevono iniezioni 
abasedeH'ormonemaschile. «Èunrisultatodel tutto 
inatteso», ha sottolineato il dott. DarylO'Connorche 
all'universitàdi M anchesterhacoordinatolostudio 
neuropsicologico sugli effetti del testosterone. Trenta 
uominidai 18 ai 40anni d'età-divisi induegruppi - 
hanno fatto da cavia al l'esperi mento. Edopo un mese 
quelli sottoposti ad un'iniezionedi 200 milligrammi di 
testosteroneallasettimanasi sono ritrovati con una 
capacitàdieloquiosuperioredel 20%aquelladi par¬ 
tenza. Lanuovaricerca-finanziatadairOrganizzazio- 
nemondialedellasanitàepresentataal congresso an- 
nualedellasocietàbritannicadipsicologia-haimpor- 
tanti implicazioni: dimostracheiltestosteroneèin 
grado di dare«benefici non sessuali», oltreaservireda 
stimolodellalibido. 


U na delle più celebri inven¬ 
zioni attri buitea Leonardo 
da Vinci, quella dell'auto- 
mobi le, ècompletamenteda ri ve¬ 
dere. Il cosiddetto carro automo¬ 
tore raffigurato su un foglio del 
«CodiceAtlantico», custodito al la 
Biblioteca Ambrosi anadi Milano, 
interpretato negli ultimi settan¬ 
tanni come un prototipo della 
macchina, sarebbe in realtà una 
piattaforma programmabile per 
automi, in grado di muoversi per 
cento o duecento metri grazie ad 
un meccanismo a molle. Ad an¬ 
nunciare la novità, destinata a ri¬ 
voluzionare le conoscenze fin ora 
acquisitein campo leon ardi ano, è 


stato I ' i n gegn ere ameri can o M ark 
Elling Rosheim, membro dell'A- 
merican Society of Mechanical 
En gi n eers, n ei corso del I a «X L Let¬ 
tura Vinci ana»chesi èten uta i eri a 
Vinci (Firenze), presso la Bibliote¬ 
ca Leonardiana. Nel giorno esatto 
della nascitadi Leonardo da Vi nei 
(1452-1519), Rosheim, consulen¬ 
te della Nasa per la qualerealizza 
robot per la stazione spaziale 
«Freedom», ha reso noti i risultati 
dellesuericerchesui documenti e 
i disegni leonardiani relativi al co¬ 
siddetto «robot». Leindagini sono 
state avvi ate su con si gl i o del pro¬ 
fessor Carlo Pedrditi, il maggiore 
studioso vi ventedel geniorinasci¬ 


mentale, direttore dell’Flammer 
Center dell'Università della Cali¬ 
fornia. Lo scienziato americano 
ha interpretato in maniera total- 
mentenuovail disegno realizzato 
daLeonardonel 1478, al l'etàdi 26 
anni, raffigurante a suo giudizio 
un automa programmabile, forse 
il prototipo del leggendario leone 
meccanico di circa quarantanni 
più tardi, ideato da Leonardo per 
l'accoglienza trionfale in Milano 
del redi Francia Francesco I. Ro¬ 
sheim riti enecheil foglio del «Co¬ 
dice Atlantico» sia da mettere in 
relazione ad alcuni studi detta¬ 
gliati per automi spariti dal «Ma¬ 
noscritto Madrid I», di cui sono ri¬ 


maste solo tracce. Sulla basedi al¬ 
tri schizzi eframmentari disegni, 
Rosheim sostiene che quella che 
finora è stata considerata l'ante- 
nata del l'automobile era in realtà 
«una piattaforma programmabi¬ 
le, chedova/asorreggeredegli au¬ 
tomi »datrasportarepoi in unade- 
termi nata località. 

Finoragli studiosi chesi erano 
applicati al l'esame del celebre fo¬ 
glio del «CodiceAtlantico»si era¬ 
no convinti che Leonardo avesse 
ideato un carro in grado di muo¬ 
versi grazie ad un meccanismo 
chesvi I u ppava en ergi a meccan i ca 
tramitemolleecon sistemi di tra- 
smissionedel moto. 


Lesequoieamericanesonostatedichiaratemonu- 
mentonazionaledaBillClinton:essesonoesaranno 
persempre, quindi, intoccabili. L'annuncio lo hadato 
ilpresidenteamericanodurantelasuavisitaallaSe- 
quoiaNationalForest,tralemontagnecaliforniane 
dellaSierraNevada: 132milaettariditemtorioimpre- 
ziositodai giganteschi alberi, vecchi di oltre2.000an¬ 
ni. Clinton si èvalsodell'AntiquitiesActdel 1906, che 
consenteai presidenti americani di tutelarecon de¬ 
creto esecutivo «oggetti»di interesse storicooscienti- 
fico: grazieadesso, il presidenteTheodoroRoosvelt 
salvaguardò perl'umanità, nel 1908, il Grand Ca¬ 
nyon. Il prowedimentoafavoredegli alberi piùgran¬ 
di del mondo chepossono raggiungerei nove metri di 
diametri ei 3.000anni di età, non è stato accettato be- 
nedagli amministratori locali, chesi sono visti scaval¬ 
cati, edai repubblicani, cheparlanodi mossa elettora- 
listicaafavoredi Al Gore. 


<Matt » e Studenti 
Un incontro nonnaie 

Lavoro a quattro mani per un cortometraggio 


SUSANNA RIPAMONTI 


I quattro 
fotogrammi 
prodotti da ogni 
scatto della 
macchina 
fotografica e la 
facciata del 
Paolo Pini 


L'EX PSICHIATRICO 


Ora l'ospedale si e trasformato 
in un grande laboratorio d'ate 




OspedalePaolo Pini, padiglionenumero7. 
La facciata è affrescata da Martin Disler, 
dentro altre pareti dipinte dagli artisti che 
in questi anni sono passati di qui. Nell'ex 
ospedale psichi atri co, i «matti»non ci sono 
più, vivono in appartamenti, sparsi per la 
città, magari anche nel vostro condomi¬ 
nio. L'ospedaleèun puntodi riferì mento, di 
i ncontro, di lavoro col letti vo, ma non èpiù 
un luogo di reclusioneedi degenza a vita. 
Teresa Melorio, psichiatra, lavoraqui da 12 
anni edal '93coordinalecosiddette«Botte- 
ghed'arte»in cui artisti epazienti operano 
assieme. Spiega: «Con Iadii usuradei l'ospe¬ 
dale psichiatrico, ci siamo posti l'obiettivo 
dellasua ri conversione. Il primo passo èsta- 
to qudlo di aprirei cancelli atutti gli artisti 
cheeranodisposti alavoraresull'emargina¬ 
zione, sull'isolamento provocato dalla ma¬ 
lattia mentale. Perchè si sa, il matto fa pau¬ 
ra, èun diverso, èdestabilizzanteèconside- 
rato pericoloso». 

Chi erano i pazienti del Paolo Pini, quelli ri¬ 
messi in libertà con la definitiva chiusura dei 
manicomi? 

«Personeche hanno vissuto per decenni in 


una struttura autosufficiente, separata dal 
resto del mondo, in cui avevano dimentica¬ 
to laloro stori a, laloro identità. Personecon 
un passato eun futuro di reclusione, di vio¬ 
lenza, costrette a rinunciare a qualunque 
progetto di vita». 

Poi, nel '93, ècam bi ata l'am m i n i strazi onedel - 

l'ospedaleedècambiataanchelafilosofia.Co- 

saavetefatto? 

«Abbiamo iniziato afar uscirei pazienti ea 
far entrare professionisti e artisti che non 
avevano nullaachefarecon la psichi atri a. I 
pazienti sono stati tutti dimessi, ma vengo¬ 
no qui per lavorare: non solo loro, i labora¬ 
tori sono aperti al territorio, a tutti coloro 
che vogliono frequentarli. Da questo mix 
sono nati progetti, opere d'arte, lavori tea¬ 
trali, laboratori di poesia. Si sono fattecose 
bel leeeose mediocri, non èchetutto debba 
andar beneperforza, solo perchèèfattodai 
matti.Gli artisti chesonostati qui hanno di¬ 
pi ntooperesui muri, comesegno indelebile 
del loro passaggio equest'ala del l'ex mani¬ 
comio èstata trasformata nel Mapp, Museo 
d'artePaoloPini». 

L'idea di fareunfilm si inseriscein questo pro¬ 


getto? 

«Direi chequi hatrovato lasuasedenatura- 
I e, perch é esi steva u n 'esperi en za gi à avvi a- 
ta. Qui tutto vienefatto a quattro mani da 
artisti e pazienti, tenendo conto di un ap- 
proccio sicuramente non facile: un pazien¬ 
te psichiatrico ha problemi enormi da af¬ 
frontare, deve recuperare una vita perduta 
in ospedali psichiatrici, preoccuparsi della 
sua malattia e tentare di reinserirsi in una 
soci età chenon lovuole. Non èfacile. Echi 
si rapporta a loro passa spesso da un eccesso 
all'altro: dal l'idea del matto come soggetto 
pericoloso, da relegare, al l'altro eccesso del 
"matto è bel lo" perch éètrasgressi vo, creati¬ 
vo, geniale. Non ècosì. S trattadi persone 
che hanno vissuto come in un sogno, che 
generaimenteèun incubo,con un passatoe 
un presente di grande sofferenza. Il matto 
non è necessariamente creativo e geniale, 
ma è una persona dal la quale può nascere 
qualcosadi molto bello. Molti di loro han¬ 
no u n 'eccezionalesensi bi I ità, ri escono a ve¬ 
dere la realtà con un altro occhio ein questo 
c'èun puntodi contatto con l'artista, la pos¬ 
si bilitàdi unoscambio». Su.Ri. 


Due storie parallele, che quasi ca¬ 
sualmente si intrecciano, in questa 
Milano un po' lobotomizzata, che 
da qualche anno ha ricominciato a 
pensare. Da un lato c'è «Futura- 
rium», scuola 
molto atipica di 
design e proget¬ 
tazione, chetra i 
vari corsi in pro¬ 
gramma ne ha 
appena inaugu¬ 
rato uno di foto¬ 
grafia. Dall’al¬ 
tro, dalla parte 
opposta della 
città, c'è l'ex 
ospedale psi¬ 
chiatrico Paolo 
Pini, dove un 
tempo, una de¬ 
cina di anni fa, 
c'erano ancora i 
cosiddetti mala¬ 
ti terminali: nel 
caso specifico, 
pazienti con¬ 
dannati a mori- 
redi isolamento 
e follia. Giovan¬ 
ni Cabassi, do¬ 
cente di fotogra¬ 
fia al «Futura- 
rium» abbozza 
un progetto: «È 
inutile prendere un gruppetto di 
studenti e mandarli in giro a foto¬ 
grafare il degrado metropolitano. 
Meglio scegliere qualcosa di social¬ 
mente utile, che serva a loro, per 
imparare la tecnica fotografica e che 
serva a chi lavora assieme a loro». 
Teresa Melorio, psichiatra del Paolo 
Pini, dal '93 ha trasformato un padi¬ 
glione dell'ex ospedale in bottega 


d'arte: l'obiettivo suo e dei medici 
della nuova guardia che lavorano 
assieme a lei, era quello di chiudere 
il manicomio e di rendere, come di¬ 
ce lei, «permeabili» i muri che ave¬ 
vano delimitato storie di segregazio¬ 
ne. In pratica, far uscire i «matti» e 
mandarli a vivere nel cuore della cit¬ 
tà e far entrare tutti quelli che ave¬ 
vano voglia di incontrare i pazienti, 


non più con un approccio psichia¬ 
trico, ma il più normale possibile: 
persone che si rapportano ad altre 
persone, artisti, pittori, scultori, at¬ 
tori che trasferiscono il loro athelier 
nell'ex ospedale e lavorano a quat¬ 
tro mani coi padroni di casa. E alla 
sera tutti fuori, dato che al Paolo Pi¬ 
ni non ci sono più reclusi. Le due 
storie si incrociano e nasce l'idea: fa- 


reun film, girato assieme da studen¬ 
ti e pazienti, utilizzando tecniche e 
attrezzature semplicissime. La scom¬ 
messa, il progetto, stanno tutti nel 
rapporto che si riuscirà a stabilire, 
nei racconti chegli studenti saranno 
in grado di stimolare, nella capacità 
di mixare punti di vista e sensibilità 
diverse. Cabassi armeggia con una 
macchina fotografica di plastica che 


sembra un giocattolo, un apparec- 
chietto da quattro soldi, con quattro 
obiettivi colorati al posto di uno, 
che ad ogni scatto produce quattro 
fotogrammi, come delle micro-se¬ 
quenze. Sarà questo il loro strumen¬ 
to di lavoro, «Il film - spiega - sarà 
come questa macchina. Non il bel 
reportage, il documentario d'autore 
sui malati di mente. Dovremo riu¬ 


scire a rappresentare il lato, non di¬ 
co divertente, ma meno tragico del¬ 
la loro vita. Se riusciremo a ripren¬ 
dere gli aspetti sorridenti di questa 
esperienza, sarà già un buon risulta¬ 
to». Gli operatori si divideranno in 
gruppi, con un eventuale supporto 
medico e le riprese verranno fatteda 
tutti, pazienti e studenti. «Decide¬ 
ranno loro su cosa lavorare - conti¬ 


nua Cabassi, Possono iniziare dagli 
oggetti cheli circondano, provarea 
fotografarsi, lavorare sulle mani, su¬ 
gli occhi, tutto dipende dalle soglie 
di relazione che si stabiliranno. Do¬ 
vranno vivere insieme buona parte 
della giornata, pariarea ruota libera 
o quando è possibile registrare rac¬ 
conti o interviste su argomenti spe¬ 
cifici: i luoghi, le relazioni, gli affet¬ 
ti, le prospettive, il futuro. È solo 
una traccia, saranno gli studenti a 
trovare idee e spunti di conversazio¬ 
ne, cercando di far emergere il loro 
punto di vista sul mondo, sulla vita, 
suN'amore. I primi incontri avver¬ 
ranno in un luogo fisso, nei labora¬ 
tori del Paolo Pini, poi proveranno 
ad uscire, a visitare i loro apparta¬ 
menti, se i pazienti ne avranno vo¬ 
glia. Oppure andranno in giro perla 
città, a cena assieme, a fare una gita, 
lo decideranno assieme». Gli stu¬ 
denti di «Futurarium» avranno a 
chetare con persone non facili. «So¬ 
no pazienti che hanno alle spalle 
anche trentanni di carriera psichia¬ 
trica, dice Teresa Melorio. Hanno 
vissuto tutta la violenza della segre¬ 
gazione manicomiale, dall’elettro¬ 
shock al bombardamento di psico¬ 
farmaci e di tutto ciò che comincia 
per "psi". Ma bisogna partire dal 
presupposto che ognuno di loro ha 
una parte sana e una parte malata. Il 
punto è avvicinarli spogliandosi di 
tutti i pregiudizi, allontanare l'idea 
che un malato mentale sia pericolo¬ 
so, come se uscissero tutti da un ma¬ 
nicomio criminale». Cabassi ha re¬ 
cepito il messaggio: «Davanti a loro 
dovremo essere, per così dire, in 
mutande, senza pregiudizi, L'obiet¬ 
tivo è cogliere il loro punto di vista, 
far emergere la loro straordinaria at¬ 
tenzione per cose che per noi sono 
insignificanti, ma che vengono fil¬ 
trate da una sensibilità diversa e 
sconvolgente. Una bella scommessa, 
non c'è dubbio, ma molto più sti¬ 
molante di qualunque lavoro foto¬ 
grafico su soggetti inerti», E gli stu¬ 
denti? «Sono assolutamente entu¬ 
siasti e per nulla spaventati. Nessu¬ 
no di loro ha una preparazione spe¬ 
cifica, ma tutti sono attrezzati per la¬ 
vorare sul sociale. Per loro sarà una 
forma più articolata di apprendi¬ 
mento, chenon si limita alla tecnica 
fotografica». Il film, un cortome¬ 
traggio di breve durata, nascerà dal¬ 
la selezione e dal montaggio dei fo¬ 
togrammi raccolti e del le registrazio¬ 
ni e sarà pronto a giugno. Per ora 
destinato al circuito di mostre e fe¬ 
stival, in futuro chissà. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE PAURE 
VERE E... 

La crescita enorme dell'indebi¬ 
tamento dei cittadini statuni¬ 
tensi contratto per comprare 
azioni negli ultimi mesi neèla 
riprova. C'è poi la new econo- 
my, non il generico riferimento 
alle nuove tecnologie, ma la 
teoria che sostiene che rivolu¬ 
zionetecnologica più globaliz¬ 
zazione più privatizzazioni 
avrebbero cancellato il ciclo 
economi co e posto i sistemi eco¬ 
nomici su una traiettoria di cre¬ 
scita ininterrotta e senza infla¬ 
zione. 

Questa teori a riceve oggi una 
prima severa smentita in casa 
propria, negli Usa, ed èsignifi- 
cativochead aggravare la cadu¬ 
ta del I e Borse si a stata propri o I a 
notizia sulla ripresa dell'infla¬ 
zione. 

E visto cheparliamo di infla- 
zioneèbenenotareil paradosso 
per cui leBorse, chetanto temo¬ 
no l'inflazione, non si accorgo¬ 
no di produrre anch'esse infla¬ 
zione. E non soltanto indiretta¬ 


mente attraverso l'«effetto ric¬ 
chezza», cioè l'aumento della 
domanda di beni di consumo 
dei cittadini prodotto dalla cre¬ 
scita della ricchezza patrimo¬ 
niale generata dalle Borse. An¬ 
che direttamente. La crescita 
dei prezzi del leazioni può essere 
espressionedi un realeaumento 
del valoredel leimprese, ma può 
essere anche semplicemente 
speculativa, cioè inflazionata. 
Facciamo un esempio. Se la 
gran decrescita dei valori di Bor¬ 
sa realizzata nei primi duemesi 
di quest'anno negli Usa era, co- 
meoggi appare, sostanziai men- 
tespecuI ati va, tenuto conto che 
il valore della capitalizzazione 
della Borsa statunitense è circa 
due volte e mezzo i I valore del 
reddito nazionale, il tassodi in¬ 
flazionevero negli Usa non era 
il 2% ufficiale, ma quasi certa- 
mentesuperioreal 10%. 

Il fattoèchei dati ufficiali mi¬ 
surano l'incremento dei prezzi 
di beni e servizi e del le retribu¬ 
zioni non quello degli asset pa¬ 
tri moniali eci consentono però 
di misurare l'inflazione da do¬ 
manda e da costo del lavoro, 
nonquelladacapitale. 

Questo èun problema molto 


rilevante per la politica econo¬ 
mica, se si tieneconto chedap- 
pertutto è prevalsa la tesi che 
compito principale, se non 
esclusivo, della politica mone¬ 
taria è di controllare l'inflazio¬ 
ne. Alla domanda se la politica 
monetaria debba intervenire 
nei confronti deH'«asset infla- 
tion » i nsistentemente posta nel 
dibattito statunitense, qui in 
Europa neancheseneparla, so- 
n o statedated i verse ri sposte ma 
Greespan, governatore della 
Banca centrale, che pure rico¬ 
nosce Lesi sten za del problemae 
più volte ha denunciato l'«ira¬ 
zionai e esuberanza» dei merca¬ 
ti, hasemprenegato chelapoli¬ 
tica monetariasia in grado di in¬ 
tervenire. 

Questa dichiarazione d'im¬ 
potenza della politica moneta- 
riaèparticolarmentegravevisto 
chelafinanziarizzazionedei si¬ 
stemi economici va aumentan¬ 
do i rischi di crisi finanziarie, 
che infatti sono diventate più 
frequenti. 

Dal 1987 al 1997 ci sono state 
giàtregrandi crisi finanziariee 
non è detto che siano finite e 
chelaprossimasi fermi allaperi- 
feriadel l'impero. 


Eseèverochelacrisi di Wall 
Street delI'87 non ha avuto ri- 
percussioni rilevanti sull'eco¬ 
nomia realeèanche vero che in 
molti altri casi - vedi Giappone, 
Messico, Sud-Est Asiatico, Rus- 
siaeBrasile- le conseguenze so¬ 
no state molto pesanti. La que¬ 
stione principale allora è se si 
debbano considerare le crisi fi¬ 
nanziarie alla stregua di cata¬ 
strofi naturali inevitabili,anche 
se semprepiù frequenti, oppure 
ci si debbafarqualcosaenon so- 
locon lapoliti camonetari a. 

Porrei limiti ai movimenti di 
capitale a breve, ai comporta¬ 
menti speculativi degli operato¬ 
ri, controllare la gestionedei ri¬ 
schi dapartedellebancheedel- 
le istituzioni finanziarie e non 
solo nei paesi emergenti, sono 
temi dei quali si di scute agi tata- 
mente e confusamente solo 
quando una crisi finanziaria 
esplode ma che cadono dall'a¬ 
genda quando la crisi passa. 
Chequel lai n corso aWall Street 
sia semplicemente una corre¬ 
zione particolarmente severa è 
ancora l'ipotesi più probabile, 
ma non sembra il caso di aspet- 
tarechearrivi un altro 1929. 

SILVANO ANDRIANI 


SPIRAGLIO 

D'ORIENTE 

Queste culture permettono, in 
altri termini, ai «non-vincenti» 
di non sentirsi sconfitti, perchéIi 
inscrivono in un altro codice, 
sparigliano lecarte, costruiscono 
un paradigmadi vitaincommen¬ 
surabile con quello dominante. 
Ecco alloracheunanotafilosofa 
fem m i n i sta ( Luce I ri garay ) ri sco¬ 
pre, nel la cultura orientale, l'im¬ 
portanza del «respiro», ecco che 
un noto scrittore (Peter Handke) 
scopre nella stanchezza un'ina¬ 
spettata via verso la perfezione. 
Ecco i I successo di tutti quei mae¬ 
stri spirituali (illustri o scono¬ 
sciuti, di grande o infima quali¬ 
tà), che insegnano a praticare la 
pazienza, la meditazione, la len¬ 
tezza. Eccocheil valoredel perfe¬ 
zionamento spirituale prevale 
sull'enfasi sul successo. Qualcu¬ 
no vedrà nella diffusionedi que¬ 
sti orientamenti culturali tra i 
giovani il «pericolo» della passi¬ 
vità edella rassegnazione, oppu¬ 
re quello della canalizzazione 
del la ri bel rione lungo leambigue 


strade dell'etica guerriera. Noi 
pensiamo che il fenomeno sia 
più complesso, eameremmo che 
non ci si attenessesempread una 
soiasegnaletica, quelladellapro- 
pria giovinezza, ma si desse spa¬ 
zio e fiducia ad altre giovinezze, 
anche quando non sembrano 
politicamente corrette. La ribel¬ 
lione più radicale è quella che 
non subisce le regole del gioco, 
malecambiasubitoein profon¬ 
dità, senza affidarsi aria retorica 
delle riforme, aria litania dei va¬ 
lori e delle carriere, aria parteci¬ 
pazione come comparse in una 
rappresentazione dominata dai 
vincenti vecchi e nuovi. Chi 
guarda l'universo dellacompeti- 
zione con ansia e preoccupazio¬ 
ne preferisce scegliere altri lin¬ 
guaggi, con altri protagonisti e 
altregerarchiedi significati, lon- 
tan i dal possesso edal successo. 

I giovani vincenti conquista¬ 
no leprimepagine, leintervistee 
mostrano le loro facce con orgo¬ 
glio, ma quel ri chenon vincono 
sono la maggior parte. La cosa 
peggiore che si può fare è quel la 
di regalare ai primi anchelacele- 
brazione corale della loro vitto¬ 
ria. Certo, questi fenomeni sono 


ancora ristretti, ma sono sicura¬ 
mente destinati a crescere, per¬ 
ché sono direttamente propor¬ 
zionali al patetico appiattirsi del¬ 
la politica sui valori dominanti. 
Allo scettico dovremmo ricorda¬ 
re che la nostra civiltà conta gli 
anni a partire dalla nascita di un 
falegname palestinese che, 
quando Roma era Caput M undi, 
iniziò a raccontare una strana 
storiaorientale. 

FRANCO CASSANO 


Martedì 
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♦ Né 2002 ci saranno al mondo oltre400 milioni 
di naviganti Internet. E nel vecchio continente 
più di 34 milioni di persone faranno spese sul 1 / 1 / db 

La nuova economia: 
in Europa un affare 
da 200.000 miliardi 

Dietro leeuforieeledepressioni di Borsa 
i numeri di unaforza che cambia tutto 



Wall Street venerdì sera 


Drew/ Ap 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Venerdì aWall Street con i 
guadagni facili del Nasdaq sem¬ 
bra essere finita a gambe all'aria 
anche un'altra facile fiducia: 
quellasullaneweconomy. Econ 
essaèsbollitaanchequellaspecie 
di leggenda per cui bastava ag- 
giungereun «,com»aqualunque 
iniziativapervederlariccadi suc¬ 
cessi industriali e guadagni fi¬ 
nanziari. 

G i à tutto f i n i to al I a pri ma doc- 
cia fredda? Come bisogna diffi¬ 
dare dagli eccessi di entusiasmo, 
così è necessario non lasciarsi 
prendere dalla depressione. Ma¬ 
gari già da domani assisteremo a 
nuovi terremoti fra i titoli azio¬ 
nari, ma la new economy èqual- 
cosa di ben più consistente di 
una bolla speculativa che scop¬ 
pia in Borsa per lasci are di etra di 
sésoltanto delusioni erimpianti. 
Cosi come l'economia reale più 
tradizionale, fattadi macchinari, 
di fabbriche e di operai che pro¬ 
ducono ha una sua propria esi¬ 
stenza che non sempre coincide 
con le altalene finanziarie dei 
mercati,così lanuovaeconomia, 
di cui possiamo appena sentire i 
primi vagiti, èaltracosa dal l'indi¬ 
ce Nasdaq. 

Qualcuno ha paragonato le 
aziende internet ai cercatori d'o¬ 
ro del vecchio West. Chi trovava 
una pepita, si vedeva molti pi ica- 
toil valoredellasuaconcessione. 
Ma se continuando a scavare 
non saltava fuori nient'altro, ec¬ 
co il successo trasformarsi infalli¬ 
mento. Un esempio che rende 
bene i rischi di chi punta i suoi 
denari sul Ieimpreseinnovati vee 
che spiega la follia apparente (e 
reale) di certequotazioni: non si 
investesu fatturato ed uti I i attua- 
li, ma sulle prospetti ve di guada¬ 
gni futuri. Se si azzecca, bene; se 
non funzionasi perde. Masi trat¬ 
ta di un esempio che non rende 
giustizia della realtà complessa 
dellanuovaeconomia,assai lon- 
tanadaqueU'immaginedi Supe- 
ren al otto ch e I e è stata cuci ta ad¬ 
dosso. 

La nuova economia significa 
innanzitutto economia digitale. 
E cioè possibilità di mettere in 
connessione e fornire informa¬ 
zioni intemporealeaproduttori, 
fornitori, consumatori collegati 
alla rete. La tecnologia digitale è 
semprepiù potenteesempreme- 
no cara. Gordon Moore, l'inge¬ 
gnere cheunatrentinadi anni fa 
fondò Intel, si accorse che ogni 
18 mesi i chip raddoppiano di 
potenza al lo stesso prezzo. E Ro¬ 
bert Metcalfe, fondatore di 
3Com, ha osservato che l'utilità 
di una rete cresce in misura più 
esponenziale rispetto al numero 
degli utilizzatori. La legge di 
Mooreequelladi Metcalfesonoi 
due formidabili motori chespie- 
gano la velocissima diffusione 
del mondo I nternet. Ed èsu que¬ 
sta base che si stanno nascendo 
nuoverei azioni economiche. 

La costruzione delle ferrovie, 
le reti elettriche etelegrafiche, la 
diffusione deH'automobile non 
hanno soltanto significato nuo- 
veopportunitàdi vitaedi consu¬ 
mo. Sono state la base di una 
grande innovazionetecnologica 
che ha innervato il XX 0 secolo. 
Ora siamo alle soglie di un'altra 
rivoluzione, assai più "leggera" 
di quella trainata a suo tempo 
dall'Industria "pesante". Leeco- 
nomieprosperano su aumenti di 
produttivitàeprodotti innovati¬ 
vi. Ed è quanto sta avvenendo 
con l'eradei bit.Tutto verrà scon¬ 
volto: Prelazioni commerciali, i 


_ L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro perii Commercio estero _ 

«La crescita italiana non ne risentirà» 


rapporti tra leimprese, Prelazio¬ 
ni soci al i, I eabi tud i n i, i poteri. 

Se Fiat può appaltare i pezzi 
delle sue auto in tutto il mondo 
semplicemente accendendo un 
computer, con lo stesso sistema 
un imprenditore vinicolo del- 
l'Umbria come Arnaldo Caprai 
può mettere nel web la sua pro¬ 
duzione, even dere tutto nel giro 
di 15 giorni. È l'intero sistema 
deH'intermediazione ad essere 
sconvolto, sono i confini tra gli 
Stati acrollarecomefuscelli. Nul¬ 
la sarà più come prima. Se nel 
1998 l'"economia dell'informa¬ 
zione" valeva200.000miliardi di 
lire, Etc, l'European Information 
Technology Observatory, preve¬ 
de che nel 2002 ci saranno al 
mondo400milioni di naviganti 
internet con 34 mi I ion i di acqui¬ 
renti vialnternetnellasolaEuro- 
pa. 

Cn l'economia cambieranno i 
rapporti sociali. Molti lavori tra¬ 
dizionali sono destinati a sparire 
o atrasformarsi profondamente. 
Basti pensare, ad esempio, a cosa 
si gn i f i ca poter fare a casa propri a 
molte transazioni finanziarie 
che prima chiedevano l'inter¬ 
vento del personale di una ban¬ 
ca. Oppure poter comprare col 
computer senza passare dal ne¬ 
gozio. 

Ci saranno i perdenti, maan- 
chei vincitori. Nonostante lefu- 
rie del Nasdaq, l'economia del 
Web è solo ai suoi inizi tumul¬ 
tuosi. Il problema, casomai,èco- 
me l'uomo controllerà tecnolo¬ 
gia e globalizzazione. Ma questo 
sembra compito assai più com¬ 
plesso chetenerea bada l'orso di 
Wall Street. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La caduta delle Borse 
consentedi farepuliziasu alcu¬ 
ni titoli che ultimamente ave¬ 
vano avuto un andamento 
troppo speculativo e poi questi 
scossoni avvengono all'Interno 
di un mercato finanziario in cui 
ri bassi smo erialzismo sono più 
naturali di dieci o venti anni fa. 
In ogni caso mi pare che non si 
possa stabilire una meccanica 
correlazione tra andamento 
delle Borse e andamento della 
produzione e dei mercati. Si 
tratta di due ambiti che hanno 
raggiunto una reciproca auto¬ 
nomia». Il ministro perii Com¬ 
mercio estero, Piero Fassino, ve- 
decosì lasituazioneaM'indoma- 
ni del paurososcivolonedi Wall 
Street. 

Dunque, secondo lei, lesbandate 
della Borsa statunitense non 
avranno ripercussioni sulla cre¬ 
sci ta eu ropea ed i tal i an a? 

«Diciamo cheormai èabbastan- 
zaconsolidataunanotevoleau- 
tonomiatra l'andamento della 
produzione industriale e degli 
scambi internazionali e l'anda¬ 
mento del leBorse. Ladimostra- 
zioneèsui giornali di ieri dove 
troviamo, facciaafaccia, lanoti- 


ziadellacadutadi Wall Streete 
quel la del I a risai ita del 7% della 
produzione industriale italiana 
afebbraio. Tuttavia una reiazio- 
nesi puòanchestabilire...». 

E quale? 

«Quellasui tassi. SelaFed deci¬ 
desse di aumentarei tassi di in¬ 
teressestatunitensi, ciò potreb- 
bedeterminareun rialzo dei tas¬ 
si anche in Europa, raffreddan- 
doIepolitichedi investimentoe 
quindi interagendo con ledina- 
miche dello sviluppo. Tuttavia 
ripeto: non vedo conseguenze 
meccanichetra i cali in Borsa la 
crescitaproduttiva». 

Per qual eragione? 

«Di ragioni ne vedo almeno 
due. Innanzi tutto perché l'an¬ 
damento delleBorseèpiù dina¬ 
mico ed oscillan tedi untempoe 
perciòad un calo oggi puòcorri- 
spondereun forte ri alzo trauna 
settimana. Inoltre mi parea/i- 
dentechesu tutti i mercati la ri¬ 
presasi sta rafforzando. E i n par¬ 
ti colarec'èunaforteegeneraliz- 
zata crescita del la domanda a I i- 
vel lo mondiale». 

Nel '98 leturbolenzedé mercati 
asiatici sono costate care all'Ita¬ 
lia. Non vede analogie con la si¬ 
tuazioneattuale? 

«No, semmai vedo forti diffe¬ 
renze. L'Italia è il quinto paese 


esportatore su scala mondiale. 
Dunque il grado di interdipen¬ 
denza tra il nostro mercato e 
quelli internazionali è molto 
più forte che negli altri paesi. 
Nel '98-99abbiamoavuto, in ra¬ 
pida sequenza, la crisi del mer¬ 
catoasiatico, di quel lo russo edi 
quello brasiliano, chehatraina- 
to con sé tutto il Sudamerica. 


Ciò ha portato al la stagnazione 
in Europa ed è costato all'Italia 
quasi il dimezzamento del suo 
export. Ma dall'ottobre '99 ad 
oggi latendenzasiènettamente 
invertita. Ora c'è la domanda 
dei mercati asiatici che cresce 
mese dopo mese, c'è la ripresa 
del mercato russo e l'economia 
brasiliana, che avrebbe dovuto 


ri parti re n el I aseco n da metà del - 
l'an no, gi à adesso è i n forte cre¬ 
scita. Inoltre il pii dell'Ue nel 
2000si sti ma ch esali ràdei 3,5% 
e tutto ciò fa molto bene al no¬ 
stro export, che cresce in tutti i 
settori». 

Insomma, non sarà certo Wall 
Streetafermarci? 

«La ripresa italiana si sta conso¬ 
lidando. Sono cin¬ 
que mesi consecuti¬ 
vi chelaproduzione 
industriale è in co¬ 
stante crescita e an¬ 
che l'export va be¬ 
ne. Nei primi treme- 
si del 2000 l'Ital iaèi I 
primo paese espor¬ 
tatore dell'Ue. E a 
questo aggiungerei 
al meno altri duefat¬ 
to ri positivi». 

Quali? 

«Il primo è che l'in¬ 
gresso nel l'euro, fa¬ 
cendo venir meno il vantaggio 
competitivo della lira debole, 
ha spinto tutte leazien de italia- 
nea puntaredi più sull'innova- 
zioneesul laqual ità. Oggi abbia¬ 
mo perciò un sistema produtti¬ 
vo più competitivo etecnologi- 
camente più forte. Il secondo 
elemento positivo è l'esplosio- 
nedi Internetdi cui l'Italia può 


beneficiare in modo particolar- 
mentesignificativo perchéèun 
paesedi piccoleemedieimprese 
che, grazie a queste nuove tec¬ 
nologie, possono arrivare sui 
mercati più lontani con un mi¬ 
nimo costo di investimento. 
Tutto ciò crea unagrandepossi- 
bilitàdi espansione e di cresci¬ 
ta». 

Manon pensa chequesti alti ebas- 
si, anzi più bassi che alti, delle 
Borse possano allontanare dai 
mercati azionari molti di quei ri¬ 
sparmiatori chenegli ultimi tem¬ 
pi si erano avvicinati a questo ti¬ 
podi investimento? 
«Tuttelevoltechec'èuncalovi- 
stoso della Borsaquesto rischio 
c'è. Tuttavia mi pare che chi 
opera sui mercati finanziari sia 
più informato che in passato e 
poi molti di quelli che investo¬ 
no in azioni lo fanno nei fondi 
di investi mento, cheoffrono un 
mix di titoli, edunqueconsen¬ 
tono di diversificarei rischi. In 
ogni casoèevidentechequeste 
ulti me vicende rendono ancora 
più necessari a l'esigenza di dare 
corso alle indicazioni della 
Consob sulla trasparenza, per 
farsi cheil gioco del mercato sia 
libero, ma l'investitore si a mes¬ 
so nel lecondizion idi conoscere 
mwgl io quanto ecosa ri sch ia». 


// 


Gli andamenti 
del le Borse 
equelli della 
produzione 
si muovono 
autonomamente 
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PIAZZA AFFARI 


Gli operatori: «Meglio un tonfo ora che dopo...» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «È la solita storia, ancora una volta 
qualcuno hacredutochesi potessero trasfor¬ 
mare le pietre in oro... Ma tutto sommato è 
stata una f o rt u n a ch e q u esto to n f o si a arri va- 
to adesso, perchésefosseavvenuto più tardi 
avrebbe provocato danni ancora peggiori». 
EttoreFumagallièun veteran o d i P i azza Affa¬ 
ri - 39anni di Borsa- non si unisceai cori dei 
disperati, néal clubdellevittimedel Nasdaq. 
M olto sempl icemente ripete quelle formule 
che non solo l'esperienza ma anche il buon 
sen so suggerì scono : fareattenzi on ea quanto 
e come ci si espone, muovere sempre una 
quotadidenaroche-comunquevadaafinire 
-non cambi vita. 

Così, mentreanchelasocietàdi tradingon 
linedellaPopolarediMilano,W etgban k, an - 
nunciacheentreràin Borsa,al NuovoMerca- 
to, soltanto «dopo la fase di assestamento»- 
paroledel direttore generai e del l'istituto Er¬ 
nesto Paolillo - Ettore Fumagalli (chetienea 


sottolinearecheal sabatonon leggeneanche 
i giornali economici) non propone alcuna 
bocciatura dei titoli tecnologici, alla faccia 
del bagno di lacrime provocato dall'Orso di 
Wall Street. «Latecnologiaèunagrandeop- 
portunità-spi ega i I veteran o d i Pi azza Affari - 
ma in questo periodo ho visto in giro tanta 
avidità e tanta ignoranza. Questi titoli sono 
legati, infatti atemi veri, chenegli anni ave- 
nieacquisi ranno valore aggiunto, manon ci 
si può accostare con la pretesa di guadagnare 
tutto e subito». Quello che deve cambiare, 
spiega Fumagalli, «èproprio l'orizzontetem- 
porale; perché anche noi che lavoriamo con 
ia Borsa prendiamo le nostre brutte botte, 
non crediate il contrario, però siamo sempre 
consapevoli che anche se perdiamo oggi ri- 
guadagneremodomani...» 

Maseci si negaquestapossibilità,seil gua¬ 
dagno non ha alternative, allora arrivano i 
sudori freddi che in molti stanno sentendo 
sullaschienain questeore. «Bisognafaretan- 
taattenzioneancheal livello di esposizione- 
consiglia paternamente Fumagalli - bisogna 


vederesem prechi compraquantoedi ch eco¬ 
sa, non tutti hanno le stesse possibilità, que¬ 
ste sono suggerimenti dettati dal buon sen¬ 
so...». Ma che effetto fa a un operatore come 
Fumagalli, vedere che la Borsa mobilita or¬ 
mai fol leda stadio? «A mefaun effetto positi¬ 
vo, io ho visto il Paese degli anni '60, quello 
che era all'alba di un vero sviluppo, dove la 
gentenon comprava ancorai Botmaaddirit- 
turai buoni postali;ora, invece,questo vasto 
interesseperlaBorsaèsintomodi unacresci- 
ta, anche se ancora non siamo maturi. Per 
questo dico sempre che bisogna insegnare 
l'economiaai bambini nellescuole». 

M a intanto, cosatroveràtuttaquestagente 
lunedì al la ri apertura dei mercati ?Comesarà 
il prossimofuturo?«Dalunedì ilmercatocer- 
cheràsubitodi avvi are u n a su a stab i I i zzazi o- 
n e - prevede Ettore Fumagal I i - e i o resto otti- 
mistasul fatto chedopo un apri leemaggio di 
aggiustamenti riprenderà la sua crescita en¬ 
tro l'estate e riassorbirà anche questa botta, 
chenon èneanchedellepeggiori chesi ricor¬ 
dino». 


LAVORO 

E la «new economy» preferisce 
il contratto metalmeccanici 


ROMA Unsalariominimobassoe 
forti incentivi legati al I a redditi vi- 
tà dell'impresa e del singolo lavo¬ 
ratore: le imprese della new eco¬ 
nomy puntano su azioni e stock 
optionsper premiare impiegati e 
managermasul contratto colletti¬ 
vo tornanoal passato.Traleazien- 
de "esplose" grazie allo sviluppo 
di Internet, i contratti chevanno 
per la maggiore sono quello dei 
metalmeccanici equellodel com¬ 
mercio, accordi che ricordano il 
banconeelacatenadi montaggio 
più chela nuova economia. Dalla 
"linea" alla" rete", i I n u ovo metal - 
meccanico, abbandonata la tuta 
blu, trova più facilmente lavoro 
purchési a "flessi bi I e" epreparato. 
Leaziendedella new economy in¬ 
fatti cercano personale (l'ipotesi 
per molte è un raddoppio del l'or¬ 
ganico entro iI 2000) espesso non 
n etrovan o abbastan za ri spetto al - 
leesigenze. La strada comunque- 
affermano alcune imprese - è un 
sai ari o base per tutti e u n a percen - 
tuale rilevante sulla base dell'an¬ 
damento dell'azienda. La parte 
vari abile del lo sti pendi ocheades- 
sosi aggira in media sul 5% della 
busta paga spesso tocca per queste 
aziendepuntedel 15-20%. 

Ecco alcuni casi tra leprincipali 
aziende legate a Internet. e.Bi- 
scom, il gruppo impegnato so¬ 
prattutto nello sviluppo di reti a 
banda larga, applica il contratto 
dei metalmeccanici. Occupa 250 
addetti e punta all'assunzione di 
oltre 100 nuovi lavoratori entro 
l'anno. «Il contratto dei metal¬ 
meccanici -spiegail responsabile 
deile risorse umane, Luca Zuc¬ 


chetti - ha una lunga tradizione. 
L'idea è di un contratto base e di 
un integrativo forte su obiettivi». 
Tiscali applica invece il contratto 
del le telecomunicazioni, in attesa 
della definizione del contratto 
unicodi settore. I di pendenti sono 
380 ma il piano prevedeoltre600 
n uoveassunzion i entro i 12000. Ci 
sono forme di incentivazione ad 
personam per le posizioni medio 
alte, mentre per tutti i dipendenti 
è stato possibile acquistare pac¬ 
chetti di azioni a condizioni di fa¬ 
vore. C'è inoltre un programma 
annualedi stockoptions. 

I-Net occupa 144 dipendenti, e 
prevedel80nuoveassunzioni en¬ 
tro giugno; applica il contratto del 
commercioehaun programmadi 
i n cen ti vazi o n e ch e ri guarda tutto 
il personale. Sul management - 
spiegano al la soci età-c'è un pro¬ 
getto di stock options legato agli 
obiettivi. I dipendenti hannoavu- 
to la possibilità di acquistare 100 
azioni al prezzo di collocamento. 
Finmatica, che si occupa soprat¬ 
tutto di soluzioni software per l'a¬ 
rea fin anzi ari a, applicai! contrat¬ 
to dei metalmeccanici. L'azienda 
occupa600dipendenti eprevede 
500 assunzioni in tre anni. «L'ac¬ 
cordo dei metalmeccanici-dicela 
responsabile del personale, Paola 
Crespi - si adatta bene al nostro 
settore. Il software è comunque 
una produzione. L'accordo dei 
metalmeccanici nonèvecchioco- 
mesembra.Quantoagli incentivi, 
non abbiamo un contratto azien¬ 
dale, ma prevediamo incentivi 
sullabasedei risultati dell'azienda 
edei singoli». 
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IL CASO 


In piazza i bimbi londinesi 
«Basta sberle dai genitori» 


LONDRA «Stop thè smacking», fer- 
matelebotte: conquesto slogan, gri- 
datoescrittosugli striscioni, alcune 
centinaiadi bambini sono scesi in 
piazzaieri pomeriggioaLondrae 
hannodatovitaadunaprotestasen- 
za precedenti. I baby-manifestanti 
hanno marciatofi no a Downi ng 
Street, laresidenzadel primo mini¬ 
stro,ehannoconsegnatouna vibrata 
petizioneperTony Blair: chiedono 
una leggecheunavolta pertuttevieti 
inmodochiaroecategoricoognifor- 
madi violenzafisica sui minorenni. 
Compreso il ceffoneallungato da 
mamma o papà «i n un contesto af¬ 
fettuoso». «Siamo qui - hadichiarato 
David Henry, unsedicennedi M an- 
chester- permostrareal governo che 
ci opponiamoattivamenteallapuni- 
zionecorporale. Lanostraèuna presa 
di posizionepolitica. I bambini non 
dovrebbero esserepicchiati inalcun 
modo». 

Inquadrati dall'organizzazioneadi- 
fesadeH'infanzia«Artidel2»escor- 
tati daunaventinadi bobbies, i baby¬ 
protestatari hanno fatto ungirocom- 
pletodi ParliamentSquare, lapiazza 
su cui si affaccia il parlamento di We- 
stminster. Poi hanno puntato decisi 
sullavicina DowningStreetissando 
cartelli con scritto: «Lebottefanno 
male», «Anchenoi abbiamo dei dirit¬ 
ti», «La violenzanonèla ri sposta». In 
effetti rispettoaqualcheannofai 


rampolli di Sua M aestà hanno molto 
meno datemere: nel 1986 i I governo 
conservatoredijohn M ajorhaproibi- 
tocanneesberiedallescuolepubbli- 
cheenel settembredell'anno scorso 
il laburista Blairhaesteso il bandoa 
quelleprivate. Ai bambini scesi ieri in 
piazza(perlopiùteenagersmaqual- 
cuno ha portato il fratei I i no di sei me¬ 
si) nonvaperògiùchenel gennaio 
scorso Blairabbiasancito il «dirittoal¬ 
la sberla» da partedei genitori a patto 
chelapunizionefisicasiaammini- 
strata«inunquadroaffettuoso»ea 
mani nude. In materia il governo ha 
presentato undiseg nodi leggeche 
oggi èstato aspramentecriticatodal- 
laquattordicenneKateWood, inpri- 
mafilanella«marciadei piccoli», per¬ 
ché «scritto in un Iinguaggio molto 
complicato»epresentato «senza 
consultazioni preliminari coni bam¬ 
bini». Unadelegazionedisei baby- 
manifestanti èstataammessaaDo- 
wningStreet-chiusaal pubblico-per 
presentareunaletteradi rimostranze 
maèripartitadelusa: Blair, chea 
maggiodiventeràpadreperlaquarta 
volta, non si èfatto vedere. Lapetizio- 
neèstataconsegnataad un poliziot¬ 
to. Di certo il primo ministrasi muove 
su unterreno minato: secondo un re- 
centesondaggiosettegenitori su 
d ieci sono convi nti cheuna bel la 
sberiaservaspesso molto piùdi un 
sermonesul beneesul male. 


Un derby labour per Londra 

Laprimadezionedi un sindaco si gioca sul mètro 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA I laburisti si preparano 
al la vittoria del 4 maggioquando 
milioni di londinesi andranno al¬ 
le urne per eleggere il sindaco. I 
due candidati identificati con il 
Labour, Frank Dobson e Ken Li- 
vingstone detto «il rosso» hanno 
complessivamentecircail 65%di 
preferenze negli ultimi sondaggi. 
Il duello c'è, ma èprincipalmente 
tra di loro in quanto si presentano 
con etichette diverse, non con i 
conservatori i I cui candì dato Steve 
Norrisèfermoal 16% mentrela li¬ 
beral democratica Susan Kramerè 
confinata al 12%. Nelleduesetti- 
manedi campagna el litorale eh e 
restano ci saranno oscillazioni, 
ma su un sindaco laburista non ci 
sonodubbi.Ci si domandasolose 
qualche grosso imprevisto potrà 
influire sul le posizioni di Dobson 
eKen. Il primo èil candidato uffi¬ 
ciale del partito ed ha appena il 
15% di preferenze, mentre Ken 
chesi èpresentato comelaburista 
indipendenteèal 49%eparei rag¬ 
giungi bile. Agi udicaredal lastabi- 
litàdei quattro sondaggi effettuati 
dallo scorso febbraio i londinesi 
pare che abbiano deciso per chi 
votaresin dal Tini zio senza neppu- 
redoveraspettaredi saperei detta¬ 
gli delle agende politiche dei ri¬ 
spettivi candidati. Ora seguono 
con un certa fi emmagl i aspetti più 
coloriti della campagna. Come il 
viavai degli autobus a due piani, 
quelli così tipici di Londra, usati 
dai vari candidati. Sul secondo 
piano, scoperto, ci sono del le or¬ 
chestre o dei dj. Trattandosi di 
quei bus, senza porte che ancora 
permettonodi salire al volo, ci so¬ 
no sempre dei simpatizzanti che 
salgono per qualche minuto al 
piano di sopra eda lì gridano slo¬ 
gan alla gente sui marciapiedi sa¬ 
lutando con la mano. Gli autobus 
elettorali richiamanol'attenzione 
sul principale tema che dividei 
candidati: il miglioramento dei 
trasporti, principalmenteil metrò 
cheètrai più antichi del mondo. 
Bisogna fare degli investimenti e 
scegliere il tipo di gestione. Do¬ 
bson sta con la linea del governo 
cheraccomandaun misto di pub¬ 
blico e privato: «il settore privato 
modern izza I ei nfrastrutturemen- 
trequello pubblico gestisce il me¬ 
trò e si occupa della sicurezza». 
Ken risponde: «Sono totalmente 
contro l'ideadi privati zzare in par¬ 
te il metrò. Si ri pelerebbe i I disa¬ 
stro eh eabbi amo vi sto nel I a pri va¬ 
ti zzazion e del le ferravi e. Deve ri¬ 
manere del tutto sotto controllo 
pubblico». 

E i fondi per gli investimenti? 
Per Dobson devono essere trovati 
da investitori privati che prendo¬ 
no i loro rischi. Ken rispondeche 
questo si sterna sarebbetroppo co¬ 
stoso e troppo rischioso. Vuole 
che i fondi arrivino attraverso 
buoni emessi dal governo perché 
si risparmia. Uno degli slogan usa¬ 
to da Ken suggerisce ai londinesi 
di non prendere la «party li ne», la 
linea del partito, ovvero quella di 
Dobson. Eunalineachenon figu¬ 
ra nelle piantine del metrò, ma 


I PROTAGONISTI 



Ken il rosso 
Incorsa 
malgrado Blair 


K: 


en Livingstone, 
detto «Ken i I 
rosso», 54 anni, 
è tra i più popolari 
personaggi del Regno 
Unito. Flemmatico, 
sempre sorridente, 
spontaneo fino all'im¬ 
prevedibile, è identifi¬ 
cato con l'Old Labour 
e quindi con la cor¬ 
rente più a sinistra del 
partito. Aveva 35 anni 
quando nel 1981 di¬ 
ventò leader del Grea- 
ter London Council 
(Glc) che amministra¬ 
va i 32 distretti della 
capitale, del tutto si¬ 
mile ad un municipio. 
Diventò un «Robin 
Hood» famoso per tre 
motivi: cercò di far va¬ 
lere i principi della 
giustizia sociale e del 
diritto al lavoro in un 
momento in cui la 
Thatcher portava 
avanti una politica 
che arricchiva i ricchi 
ed impoveriva i poveri 
creando profonde di¬ 
visioni sociali, disoccupati e senzatetto. 
Promosse il multiculturalismo e i diritti 
dei gruppi minoritari di vario genere fi¬ 
no a dare aiuti a una cooperativa di 
prostitute, ai teenager gay, alle detenu¬ 
te nere e ai Babies Against thè Bomb, 
bambini contro il nuclere. Sviluppò i 
trasporti creando il primo servizio 
d'autobus notturno e ridusse i prezzi 
dei biglietti nel metrò. 

Quando la Thatcher ne ebbe abba¬ 
stanza e fece chiudere il Glc, i londinesi 


si sentirono sconfitti e impoveriti per¬ 
ché Ken, a modo suo, aveva articolato 
idee, valori e bisogni ravvivando la cit¬ 
tà. Aveva anche commesso gravi errori 
nella gestione con sperpero di denaro e 
nepotismo per cui s'era creato la fama 
di non essere del tutto affidabile. Gli è 
rimasta e per questo è anche odiato da 
molti. Contro di lui sono state fatte 
delle denunce per aver omesso di regi¬ 
strare alcuni guadagni. Dopo l'abolizio¬ 
ne del Glc diventò deputato parlamen¬ 
tare per il Labour che ora lo ha sospeso 
siccome ha voluto candidarsi per fare il 
sindaca quando invece il partito aveva 
scelto Dobson. 

Il problema tra Blair e Ken è che 
mentre il primo cerca di consolidare il 
partito intorno all'idea del «new» con 
relativo spostamento al centro per otte¬ 
nere il voto della middle class e sa di 
dover tenere tutti uniti se vuole vincere 
le prossime elezioni, Ken èdi quelli che 
pur di portare avanti la sua agenda vici¬ 
na al l'Old Labour non ci penserebbe 
due volte a scontrarsi col governo col 
pericolo di attriti e dissensi. Blair teme 
che Ken ne faccia di quelle che posso¬ 
no offrire alla stampa tory il pretesto di 
attaccare il governo. Ken ha già detto 
che se diventerà sindaco il metrò ri¬ 
marrà interamente nel settore pubbli¬ 
co, cosa che va già contro il governo. 
Ken ha trovato fondi per la campagna 
elettorale grazie ai suoi sostenitori mol¬ 
ti dei quali nel mondo dello spettacolo, 
come Damon Albaran della band Blur, 
DaveGilmourdei Pink Floyd e Malcom 
MacLaren che creò il movimento 
punk. Dozzine di artisti tra i più noti 
hanno offerto le loro opere d'arte per 
un'asta e due famose star della televi¬ 
sione hanno donato trecento milioni 
ciascuno. A.B. 


rank Dobson, gio¬ 
viale, paffuto, 
barba bianca, è 
un ex ministro alla Sa¬ 
nità del governo di To¬ 
ny Blair. Lo chiamano 
«Dobbo» che in ingle¬ 
se evoca il nome dei 
cani pastori nei car¬ 
toon . È sposato con tre 
figli. Suo padre faceva 
il ferroviere. È un self- 
made man che cono¬ 
sce bene Londra dove 
ha vissuto per una 
quarantina d'anni fa¬ 
cendo il tirocinio poli¬ 
tico come consigliere 
nel quartiere di Cam- 
den accanto al quale 
un tempo c'era anche 
la Little Italy. 

La sua candidatura 
non è sembrata spon¬ 
tanea come quella di 
Glenda Jackson, l'altra 
deputata laburista che 
davvero ci teneva a fa¬ 
re il sindaco, ma non 
ha trovato sufficiente 
sostegno ed è stata eli¬ 
minata. L'impressione 
è che «Dobbo» sia stato spinto sul ring 
da Blair quando è diventato chiaro che 
Ken Livingstone intendeva pure candi¬ 
darsi e bisognava trovare un nome di 
spessore per ostacolarlo. 

Dobson è però partito male. Quando 
il collegio elettorale laburista composto 
di tre sezioni - iscritti, deputati e sinda¬ 
cati - ha votato per esprimere la prefe¬ 
renza tra Livingstone, Jackson e Do¬ 
bson, quest'ultimo ha ottenuto appena 
il 51,5% e solo perché i deputati del La- 


Frank Dobson c 

Il candidato r 

«ufficiale» 



bour avevano ricevuto l'ordine di so- 
sternerlo. Livingstone, nonostante l'o¬ 
stracismo di Blair, è arrivato al 48% ed 
ha potuto dimostrare che se alcuni sin¬ 
dacati avessero permesso ai loro mem¬ 
bri di votare individualmente, invece di 
presentare un voto in blocco, avrebbe 
facilmente superato Dobson. Livingsto¬ 
ne s'è poi presentato come candidato 
indipendente. Dobson ha scelto tre 
priorità: la lotta alla criminalità, i tra¬ 
sporti, l'occupazione. Riferendosi ad al¬ 
cuni distretti della capitale dove la cri¬ 
minalità è tale che la gente ha paura di 
andarci o li attraversa solamente in au¬ 
tobus, ha scritto sul suo manifesto: 
«Non voglio che ci siano zone di Lon¬ 
dra dominate da criminali al punto da 
diventare inaccessibili anche alla poli¬ 
zia». Ha scelto come vice il giornalista 
televisivo Trevor Phillips che è nero e si 
propone di presiedere la polizia metro¬ 
politana che negli ultimi anni è stata al 
centro di critiche ed accusata di razzi¬ 
smo. Sui trasporti inizialmente Dobson 
s'era dichiarato a favore della privatiz¬ 
zazione della metropolitana, ma ha fat¬ 
to marcia indietro ed ora favorisce un 
misto di pubblico e privato con enfasi 
sul controllo pubblico. Sull'occupazio¬ 
ne dice di voler dare lavoro ad almeno 
100.000 persone. Tra i candidati che 
propone per l'elezione all'assemblea ci 
sono degli esperiti sulla protezione del¬ 
l'ambiente e rappresentanti delle mino¬ 
ranze etniche inclusi due di orgine in¬ 
diana. 

Il fatto che l'ultimo sondaggio gli dia 
appena il 15% di preferenze tra i londi¬ 
nesi èstato commentato da un titolo in 
prima pagina suM'«Evening Standard» 
che dice: «Morto annegato». Ma Blair lo 
sosterrà fino in fondo sperando in un 
mircolo che lo faccia vincere. A.B. 


LA STORIA 


E eoa finiranno gli antichi riti nella Guildhall 


tutti sanno cosa significa. La pro¬ 
messa del risparmio viene inter¬ 
pretata con la speranza che i bi¬ 
glietti scendano di prezzo. Attual¬ 
mente il metrò londineseèil più 
caro del mondo, cinquemila lire 
una corsa semplice. Per il resto si 
gioca sulle personalità. Dobson è 
stato identifi¬ 
cato come la 
marionetta che 
obbedisce a 
Blair, descritto 
sempre più 
spesso comeun 
«control 
freak», fissato 
sul controllo 
centrale. Ken è 
l'esatto oppo¬ 
sto di Dobson. 
Nelle ultime 
due settimane ha fatto dichiara¬ 
zioni e promesse che in bocca ad 
un altro avrebbero semplicemen- 
tedistruttoogni possibilitàdi farsi 
eleggere. Hadettochei grandi isti¬ 
tuti monetari internazionali co¬ 
me l'International Monetary 
Fund con la loro politica verso i 
paesi sottosviluppati stanno fa¬ 
cendo più morti di Hitler. Ha detto 
cheleprotestedei giovani lo scor¬ 
so autunno a Seattle contro la 
WTO erano giuste. Ha detto che 
faràdi tutto per ottenere il ricono¬ 
scimento legale delle coppie gay 
ed ha arruolato Peter Thatcheli, 


leader deH'organizzazione gay 
Outrage!, eh e ha organizzato pro- 
testedentro lechiesepercondan- 
narel'omofobia. Il fattoècheKen 
èunfenomenolondinese. Londra 
èunacittàchevivedi eccessi, che 
ama sfi darei econven zi oni. Il voto 
aKen non vienesolodachifadelle 
sceltepolitichedi partito, maan- 
cheancheda chi fa del la Street fa¬ 
shion, della musica alternativa, 
delleopered'artesioccanti, come 
pure dai neri, dai gay, dai poveri 
perché sanno di potersi fidare di 
unocheconoscei quartieri eil me 
tra, perchéèil solo mezzo cheusa. 
Probabilmente già rassegnato a 
dover trattare con Ken, Blair ha 
detto eh e«l avorerà con I u i »n el ca¬ 
so dovesse vincere. Nei corridoi di 
Downing Street già si comincia a 
di re che in effetti «Ken eTony»si 
sono simpatici. Si diceancheche 
due anni fa Blair avrebbe voluto 
dareaKen un incarico in qualche 
ministero, ma l'idea venne osta- 
col ata da al tri, probabi I men tel'at- 
tuale ministro dei trasporti John 
Prescott. Intanto la campagna 
continuacon i candidati chepar- 
lano nelle biblioteche, nei bar, 
lungo lestrade. Un opuscolo èsta¬ 
to distribuito porta a porta attra¬ 
verso i trentaduedi stretti del la ca- 
pitalecon lespiegazioni sul come 
eperchési vota. Sul lacoperti nac'è 
scritto: «Èil più grosso job di Lon¬ 
dra. TU decidi achi darlo». 


L I elezione diretta del sin¬ 
daco di Londra, la prima 
nella storia della capita¬ 
le, è un nuovo passo avanti nel 
processo di modernizzazione de¬ 
gli organi di governo locale e di 
decentramento di potere promos¬ 
si dal partito laburista di Tony 
Blair. Di questo quadro di rifor¬ 
me fanno parte il parlamento 
scozzese, l'assemblea gallese e 
quél a nordirlandese istituiti ne¬ 
gli ultimi dueanni. 

Fino ad oggi Londra ha avuto 
un «mayor», o sindaco, privo di 
qualsiasi mandato democratico e 
scéto come pura figura simboli¬ 
ca di rappresentante dèi a città, 
senza nessun incarico relativo al¬ 
la gestione da servizi urbani. La 
scomparsa di questa figura non 
detta chiude un capitolo di sto¬ 
ria inglese durato quasi un mil¬ 
lennio e mette fine ad alcune ce¬ 
rimonie che hanno incuriosito 
milioni di turisti, cornei cortei in 
carrozze dell'Ottocento e uomini 
coperti di catene e cappe d'ermel¬ 
lino. 

Il primo mayor risale al 1189, 
un certo Henry FitzAilwin che fu 
scéto come rappresentante dé 


mercanti dell'epoca o delle leghe 
in quella che è oggi la City di 
Londra dove c'è la Borsa. In ef¬ 
fetti il mayor ha sempre rappre¬ 
sentato solo la City che, sempre 
per tradizione medioevale, anco¬ 
ra oggi gode di speciale autono¬ 
mia ed ha il suo proprio servizio 
di polizia. Quando per esempio 
venne ritrovato il cadavere dé 
banchiere Roberto Calvi, non fu 
la polizia di Londra chesi occu¬ 
pò déle indagini, ma qudla dd- 
la City. La cerimonia annuale 
che si svolge ogni anno in cui il 
capo dd governo eil mayor si in¬ 
contrano ndla Guildhall, la sala 
déle leghe nella City, simboleg¬ 
gia quasi l'incontro tra due stati, 
anche perché il ruolo dé mayor è 
stato considerato secondo sola¬ 
mente a quélo della regina. 

Dato questo sfondo arcaico, è 
chiaro che il passaggio a!Tdazio¬ 
ne di un sindaco direttamente 
detto dai cittadini dell'Intera ca¬ 
pitale diventa un evento storico. 
Da una parte conferma il pro¬ 
gressivo scomparire di poteri con¬ 
feriti e tramandati nél'ambito 
dé circoli nobiliari medioevali di 
cui c'è ancora traccia nel Regno 


Unito, specie néla camera dé 
Lord (pure in fase di transizione 
verso la modernizzazione)-, dal¬ 
l'altra méte in evidenza la deci¬ 
sione dé laburisti di rendere la 
gestione di Londra e ddla City 
più simile alle altre città europee 
e più rispondente alle esigenze di 
moderno sviluppo economico. La 
mancanza di coordinamento tra 
i vari quartieri ha creato gravi 
problemi nei servizi urbani e di 
quéli sociali. Gli squilibri tra un 
quartiere e l'altro possono essere 
enormi. Non è un caso che quan¬ 
do Stanley Kubrick si mise alla 
ricerca di rovine di guerra per le 
riprese di Full Méai Jacket trovò 
tutto a Londra. All'inizio degli 
anni Sessanta la capitale aveva 
90 diverse autorità locali spesso 
in attrito tra di loro. Né 1965 
per mettere fine al caos vennero 
raggruppate e fu istituito il Gres- 
ter London Council (Glc) con 
funzioni amministrative coordi¬ 
nate su una ripartizione urbana 
di 32 distréti. Le cose comincia¬ 
rono a funzionare meglio, ma ci 
fu uno sconquasso quando i con¬ 
servatori guidati da Margaré 
Thatcher andarono al governo 


nel 1979 e due anni più tardi i 
laburisti néle amministrative si 
impadronirono dé Glc. Tra la 
Thatcher e il leader dé Glc Ken 
Livingstone si scatenò un acerri¬ 
mo duélo. Lei tagliava i posti di 
lavoro, faceva guerra all'Argenti¬ 
na e ai minatori, privatizzava. 
Livingstone faceva stampare su 
un bandierone davanti al parla¬ 
mento il numero dé disoccupati 
che veniva aggiornato quotidia¬ 
namente, invitava a Londra i re- 
pubblicani irlandesi per alludere 
al fatto che c'erano dé conflitti 
più vicini da risolvere, apriva le 
porte ai minatori e alle loro fa¬ 
miglie. Dopo la seconda vittoria 
dettorale né 1983 la Thatcher 
fece passare una legge per abolire 
il Glc. 

Nd 1986 si tornò allo sfalda¬ 
mento di prima, col potere di 
nuovo in mano alla miriade di 
distréti locali e nessuna ammi¬ 
nistrazione centrale. Il sindaco 
che verrà detto il 4 maggio sarà 
affiancato da un'assemblea che 
si occuperà dd trasporti, dèi a 
polizia, di sviluppo e occupazio¬ 
ne, cultura, turismo e sport. 

A.B. 


■ I DUELLANTI 
DI BLAIR 

Livingstone 
favorito 
su Dobson 
Potrebbe 
farcela al 
primo turno 
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le Cronache 


l'Unità 


In gita, ode dal balcone e muore 

Tragica bravata di uno studente in vacanza con la classe 


Accoltellato nel cortile di scuola 

Quindicenneferito a Napoli, vole/a difendere l'amico 


BRINDISI Una bravata pagata con 
la vita, proprio l'ultima sera di una 
gita scolastica in Puglia durata tre 
giorni. È morto così, sotto gli occhi 
di alcune sue compagne di scuola, 
Massimo (il nome è convenzionale), 
il quattordicenne precipitato da un 
balcone di un albergo sul litorale di 
Carovigno, dove i ragazzi con i loro 
insegnanti stavano soggiornando da 
mercoledì scorso. Massimo frequen¬ 
tava la terza media, al Bruno Buozzi 
di Roma. In treno era arrivato con i 
suoi compagni mercoledì scorso ad 
Ostuni, in provincia di Brindisi. Del¬ 
la comitiva facevano parte 14 ragazzi 
e ragazze della terza ed altre 11 ragaz¬ 
ze della seconda, accompagnati da 
treinsegnanti. 

Tre giorni passati in allegria e 
spensieratezza, visitando luoghi tra i 
più belli del Salento: la città bianca 


di Ostuni, il barocco leccese, i trulli 
di Alberobello, lo Zoosafari di Fasa¬ 
no. Dopo le escursioni, ogni sera, il 
rientro in albergo, nel villaggio turi¬ 
stico «Vacanze Italia», dinanzi al ma¬ 
re di Carovigno. E come era già acca¬ 
duto le altre volte, di ritorno dall'e¬ 
scursione- poco prima delle20 - mo¬ 
menti di allegriaecameratismo in al¬ 
bergo. Massimo va a trovare alcune 
sue compagne di scuola nella loro ca¬ 
mera, che era attigua alla sua. Rima¬ 
ne lì con loro qualchetempo a chiac¬ 
chierare e a scherzare. Poi una sua 
amica lo invita ad andarsene: si vuo¬ 
le preparare, fare una doccia, cam¬ 
biarsi d'abito perchétra pochi minu¬ 
ti si ritroveranno tutti nella sala da 
pranzo per la cena di commiato dalla 
vacanza turistica. Il ragazzo raccoglie 
l'invito, ma non vuole correre il ri¬ 
schio di essere visto da qualche inse¬ 


gnante mentre lascia la camera delle 
sue amiche. Così, come aveva fatto 
anche altre sere, decide di uscire pas¬ 
sando per la finestra e poi sulla bal¬ 
conata. Qui, però, c' è un ostacolo da 
superare, una grata in ferro. Nono¬ 
stante la corporatura piuttosto robu¬ 
sta, Massimo si issa sulla grata e la 
scavalca, ma, al momento di poggia¬ 
re il piede sulla base della balconata 
perde l'equilibrio e cade: si schianta 
per terra dopo un volo di circa sei 
metri sotto gli occhi delle sue ami¬ 
che, battendo con violenza la schie¬ 
na e il capo. L'allarme parte imme¬ 
diato, tra le urla disperate delle com¬ 
pagne di scuola. Massimo viene subi¬ 
to soccorso e portato all' ospedale ci- 
viledi Ostuni, ma vi giunge morto. 

Sulla vicenda gli investigatori non 
hanno alcun dubbio: è stata una bra¬ 
vata, un terribileincidente. 


NAPOLI Quando ha visto l'amico 
a mal partito, aggredito da due 
coetanei,non ha esitato a interve- 
n i re. Voi a/a mettere pace, I o h an¬ 
no ferito con una coltellata a una 
cosci a. En zo, 15 an n i, èri coverato 
in ospedale, guarirà in una setti¬ 
mana-questo il responso dei ma 
dici - ma poteva fi ni re in tragedia 
se la lama avesse toccato l'arteria 
femorale. Chi lohaaggreditoèora 
in fuga: lapolizialohaidentificato 
manon è riuscita finoraarintrac- 
ci arlo. Non ancoraindividuato in¬ 
vece i I ragazzo eh e I o spai I eggi ava. 
L'epi sodi o èawen uto oggi d avari - 
ti all'Istituto tecnico Giordani in 
via Caravaggio, una scuola fre¬ 
quentata da circa 1500 studenti, 
dove non si sono registrati mai 
episodi di violenza. Le cronache 
annoverano infatti solo qualche 


furto di motorini e un incendio, 
nei mesi scorsi, dallaoriginenon 
chiarachehamessofuori usopar- 
tedelleauleimponendol'adozio- 
nedei doppi turni. Enzo, chefre- 
quentalaprimaN,sistavaallonta- 
nandodallascuola,in sellaaun ci¬ 
clomotore, quando ha notato che 
il suo amico, un ex compagno di 
classedellemedie, era circondato 
datreragazzi dalleintenzioni ine 
qui vocabi li : volevano punirlo 
perchéqualchegiornofasi erain- 
tromessoin unalite,anchelui per 
tarda paci ere. 

«Non ti da/i mettere in mezzo, 
la pagherai...»lo avevano ammo- 
nitoeieri sonoritornati al lacarica 
per far capi re eh e loro non si limi¬ 
tano alleminacce. Enzo non ci ha 
pensato su duevolteed ha deciso 
di intervenire, invitando i due ag¬ 


gressori ad allontanarsi. Lareazio- 
neèstatafulminea:unodei ragaz¬ 
zi, chefrequenta la primacl assedi 
una diversa sezione, lo ha colpito 
con u n col tei I o ed èf uggì to. En zo è 
stato soccorso da alcuni passanti 
ed accompagnato all'ospedale 
San Paolo. Sulla prima rampa che 
conduce alla scuola, il luogo dove 
è avvenuta l'aggressione, è rima¬ 
sto per terra un quaderno con i 
compiti d'inglese sporco di san¬ 
gue. In ospedale si sono recati il 
padre, di ri gentedi unaaziendadi 
trasporti, lamadreelasorelladi 20 
anni. I medici hanno rassicuratoi 
famiIiari: laferitaedi lieveentitàe 
non avràalcunaconseguenza. Po¬ 
co dopo è giunto in ospedale an¬ 
che Feliciano, il 15enne salvato 
dal l'intervento di Enzo,chehavo- 
I uto ri n grazi arei 'ami co. 


«Un farmaco per prevenire l'emicrania» 

Ricercatore inglese: è causata da un gene; presto avremo lacura 


ROMA Non più pi Mole contro il 
mal di testa. È in arrivo un far¬ 
maco preventivo, che impedi¬ 
sce l'insorgere dell'emicrania, 
una medicina per curare un di¬ 
fetto genetico che sarebbe la 
causadi quella pulsioneviolen¬ 
ta della testa accompagnata 
spesso da nausea e vomito, in- 
tolleranzaallaluceeai rumori di 
cui soffrono 3 milioni di italia¬ 
ni. La scoperta è del farmacolo¬ 
go inglesePatricHumphrey, pa¬ 
dre del già largamente usato 
Zolmitriptan (una sostanza spe¬ 
cifica contro l'emicrania che 
tratta con efficacia quasi il 95% 
degli attacchi ma che ancora 
non èconsiderata risolutiva per 
questo male). 

Dell'argomento si è parlato a 
margine della presentazione 
deH'Accademiaromanadel mal 
di testa, nata per costituire un 
puntodi riferì mento perchi sof- 
fredi questo disturbo. Nel corso 
dell'Incontro di ieri, sono stati 
illustrati numerosi dati sulla 
nuova scoperta. «Humphrey - 
spiega il professor Mario Gioa- 
covazzo, di rettoredel centro ce¬ 
falee del Policlinico Umberto 
Primo di Roma, tra gli ideatori 
dell'Accademia- ipotizzaun di¬ 
sturbo genetico nel cromosoma 
19 all'origine dell'emicrania, 
che definisce una "canalopa- 
tia". Per il farmacologo infatti 
questa malformazionegenetica 
provocherebbe il passaggio, at¬ 
traverso i canali del calcio che 
circondano la cellula nervosa, 
di alcune sostanze (ami noacidi 
eccitatori) come il glutammato 
el'aspartato(presentenei dolci¬ 
ficanti)». Da qui lo scatenarsi 
dell'emicrania. 

L'efficacia del medicinale è 
stata ampi am ente confermata - 
secondo i ricercatori - dal le pri¬ 


me sperimentazioni. «Il farma¬ 
co, già testato sugli animali - 
continua Gioacovazzo - bloc¬ 
cando l'ingresso di queste so¬ 
stanze nei canali del calcio pre¬ 
viene l'insorgere del male». Ba¬ 
sterà, dunque, un sempliceesa- 
medel sangueeuna mappa cro¬ 
mocomica per evidenziare il di¬ 
fetto del cromosoma 19 per pre- 
venire quella che il neurologo 
Giuseppe Nappi definisce una 
«mal atti aseriaecronica»chese 
non curata benepuò progredì re 
e peggiorare. Se sono 3 milioni 
gli italiani affetti da emicrania, 
oltre il 12% della popolazione 
soffredi mal di testa. 

Dunque «una vera e propria 
malattia sociale», afferma Nap¬ 
pi (che insieme a Gioacovazzo 
presiede l'Accademia romana 
del mal di testa) il cui costo eco¬ 
nomico (consumo di analgesici 
e ricoveri) è di decinedi miliar¬ 
di. Il mal di testa predilige le 
donnein etàfertile(con un rap- 
portocongliuominididi3al)e 
non risparmia neanche i bam¬ 
bini. Nell'infanzia, secondo gli 
esperti, è dovuto a confi itti psi¬ 
chici o a disturbi di carattere. 
Molti i grandi della storia che 
h an n o sofferto d i cefal ea: d a Pa¬ 
scal aChopin, da Tolstoj a Dar¬ 
win, da Leopardi a Virginia 
Woolf. 

Soffrivano di emicrania an- 
cheMussolini eHitler e, risalen¬ 
do indietro nei secoli, anche il 
faraone Tutankhamon che si 
curava facendosi porresul capo 
un coccodrillo di argilla stretto 
con unafasciadi lino. Maades- 
so, nel raggiodi un periodo rela¬ 
tivamente breve, si profilaall'o- 
rizzonte una svolta contro que¬ 
sti terribili mal di testa che da 
sempre perseguitano migliaiae 
migliaiadi persone. 



Andrea Cerase 


IN PRIMO PIANO 


EAndreotti combatteva 
il dolore con l'anfetamina 


ChisoffrediemicraniaperfarselapassarefarebbedituttoeGiulioAndreotti, 
unodei più illustri malatidicefalea.èarrivatoaprendereanchel'anfetamina. 
«Unavolta, da molto piùgiovane, andandodaldentista-ha raccontatoli se- 
natorea vita ieri - mi accorsi chei farmaci dell'anestesia mi facevano passare 
l'emicrania. Così perdueannihopresodellepiccolepilloledianfetamina». 
«M ifacevano stare benissimo», dichiaracandido And reotti. «Poi, purtroppo 
- prosegueAndreotti - il professorCassano pad remi sconsigliò di continuare 
lamiacuraperchédissechemi avrebbedanneggiato il cervello». Il senatoreè 
dunqueancoraalla ricercadelfarmaco miracoloso contro il mal di testa«che- 
racconta- mi aggrediscecon un fortedoloreal collo, chediventadi marmo, e 
si irradiapoi allatesta». «Ècominciato-spiega-appenafinital'università. Con 
il lavoragli attacchi si sonofatti acuti efrequenti. I primi tempi miamadrecer- 
cavadi alleviarmi il dolorecon pezzebagnated'aceto. Poi c'èstato il periodo 
incui pensavo mifacessebeneilfreddoealloraficcavolatestasotto il rubinet¬ 
to deH'acquagelata».Seppurfortementeinvalidanteperchèaccompagnato 
danausea, il mal di testa non haimped ito nullaad Andreotti. «Solo unavolta 
in Romania, ospitedi Ceausescu comeministro degli Esteri - racconta- dovet¬ 
ti prendermi mezzagiomatadi riposo». 


L'ESPERTO 


«Avete mal di testa? Niente cucina cinese» 


ROMA Unfarmacoperlaprevenzione?Può 
essere. Ma per ad esso, fi no a quando questo 
nuovo medicinale non sarà testato anche 
suM'uomo, preferiscono ricorrere ai vecchi 
sistemi equellamedicineche-pursen za es¬ 
sere risolutive - sono comunque in alcuni 
casi tutto sommato abbastanza efficaci. Ma 
spesso il lavoro peri medici èdifficilissimo 
perché «di emicranie non neesistono due 
uguali». A descrivere l'altissima variabilità 
di questa complessa malattia, acuì si èpre- 
disposti,èil professorGiuseppeNappi.neu- 
rol ogo del I ' U n i versi tà I a Sap i en za. «A scate- 
narla sono molte concause - spiega lo spe- 
cialista-dall'ansiaalladepressione, agli at¬ 
tacchi di panico, all'attesa di vederci rico¬ 


nosciuto ciò diesiamo convinti di merita¬ 
re: la famosa ansi a da aspettati va». Perque- 
sto, secondo Nappi, prima di rivolgersi ad 
un medico il paziente deve essersi studiato 
al meno pertremesi. 

«È benetenereun diario sul proprio stile 
di vita-consiglia il medico-dove regi strare 
gli eventi chehanno preceduto l'attacco di 
emicrania, i cibi assunti, leemozioni. Solo 
conoscendosi bene-dice-si puòaiutareil 
medico a cu rare il sintomo». E per stare me¬ 
glio anche in assenza di farmaci Nappi for¬ 
nisce una sorta di vademecum mentale: 
«Un po'di cinismoedi sanoegoismoaiuta¬ 
no e qualche ora di meditazioneyoga non 
guasta». 


È importante inoltre ai utarsi con il cibo. 
Dunque niente alcol e insaccati. Al bando 
anche gli alimenti ricchi di conservanti e 
additivi e, purtroppo, anche la cioccolata. 
Caldamente sconsigliato ai sofferenti di 
emicrania, infine, il ristorante cinese. Le 
spezieeil glutammato usati in abbondanza 
nella cucina orientale sono altamente a ri¬ 
schi ornai di testa. 

Insomma, in attesadel farmaco preventi¬ 
vo, meglio dunque affi darsi allacurepiù o 
meno colaudate e a un regi me di vita «sa¬ 
no». Megliodi niente. Sperando che la me- 
dicinafacciaal più presto nuovi passi verso 
unacura definitiva ed il futuro contro que¬ 
sti terribili mal di testa. 


IN BREVE 


A scuola non può 
pregare Allah 
Polemiche a Bologna 

■ Neigiomiscorsi.inunascuolaele- 
mentaredi Monghidoro,sull'Ap- 
pennino bolognese, il consiglio 
d'interdasseavevarespintoa 
maggioranza la richiestadi una 
alunnamusulmanadi poterinter- 
romperelelezioni perpregarein 
classe Allah. Sul divieto èscoppia- 
talapolemica.Allecritichedel 
pastore evangelicoGiovanni An¬ 
ziani, segretariodellaConsulta 
dellecomunitàreligiosedi Bolo¬ 
gna, chehasottolineato come 
«permolti anni leminoranzecri- 
stianaevangelicaedebraicahan- 
no dovuto "tollerare" l'ingerenza 
di forme egemoni del culto catto¬ 
lico», harispostosull'Awenireil 
cardinaleBiffì. «Sichiedelibertà, 
com'ègiusto, perunabambina 
chevuolerecitarelasua preghiera 
islamica-si leggenel corsivo-Ma 
cosasi direbbeseachiedereuna 
preghieracattolicafosseuna 
bambinacattolica?». «Allatutela 
del di ritto delle mi noranze» con- 
clude«devevalereanchequello 
inalienabiledellemaggioranze». 

Coppia di anziani 
si lancia con l'auto 
in mare a Vasto 

■ Al porto di Vasto un anzianacop- 
piaèfinitainmareconla propria 
auto, una«Panda». Entrambi gli 
occupanti hanno perso lavita. 

M asecondogli investigatori i 
due.GiuseppeLanfrancoeRita 
Piccirilli, entrambidi75anni, di 
Cupello (Chieti) si sarebberosui- 
cidati. Lo hanno dedotto dalla 
meccanicadell'incidenteedal 
comportamentotenutodalla 
coppia. I due, chesoffri vano di 
forti crisi depressive, avevano tre 
figlisposati. 

In Gazzetta i redditi 
per l'esonero 
dal servizio militare 

■ Sulla Gazzetta Ufficiale del 14 
aprile è stata pubblicata la tabel¬ 
la con i livelli di reddito netto 
minimo mensile per ottenere 
l’esonero dalla ferma di leva. La 
tabella individua anche altri ele¬ 
menti che possono essere fatti 
valere per l'esonero, come: la 
presenza di congiunti conviventi 
affetti da gravi infermità per le 
quali sono necessarie costose 
cure mediche: situazioni debito¬ 
rie connesse alla ricostruzione di 
beni di vitale necessità perduti a 
seguito di calamità naturali: pre¬ 
carie situazioni familiari derivan¬ 
ti da abbandono del tetto co¬ 
niugale da parte di uno dei geni¬ 
tori. In Gazzetta vi è anche una 
precisazione: nel reddito com¬ 
plessivo del nucleo familiare non 
debbono essere calcolate le 
pensioni, gli assegni e le inden¬ 
nità di guerra: le pensioni privi¬ 
legiate ordinarie spettanti ai mi¬ 
litari di leva per infortunio: le 
rendite vitalizie erogate dall'lnail 
per infortunio sul lavoro: le pen¬ 
sioni concesse dalla prefettura a 
coloro che, inabili al lavoro, si 
trovano in particolari situazioni 
di bisogno. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL SUD CHE 
NON PIANGE 

C'è una nuova classe politica etecnica 
degli enti locali che sa utilizzare con 
perizia i fondi comunitari. Ci sono le 
giovani e dinamiche università locali 
che hanno già acquisito in alcuni set¬ 
tori prestigio internazionale. Ci sono 
gruppi ecclesiali edi volontariato laico 
impegnati a sostenere le più varie ini¬ 
ziative di sviluppo del terzo settore, 
chequi si presenta in forte crescita. Ci 
sono giovani che non hanno paura di 
mettersi in campo per avviare iniziati¬ 
ve imprenditoriali in collaborazione 
con la società per l'imprenditorialità 
giovanile. Ci sono magistrati e perso¬ 
nale delle forze debordine che com¬ 
battono - per la loro parte - i gravi fe¬ 
nomeni criminali. Ma prima di ogni 
altra cosa, c'è la consapevolezza della 
nuova classe dirigente regionale che è 
possibile uno sviluppo endogino, vo¬ 
luto e programmato dagli stessi cala¬ 
bresi. FÌi(riboccarsi le maniche e pro¬ 
grammare con metodi nuovi la cresci¬ 
ta civile ed economica. Ed è così che il 
programma operativo regionale di 
Agenda 2000, redatto in questi mesi da 
giovani e valenti esperti locali, viene 


giudicato, a Bruxelles, comeil migliore 
tra quelli prodotti. 

Si sviluppa la coscienza di nuove po¬ 
tenzialità, fondate su un capitale uma¬ 
no che non vuole eccellere evirando. 
Ora la Calabria può programmare il 
proprio sviluppo, senza arroccarsi in 
un orgoglioso isolamento - quasi un 
leghismo alla rovescia - ma contri¬ 
buendo, con le proprie forze, alla crea¬ 
zione di un'Italia unita e federale che 
sappia coniugare solidarietà e svilup¬ 
po. Uno sviluppo innovativo cheparta 
dai nuovi giacimenti produttivi quali 
il turismo e i Beni culturali. Una for¬ 
mazione professionale mirata alle nuo¬ 
ve esigenze produttive ed allo sviluppo 
della società telematica. La realizzazio¬ 
ne di infrastrutture fisiche e materiali 
per lo sviluppo integrato. La riconver¬ 
sione dei lavoratori socialmente utili e 
dei forestali in vista di una loro stabile 
e produttiva utilizzazione. Nòia sem¬ 
plificazione amministrativa e contri¬ 
butiva per migliorare la qualità del si¬ 
stema produttivo. Infine, ma non ulti¬ 
mo, un nuovo «welfare regionale» che 
non trascuri le esigenze delle fasce più 
deboli della popolazione. 

Questo sforzo di rinnovamento è 
prima di tutto culturale: è la consape¬ 
volezza - sostenuta da realtà positive 
già esistenti - che si può crescere, ag¬ 


ganciare il treno dello sviluppo econo¬ 
mico e produttivo, senza copiare im¬ 
possibili modelli industriali avanzati. 

In questo quadro il programma del 
centrosinistra appare convincente e 
vincente. «Sostenere la crescita civile 
della Calabria»: questo impegno, per¬ 
sonalmente ribadito dai segretari del 
centrosinistra nella manifestazione 
unitaria di Reggio, significa tante cose. 
Prima di tutto, portarea compimento 
la riforma strutturale della Regione: 
modificare uno statuto troppo conso¬ 
ciativo e poco efficiente; conferire il 
maggior numero possibiledi funziona¬ 
ri ad enti locali; snellire le strutture re¬ 
gionali e riorganizzare le funzioni del 
personale. Sostenere la crescita signifi¬ 
ca azioni afavoredi quella soci età civi¬ 
le che giornalmente combatte con il 
degrado e con la criminalità organizza¬ 
ta. 

La mia candidatura vuole rappresen¬ 
tare la sintesi di tutto questo. È una 
candidatura giunta sì in «zona Cesari- 
ni», ma accolta con grande favore dai 
calabresi che ben conoscono la mia 
storia personale. I miei sforzi si sono 
orientati sul contatto diretto con i 
gruppi e le associazioni presente sul 
territorio, per riannodare un dialogo 
tra la politica e le persone che in Cala¬ 
bria hanno spesso ricevuto disillusioni 


dalla politica istituzionale. La buona 
accoglienza dei calabresi dimostra co¬ 
me ancora c'è chi speri nella politica 
quando essa è degnamente rappresen¬ 
tata. Certo, a molti non sfugge l'in¬ 
combente pericolo del riemergere di 
una vecchia politica parai aia e cliente¬ 
lare, quando non anche apertamente 
mafiosa. Per questo con la mia candi¬ 
datura il centrosinistra ha voluto carat¬ 
terizzarsi per un'attenzione mirata al 
nuovo e a stroncare il vecchio. Ci at¬ 
tende un grande lavoro, ma le premes¬ 
se sono oggi migliori del passato. 

NUCCIO FAVA 

IL FEDERALISMO 
SIAMO NOI 

Per me personalmente questo viaggia¬ 
re per la mia regione in lungo e in lar¬ 
go, nelle piazze e nei mercati, nelle se¬ 
di delle unioni industriali e in quelle 
associazioni di volontariato, tra i com¬ 
mercianti e gli artigiani, incontrando 
studenti e casalinghe, professionisti ed 
immigrati, è stata una grande esperien¬ 
za politica che mi ha fatto capire me¬ 
glio il carattere della questione setten¬ 
trionale e i nodi irrisolti dell'azione ri¬ 
formatrice del governo in queste aree. 


C'è senza dubbio e forte un disagio 
del mondo imprenditoriale che cerca 
nell'ambiente, nel territorio appunto, 
condizioni più favorevoli per sviluppa¬ 
re le imprese e renderle competitive 
nel mercato globale: semplificazione 
burocratica e amministrativa innanzi¬ 
tutto, infrastrutture, formazione pro¬ 
fessionale mirata, un aggancio più for¬ 
te con l'Europa. 

Ma c'è anche un altro disagio diffu¬ 
so, non solo tra I e fasce più deboli del¬ 
la popolazione, ma anche tra i ceti 
produttivi, nelle famiglie operaie e im¬ 
piegatizie, trai pensionati, gli studenti: 
l'incertezza del futuro; la fatica quoti¬ 
diana del vivere con redditi risicati e 
minacciati dal lungo permanere in fa¬ 
miglia dei giovani che non riescono a 
costruirsi una propria autonomia; la 
presenza di un numero crescente di 
anziani, molti dei quali non autosuffi¬ 
cienti; lafatica aumentata delle donne 
che da una parte premono sul mercato 
del lavoro e dall'altra sono chiamate a 
colmare i vuoti di una rete di servizi 
inadeguata. 

Il tema della sicurezza, agitato in 
modo scomposto dalla destra, in realtà 
rimanda a una sensazionedi precarietà 
a cui non si può rispondere solo con 
più polizia o con un miglior governo 
dell'immigrazione, pure assolutamen¬ 
te necessari, ma che esige innovative 


politiche di welfare, capaci di sostene¬ 
re^ vita quotidiana delle famiglie e di 
creare, anche cos, condizioni più fa¬ 
vorevoli alla crescita dell'economia e 
del lavoro. 

I governi di centrodestra che erano 
nati nelle regioni del Nord sulla forte 
spinta neoliberista degli anni Novanta, 
non hanno saputo dare risposte su 
questo terreno e hanno, per incapacità 
o per settarismo, limitato la forza del¬ 
l'azione riformatrice del governo na¬ 
zionale. Oggi il centrodestra non sa 
neppure più evocare quella spinta alla 
modernizzazione, ma ripropone logi¬ 
cheantiche, steccati ideologici, conte¬ 
nuti apertamente reazionari come 
quelli della Lega di Umberto Bossi e, in 
Piemonte ahimè, di Mario Borghezio. 

La stessa demagogica e xenofoba 
proposta di legge di Bossi e Tramonti 
sull'immigrazione, che ha lasciato 
esterrefatti molti imprenditori del 
Nord che degli immigrati sanno di 
aver grande bisogno, dimostra quanto 
l'alleanza tra il Polo eia Lega abbia re¬ 
so più ottuso e più incapace di gover¬ 
no quello schieramento politico. 

Oggi quindi leregioni del Nord sono 
di frontea una grande occasione: quel¬ 
la di voltar pagina, di darsi un governo 
capace di tradurre in pratica l'azione 
riformatrice avviata dal governo nazio¬ 
nale, contribuendo a definirla meglio e 


ad arricchirla con proposte che nasco¬ 
no là dove i bisogni si esprimono. 
L'opportunità di costruire con leregio¬ 
ni del Sud, cheoggi mostrano un nuo¬ 
vo protagonismo di cui sono interpreti 
i candidati del centrosinistra, un'al¬ 
leanza alla pari intorno a un forte pro¬ 
getto di federalismo solidale, antiassi- 
stenzialista e modernizzatore. 

Un'opportunità chenon deve essere 
perduta da chi, per rassegnazione, per 
disinteresse o, peggio, con l'illusione 
di dare così da sinistra, avvertimenti o 
«punizioni» al governo centrale, vor¬ 
rebbe astenersi dal voto. Si tratterebbe 
di una scelta veramente autolesionista. 

Se in Piemonte, per esempio, doves¬ 
se vincere il centrodestra, bisogna sa¬ 
pere che a tenere la scena non sarà il 
moderatismo patinato di Enzo Ghigo, 
ma l'estremismo volgare dei leghisti di 
Borghezio e il vuoto massimalismo te¬ 
levisivo di Berlusconi echeil Piemon¬ 
te sarà, di fatto, senza un vero gover¬ 
no. 

Votare oggi peri candidati di centro- 
sinistra vuol dire davvero, fuori dagli 
slogan, investire sul futuro, proporre 
una politica amica dei cittadini e ridi¬ 
segnare un'Italia dove i territori, i go¬ 
verni locali contino davvero e sappia¬ 
no instaurare una dialettica feconda 
con il governo centrale. 

LI VI A TURCO 
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L’INTERVISTA ■ ANTONIO BASSOLINO, candidato alla oresidenza della Camoania 


Domenica 16 aprile2000 
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«C'èuna nuova Italia, non conta solo Roma» 


NAPOLI Cronaca di un’intervista diffi¬ 
cile. Fatta a puntate. In tante puntate, 
dieci, quindici, tante quanti sono stati 
gli appuntamenti che hanno segnato le 
ultime battute della campagna elettorale 
del centrosinistra nella Campania. Vera¬ 
mente qui, già tutti la chiamano la «Re¬ 
gione di Bassolino», masi sa quanto lui 
sia superstizioso. Intervista difficile, in¬ 
tervallata da un numero spropositato di 
caffè. Che gli piacciono molto, anche 
questo si sa, anche se stavolta sembra 
proprio aver superato la «soglia di guar¬ 
dia». Difficile ma non impossibile, co¬ 
munque. Visto che tante domande e 
tante risposte le danno le stesse persone 
che l'assediano, lo stringono, lo schiac¬ 
ciano. E qui, senti frasi un po' diverse 
dal solito lungo elenco di lamentele. C’è 
il signore, artigiano presumibilmente, 
chechiedeimpegni perii suo settore, c’è 
l'insegnante - magari non direttamente 
interessata ma non si fa in tempo a chie¬ 
derglielo - che pretende più rigore nei 
corsi di formazione. Al prezzo, magari, 
di rimetterci. Oppure c’è semplicemente 
il lavoratore deil’Alenia di Giugliano: 
«Per la prima volta, abbiamo vinto: ab¬ 
biamo fatto un accordo per portare lavo¬ 
ro al Sud. Ora ci serve proprio una Re¬ 
gione "dalla nostra parte”». Negli inter¬ 
valli di tutto questo, si prova a doman- 
darequalcosa. 

Poco fa, in un'azienda che lavora nella 
cinematografia, hai parlato dei tuoi 
progetti per la Campania: hai spiegato 
perchénon èfantasiapensaredi trasfer¬ 
iti arequesta regioneinunasortadi Vir¬ 
ginia italiana. Lì si concentra metà del 
traffico telematico statunitense, qui si 
potrebbe concentrare il traffico con 
tutta l'area mediterranea. Ti seguiva¬ 
no... 

«Beh, il nostro programma l’abbi amo ela¬ 
borato in stretto rapporto con le forze so¬ 
ci ali...». 

Appunto. La domanda però riguardava 
il resto della campagna elettorale. Per- 
chésecondotenon s'è parlato di coseda 
farema quasi esclusivamente di "scelte 
di campo",di stabilità di governoecosì 
via? 

«Credo chesia un vecchio vi zio del la poli¬ 
tica, di una certa politica: conta”solo Ro¬ 
ma”. Non ècosì. In questi anni ècresciuta 
davvero una nuova Italia, non tutto può 
essereri portato sempreesol o "a Roma” ». 
Vuoi dire che il voto di domenica non 
a vrà u na vai en za poi i ti ca? 

«Dicochequestovotoèimportante _ 

in sè.Qui in Campaniaingiococ’èil 
futurodi sei milioni di persone, cioè 
una Regionegrandequanto un me- IU 
dio stato europeo. E stavolta, per la I\ 
prima volta, si vota con l’elezione 1 ’ 
diretta». 

Cosa che ovviamente non ti spa- ROf 
venta, visto i risultati degli anni can 
scorsi a Napoli. 15 s 

«Lasciamo stare. Comunqueio ere- MA 
dochel’elezionediretta, primadei Dif< 
sindacioradei presidenti di Regione la I 
siaunaprovacheabbiaunasuape- cen 
culiarità». pos 

Inchesenso? soci 

«Perché si confrontano coalizioni, die 
programmi. Masi confrontanoan- IO 0 / 
che persone, candidati in carne ed ra (’. 
ossa. E si vota anche l’uomo, addi- LIG 
rittura al di là degli schieamenti, Cor 
delle appartenenze. Insomma, io, pas: 
candidatopelaCampania, aduna biar 
persona eh e già si dicasicura di vo- mil 
tare pe il Polo alle politiche del tam 
prossimo anno gli dico: vedremo, 160 
neriparleemo.Maintantooggivo- in 
tape la persona cheti sembrami- prò 
gl i ore pe goven are I a C am pan i a, L Ai 
cheti dàpiùgaranzie.Questaèl’èe- hai 
zionediretta». re r 

Lecosechedici,maanchelecose dèi 
chehascrittoqualche«osservato- pos 
re», riportano a un tema: si dice dot 
cheil sindaco di Napoli abbia un tri c 
po'messodapartelacoalizione,i mil 
partiti. Come se stavolta contas- dali 
serounpo'dimeno.Ècosì? lizzi 

«No, niente affatto, lo dico che il ABI 


«La grande stagione dei sindaci non si èesaurita 
ma ora bisogna affrontare il buco nero delle Regioni» 


STEFANO BOCCONETTI 


ruolodei partiti èun ruolo essenziale. Rap¬ 
presentano le forze che costituiscono la 
coal i zi on e e aggi u n go eh e I a coal i zi on e, a 
tutti i livelli: nazionale e locale, dovrebbe 
tendere sempre più ad esaltare lo spirito 
unitario che l’anima, per diventare qual¬ 
cosa di più di una somma delle sigle. Ma 
l'elezione diretta, ripeto, chiama diretta- 
menteincausalacapacitàdelcandidatodi 
superare il mondo che si riconosce nella 
coalizione, la capacità di parlare ad aree, 
forze, singoli che non appartengono a 
quel mondo». 

*** 

Intanto, comincialamanifestazionenella 
scuolaelementaredi Giugliano. Nel teatro 
della scuola, perché qui nella scuola ele¬ 
mentare c’è un enorme spazio coperto, 
con tantesedieperriuniregenitori einse- 
gnanti. Con un piccolissimo problema: 
l’incontro era stato indetto dai diesse. Poi, 
hanno deciso di partecipare, di presiedere 
tutti i rappre- m ■ 

sentanti del É a 

centrosinistra. _ m m _ 

Rapidamente, i n 
manifesti «fir- Puntiamo 

mati» con la ad un 

Querciachetap- , 

pezzavano il coordinamento 

teatro sono stati per far entrare 

sostituiti con al- ...... 

tri, unitari, e si in sintonla I e 

può ripartire. Regioni del Sud 

Comunque c’è _- -_ 

tempo perun al- F W 

tro po' di battu- " " 

te. E visto che si 

è in tema, una riguarda la coalizione, il 
modo faticoso con cui si è avviata la cam¬ 
pagna è ettorale in Campania (la vicenda 
Bianco.ecc). 

Perchéèstata così difficile, qui più che 

altrove? 

«Per tanteragioni, ma stiamo parlando di 
un secolo fa. Ora davvero non credo che 
interessi anessuno...». 

Ma qualcosa si potrà pur diresull'argo- 

mento. 

«C h e èstata u n a deci si on esofferta, d i ff i ci - 


PROGRAMMI 



le, con passaggi difficilissimi. E attenzio¬ 
ne: sofferta e dittici le lo è stata anche per 
me. In fondo avrei potuto conti nuareafa- 
requel chefacevo, avrei potuto conti nua- 
reafareil sindaco, forte- perchénon dir¬ 
lo? - di un grande consenso. Ad un certo 
punto, però, mi èstato chiaro chelagran¬ 
de stagione dei sindaci, tutt’altro che 
esauritasi intendiamoci, aveva però biso¬ 
gno, come dire?... S, ha bisogno di un 
"salto”. Ha bisogno, insomma, di affron¬ 
tare il grande buco nero che hanno rap¬ 
presentato in questi anni leregioni meri¬ 
dionali. Un buco nero dove hanno ri- 
schiatoerischianodi sparirei progetti più 
innovativi. È arrivato il momento di ag¬ 
gredire questo nodo: è lì, nelle Regioni, 
tanto più in regioni cheavranno un com¬ 
pitocostituente, chesi gioca il completa¬ 
mento del l'azi onei n n ovatri ce». 
Onestamente, ti preoccupa cheil perco- 
sod'innovazionea Napoli possa subire 
> a battute d'arre- 

II sto? 


Al governo 
regionale 
porterò 
l’esperienza 
di Napoli 
sui controlli 


sto? 

«Immagino che la 
domanda si riferi- 
scaacandidaturee 
cose simili. Franca¬ 
mente: ne parlere¬ 
mo atempo oppor¬ 
tuno». 


Antonio Bassolino al comizio di chiusura nella galleria Umberto I di Napoli Fusco/ Ansa 


ui !\iapuli Altro viaggio, altri 

sui controlli caffè,altri incontri. 

_- -_Nè tempo cheoc- 

F F corre per girare lo 

" " zucchero, un’altra 

domanda. 

Maperchésecondote,il Polohaschiera- 
toin queste elezioni personalepolitico 
di secondopiano?Tantopiù qui in Cam¬ 
pania? 

«Stiamoattenti,perchéqui il Polocinque 
anni fa era avanti in voti epercentuale. lo 
credo cheabbiamo la possibilitàdi reaiiz- 
zareun buon risultatomanon scordiamo¬ 
ci mai qual èil datodi partenza. E utili zzia¬ 
mo tutto, anchequesti ultimi minuti per 
convinceregli indecisi. E poi, dico la veri¬ 
tà, non sono d'accordo neanchesullapri- 


New economy, ambiente, lavoro: le parole chiave del centrosinistra 


ROMA Ecco le parole chiave dei 
candidati del centrosinistra nè le 
15sfideregionali. 

MARCHE, Vito D'Ambrosio. 
Difesa di tutto quèlo che finora 
la Regione ha conquistato col 
centrosistra: qualità della vita (5° 
posto); occupazione (5.5% di di¬ 
soccupazione); ambiente (3 ban¬ 
diere blu dèl'Ule per il mare) e 
10% di territorio protetto; cultu¬ 
ra (26 teatri resturati eriaperti). 
LIGURIA, Giancarlo Mori. 
Consolidare la ripresa: stiamo 
passando alla new economy, ab¬ 
biamo utilizzato al 100% i 1300 
miliardi di fondi Ue che ne por¬ 
tano altri 200 e impegnato i 
1600 disponibili; l'occupazioneè 
in ripresa e il porto è tornato 
protagonisanè Mediterraneo. 
LAZIO, Piero Badaloni. Solo chi 
ha governato bene può governa¬ 
re meglio. E i fatti valgono più 
dèle promesse: 63mila nuovi 
posti di lavoro, tasse regionali ri¬ 
dotte da 47 a 19, 500 nuovi cen¬ 
tri anziani, 24 case-famiglia, 200 
miliardi per potenziare gli ospe¬ 
dali romani, oltre a 156 già uti¬ 
lizzati. 

ABRUZZO, Antonio Falconio. 


«Ho preso in cura un Abruzzo 
depresso, cheora ha invece risor¬ 
se adeguate ed è diventato un 
modèlo dentro e fuori il nostro 
Paese». I punti forti: boom di 
piccole imprese, turismo in sin¬ 
tonia con la natura, investimenti 
record sullo stato sociale, salva- 
guardia di prodotti che tirano 
sul mercato. Il futuro: giovani, 
servizi avanzati, new economy. 
EMILIA ROMAGNA, Vasco Er- 
rani. «Lavoriamo perché la Re¬ 
gione sia un'opportunità in più, 
eh e dà vai ore aggi u n to al I e stesse 
realtà territoriali nè la prospetti¬ 
va di fare sistema». Impegno per 
la tecnologia e la new economy, 
per la cooperazione sociale, ade¬ 
guamento dè servizi sociali e 
maggior connessione tra am¬ 
biente ed economia per lo svi¬ 
luppo sostenibile. 

PUGLIA, Giannicola Sinisi. 
«Perpetuare un passato da incu¬ 
bo o faredèla Puglia una grande 
regione d’Europa?» La Puglia di 
Si n i si : investire sui giovani esul- 
la loro capacità d'impresa, tutela 
dèl'ambiente e sostegno delle 
vocazioni economiche territoria¬ 
li, riscopra le città come centri di 


convivenza civile e luoghi d'i¬ 
dentità. 

MOLISE, Giovanni Di Stasi. 

«Un Molise più forte, più ricco, 
più tuo». Sviluppo economico e 
tutela dèl'ambiente, pari oppor¬ 
tunità e coesione sociale: i capi¬ 
saldi dè programma informato 
allo slogan «Governaredi più de 
centrando la gestione». 

UMBRIA, Maria Rita Lorenzet- 
ti. La qualità: la bandiera che 
può faredèl'Umbria un modèlo 
in Europa. Un posto ideale dove 
lavoro e tempo libero trovano 
un sano equilibrio, dove prodot¬ 
ti e servizi sono d'eccèlenza: 
questo il perno dè programma 
di Lorenzetti. «Diventeremo il 
cuore dèla nuova economia, il 
luogo migliore dove vi vere». 
CAMPANIA, Antonio Bassoli¬ 
no. Un ponte tra passato e futu¬ 
ro, tra Europa e Mediterraneo, 
tra la terra e la rete (nè senso di 
new economy). «Per far crescere 
queste risorse non c'è bisogno di 
assistenza, c'è bisogno di auto¬ 
nomia». Fase costituente: far 
funzionare le istituzioni èil pri¬ 
mo obiettivo, indispendabile per 
affrontare attivamente l'emer¬ 


genza lavoro, la più importante. 
CALABRIA, Nuccio Fava. «Sta¬ 
bilità di governo e raccordo con 
l'Europa per assicurare un futuro 
ai giovani, sostegno alle imprese, 
certezze agli investitori». Creare 
nuovo lavoro, scommettere sul la 
new economy, vincere la scom¬ 
messa di Gioia Tauro, promuo¬ 
vere il prodotto Calabria. «Sarò il 
presidente dè 400 sindaci». 
BASILICATA, Nicola Pagliuca. 
«Possiamo raggiungere la piena 
occupazione. La nostra bassa 
densità demografica è una enor¬ 
me opportunità se si apre la Re 
gione al coinvolgimento di tut- 
tèe risorse umane con l'obietti¬ 
vo di è i minare sprechi espende 
re in investimenti davvero pro¬ 
duttivi». 

LOMBARDIA, Mino Martinaz- 
zoli. «Matura il tempo di un re 
gionalismo anti burocrati co: vo¬ 
gliamo dare alla Lombardia un 
governo, non una semplice 
giunta». Qualità, sviluppo eco¬ 
nomico e ambiente, valorizza¬ 
zione il talento dèl'autonomia e 
dèla libertà: «occorre una nuova 
primavera, per questa ragionevo- 
I e speran za vogl i amo vi n cere». 


VENETO, Massimo Cacciari. 

Saremo lo snodo istituzionale e 
amministrativo tra Ueecomuni- 
tà locali. Capacità di cooperazio¬ 
ne federalista, essere Ente di in¬ 
dirizzo e non di gestione buro¬ 
cratica, programmazione, sussi¬ 
diarietà al servizio delle imprese, 
dèl'associazionismo, dèle Auto¬ 
nomie, dèla cooperazione. 
TOSCANA, Claudio Martini. 
«Valorizzerò le risorse innalzan¬ 
do la cultura dè sistema-Regio- 
ne. Punterò sui giovani, sulla lo¬ 
ro formazione e ambizione. 
L'ambiente sarà una leva per 
nuova occupazioneesviluppo di 
tecnologie. Qualificherò i servizi 
sociali e sanitari, svilupperò il 
dialogo tra culture che da sem- 
prequi si incontrano». 
PIEMONTE, Livia Turco. «Ho la 
passione che mi permette di tor¬ 
nare nèla Regione dove sono 
nata e cresciuta. Col lavoro di 
tutti il Piemonte può lasciarsi al¬ 
le spalle isolamento e anni diffi¬ 
cili, diventare una regione cen¬ 
trale in Europa. Abbiamo le idee, 
i sogni elecompetenze per farlo, 
abbiamo più autonomia e libertà 
degli altri». 


ma parte dèla tua domanda. Sugli altri, 
non mi esprimo ma in Campania il cen¬ 
trodestra ha candidato Rastrelli, che è 
esattamente il candidato più forte di cui 
disponeva. No, sbaglierebbe chiunque 
sottovai utassel esceltedè centrodestra». 
Parlidi Rastrelli.MainCampaniainliz- 
zac'èanchePannella. 

«Con lui ho un confronto civilissimo. E 
credochedopoleregionali.sifaràpiùforte 
un impegnoacercareunastradacomune 
per vincere il referendum. Sto parlando, 
naturalmente, dè referendum èettora- 
le». 

Sii sincero, tanto più chela campagna 
elettorale si può (quasi) considerare 
conclusa: èservito davvero il convegno 
di Eboli?Èun progettocredibile? 

«Si. Ecredochei discorsi fatti aquè conve¬ 
gno siano molto in sintonìacon leaspira¬ 
zioni dèle popolazioni meridionali. Nè 
sen so chemolti,i piùsonoormai convinti 
cheil Sud debbaabbandonarel’immagine 
di deresponsabilizzazionechehadato per 
molti anni. Anni nè quali, lacolpadelle 
cosechenon si facevano era sempre degli 
altri. No, oggi noi sappiamochelerisorse, 
pensoaquelledèlaUe,cisonoesonocon- 
sistenti. Da qui nascel’idea-forzadi Eboli: 
cheleregioni meridionali possanotrovare 
un coordinamentoperfarentrarcin sinto¬ 
nìa I e I oro scè te program mati eh e. Perch é 
nulla vada sprecato. Questo è què che 
chiamofederalismo,autonomia.Dentroe 
a sostegno di uno Stato riunnovato, non 
piùcen tralista». 

Domanda scontata: è la Lega del Sud 
controquelladi Bossi? 

«Onestamente, oltre che scontata credo 
chela domanda si a propri o sbagl i ata. Ab¬ 
bi amo proposto l'esatto contrario dèlafi- 
losofia antimeridionale dèla Lega: loro 
chiedono l'indipendenza contro il Meri¬ 
dione, noi pensiamo ad un federalismo 
chefacciapi ùfortetutto i I nostro paese». 

E questaautonomiala possonodisegna- 
releregioni?Qu esteregi on i ? 
«Dipenderà da noi. Nè nostro program¬ 
ma, per esempio, coscritto cheentroi pri¬ 
mi cento giorni, la Regionedevedelegare 
ai Comuni tutto ciò cheriguarda i I settore 
amministrativo. Alla Regione resterà il 
ruolo di programmazione, di indirizzo. E 
basta. Q u i n d i, se sarò è etto e potrò varare 
un governo regionale, sarà chiaro chegli 
assessori chesceglieròavrannomolto me¬ 
no potere di prima: progetteranno, non 
gestiranno. Ma credo che solo in questo 
modo si potranno costruire delle 

_ nuoveregioni, solocosì si potràtra- 

sferi re agl i enti locali què principio 
di responsabilità, perii qualeci bat- 
m tiamo». 

#8 C'èuna partedè tuo programma 

cheti piacerebbericordaresopra 
gli altri? 

iari. «Abbiamo un piano di riassetto 
ile e complessivo del territorio, dove 
uni- ogn i si n gol a zon a vede vai ori zzata 
azio- una sua vocazione. Abbiamo un 
in- progettoperlosviluppodi unadelle 
uro- risorsepiù importanti cheabbiamo 
ussi- echedeveessereil voi ano per creare 
rese, occupazione: la bèlezza dè nostro 
uto- territorio, il valoredè nostro patri¬ 
monio culturale. Cosa di cui vorrè 
tini, occuparmi personalmente. Ma se 
zan- potessi scegliere un punto parlerè 
agio- di unacosa:dè controlli.Così come 
a lo- abbiamo fatto a Napoli, proporrò 
one. che organismi superpartes-per al- 
per cuni aspetti, un gruppodi tecnici di 
io di Bankitalia, per altri penso ad orga- 
rvizi nismi internazionali - possanoveri- 
ò il ficareil nostro lavoro. E leloroana- 
em- lisidovrannoesserepubbliche». 


Risale in macchina. Lo aspetta, a 
trenta chilometri daqui, un'assem¬ 
blea di operatori culturali. Dipen¬ 
denti di piccoleemedieimprese, la¬ 
voratori di cooperative. Nuove, 
nuovissime cooperative. Tutte coi 
bilanci in nero. Nèl’ultimo giorno 
di campagna elettorale, insomma, 
la Campania sembra già diversa da 
cometantevoltelaraccontano.Già 
diversa.comunquevadanelleurne. 
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Nelle quattro foto «segnaletiche» gli altrettanti protagonisti di «Alfa 166. L'auto delle spose» 

<41 teatro è me^io 
in automobile 


A Bologna curioso progetto di Andrea Adriatico 
Primo capitolo: «Alfa 166. L'auto del I e spose» 


SILVIA BOSCHERO 

BOLOGNA L'automobile come 
contenitore di piccole storie di 
vita, come compagna dell'esi¬ 
stenza di ogni individuo con¬ 
temporaneo, luogo da cui perce- 
pireedecodificareil mondo. Ma 
anche l'automobile come sim¬ 
bolo di movimento, anzi, di 
quell'ansia di movimento di cui 
è malata la società moderna. 
Dentro e attorno a questo stru¬ 
mento comune e quotidiano si 
muove il progetto di Andrea 
Adriatico, 
trentenne regi¬ 
sta e autore 
che ha fonda¬ 
to otto anni fa 
quel sorpren¬ 
dente e libero 
spazio di pro¬ 
duzione tea¬ 
trale che è il 
bolognese 
«Teatri di vi¬ 
ta». 

Automobili 
sulla linea 
d'ombra è il 
progetto che 
Adriatico (che 
di questi tem¬ 
pi gira felice¬ 
mente l'Italia 
con la sua ulti¬ 
ma produzio¬ 
ne Madame de 
Sade, prima 
messa in sce¬ 
na integrale in 
italiano del 
capolavoro di Yukio Mishima), 
inaugura con la prima produ- 
zion eA/fa 166. L'auto delle spose 
in scena oggi alle 17 e domani 
alle 21.15 al Teatro dei Pini di 
Bologna (informazioni allo 
051/566330). Una prima tappa 
di un progetto che prende le 
mosse dalle domande di Doppio 
sogno o Girotondo di Schnitzler 
come dal le suggestioni di un ro¬ 
manzo epocale che è La linea 
d'ombra di Joseph Con rad attra¬ 
verso i suoi temi cardine: il mo¬ 


vimento e il viaggio. 

«Il libro àsolo la linea guida - 
dice Adriatico - la suggestione 
da cui si dipana questa prima 
pièce che vuole raccontare l'esi¬ 
stenza di alcuni esseri umani in 
un momento topico di passag¬ 
gio esistenziale, le emozioni 
sottili che accompagnano la 
perdita della giovinezza. D'al¬ 
tronde trovarsi in auto è un po' 
come stare su una nave. Tutti i 
personaggi di Conrad vivono 
immensi spazi interiori nono¬ 
stante siano poi costretti a rima¬ 
nere in quel luogo circoscritto». 

Attraverso 
l'evocazione 
della linea 
d’ombra con- 
radiana, ed in 
particolare 
della pagina 
iniziale del ro¬ 
manzo che 
identifica il 
matrimonio 
come il pri¬ 
mo momento 
del passaggio 
generazionale, 
si sviluppa lo 
spettacolo di 
Adriatico de¬ 
dicato all'a¬ 
more. In sce¬ 
na, dentro e 
attorno al pal¬ 
coscenico-au¬ 
tomobile di 
Adriatico, due 
coppie, una 
italiana (for¬ 
mata da Dalia 
Zipoli e Giorgio Volpi), l'altra 
russa (i danzatori Anatoli Zai- 
tsev ed Elena Souchilina) e per 
colonna sonora, che si ripete 
come un loop, l'agrodolce ed al¬ 
colica canzone di Vinicio Ca- 
possel a Checos'èl 'amor: «H o vo¬ 
luto disegnare un matrimonio 
balcanico, a metà strada tra Ita¬ 
lia e Russia, e farlo attraverso un 
gioco di scambio di ruoli e posi¬ 
zioni. Un modo per riflettere sui 
rapporti di coppia senza giunge¬ 
re mai ad un aconclusione. Non 


ho verità da dispensare». Du¬ 
rante la loro festa di matrimo¬ 
nio non parlano i personaggi 
del l'auto delle spose, anche se 
riescono a sviscerare tutti gli in¬ 
terrogativi che ruotano attorno 
alla fatidica domanda «Che co- 
s'èl'amor»: perché l'amore fini¬ 
sce, perché consuma la sua bril¬ 
lantezza, perché si decide di 
sposarsi. Il loro è un linguaggio 
fatto di movimento, fortemente 
visivo econcettuale- comed'al- 
tronde in tutti gli spettacoli di 
Adriatico - e dunque è com¬ 
prensibile universalmente, oltre 
a rappresentare un modo per 
portare la pièce sul mercato 
estero e in qualunque altro luo¬ 
go che non sia il palcoscenico 
classico: «Amo la leggerezza, ho 
voluto realizzare uno spettacolo 
totalmente autosufficiente per¬ 
ché sogno di portare il teatro 
fuori, in qualsiasi luogo, in una 
piazzacomein un autogrill». 

Ogni episodio - o «scherzo», 
come lo definisce lo stesso regi¬ 
sta - del progetto «automobili¬ 
sti co-esistenziale» di Adriatico 
(concepito della durata di circa 
40 minuti), sarà costituito da 
un evento, una performance, 
un'installazione, tutte collegate 
ad un'automobilesemprediver- 
sa che ogni volta diventerà ele¬ 
mento scenico protagonista, 
teatro su cui costruire, attraver¬ 
so elementi sottili ed estrema- 
mente evocativi, piccole storie 
di vita. 

Questa àsolo la prima di una 
lunga serie di «automobili» pe- 
rAndrea Adriatico. Dopo Alfa 
166. L'auto delle spose, moderno 
bastimento conradiano cheil re¬ 
gista definisce «estremamente 
balcanico», in ponte ci sono 
molti altri spettacoli, dei quali 
però il direttore artistico di 
«Teatri di vita»non vuolesvela- 
re i contenuti. Sicuramente il 
prossimo, vista la sua attitudi¬ 
ne europea, verrà portato in 
scena in Francia. E sarà ancora 
un rincorrersi di piccoli fram¬ 
menti quotidiani, di flash emo¬ 
zionali, al confinecon la poesia. 
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A PAVIA LA COREOGRAFIA DI GIORDANO 

Un «Quore>di balletto 
per corpi nudi edisfatti 


MARINELLA GUATTERINI 

PAVIA Ci sono duenudi integrali 
nello spettacolo di teatrodanza 
Quore - per un lavoro in divenire 
di Raffaella Giordano. E comesi 
è potuto notare anche al Teatro 
di Leo DeBerardinisdi Bologna, 
sono due nudi struggenti, disar¬ 
manti, che soddisfano, come ra¬ 
ramente accade, non tanto il 
voyerismo o la morbosità dello 
spettatore, bensì il bisogno di 
sentirsi uniti nella condivisione 
della tragicomica condizione 
umana. 

«Brutti», «goffi», eccessiva¬ 
mente magri e grassi, i due nudi 
di Doriana Crema eAldo Rendi- 
na (sinceri quanto intensi) ap¬ 
paiono in un spettacolo in ap¬ 
parenza scriteriato e disfatto, 
dove non accade nulla e nulla si 
vorrebbe comunicare, salvo ap¬ 
punto la noia esistenziale, l'in¬ 


sensatezza dell'agire quotidia¬ 
no, riempito di canzoni dondo¬ 
lanti (Madonna, Britti, Laurie 
Anderson, il Dalla di Come è 
profondo il mare ma anche Wa¬ 
gner) che accendono, a inter¬ 
mittenza, i desideri dei quattro 
interpreti. Tra loro l'autrice, che 
pure si denuda ma non integral¬ 
mente, per dare sfogo, sulle 
punte dei piedi nudi, alla sua 
tremenda enfasi romantica, ve¬ 
ste i panni di una nevrotica e 
volitiva maitresse di danza fran¬ 
cese. 

Assillata dal bisogno di dare 
un ordine e uno scopo alla pre¬ 
sunta pochezza della rappresen¬ 
tazione, è proprio la Giordano, 
in ispida parrucca biondo-pa¬ 
glierino, a rivelarci l'autobiogra¬ 
fismo di questa pièce dentro la 
pièce dove la scommessa vinta 
dai quattro interpreti (Piera 
Principe danza un flamenco 
trash ma resiste alla dissoluzio¬ 


ne generale) è l'offerta di se 
stessi nell'atto di costruire uno 
spettacolo che non si costruisce 
mai. Salvo nell'iTridente finale 
che viene dopo una disperata 
scena di aggressioni sessuali e 
travestitismo, in cui tutto si rap¬ 
prende in musical, in spettaco- 
I are e tei evi si va smargi assata. 

Quore - per uno spettacolo in di- 
venire ha debuttato anche in un 
gremito nuovo centro di danza, 
a Pavia (il Motoperpetuo) eli ha 
ricevuto i consensi unanimi che 
sta collezionando in tutta Italia, 
come spettacolo generazionale, 
di forte impatto esistenzial- 
emotivo. Diretto, tra l'altro, ai 
«Teatri 90 Danza» di Milano 
(3,4 maggio), a «Fabbrica Euro¬ 
pa» di Firenze (6 maggio), alla 
vetrina estiva di Sant'Arcange¬ 
lo, Quore, scritto obbligatoria¬ 
mente con la q, è sostenuto da 
un respiro compositivo saldissi¬ 
mo e dalla seducente bravura 
della Giordano. 

Nessuna smagliatura si in- 
travvede nel suo caos iper-reali- 
stico: serenamente e quasi sen¬ 
za imbarazzo ci si rispecchia 
nella sballonzolante mostruosi¬ 
tà e bellezza di seni e genitali 
veri più chenudi. 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


FORLÌ 

7/1) Viti Bali ella 9 

Fabbricato libero al decreto dì trasferì- 
mento, a 2 p, t terra, superficie comples¬ 
siva mq. 120 c.a, composto da ingresso, 
satollino, pranzo-soggiorno, cucina, sot¬ 
toscala uso ripostiglio al p. torna; disimpe¬ 
gno, 3 camere da lètto, balcone, bagno al 
1° p.; corte esclusiva, box in lamiera da 
demolire. 

Prezzo buse L. 194.000,000. 

Offerte in aumento non inferiori 
o L 3.000.000. 

Esecuzione N. 180/97 RG.ES. 
Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 
7/2) Loc. Villa Selva - 
Via Lilana 7 

Fabbricato di civile abitazione a 2 piani, 
libero ai decreto di trasferimento, compo¬ 
sto al p terra da ingresso, sala pranzo, 
cuoina-ripostiglio, cantina; al p 1" da 4 
camere da letto, bagno, ripostiglio; oltre a 
2 corpi con Eocali adibiti a servizi e garage 
al p. terra. Superficie totale mq. 370 c.a. 
Coite esclusiva. 

Pieno base L. 504.000.000, 
Offerte in aumenta non inferiori 
a L. 5.000.000. 

Esecuzione N. 160/96 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ere 9,00, 
7/3) Via Gioitoli 18 

Quota di 2/9 di piena proprietà e 1/9 di 
nuda proprietà su appartamento, occupa¬ 
to da usufruii uarìa al p rialzato, compo¬ 
sto da ingresso-disimpegno, 2 camere 
Ietto, balcone, soggiorno-pranzo, bagno, 
cucina. Accesso in dipendente su disim¬ 
pegno al 1* p.e cantina al seminterrato. 
Slip, complessiva mq 80 c.a. 

Prezzo base L. 31.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
e t. 1.000.000. 

Esecuzione N. 187/95 RG.ES. 

Udienza vendila 23/08/2000 are 9,00. 
7/4) Via Bonutci S 

Lotto 1 - Quota di 2/3 di piena proprietà e 
1/3 di nuda proprietà su appadamerrto, 
composto da cucina, tipetto, soggiorno, stu¬ 
dio, ripostiglio, 3 camere letto, 2 bagni al p 
rialzato; 5 vani uso ripostiglio e bagno al p. 
sottotetto Sup. complessiva mq. 240 c.a. 

Preno base L. 180.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
o L. 5.000.000. 

Lotto £ - Quota di 2/3 di piena proprietà e 
1/3 di nuda proprietà su appartamento, 
composto da cucina, tinello, soggiorno, stu¬ 
dio, ripostiglio. 3 camere letto, 2 bagni al p 
1"; 5 vani use ripostiglio e bagno ai p. 
sottotetto. Sup. complessiva mq. 240 c a. 

Prezzo base L. 160.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 142/84 RG E5, 
Udienza vendita 09/05/2000 are 9,00. 
7/5) Via Camelia Gallo 17 

Lotto 2 - Appartamento occupalo senza 
titolo, mq. 26 circa al p. terreno, composto 
da cucina, camera e bagno, 

Prezzo base L. 18.000.000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 1.000.000. 

Lotto 3 - Appartamento occupato senza 
litoio, mq. BOcirca, piano2°, composto da 
Ingresso, soggiorno, cucina bagno e 2 
camere letto 

Prezzo base L 71.000.000, 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 207/95 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

BAGNO DI ROMAGNA 

7/6) Via dell'Orto 5 

Apparta mento libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, 1° p,, composto da ingresso, cu¬ 
cinar soggiorno, disimpegno notte, 2 
camere da lello, bagno, 3 balconi; cantina 
e autorimessa al p. seminterrato. Corri* 
plessivi mq. 110 c.a. 

Prezzo base L. 120.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,000.000. 

Esecuzione N. 81/86 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 
7/7) Lat. S. Piero In Bagno - 
Via T. Corzani 62 

Lotto 1 - Quota di 2/S di piena proprietà e 
1/6 di nuda proprietà su appartamento al 
p. 2' composto da ingresso, bagno, corri¬ 
doio, soggiorno-cucina, disimpegno, 2 ca¬ 
mere letto, balcone; al p. terra (accesso dal 
cortile) vano uso ripostiglio; al p, sottostra¬ 
da (accesso dalla strada) vano uso riposti¬ 
glio Sup. complessiva mq. 100 c.a. 

Preno baie L. 74.000.000. 
Offerte in a amen/o non inferiori 
a 1. 2.000.000. 

Esecuzione N 34/97 RG.ES, 

Udienza vendita 23/05/2000 are 9,00. 

CESENA 

7/S) Lac. Martorano - 
Via T. Galimberti 39 

Lotto3-Nuda proprietà su appartamento 
occupato da usufruttuario, 1‘ p,. compo¬ 
sto da ingresso, tinello, disimpegno, ba¬ 
gno, camera letto, 2 balconi; garage e 
ripostigfio af p interrato. $up. complessi¬ 
va mq. 90 c.a. 

Prezzo base L. 120.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 163/97 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

7/9) Loc. Ponte Abbadesse -Via Pente 
Abbadesse 268 ( Via Sarrlvall) 

Lotto 1 - Casa di civile abitazione, libera 
ai decreto di trasferimento, sup. comples¬ 
siva mq 180, in fabbricalo I: firritare, 
composta da ingresso, camera, soggior¬ 
no, acquaio, veranda, bagno al p. rialzato; 


soggiorno, disimpegno, cucina, bagno ai 
p. 1"; 2 cantine al seminterrato; code 
esclusiva e piccola struttura in lamiera 
uso ricovero attrezzi. 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000, 

Esecuzione N. 22/96 RG.ES. 
Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 
7/10) Ut. S. Mauro- 
Via Certaldo 84 

Appartamento occupato senza titolo, p. 1 " 
(fabbricato “A", scala C, int. 3 del com¬ 
plesso residenziale "San Mauro Centro"), 
composto da soggiorno con angolo cottu¬ 
ra, 3 camere da letto, 2 bagni, ripostiglio. 
2 balconi; cantina e garage ai seminterra¬ 
to. Sup. complessiva mq. 130 c.a. 

Freno base L. 150.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
n L 3.000.000. 

Esecuzione N. 33/95 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 are 9,00. 



Lotto 2 - Appartamento libero al decreto 
di trasferimento, con corte esclusiva, in 
palazzina di 2 apparta me nti, co mposto da 
garage, cantina, ripostiglio, sgombero, 
centrale termica, lavanderia, vano scale 
al p seminterrato; ingresso principale, cu- 
cina-soggiomo, antibagno, bagno, vano 
scale, 2 balconi a I p. rialzato; 3 camere da 
letto, bagno, disimpegno, vano scale, 2 
balconi al f p ; mansarda, vano scale, 
balcone ai p sottotetto. Sup. complessiva 
mq. 320 c.a. 

Preno base L. 239.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L 3.000M0. 

Esecuzione N. 163/97 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 are 9,00. 

CIVITELLA DI ROMAGNA 
7/12) Via Martiri Partigiani 12 

Appartamento libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, al p. rialzato di condominio di 4 
appartamenti, composto da ingresso, cu¬ 
cina, acquaio, bagno, 2 camere da letto, 
tipo si ig Ilo, balconi, cantina ai se minte na¬ 
to. Sup. complessiva mq. 166 c.a. 

Prezzo base L. 55.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 1.000.000. 

Esecuzione N. 31/91 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 are 9,00. 

GAMBETTOLA 
7/13) Via Giusti 6 

Appartamento libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, al p. 2”, composto da cucina, 
saiatto, 3 camere da letto, balconi, bagno; 
vano al p. sottotetto; cantina e garage al 
p. seminterrato. Sup. complessiva mq 
145 c.a. 

Prezzo base L 220.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 119/94 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 are 9,00. 

LONGIANO 

7/14) Via $4a Chiara 7 
Lotto 1 - Quota di 41/100 di nuda proprie¬ 
tà su fabbricalo composto da ingresso 
principale, lineilo retrocucina, pranzo, ba- 
gno, vane scale, grotta al p. terra; 4 ca¬ 
mere da letto, bagno, 2 ripostigli, c,t„ 
vano scale al 1* p.; bagno, vano scale, 
mansarda al 2* p.. Sup. complessiva mq. 
340 c.a. 

Prezzo baie L 88.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 163/97 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

ROCCA S. CASCIANO 
7/15) Via Menarci 37 

Quota di 1/9 di appartamento libere al 
decreto di tiasterimento, p. 2", composto 
da soggiorno-pianZD con angolo cottura, 
disimpegno, bagno. 2 camere da letto; 
ripostiglio al sottotetto; cantina al semin¬ 
terrato. Sup. complessiva mq. 120 c.a 

Prezza base L. 7.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L. 500.000. 

Esecuzione N 180/94 RG.ES, 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00, 

SAN MAURO PASCOLI 
7/16) Via del Lavoro 26 

Fabbricato a schiera libere al decreto di 
trasferimento, composto al p. terra da in¬ 
gresso, soggiorno, ripostiglio, cucina, di¬ 
simpegno; al 1" p. da disimpegno. 2 
camere da letto, bagno, ripostiglio. Sup. 
complessiva mq. 110 c.a. Piccola corte 
esclusiva con 2 ripostigli e 1 tettoia. 

Preno base L.225.000,000. 
Offerto io aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N, 190/97 RG E$. 

Udienza vendita 23/05/2000 ere 9,00. 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

7/17) Via CI rtonvallazlon e 15 ang. 

Via Ì. Sanzio 2-4-6 

Quota di 1/6 indiviso su: 

a) Casa prospiciente Vìa Citconvadazio¬ 
ne 15, unica abitazione mq.240 c.a, com¬ 
posta da 4 stanze e servizi ai p. terra, 4 
stanze e servizi al r piano. 

b) Casa prospiciente Via R. Sanzio 4-6 
costituita da 2 appartamenti comunicanti, 
utilizzati come unica abitazione, ma cor 
2 vani scala, composta da 5 vani e servizi 
al p. Iena e 5 vani e servizi al 1* p. Sup. 
complessiva mq. 300 c.a 

c) Autorimessa mq. 78 c.a. 

Prezzo baie LI05.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L2.000.000. 

Esecuzione N, 112/95 RG.ES 

Udienza vendita 09/05/2000 are 9,00. 


TURISTICI 


SOGLIANO SUL RUBICONE 
7/13) Villaggio Baviera - Interna 2 

Lotto 1 - Appartamento libere al decreto 

di trasferimento, mq. 30 c.a, 1 0 pcom¬ 
posto da soggiorno-pranzo, camera da 
letto, bagno, balconcino, olire a posto 
auto riservalo e ampio torrazzo comune 
al 2* p. 

Prezzo base L.60.0Q0.QQQ. 
Offerte in aumento non inferiori 
o U.000.000. 

Esecuzione N. 52/97 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


COMMERCIALI 

FORLÌ 

7/19) Via Cornelio Galla 

Lotto 1 - Quota di 1/2 su negozio al p. 
terra, mq. 23circa, 

Prezzo base L.15.000.000. 
Or/erto in a amento non inferiori 
n 1.1.000.000. 

Esecuzione N. 207/95 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 

BAGNO DI ROMAGNA 

7/20) Lot. S. Piero In Bagna • 

Via T. torzoni 68 

Lotto 2 - Negozio libero ai decreto di 
trasferimento, composta da unico vano 
mq. 26 al p terra, con 2 vetrine, mq. 4 di 
marciapiede antistante in uso esclusivo, 
seivizio igienico sul retro in comune con 
altre attività commerciali. 

Prezzo base L. 82.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1.2.000.000. 

Esecuzione N. 34/97 RG ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ere 9,00. 

CASTROCARO TERME 
7/21) Lot. Terra del Sole- 
Vla L. Mattoni 2/4/6/B ang. P.tta S. Ni- 
calò / Via S. Antonio ang. Via A. Mini 

Immobile soggetto a contratto di locazio¬ 
ne, uso ristorante ( "La Rocca del Leon 
d'or"), al p. lerra di fabbricato a 4 p. Sup. 
complessiva mq 160. 

Prezzo base L. 400.008,000. 

Offerto in aumento non inferiori 
a 1.5.000.000. 

Esecuzione N.139/94 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


RESIDENZIALI+TERRENI 

BORGHI 

7/22) Lat. 5. Martina In Con verselo • 
Via Tomasslni 

a) al civico 18 - Casa di civile abitazione 
libera al decreto di trasferi metile, mq. 140 
c.a, su terreno di mq. 4.530, composta da 
2 camere da letto, soggiorno, cucina, ba¬ 
gno, balcone all" p.; ripostigli, cantina al 

р. terra; garage mq. 35 in corpo staccato. 

b) Terreno agricolo incolto senza fabbri¬ 
cati sup. complessiva Ha 1.07.36. 

Prezzo baie L. 200.000.008. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L5.000.000. 

Esecuzione N.145/94 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 are 9,00. 

CESENA 

7/23) Via della Ciate 1079 

Lotto 4 - Immobili liberi al decreto di 
trasferimento, sup. complessiva mq. 290 

с. a, con terreno; 

-Fabbricato principale costituito da porti¬ 
co, ingresso, cucina, soggiorno, 2 riposti¬ 
gli, vana scale e cantina ai p. terra; 4 
camere da tetto, bagno, disimpegno, vano 
scaie al 1" p.; - Fabbricato secondario 
costituito da garage, monolocale, bagno, 
disimpegno al p. terra; - Terreno mq. 
8.683 in parte coltivato e parte a recinto 
per cavalli. 

Prezzo base L. 275.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a U.000.000. 

Esecuzione M.163/97 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 ore 9,00. 


GALEATA 

7/24) Via II Giugno 6 

Lotto 3 -Fabbricato libero ai decreto di 
trasferimento, costituito da 3 p. f, terra; al 
piena (mq. 88 c.a) laboratorio artigiano 
(sartoria) con locali per deposito; al 1" e 
2“ p. appartamento, con servizi al semin¬ 
terrato, per sup complessiva mq. 420. 
Terreno agricolo ma, 5.494 parte coltivato 
e parte ad uso giardino. 

Prezzo base L. 370.888.880. 

Offerte in aumento non Inferiori 
u L5.000.000. 

Esecuzione N.159/93 RG.ES 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 


RESIDENZIALI 
ARTIGIANALI 
+ TERRENI 


ARTIGIANALI 


FORLÌ 

7/25} Via Pompeo Rendi 24 

Quota di 1/3 su immobile adibite a fale¬ 
gnameria. composto da 1 vano principale 

con servizio igienico e ripostiglio. Sup. 
complessiva mq. 240 c.a 

Preno base L. 40.800.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
u LI.000.000. 

Esecuzione N.91/94 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 


CfVITELLA DI ROMAGNA 
7/26)Via Salili 

Laboratorio artigiano libero al decreto di 
trasferimento, ristrutturato (irr vecchio 
fabbricato), mq. 110,68 c.a ai p. terra, 
composto da 3 ambienti. 

Prezzo base L. 80.800.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N.2/94 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

GALEATA 
7/27) Lat. Pianetto 

Lotto 1 - Capannone uso laboratorio arti¬ 
gianale, libero al decreto di trasferimento, 
mq. 675, con annesso piccolo appezza¬ 
mento di terreno. Si erge su lotto di terre¬ 
no mq. 1.276. 

Prezzo base L. 165.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
o U.000.000. 

Esecuzione N.159/93 RG ES. 

Udienza vendila 09/05/2000 ore 9,00. 


RURALI 


SOGLIANO SUL RUBICONE 

7/28) Lot. Culto Ca' Pria no 

Lotto 2 - Terreno agricolo incolto, libero 
al decreto di trasferimento, Ha 9.16.40, 
con fabbricato rurale e pertinenze parzial¬ 
mente diroccate. 

Preno base L. 90.800.080. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L2.000.00Q. 

Esecuzione N 52/97 RG.ES. 

Udienza vendila 23/05/2000 ore 9,00. 
7/29) Sogflano sul Rubicone 

Lotto 1 - Appezzamenti di terreno agrico¬ 
lo, soggetti a contratto di locazione con 
scadenza al 2003, di complessivi Ha 
10.15.84 e fabbricato colonico in stato di 
abbandono (in parte di altro proprietario) 
con annesse pertinenze. 

Prezzo base L 258.000,000. 
Offerte in uamento non inferiori 
a 1.3.000.000. 

Lotto 2 -Capannone agricolo perricovero 
bestiame, soggelfo a contratto di tacazio¬ 
ne con site danza al 2003, non ultimate, 
mq. 300 di cui 100 a tettoia: area di perti¬ 
nenza mq. 4.656. 

Prezzo base L. 180.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L2.000.000 

Esecuzione N 99/95 RG.ES. 

Udienza vendita 23/05/2000 are 9,00. A 


TERRENI 


CESENA 

7/30) Lot, Rio dell'Eremo - 
Via Sorrlvoll 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno agri¬ 
colo mq, 16,311, 

Prezzo base L 95.000.008. 
Offerie io aumento non inferiori 
e L2.000.000. 

Esecuzione N.22/96 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

MOD IGUANA 
7/31 ) Loc. S. Maria In Casale 

Fondo rustico, sup. compte&siva Ha 
16,54,10, con cottura a frutteto e a pascti 
lo a macchia. Senza fabbricati. 

Prezzo base L 90.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L3.000.000. 

Esecuzione N.120/91 RG.ES. 

Udienza vendila 09/05/2000 ore 9,00. 

SARSINA 

7/32} Lot. Ca' di Guasti 950 - 
Monterfolo 

Lotto 1 - Terreni con fabbricati rurali fa¬ 
centi parte di azienda agricola per com¬ 
plessivi Ha 179,37.81. 

Prezzo buse L 600.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
0 L5.000.000. 

Lotto £ - Quota di 2/10 della nuda proprie¬ 
tà e quota di usufrutto di 1/5 di terreni per 
complessivi Ha 0,3.07.60. 

Prezzo base L 5.000.000. 
Off arie in aumento non inferiori 
a 1.100.000. 

Lotto 3-Quota di £/£□ della nuda proprie¬ 
tà e quota di usufrutto di 1 /10 di terreni per 
complessivi Ha 10.29.87. 

_ Prezzo base L. 5.000.000. 
Offeria in nomante non inferiori 

a L 100.000. 

Lotto i - Quota di 2/5 della nuda proprietà 
e quoto di usufrutto di 2/5 di terreni per 
complessivi Ha 02,75.15. 

Prezzo base L 5.000.000. 
Offerie in aumento non inferiori 
a 1.100.000, 

Lotto 6 - Quota di 1/2 di terreni per com¬ 
plessivi Ha. 7.19.14 

Prezzo base L. 10.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L200.0Q0. 

Esecuzione N.105/92 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 

TREDOZIO 

7/33) Lot. Campatelo 

Appezzamento di terreno mq. 46.59Q, 
parte fabbricabile, parte agricolo, senza 
fabbricati. 

Prezzo base L. 300.000.000. 
Offerie in aumento non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N.63/90 RG.ES. 

Udienza vendita 09/05/2000 ore 9,00. 


Modalità di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare all'asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20.000- entro le ore 12 00 del giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Forti - intestati "Cassiere Provinciale P T di'Fori) 
con il concorso del controllore" NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 1S% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicatario, entro 60 giorni dall'aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancario 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso un Istituto di credito già stabilito con sede in Forti, intestato alla procedura esecutiva e vincolato all ardine del Giudice 
dell'Esecuzione ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e volture sono a carico dell'aggiudicatario. ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/85 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni dell Autorità Amministrativa a cura e spese dell’aggiudicatario. 

Informazioni utili sugli immobili ( www.delfD.forli-cesena.it/cofQ/Tribunale/home.html ) 

Ogni immobile viene posto all'Incanto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con tutte le servitù attive e passive. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura II tutto 
megIto descritto nelle relazioni tecniche degli esperti, allegate agli atti e a disposizione degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a sabato dalle 8,30 alle 13,30). 
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Verona, miracolo con l'Udine® 

Pari al Bentegodi, i gialloblù perde/ano 2-0 


VERONA 2 

UDINESE 2 

VERONA: Frey 5.5, Filippini 5.5 (19' st 
Giandebiaggi 6), Launsen 6, Apolloni 6, Fal- 
sini 6.5, Brocchi 6.5, Marasco 6, Italiano 6, 
Colucci 5.5 (11’ st Salvetti 6), Melis 6 (ir 
st Cossato 5.5), Cammarata 6. (1 Battistini, 
6 Gonnella, 10 Adailton, 4 Franceschetti). 
UDINESE: Turci 6 (22' st De Sactis 5.5), 
Gargo 4.5, SottiI 6.5, Bertotto 6, Bisgaard 
5.5 (9' st Genaux 6), Giannichedda 5.5, 
Fiore 7, Van De Vegt 6, Jorgensen 6, M uzzi 
6 (43' st Alberto a/), Sosa 5.5. (27 Manfre- 
dini, 24 Pisano, 28 Warleyx, 29 Margotta). 
ARBITRO: Cesari di Genova 6.5. 

RETI: nel st 3'e 16' Fiore, 27' Apolloni, 31' 
Cammarata. 

NOTE: ammoniti: Sottil, Bisgaard, Apollo¬ 
ni, Falsini. 


VERONA Il Veronaprimafaillu- 
de l'U d i nese( i n vantaggi o a me¬ 
tà ripresa grazie a due zampate 
di Fiore), poi riesceariequilibra- 
rel'incontro lanciando il cuore 
oltre l'ostacolo grazie a Apollo¬ 
ni eCammarata. Con l'orgoglio 
di semprelasquadradi Prandel- 
li aggancial'undicesimo risulta¬ 
to utileconsecutivo. 

Il Verona orfano di Morfeo 
(campionato finito per una di- 
storsioneal ginocchio rimedia- 
taduesetti manata), madel fan¬ 
tasista fortemente voluto da 
Prandel li dopo metà campiona¬ 
to questa squadra ha fatto in 
tempo a prendere l'anima. Se 


l'ex atalantino ha impresso, 
non solo asuon di gol, lasvolta 
decisiva al viaggio dei gialloblù 
in campionato, il resto del grup¬ 
po da lui ha saputo apprendere 
la sofferenza, adeguarsi a ritmi 
prima sconosciuti esoprattutto 
maturare. Man caDiana(squali- 
ficato) e Prandel li aggiustaladi- 
fesa recuperando Apolloni, 
mentredavanti vasul prudente 
incaricando il solo Cammarata 
di pungere. Rispetto all'incon¬ 
tro con l'Inter, l'Udinesedapar¬ 
te sua si presenta a Verona con i 
rientri dopo squalifica di Gian¬ 
nichedda e Gargo: dopo una 
prima parte di gara relativa¬ 


mente buona, il ganese rovina 
la propria prestazione e la buo¬ 
na domenica bianconera con 
uno sciagurato intervento che 
regala il pareggio al Veronaese 
ne torna a casa purtroppo con 
l'immancabile serie di «bu-bu» 
confezionatagli per tutto l'in¬ 
contro dalla curva veronese, e 
fortemente stigmatizzata dal- 
l'allenatoreDeCanioal termine 
della partita: «Lo sappiamo da 
semprecheaVeronac'èun ma¬ 
nipolo di imbecilli, ma non vo¬ 
glio generalizzare...». Gialloblù 
concentrati ein condizionenel- 
la prima partedi gara,chehaco- 
stretto De Canio a correre ai ri¬ 
pari rivoluzionando in parte il 
suo centrocampo spostando 
Fiore sulla sinistra e Jorgensen 
sulladestra. Èstatalamossache 
avrebbe potuto dare I a svo Ita al¬ 
la partita ma che tuttavia non 
poteva prevedere la rivolta del- 
i'orgogliogialloblù. 


FIORENTINA - 

LAZIO 

m - 

3-3 

VERONA 

UDINESE 

2-2 


OGGI IN CAMPO 


BARI 

- LECCE 

CAGLIARI 

- REGGINA 

PARMA 

- VENEZIA 

PERUGIA 

- PIACENZA 

ROMA 

- BOLOGNA 

TORINO 

- MILAN 

INTER 

- JUVENTUS 



LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

62 

REGGINA 

36 

LAZIO* 

60 

PERUGIA 

36 

MILAN 

50 

BOLOGNA 

35 

PARMA 

50 

LECCE 

34 

INTER 

49 

BARI 

31 

ROMA 

47 

TORINO 

28 

UDINESE* 

45 

VENEZIA 

25 

FIORENTINA* 

42 

PIACENZA 

20 

VERONA* 

37 

CAGLIARI 

20 


LE ALTRE DI A 

Match-clou: Inter-Juve 
Toma in campo Inzaghi 

■ LaLazioperdeduepuntiaFirenzeelasciacampolibe- 
ro allajuventus. I bianconeri stasera proveranno l'al¬ 
lungo in classifica nel match-clou della 30giomata 
contro l'Inter (ore 20,30). la formazione di Lippi an¬ 
cora sotto choc per l'ennesimo incidente a Ronal- 
do, non potrà contare anche su Vieri, Jugovic, 
Georgatos, Fresi; per la formazione di Ancelotti 
rientro certo perTacchinardi e il bomber Inzaghi. 
Nel pomeriggio occhio all'incontro tra Torino e M i- 
lan dove i granata si giocano la serie A. In Roma- 
Bologna N akata potrebbe essere il sacrificato di tur¬ 
no visto che in campo tornerà Zanetti, mentre il Pe¬ 
rugia in casa affronterà il già condannato Piacenza. 
Delicato l'incontro del Venezia all'ultima spiaggia a 
Parma contro la squadra di M alesani. Derby-salvez¬ 
za tra Bari e Lecce e infine per la sorpresa Reggina 
l'incontro in trasferta contro il Cagliari, formazione 
già retrocessa in serie B. 


Batigol e lo scudetto resta un tabù 

La Lazio domina ma viene raggiunta in extremis dal bomber viola 


Ma Eriksson 
spera ancora: 
«Non siamo 
spacciati» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

FIRENZE Condannati da Gabriel 
Bati stuta. Perla Lazio è lui il «mo¬ 
stro» di Firenze. Sono due anni 
che un suo gol (ieri due), sempre 
decisivo, distrugge i sogni di scu¬ 
detto dei biancocelesti. Nel cam¬ 
pionato scorso la prodezza di Bati¬ 
gol costò i I sorpasso del M i I an, eh e 
poi ribadì la domenica seguente, 
nell'ultimagiornata, il suotrionfo 
tricolore. Ieri, in piena zona recu¬ 
pero, con una punizione calciata 
in maniera magistrale, ha di nuo¬ 
vo inchiodato al pari la Lazio, al¬ 
lontanandola dal traguardo fi na- 
I e. C erto I aj u vedevean cora gi oca- 
restaseranel posticipo con l'Inter, 
madi sicuro il pari lazi alea Firenze 
lerendelavitapiù semplice, al me¬ 
no sul piano psicologico. Dagran- 
de squadra qual è non dovrebbe 
trovare difficoltà a controllare la 
partitaefar scivolarvi senzadan- 
ni un'altra giornata di campiona¬ 
to. Dunque, sullatestadella Lazio, 
continua ad aleggiareil sortilegio 
di Firenze. Leiacri medi Negro, in 
ginocchio sul campo a fine gara, 
consolato dagli stessi avversari, 
sono forse il primo segnale della 
resa. 

Lo scudetto resta una chimera, 
un traguardo irraggiungibile, un 
frutto probito che. La matematica 
non la condanna ancora, l'Inter 
stasera, eh i ssà, gi ocan do I a parti ta 
deliavita, potrèbbeaprirgli il cuo¬ 
re alla speranza. Ma resta il fatto 
chela Lazio ieri ha perso un a gran¬ 
dissima occasione per ribadire le 
sue chances tricolori, così come 
era accaduto nel campionatoscor¬ 
so. E questa volta non si può ag- 
grappareai torti arbitrali. Il signor 
Tombolini, arbitro della contesa, 
ha avuto il coraggio di concederle 
nel finaledi garaduerigori nel bre¬ 
ve spazi odi sei minuti. Il primo, 
cavillando, potremmo definirlo 
discutibile, il secondo netto. Non 
èbastato. LaLaziodeveprenderse- 



INCIDENTI 


la con se stessa, perché non ha 
avuto la capacità di gesti reper ben 
due volte un vantaggio acquisito 
con merito. La prima volta, il 2-2 
si gl ato da C h i esa, abi I ea sped i rei n 
rete un invito di Tarozzi sul quale 
Ballotta è rimasto a guardare, la¬ 
sciandosi addirittura sorprendere 
in contropiede, cosa chea questa 
Lazio capita ormai troppo spesso. 
Ma al la Lazio va, soprattutto, im¬ 
putata la responsabilitàdi non es¬ 
sere stata capace di averragionedi 
un avversario decisamente infe¬ 
riore. Il gol del momentaneovan- 
taggio«viola»me5soasegnodi te¬ 
sta da Bati stuta al 25'con Couto 
immobile, era stato soltanto un 


La battagli a degli ultra 
Scontri, sassai ola, feriti 


GIANNI CI P RI ANI 

FIRENZE Incidenti prima dell'incontro, durante la 
partitaedopo il fischio finale. Fi orentina-Lazio, do¬ 
po i fatti delioscorso anno,sembra essersi trasforma¬ 
ta in unaclassicadellatensione, nellaqualeledueti- 
foserie, ieri comeoggi, sono ri usci te a dare il peggio. 
Saràperché-esattamentecomeun annofa-al «Fran¬ 
chi i »èan dato i n scen a l'i n contro del I a di sperazi on e. I 
biancocelesti cheinseguivano la vittoria indispensa- 
bi I eper con ti n uarel a corsa scudetto; i vi ol a bi sogn osi 
di punti perrimanerein Europa. Unasituazionepa- 
ragonabile, dal punto di vista dell'ordinepubblico, 
ad una miscela esplosiva. Gli incidenti sono iniziati 
nel primo pomeriggio, mentrei primi gruppi di tifosi 
biancocelesti hannocominciatoapresentarsi ai can¬ 
celli del I o stad i o. Sei m i I a sosten i tori, i n total e. M en o 
di un annota, anchein virtù degli appelli dei giorni 
scorsi anon partiresenzabiglietto.Comunquetanti. 
Edinfatti ben prestosonocominciateleressedavanti 
al settoretifosi, i I cosiddetto «formaggi no». 11 primoa 
farne le spese è stato un agente del l'ottavo reparto 
mobile, aggredito da un gruppo di sostenitori laziali 


senza biglietto. Il poliziotto, dopo 
unacarica,si ètrovatocircondato 
dagli ultras: è finito all'ospedale 
con la frattura della mandibola. 
1 Poco dopo, un manipolo di bian- 

i,i cocelesti ha tentato un'improba- 

ITj bileinvasionedellacurvaFiesole, 

I LI cuore della tifoseria viola. Sono 

stati respinti dai poliziotti, prima 
eh e avvenisse il contatto. Tutto è 
finito con un lanciodi botti gl i e e oggetti vari. Imme¬ 
diatala «rappresagi i a»degl i uI trasdei I a Fi esol e, eh esi 
sonoimmediatamenteorganizzati per una spedi zi o- 
nepunitivaversoilsettoreospiti. Anchein questo ca¬ 
so, leforzedell'ordinesono riuscite, a fatica, a scon- 
giuraregli scontri. Nel parapiglia,però,alcunecenti- 
naiadi tifosi lazial i senzabigl i etto so n o ri usci ti ad en¬ 
trare e a sistemarsi in un settore del la Maratona. La 
partita, poi, ha esasperato ulteriormente gli animi. 
Non tanto per iI comportamento i n campo, corretto, 
dei giocatori. Ma peri due rigori. Il primo dei quali 
contestati ssi mo. Tanto chesi sono verificati tafferu¬ 
gli anchenel latri bunacentraleeun principiodi rissa 
in tribuna stampa, con I a tentata (efall ita) aggressio¬ 
ne contro un giornalista fiorentino, «reo» di essere 
troppo criticonei confronti della squadra di Trapat- 
toni. Episodi che, da soli, danno conto del clima di 
esasperazione, chesi èrespirato per tutto il pomerig¬ 
gio. Gli incidenti, naturai mente, sono poi continuati 
dopo il fischiofinaleepertuttalasera:un'anzianasi- 
gn ora è fi n i ta a terra battendo I a testa ed è stata tra¬ 
sportata al pronto soccorso. Sassaioladei tifosi laziali 
contro leforzedell'ordineallastazionedi Campodi 
Marte. 


episodio negativo nel contesto di 
u n a parti ta tu tta a ti n te bi an coce- 
lesti, specie a centrocampo dove 
Al meyda e Nedved erano padroni 
assoluti. Il ceco, davvero inconte¬ 
nibile, h a reai i zzato i I gol del pari 
al 27' (bello il velo di Salaschelo 
ha smarcato) esi èprocuratoi due 
ri gori al 37'eal 43' del I a ri presa, co¬ 
stò ngen do al fai lo prima Repka (il 
fai I o i n i zi a da fuori, ma prosegue 
anchedentro) poi Torricelli (clas¬ 
si co sgambetto). 

Il Trap ha giocato la carta delle 
tre punte, con Chiesa più arretra¬ 
to, cosa eh eh a sguarnito un repar¬ 
to eh erestava i n col I ato al I a buon a 
soltanto per la grandeabnegazio- 


nedi Di Livio, onnipresente, che 
aveva anche l'abilità di ridurre il 
raggio d'azione di Veron, fino a 
sfi an cari o e costri n gerì o ad usci re. 
Anche Eriksson s'ègiocato la carta 
delle punte, ripescando Salas e 
quel Boksic, reo di un litigio cla¬ 
moroso con Eriksson domenica 
scorsa prima di Lazio-Perugia. 
Questa volta al croato devono 
avergl i dato magi i etta ecal zon ci n i 
extralarge, visto che è stato tra i 
migliori. Lui ha ripagato il perdo¬ 
no, colpendo un palo al 26'e se¬ 
gnandoli gol del 2-lal 30' di testa. 
Il servizio era stato di Mihajlovic. 
Sembrava dovesse trasformare in 
un monologo biancoceleste, vi sto 


chenellaripresaanchedopoil 2- 
2, laLaziocollezionavaunaquan- 
tità industriale di palle-gol, sciu¬ 
pate banalmentedaSalasal 5'eal 
16', da Boksic al 15'edaltreoppor- 
tunitàdi contropiede, che poten¬ 
zialmente potevano avere uno 
sviluppo migliore, non sfruttate. 
Finoall'emozionantefinale, al fe¬ 
stival dei rigori, che potevano re¬ 
galargli i gol della vittoria e del la 
speranza-scudetto. M i haj lovicera 
il tiratore scelto. Toldo parava il 
primo al 37', non potevafarci nul¬ 
la al 43'. Sembrava fatta, ma non 
per Batigol che siglava il pari su 
punizione(fallodi Couto)aqual- 
ch eatti mo dal termi n e. 


FIORENTINA 3 

LAZIO _3 

FIORENTINA:Toldo 6.5, Repka 6.5, Padali- 
no 6, Pierini 6, Torricelli 5, Rui Costa 6 (27' 
st Rossitto sv), Di Livio 7 (29' st Amoroso 
sv), Heinrich 5 (T st Tarozzi 6.5), Chiesa 6, 
Batistuta 7, M ijatovic 5. 

LAZIO:Ballotta5, Negro 6, Couto6, Miha¬ 
jlovic 6, Pancaro 6, Lombardo 5 (13' st 
Conceicao 5), Veron 5 (33' st Ravanelli sv), 
Almeyda 7, Nedved 7, Boksic 6.5, Salas 5 
(21' st Mancini a/). (1 Marchegiani, 13 Ne- 
sta, 14 Simeone, 17 Gottardi). 

ARBITRO: Tombolini di Ancona 7. 

RETI: nel pt 24' Batistuta, 27' Nedved, 30' 
Boksic; nel st 8' Chiesa, 43' Mihajlovic su ri¬ 
gore, 47' Batistuta. 

NOTE: angoli 14-0 per la Lazio. Recupero: 
l'e4'. Ammonito: Repka per proteste.. 


DALL'INVIATO 


FIRENZE Musi lunghi, tanta tri¬ 
stezza in casa laziale. Contro la Fio¬ 
rentina, una vittoria gettata al ven¬ 
to. Eriksson parla nel dopopartita, 
ma ne farebbe veramente a meno. 
È amareggiato e si vede. «Dispiace 
vedersi portar via una vittoria a 
15" dal la fi ne. Ma adesso non met¬ 
tiamoci a piangere, fra tre giorni 
c'è il Valencia. Un'altra battaglia 
da non perdere. Dobbiamo con¬ 
quistare la qualificazione. È un ob¬ 
bligo». Batistuta è una vera con¬ 
danna per la Lazio: «Ha fatto una 
prodezza, le punizioni sono una 
sua specialità. Spero soltanto che 
sabato prossimo sappia ripetersi 
con lajuve. Sarebbe giusto». Bati¬ 
gol è il grande protagonista della 
giornata. La sua doppietta vale oro 
e permette alla Fiorentina di rima¬ 
nere in corsa per l'Uefa. «Sono feli¬ 
ce edispiaci uto nello stesso tempo. 
Sono felice peri gol non perii pari. 
Non sono mai contento quando si 
pareggia. Sono felice, comunque, 
per la Fiorentina che non meritava 
di perdere. Sono addolorato invece 
per gli amici argentini della Lazio. 
Gli ho dato un grosso dispiacere». 

Si parla dei rigori, anche della 
punizione-gol di Gabriel: «Dei ri¬ 
gori non parlo, non li ho visti bene 
dalla panchina» dice Eriksson. 
Stesso ritornello da partedi Trapat- 
toni che però ha qualcosa da dire 
sul l'azione del primo gol laziale: «È 
nato da un netto fallo commesso 
da Mihajlovic su Batistuta. L'arbi¬ 
tro l’ha ignorato». Il Trap poi rin¬ 
grazia la sua squadra: «Debbo elo¬ 
giare lo spirito di gruppo, la con¬ 
vinzione, la maturità professiona¬ 
le. Quando si gioca così la Fiorenti¬ 
na non è seconda a nessuno». L'ul¬ 
tima parola è di Eriksson, checerca 
di farsi coraggio: «Lo scudetto non 
è ancora perso. È diventato soltan¬ 
to più difficile conquistarlo. Ma 
aspettiamo Inter-Juve prima di au¬ 
tofi aggeli arsi». Pa.Ca. 
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Vita misteriosa 

di un ggantedel Seicento 

A M ilano una mostra su Tanzio da Varallo 


1900: coà Parigi 
inaugurò il XX secolo 

Fol I i e e «gran deur» al l'Esposi zi on e U n i versai e 


IBIO PAOLUCCI 

Solo con la fantasia Giovanni Te 
stori riuscì adarecorpoallafigura 
del giovaneTanzio. Cominciò un 
suo famoso articolo a introduzio¬ 
ne della mostra torinese del '59, 
con le campane di tutta la valle 
che suonavano, rimandandosi il 
suono di bosco in bosco, per salu¬ 
tare I a parten za del vescovo Cari o 
Borromeo, mentrecalavail buioe 
un giovane, "nientepiù cheun ra¬ 
gazzo", veniva assalito, "in quel 
momento", dalla paura al l'idea di 
dovertornaredasoloacasa. Uno 
spaccato straordinario della "gra¬ 
ma vita dei valligiani", ndlaqua- 
le, assieme ai genitori e ai fratelli, 
crescerà i I gran dearti sta. 

Per lo scrittore mi I anese, l'amo- 
re per questo fi gl io del la Val sesia, 
"scalmanato e infelice", era tal¬ 
mente sconfinato da collocarlo 
«ben al di sopra di tutti i possibili 
caravaggeschi d'Italia e di fuori 
Italia». Un gigante, in effetti, uno 
dei maggiori del Seicento, il cui 
nome, tuttavia, per la maggior 
parte della gente, ha la notorietà 
dei Cameade manzoniano. A lui, 
nato ai piedi del monte Rosa, si 
supponeattorno al 1580, Milano 
hadedicatounasplendida mostra 
nellasededel Palazzo Reale(Cata- 
logo dell'editore Federico Motta) 
eh e resterà aperta fi no al 2 luglio. 
Tutte le campane di Milano do¬ 
vrebbero suonare a festa per que¬ 
sto a/ento. Mai nella metropoli 
lombardaeranostateriunitetante 
opere, unasettantina(39dipinti e 
30disegni),di cui parecchi ieinedi- 
te e alcune appena restaurate. E 
quali capolavori, compreso il for¬ 
midabile "Giovanni Battista nei 
deserto" di Tulsa, già vi sto in que- 


Billancourt. Parteciparono settanta- 
seimila espositori, di cui quarantami¬ 
la stranieri; si poteva accedere attra¬ 
verso centotrentasette entrate, e i bi¬ 
glietti d'ingresso si vendevano negli 
uffici postali, tabaccai, caffè di tutto il 
paese. Per trasportare a Parigi trenta 
milioni di persone le ferrovie otten¬ 
nero chevenissecostruita- in soli no¬ 
ve mesi - la Gare d'Orsay. Sul nuovo 
Viale Nicola II, così chiamato in ono¬ 
re dello tzar, alleato adorato della Re¬ 
pubblica, si progettarono ed edifica¬ 
rono, in tre-quattro anni, gli attuali 
Grand Palaise Petit Palais. 

Il 15 giugno tutto era finalmente 
pronto, nonostante il crollo di una 
passerella che provocò la morte di ot¬ 
to persone, una delle non poche scia¬ 
gure che funestarono la manifestazio¬ 
ne per tutti i sette mesi del la sua dura¬ 
ta. La città accolse in pompa magna a 
fine luglio lo Scià di Persia e, per le 
cronachie dell'epoca, i parigini rima¬ 
sero estasiati dal fasto della sua corte: 
i dignitari sembravano «dei soli splen¬ 
denti in marcia» relazionavano i gior¬ 
nali. «Il soggiorno parigino gli è pia¬ 
ciuto», annotavano con soddisfazio¬ 
ne, nonostante l'attentato di cui era 
stato vitti ma i I 3 agosto. 

L'illuminazione elettrica che l'ave¬ 
va avuta vinta, una volta per tutte, sul 
gas e l'acetilene, fu in assoluto la pro¬ 
tagonista, la sovrana della grande fe¬ 
sta. In fondo al Champ-de-Mars, il pa¬ 
lazzo dell'Elettricità - in realtà «poco 
più che una facciata», per i giornali - 
lasciava sconcertati i visitatori per il 
suo «sontuoso decoro luminoso», gli 
undici proiettori a prisma e diciasset¬ 
te archi illuminati da tremilasettecen- 
to lampade incandescenti. 

Se ne usciva «ammirati e suggestio¬ 
nati», per salire sul tapis roulant a tre 
velocità, dai quattro agli otto chilo¬ 
metri orari - piano, lento, prestissimo, 
annunciavano in italiano i cartelloni 
-, sul nuovo tram elettrico, sui bà- 
teaux-mouche che solcavano la Sen¬ 
na, o ancora, a partire dal 19 luglio, 
sulla prima linea di metropolitana, 
aperta fra la Porte de Vincennes e la 
Porte Maillot. La Scienza dominava 
incontrastata, e con Dio, all'epoca, 
andava poco d'accordo. Da un ven¬ 
tennio e più lo Stato e la Repubblica 
battagliavano con la Chiesa, e delle 
diciotto sezioni in cui si suddivideva 
l'Esposizione - da «Educazione e inse¬ 
gnamento» fino a «Colonizzazione», 
nessuna era intitolata al le «Religioni». 

Furono rappresentate tutte le nazio¬ 
ni, «non per il piacere, ma per vende¬ 
re, farsi ammirare, impressionare». Il 
padigione tedesco, con il ristorante 
più lussuoso e più caro di tutti, lo 
splendido catalogo a caratteri apposi- 
tamenti coniati dalla Stamperia impe¬ 
riale, fece gridare ai vecchi patrioti de¬ 
corati alla «Sedan industriale». Invece 
esultarono i francesi, quando il 22 
settembre, «per riunire tutti i francesi 
nello stesso amore della fraternità e 
della Repubblica», fu offerto un ban¬ 
chetto ai ben ventiduemila sindaci 
del paese. Gli chansonnier ridevano 
e nei salotti si scherzava, mentre il 
popolo viveva in una sorta di tregua 
fra due secoli e si voleva crederlo feli¬ 
ce. Il tempo dell'Esposizione fu forse 
il solo in cui la Belle Epoque potè dirsi 
bella. 


ste stesse sale alla mostra del Sei¬ 
cento lombardo del 1973, ma che 
si rivede con immutata gioia. 
Grandecaravaggesco èconsidera- 
to i I Tan zi o ecertamen tei o è, ma i I 
termineèriduttivo. Lapersonalità 
di Tanzio ha propri accenti, parla 
una linguacheèstata avvi cinataa 
quella dello spagnolo Zurbaran. 
Maci sono di pi nti chesonoesclu- 
sivamentesuoi,ri conosci bili apri¬ 
ma vi sta per I a loro austera, essen¬ 
ziale compattezza, per l'uso crudo 
einterioredellaluce. 

Si vorrebbeconoscerequalcosa 
di piùdellasuavita, mentre, inve¬ 
ce, I a sua bi ografi a, al I o stato del I e 
attuali conoscenze, occupa poche 
righe. Fino a vent'anni nella sua 
terra, poi, al l'al ba del n uovo seco- 
lo, a Roma, con il fratello Mel¬ 
chiorre, pu relui pittore, per il Giu¬ 
bileo indetto da Clemente Vili. 
Ma eh e cosa abbia fatto prima, si 
ignora, nèsi sa come abbia occu- 
patolesuegiornateaRoma. 

Certamentemoltodel suotem- 
po l'avrà dedicato a guardare in¬ 
cantato i capolavori del Merisi a 
San Luigi dei francesi eaSanta M a- 
riadel Popolo. Maperch èsuccessi- 
vamente si sia trasferito a Napoli 
per un breve periodo esubito do¬ 
po i n Abruzzo dove, i nvece, rima- 
sepiù a lungo, non si sa. Trelelo- 
calità abruzzesi doveTanziò ope¬ 
rò, lasciandovi proprieopere:Col- 
ledimezzo, Pescocostanzo e Fara 
di Martino. In Valsesiatornadopo 
15-16 anni, forse richiamato dal 
fratello maggiore Giovanni, scul¬ 
tore, chelo vuolecon seperfargli 
decorarealcunecappelledel Sacro 
Montedi Varallo. 

Si tratta però d i i potesi. D a al I o- 
ra, comunque, fino alla morte, 
che arriva nel 1633, resta nell'a¬ 
mata valle,con puntatea Novarae 


aMilano.S sadellasuascomparsa 
da una richiesta del fratello Md- 
chiorredi proseguiregli affreschi 
nella Collegiata di Borgosesia, in¬ 
terrotti per la morte di Tanzio. 
Chiesi era sposato con unadonna 
di nomeMaria,si sa perchèi 12 feb¬ 
braio del 1628 fece testamento, 
nominando la moglie erede uni¬ 
versale. Lo si sa anche da una di¬ 
chiarazione del suocero Antonio 
Perdio, che disse che Tanzio, al 
momento del matrimonio con la 
figlia, ricevette500scudi d'oro. 3 
sa tutto, invece, sulle sue opere, 
moltedellequali fanno partedd la 
mostramilanese. 

«Strano, enigmatico genio, 
quellodd Tanzio!-seriveTestori - 
G en i o eh esem bra aver voi uto em- 


blemareledifficoltà,pressochèin- Tanzio da 
perquisibili, del suo mondo poeti- Varallo. San 
condledifficoltàe, forse, ndl'im- Giovanni 
possibilità a perquisirei! suo stesso Battista nel 

nome». Perchè, infatti, Tanzio da deserto, museo 
Varallo, mentre il suo nome era di Tulsa. In alto, 
Antonio d'Errico? Ma qui la spie- Le Serre 
gazionefornitaèsemplice.Tanzio dell'Orticultura 
sarebbe la contrazione del patro- e sull'altra 
nimico, figlio di Giovanni, che, sponda della 
nd dialetto della Valle, è Anz. I Senna, i palazzi 
passaggi, dunque, sarebbero delle Nazioni 
d'Anz, t'Anze, infine,Tanzio. Pit¬ 
tore ddla realtà, in un'ottica sca¬ 
bra esevera. Leopereespostesono 
qudledi un maestro chiesi colloca 
ai vertici dd secolo. Alcune sono 
capolavori assoluti, di una bellez¬ 
za sconvolgente, di un rigoreim- 
placabi ledi verità. 


ANNA TITO 


«Ebbene, tutto sembra a posto» consta¬ 
tarono itredicimilaprivilegiati invitati il 
14 aprile 1900 all'inaugurazionedell'E- 
sposi zi o n e U n i versai e d i Pari gi, ci ttà «re- 
ginadd mondo»denominata per Tocca¬ 
si on e. Sel'enormeedificio circolareillu¬ 
minato da una cupola di vetro altaqua- 
rantacinquemetri in cui si svolselaceri- 
monia, la Sala ddle Feste della Galleria 
delle Macchine allestita al Champ-de- 
Mars, «off ri va u n o sp I en d i d o co I po d'o c- 
chio», quasi tutto il resto era ancora in 
cantiere: maniglie mancanti, tram e zzi 
prò vvi sori, statuein rifacimento. 

Ma poco importava: la Repubblica 
aveva giurato, in qudla fine secolo, di 
stupire l'Europa e il mondo, con un'E¬ 
sposizione «festa dell'Umanità, che 
avrebbe riuniti tutti i popoli, tutte le raz¬ 
ze, tutti i colori, con i costumi loro pro¬ 
pri, i loro istinti, le loro credenze, end 
decoro che è loro proprio». Sì, perché 
daliaprima Esposizione, nel 1798, i pos¬ 
sedimentifrancesi «hanno continuato a 
espandersi in Oriente, in Africa, in Asia», 
recitavano le guide. Si allestì perciò nel 
quartiere del T rocadero un a «ci ttà araba, 
nera, polinesiana», da cui i visitatori 
uscironocon un accresci uto senso di su¬ 
periorità, quello del padrone, e del 
«bianco», ben lungi dal l'immaginare 
chepochi anni 
dopo avrebbe 
ro subito la 
sconfitta forse 
più traumatica 
sconfitta del¬ 
l'Occidente: 
quella ddla 
guerra russo¬ 
giapponese, 
che per la pri¬ 
ma volta vide 
lavittoriadella 
«razza gialla» 
sull'«uomo 
bianco». Al 
mondo Parigi 
offrì la più ba¬ 
rocca ddle 
Esposizioni, al 
tempo stesso 
cosmopolita e 
nazionale, in¬ 
tei lettualee lu¬ 
dica, incoeren¬ 
te e razionale. 
3 voleva, con 
qualche mese 
di anticipo, 
inaugurare il 
XX secolo,cheebbeinveceufficialmen- 
teinizio il lgennaiol901. Pertutti, l'an¬ 
no 1900 meritava un'Esposizione Uni¬ 
versale che fosse al tempo stesso un bi¬ 
lancio e una promessa; si voleva voltare 
pagina,all'insegnadel progresso, con la 
dimostrazione degli effetti congiunti 
del I a Sci en za e del Lavoro. 3 credeva eh e 
i I n uovo seco I o avrebbe ri dotto ledi stan - 
zesociali, esaltato l'immaginario collet¬ 
tivo, la grandeur nazionale e la vocazio¬ 
ne mondiale al la civiltà industriale. 

Giunsero cinquanta milioni di visi¬ 
tatori, più degli abitanti di Francia, e 
per riceverli si ristrutturarono, allesti¬ 
rono, nientemeno cheduecentosedici 
ettari fra il Champ-de-Mars, gli Invaii- 
des, il Trocadero e i Campi Elisi, con 
alcune dépendances a Vincennes e a 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ II milioni di quintali di frutta 
troppe eccedenze produttive 
che non riescono a trovare sbocchi 


♦ Gli aiuti stanziati non bastano più 
«Un'alleanza con gli industriali 
perla commercializzazione» 


Una industria 
di agrumi 


Arance rosse, un tesoro 
in cerca di mercato 

DallaScilia il grido d'allarmedd produttori 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Mio padre, 40 anni fa, 
vendeva le arance a 100 lire al chi¬ 
lo; io, oggi, levendo prendendo su¬ 
bito 150 lire al chilo e altre 200 lire 
me le darà l'Aima chissà quando». 
Parla Maria Consoli, produttrice di 
arance rosse di Sicilia, con una qua¬ 
rantina di ettari a Ramacca (Cata¬ 
nia). Lei - insieme a una lunga serie 
di produttori, industriali e ammini¬ 
stratori - porta avanti con passione 
la battaglia per salvare le arance ros¬ 
se, un patrimonio inestimabile, un 
gioiellino della natura che decenni 
di politichesbagliate per l’agricoltu¬ 
ra e ritardi nel le strategie di innova¬ 
zione rischiano oggi di far scompa¬ 
rire. Una crisi, quella della produ¬ 
zione di arance in Sicilia, che sfiora 
l'ordine pubblico; una crisi che ri¬ 
guarda migliaia e migliaia di piccoli 
produttori che non riesce a trovare 
una chiave di soluzione. 

Cosa hanno di così impostante le 
arance rosse? Lo spiega il professor 
Angelo Vannella, della facoltà di 
farmacia del l'università di Catania, 
intervenuto alla serata a sostegno 
delle arance rosse organizzata dalla 
sezione romana dell'associazione 
Vespri Siciliani. «Contengono lean- 
tocianinein una concentrazione in¬ 
credibile: sono le sostanze che con¬ 
trastano l’azione ossidante dei radi¬ 
cali liberi. A Catania abbiamo fatto 
un esperimento in cui abbiamo te¬ 
stato l'enorme capacità dell'estratto 
di arance rosse contro lo stress ossi¬ 
dativo indotto dai radicali liberi. E 
queste arance rosse sono prodotte 
solo nella Sicilia Orientale e in nes¬ 


sun'altrapartedel mondo». 

Questa esclusività della Piana di 
Catania (Ramacca, Palagonìa e Pa¬ 
terno) è - secondo alcuni - solo una 
leggenda che però sottolinea l'enor¬ 
me legame del prodotto con il terri¬ 
torio. Eppure, nonostante la Sicilia 
sia il maggior produttore di arance 
rosse, il settore è in preda a una crisi 
enorme: crolla il prezzo, il prodotto 
fresco non riesce a finire in tempo 
sui mercati, le industrie vogliono 
pagare sempre meno, il mercato del 
fresco non riesce ad assorbirei! pro¬ 
dotto, diminuendo il reddito agri¬ 
colo non si investe nelle coltivazio¬ 
ni che si degradano. Così gli 11 mi¬ 
lioni di quintali di arance rosse pro¬ 
dotte in Sicilia rischiano di venire 
dimezzati. Perché? I problemi sono 
diversi. Come sottolinea lo stesso 
ministro dell'Agricoltura, Paolo De 
Castro, c'è un problema di commer¬ 
cializzazione: devono essere conse¬ 
gnate ai banchi di vendita entro le 
48 ore dalla raccolta, altrimenti si 
deteriorano. Ciò si aggiunge al ri¬ 
stretto periodo in cui si concentra 
tutta la produzione. Con enormi 
problemi organizzativi: servono 
strutture in grado di commercializ¬ 
zare e distribuire il prodotto fresco, 
che quindi hanno bisogno di credi¬ 
ti e finanziamenti e che richiedono 
un forte supporto di struttura. Inve¬ 
ce: c'è un universo di produttori 
estremamente frammentato, la ca¬ 
pacità associativa è pari allo zero sul 
piano dell’assetto giuridico-finan- 
ziario, la pianificazione strategica e 
di marketingèinesistente. 

Un primo intervento - sostiene 
Sebastiano Spoto Puleo, consigliere 
di amministrazionedeH’Entedi svi¬ 


luppo agricolo siciliano - è il soste¬ 
gno al reddito di chi produce: nel 
'94 l'Ue spendeva per l'agrumicol¬ 
tura 350 miliardi di lire; oggi ne 
spende 150. Questo in un mercato 
che prevede una quota necessaria di 
arance da inserire nel circuito del¬ 
l'industria conserviera e che si trova 
di fronte la concorrenza ad esempio 
del prodotto brasiliano più scaden¬ 
te, ma con costi di produzione etra- 
sporto irrisori. In extremis il mini¬ 
stero per le Politiche agricole ha 
predisposto un piano da 10 miliardi 
di lire, per ritirare dal mercato 
20mila tonnellate di arance da de¬ 
stinare all'indu- 
stria conserviera 
e al l’aiuto ali¬ 
mentare ai paesi 
poveri. Un aiuto 
che - come lo 
stesso ministro 
riconosce - è so¬ 
lo una goccia 
nel mare della 
crisi del settore. 

È Filippo Gal¬ 
li, presidente di 
Meliorconsorzio 
Consulting, a indicare una strate¬ 
gia: l'unione tra industriali e pro¬ 
duttori. Solo questo passo avanti 
può portare a organizzazioni in gra¬ 
do di contrattare con le banche co¬ 
me interlocutori solidi, definiti, con 
una struttura giuridica riconoscibile 
e finanziariamente solida. La realtà 
associativa oggi esistente, infatti, è 
troppo spesso fittizia e inconsisten¬ 
te ai fini finanziari. E questo, in una 
realtà in cui le banche non sono 
certo particolarmente disponibili 
verso il finanziamento e verso l'as¬ 


sunzione di rischi, è un handicap 
sostanziale. Ciò aggravato - come 
sottolinea Luigi Marsullo, direttore 
di Finpublic e consulente per i fi¬ 
nanziamenti del ministero dell'In¬ 
dustria - dall'inconsistenza in Italia 
del «project financing», ovvero del 
finanziamento di un progetto di 
impresa. 

Eppure, l'associazione di produt¬ 
tori e industriali non sembra affatto 
semplice: questi ultimi, infatti, so¬ 
no sempre intenti a chiedere quali¬ 
tà superiore a prezzi inferiori; i pro¬ 
duttori, invece, sono restii a cedere 
parte dei diritti di proprietà in favo¬ 
re di realtà associative importanti. 
Però questa sarebbe la strada più fe¬ 
conda. Lo dimostra l'esperienza di 
Salvatore Tonisi, amministratore 
delegato di Oranfresh, società che 
produce macchine per la spremitu¬ 
ra espressa automatizzata delle 
arance fresche. Oranfresh produce 
macchine in cui si mette un'arancia 
intera e da cui esce la spremuta. 
Abbiamo 550 macchine nelle 
strutture della società Autogrill: 10 
milioni di spremute l'anno. Un bu¬ 
siness in crescita e che allarga il 
campo del mercato del fresco, di cui 
i produttori hanno sempre più biso¬ 
gno. Certo, gli spagnoli hanno ini¬ 
ziato prima di noi e hanno già oltre 
lOmila macchine installate. Ora an¬ 
che da noi dobbiamo spingere mol¬ 
to su questa strada». Il mercato del 
prodotto fresco ha un giro d'affari 
di circa 1500 miliardi l'anno, men¬ 
tre il settore conserviero (ovvero, 
concentrato o frutto pastorizzato a 
lunga conservazione, marmellate) 
assorbe circa il 20-30% della produ¬ 
zione. Inoltre il conserviero chiede 


prezzi sempre più bassi e va bene 
per l'assorbimento della produzione 
meno spendibile sul banco del fre¬ 
sco. 

Martedì, a Catania - patria delle 
arance rosse - i contadini scende¬ 
ranno in piazza per manifestare con 
trattori e frutta in mezzo alla strada. 
Eppure, se il sostegno è necessario, 
sono gli stessi produttori più «illu¬ 
minati» a individuare i ritardi e le 
cause di una difficoltà: «Non ci sia¬ 
mo mai posti il probema della com¬ 
mercializzazione, che invece è fon¬ 


damentale - afferma Maria Consoli 
-. Questo è un problema grave, in¬ 
sieme ai ritardi anche della politica 
sia nazionale che regionale. La solu¬ 
zioneènei creare organizzazioni so¬ 
lide in grado di ottenere finanzia¬ 
menti e di imporsi eorganizzarsi sul 
mercato. E in ciò c'è indubbiamen¬ 
te un grave ritardo. Certo, se venis¬ 
se a investi re un imprenditore come 
Parmalat, di cui s'era parlato, ci da¬ 
rebbe una spinta anche psicologica 
enorme: l'equivalente deH’arrivo di 
Zonin perii vino». 


■ SPREMUTE 
EXPRESS 

Una delle nuove 
frontiere 
della vendita 
di prodotto fresco 
passa dai banchi 
degli autogrill 


LA SCHEDA 

Un giro di miliardi 
e la battaglia 
tra fresco e conservati 

■ Un business tra gli otto e i die¬ 
cimila miliardi per i prodotti 
freschi e un giro che sfiora i 
2.400 per la trasformazione 
conserviera: questo in cifre il 
mondo dell'ortofrutta in Italia. 
Un mondo diviso, appunto, 
tra fresco e conservato: fresco 
in crisi, soprattutto per chi 
produce, e conservato invece 
in aumento negli utili prodot¬ 
ti. Per quanto riguarda le 
arance fresche il giro d'affari è 
intorno ai 1500 miliardi an¬ 
nui, ed è un comparto dove il 
mancato assorbimento del 
prodotto fresco dipende più 
dall'incapacità di commercia¬ 
lizzazione dei produttori che 
non dalla tendenza del mer¬ 
cato in sé. 

Per quanto riguarda il merca¬ 
to del fresco, ora la battaglia 
si sta spostando negli autogrill 
e nei tempi della ristorazione 
veloce, in concorrenza anche 
a Cocacola e simili. La catane- 
se Oranfresh sta competendo 
infatto con tre aziende spa¬ 
gnole nella produzione di 
macchine per spremute 
espresse automatizzate: ga¬ 
rantiscono una spremuta di 
qualità con il sologesto di get¬ 
tarvi dentro l'arancia. Se tre 
anni fa le macchine erano una 
cinquantina, in via sperimen¬ 
tale, ora ce ne sono più di 
550 e fanno 10 milioni di 
spremute all'anno. È una nuo¬ 
va frontiera per le arance fre¬ 
sche che punta a contrastare 
anche le pretese dell'Industria 
conserviera ad abbassare i 
prezzi alla produzione. Un da¬ 
to questo, che caratterizza ne¬ 
gativamente l'andamento 
agricolo del '99: si è prodotto 
il 2% in più sul '98, mentre i 
prezzi si sono contratti del 
4.1%, confermando un trend 
negativo in corso da tre anni. 
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SERVÌZIO CLIENTI 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


1 NOSTRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRAKC0 DI SOPRA (AR) 

Loc. Beinolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI) -Vìa della Chiesa 
Tei. 0571584438 - 584159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Vìa Edison. X 

Tel. 0575 984042 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) | 

Via Provinciale delle Colline 1 

Tel. e Fax 050 643398 | 

CASTELLINA SCALO (Si) 

Strada di Gabbricce, 8 

Tel. 0577304143 
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Anm, è Giuseppe Gennaro il nuovo presidente 
Gollaborò con Falcone, sostituisce Ccala 


ROMA Giuseppe Gennaro, 
procuratore aggiunto a Ca¬ 
tania e leader della corrente 
di Unità per la Costituzio¬ 
ne, è il nuovo presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Lo ha nominato 
il Comitato direttivo centra¬ 
le, cioè il parlamentino, del- 
l'Anm. Sostituirà Mario Ci¬ 
cala, che ieri si èdimesso in¬ 
sieme con gli altri compo¬ 
nenti della sua giunta, un 
bicolore formato da Magi¬ 
stratura Indi pendete e Ma¬ 
gistratura democratica. 
Gennaro guiderà una giun¬ 
ta a tre, costituita da Unità 
per la Costituzione, Magi¬ 
stratura democratica e Ma¬ 
gistratura indipendente. Re¬ 
sta all'opposizione il Movi¬ 
mento per la giustizia. 

Il nuovo presidente ha un 
passato nell'antimafia, che 
io portò anche a collabo rare 


con Giovanni Falcone. Nato 
a Catania, 57 anni, sposato, 
magistrato dal '72, tutta la 
carriera di Gennaro si è 
svolta nella sua città d’origi¬ 
ne, dove è da 15 giorni pro¬ 
curatore aggiunto alla pro¬ 
cura presso il tribunale; in 
quello stesso ufficio nel 
quale nell’86 costituì il pri¬ 
mo pool antimafia. Risale 
ad allora il rapporto con 
Falcone che riguardò la ge¬ 
stione del pentito Antonino 
Calderone. Ma Gennaro 
non si è occupato solo di 
mafia: dalI'89 al '91, come 
consulente della Commis- 


sioneStragi ha indagato sul¬ 
la strage di Ustica e su Gla¬ 
dio; mentre agli esordi della 
sua carriera come pretore a 
Catania ha condotto in¬ 
chieste in materia ambien¬ 
tale, come quella sugli 
scempi nell’oasi del Simeto, 
e sulla pubblica ammini¬ 
strazione. 

Dal '91 al '94 è stato alla 
procura generale di Catania 
come sostituto pg; eli è tor¬ 
nato nel '98, al termine del 
suo mandato di componen¬ 
te togato del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 
Da allora ricopre l’incarico 


di presidente di Unità perla 
Costituzione, la corrente di 
maggioranza dell' Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 

Intanto è ufficiale: la 
ANM prende parte al la cam¬ 
pagna referendaria, per dire 
no ai tre quesiti sulla giusti¬ 
zia. L’associazione dei magi¬ 
strati aveva già espresso la 
propria contrarietà ai que¬ 
sti ti che prevedono la sepa¬ 
razione delle carriere (un 
pubblico ministero non po¬ 
trebbe più diventare giudice 
e viceversa) il veto alle atti¬ 
vità extragiudiziarie dei ma¬ 
gistrati (niente consulenze, 


ad esempio) e la modifica 
delle modalità di elezione 
dei membri togati del Csm. 
Ma ieri letoghehanno deci¬ 
so all'unanimità di schierar¬ 
si, non come singoli ma co¬ 
me associazione. La decisio¬ 
ne è stata formalizzata con 
un documento, nel corso 
della riunione del comitato 
direttivo convocato per no¬ 
minarei nuovi membri del¬ 
la giunta e il nuovo presi¬ 
dente Giuseppe Gennaro. 
Più incerta la formazione 
della nuova giunta: ancora 
ieri non si sapeva se i «Ver¬ 
di» dei Movimenti riuniti 


ne avrebbero fatto parte o 
se, come avevano annun¬ 
ciato, avrebbero scelto di ri¬ 
manere all'opposizione. La 
stessa alea di incertezza ri¬ 
guardava la nomina del pre¬ 
sidente, che poteva comun¬ 
que contare sul voto di Uni- 
cost, di Magistratura demo¬ 
cratica e di Magistratura in¬ 
dipendente. Tornando ai re¬ 
ferendum, l'Anm «auspica 
che la campagna elettorale 
non distragga l’attenzione 
dai temi centrali della crisi 
della giustizia e non venga 
turbata con argomenti irra¬ 
zionali, non pertinenti al si¬ 
gnificato giuridico dei que¬ 
siti». Si mette al servizio del¬ 
l'opinione pubblica per 
chiarire perchè i tre referen¬ 
dum, che definisce «mac¬ 
chinosi» e sostanzialmente 
ambigui, devono essere boc¬ 
ciati. 


SEGUE DALLA PRIMA 


C’È STATO 
IL BUONGOVERNO 

Lo abbiamo fatto per un 
motivo semplice: ci siamo 
trovati d’accordo su un pro¬ 
gramma impegnativo e in¬ 
novativo, che parte dalle 
qualità di questa regione e 
da quanto di buono è stato 
fatto finora. 

Ecco la chiave che usa chi 
si propone di governare se¬ 
riamente: pensare alle cose 
da fare e ai problemi che ci 
sono senza inventarne altri. 
Mettere al centro le persone 
e non le strutture. Rendere 
veloce e amichevole la pub¬ 
blica amministrazione. Dare 
maggiore spazio e libertà al 
volontariato, alle imprese 
n uove e giovan i, a eh i espri - 
me idee, volontà positiva, 
senso del futuro. 

Abbiamo detto tutto que¬ 
sto. Ed io devo aggiungere 
che ho trovato una grande 
apertura e un grande inte¬ 
resse. Ora a chi mi dice che 
la politica è lontana dalla vi¬ 
ta quotidiana della gente ri¬ 
spondo: una certa politica, 
la cattiva politica fatta dal 
Polo delle chiacchiere in li¬ 
bertà. 


Vigna: «Quell'aiitobomba ricorda Capaci» 

Al I arme del l'Ariti mafi a: la 'ndrangheta ha alzato il tira, si sta riorganizzando 



REGGIO CALABRIA «L'attentato di 
Gioiosajonica può essere il segnale di 
una riorganizzazioneverticistica della 
'ndrangheta». Il procuratore naziona¬ 
le antimafia Pierluigi Vigna lancia 
l'allarme: l'autobomba all'imprendi¬ 
tore dimostra «la presenza di forti in¬ 
teressi in gioco. Per l'assassinio di una 
persona si è ricorsi a mezzi di strage, 
eccessivi rispetto all'obiettivo». Ma 
Vigna continua: «L'episodio ricorda 
la strategia di Cosa Nostra della fine 
del 1992 con gli attentati di Capaci e 
viaD’Amelio edel 1993 con gli atten¬ 
tati in continente. La 'ndrangheta uc- 
cidein base a programmi. Questi pro¬ 
grammi si inseriscono nell' arricchi¬ 
mento perseguito da queste organiz¬ 
zazioni in un contesto di criminalità 
economica». 

Sul fronte delle indagini sull'atten¬ 
tato dinamitardo in cui giovedì scor¬ 
so, a Marina di Gioiosajonica, èstato 
ucciso l'imprenditore edile Domeni¬ 
co Gullaci non ci sono ancora ferma¬ 
ti, né indiziati. Né - dicono gli inve¬ 
stigatori - è ancora emersa un'ipotesi 
di movente concreta nelle indagini. 
Nessuno dei magistrati della Procura 
distrettuale di Reggio Calabria che 


stanno coordinando l'inchiesta sul¬ 
l'omicidio si azzarda a fare dichiara¬ 
zioni. «Stiamo lavorando-si limitano 
a dire - per verificare tutte le ipotesi 
possibili per risalire al movente ed ai 
responsabili dell'attentato, ma è an¬ 
cora troppo presto per dire qualcosa 
di concreto». La voluta spettacolarità 
che si è voluto dare all'uccisione di 
Gullace, con la scelta di collocareuna 
bomba sotto la Mercedesdell'impren- 
ditore collegata ad un comando a di¬ 
stanza an zi eh é scegl iere la tecnica più 
semplice dell'agguato, dimostrerebbe 
che chi ha progettato l'omicidio ha 
voluto lanciare un segnale ben preci¬ 
so alle cosche che un tempo domina¬ 
vano la Locride controllando, in par¬ 
ticolare, il settore edilizio egli appalti 
miliardari che da sempre rappresenta¬ 
no una fonte importante di finanzia¬ 
mento della criminalità organizzata. 
L'attentato contro Gullaci potrebbe 
rappresentare, dunque, il segnale di 
un mutamento degli equilibri mafiosi 
della zona e della comparsa sulla sce¬ 
na di nuovi gruppi criminali ancora 
più determinati rispetto a quelli che 
un tempo controllavano gli affari ille¬ 
citi. 


Scopo di questi gruppi criminali 
emergenti sarebbe quello d' inserirsi 
nella spartizione della torta degli ap¬ 
palti pubblici mettendo in discussio¬ 
ne, in tal modo, il ruolo delle cosche 
da sempre dominanti. E le modalità 
volutamente eclatanti dell' attentato 
di giovedì starebbero a dimostrare la 
perentorietà delle intenzioni dei nuo¬ 
vi gruppi di crearsi un loro preciso e 
sufficientemente ampio spazio opera¬ 
tivo. Ancora ieri tutti hanno negato 
che Gullaci potesse avere nemici o 
che nel suo settore professionale po¬ 
tesse essersi creato situazioni per lui 
di potenziale pericolo. I suoi amici di¬ 
cono che non diceva di no a nessuno 
e che soddisfaceva qualsiasi richiesta 
di aiuto gli venisse rivolta. Magli in¬ 
vestigatori non tralasciano di consi¬ 
derare l'attività di sponsorizzazione 
che Gullaci svolgevano settore spor¬ 
tivo, ed in particolare quella in favore 
della squadra di calcio del Siderno. 
L'imprenditore, in sostanza, operan¬ 
do con generosità ed accontentando 
tutti, riteneva di essersi creato attor¬ 
no una situazione di tranquillità e si¬ 
curezza personale, ponendosi al ripa¬ 
ro da qualsiasi pericolo di ritorsione. 


L'INTERVISTA 


Il maggiore Capone) comodante operativo dei carabinieri a Cosenza: 
qui tutti pagano il pizzo, ma sono tantissime Michele denunce 


Queste chiacchiere (con¬ 
tro la sanità, contro gli im¬ 
migrati, contro il governo, 
contro il maltempo scatena¬ 
to da quel comunista di 
Giove Pluvio nella settima¬ 
na del transatlantico eletto¬ 
rale) sono uguali da noi co¬ 
me altrove. Un federalismo 
da burletta. E un rischio se¬ 
rio per la coesione sociale e 
per l'unità del Paese. 

La destra ha la testa rivol¬ 
ta all'indietro: sotto quella 
certa retorica passatista c'è 
solo il patto impresentabile 
fra Bossi e Berlusconi ai dan¬ 
ni dell'Italia. 

Ma davanti a noi, come 
davanti ad ogni elettore, og¬ 
gi stanno due idee diverse 
del Paese (e anche del Nord 
del Paese). 

La nostra, del centrosini¬ 
stra, guarda avanti, al futu¬ 
ro, alle innovazioni necessa¬ 
rie, pensa a costruire invece 
che a distruggere. Guarda al¬ 
le scelte che migliorano la 
vita, il lavoro, la sicurezza 

L'auto dell'imprenditore edile Domenico Gullaci morto a Marina di Gioiosa Jonica per l'esplosione della sua automobile Cufari/Ansa delle persone e le capacità 

dei territori. 

_ I nostri candidati sono 

stati scelti così, e interpretano in modo moderno 
e plurale l’identità del le diverse regioni. 



Silvi/Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA «È vero che c'è un riacuirsi 
del fenomeno. Oggi non sappiamo co¬ 
sa può succedere, però Cosenza non è 
ancora Reggio Calabria, non credo che 
arriveremo alle autobombe vere». Il 
maggiore Francesco Capone ha qua- 
rant'anni e la Calabria è il suo ultimo 
incarico. Prima ci sono stati anni pas¬ 
sati in giro per l'Italia, un periodo - da 
giovanissimo - vissuto a Palermo ac¬ 
canto al giudice Borsellino, poi Roma 
e missione Arcobaleno. 

Oggi dirige il reparto 
operativo del comando 
provinciale di Cosenza, 
la città dove un com¬ 
merciante su due paga il 
pizzo. Ma anche il luogo 
dove gli imprenditori 
denunciano i loro estor- 
sori, come ha fatto Fran¬ 
cesco De Caro, per tre 
anni vittima di attentati, 
scampato tre giorni fa 
all'autobomba piazzata 
dal racket. L'altro ieri De 
Caro diceva: «Grazie ai 
carabinieri ho rotto l'omertà». Oggi il 
maggiore Capone dice: «A Cosenza pa¬ 
gano tutti, ma molti denunciano». E ci 
racconta del rapporto che si è instaura¬ 
to tra i cittadini eleforzedi polizia. 
Maggiore Capone è vero quello 
chediconogli imprenditori a Co¬ 
senza ecioèchec'èun'escalation 
del racket? 

«Cosenza non è certo la città più tran¬ 
quilla, ma ha meno problemi di Reg¬ 
gio Calabria. Tuttavia non possiamo 
nasconderci dietro un dito e dire che 
non esistono i problemi. Perché ci so¬ 
no. Il rapporto con gli imprenditori è 
fondamentale, è la nostra rete infor¬ 
mativa. Ma la nostra delinquenza è 
più facile da combattere, lo che ho vi¬ 
sto i siciliani devo dire che questi sono 
un po' più rozzi». 


Sì ma oggi il procuratore Vigna 
parla di un salto di qualità della 
'ndrangheta. 

«S, però attenzione. Gioiosajonica ha 
un altro tipo di criminalità. Se parlia¬ 
mo di un riacuirsi del fenomeno sì, 
posso confermare. Anche se, ripeto, la 
criminalità qui a Cosenza ha avuto 
grandi batoste. Giusto in ottobre ab¬ 
biamo fatto una serie operazioni im¬ 
portanti... abbiamo anche arrestato gli 
esecutori delle famose rapine ai furgo¬ 
ni portavalori.... Ora il riacuirsi del fe¬ 
nomeno c'è perché qualche latitante è 
ancora in giro e perché 
ci sono i processi e gli 
avvocati da pagare. Però 
qui a Cosenza il livello è 
ancora un altro: sparano 
alla saracinesca, metto¬ 
no il candelotto. Lo stes¬ 
so caso di Rende, del¬ 
l'imprenditore De Caro 
vede... ora la vigilanza 
sul soggetto rimane, ma 
a Gioiosajonica la bom¬ 
ba ha funzionato. Se vo¬ 
gliono uccidere, uccido¬ 
no. Normalmente il de¬ 
tonatore non si collega 
ad una miccia comeèaccaduto nell'at¬ 
tentato all'imprenditore di Cosenza, 
altrimenti è un cartone animato. Si 
collega all'accensione della macchina 
cos tu zompi in aria». 

Quanti sono gli imprenditori che 
denuncianoil racket? 

«Molti, molti, lo rifuggo il termine 
omertà. C'è invece una presa di co¬ 
scienza da parte della gente piuttosto 
considerevole. È chiaro che c'è qual¬ 
che ritrosi a». 

Una volta presentataladenuncia 
qualeprotezionesi offre? 

«La protezione viene assicurata, a se¬ 
conda dei casi, nel momento in cui il 
caso arriva sul tavolo del comitato per 
l'ordine pubblico. Qui il coordina¬ 
mento interforze è una delle cose che 
funzionano. Andiamo molto d'accor¬ 


do. Poi nella sola provincia di Cosenza 
abbiamo come forza stanziale più di 
mille carabinieri. Novanta stazioni, 9 
comandi di compagnia, più il coman¬ 
do provinciale. Oltrealla sinergia con i 
reparti speciali. Il territorio è coperto. 
Certo, potrebbe essere migliore, ma 
tutto lo è. Non è che facciamo i pia¬ 
gnistei su uomini e mezzi». 

Quantosi rischiaadenunciare? 
«Quanto si rischia, non lo si può dire 
in questo momento per quello che 
succede ora, perché obiettivamente gli 
episodi in questo momento sono au¬ 
mentati proprio per quel bisogno di 
soldi di cui si parlava prima. Si può di¬ 
re quanto si è rischiato a denunciare. 
Non sappiamo oggi cosa può succede¬ 
re. Nel passato si è rischiato poco, lo 
faccio parte del comitato per l'antira- 
cket e vedo le pratiche delle persone 
che chiedono il fondo antiusura, par¬ 
liamo degli anni ‘95/'97, ecco, in tutti 
questi casi si è spesso giunti all'arresto 
dei responsabili. In tutti gli altri casi 
non si è mai arrivati all'omicidio. Han¬ 


no incendiato le macchine, buttato 
giù l'escavatare nella rupe, poi magari 
hanno messo una bomba sotto l'esca¬ 
vatare, un'altra volta poi hanno spara¬ 
to alla finestra... Ma mai si è alzato il 
tiro fino alla vita umana». 

Quali difficoltà incontrate nel 
convincere una vittima del ra¬ 
cket a pari are? 

«Il discorso è questo. Quando arriva 
l'imprenditore taglieggiato, arriva nor¬ 
malmente impaurito. Adesso bisogna 
vedere la minaccia a che punto è arri¬ 
vata. Ci sono quelli che hanno appena 
ricevuto le telefonate... C'è poi quello 
lachearrivaperchéchehanno sparato 
sulla saracinesca del negozio e ha nor¬ 
malmente paura. 0 quel lo a cui hanno 
bruciato l'edicola dei giornali cheèan- 
cora più spaventato. Ecco, diciamo 
che il comportamento è influenzato 
dallo stato del reato. Però devo dire 
che sono persone decise. Quando deci¬ 
dono, arrivano e parlano. L'unica diffi¬ 
coltà la troviamo quando bisogna fare 
i nomi. È evidente che preferiscono ta¬ 


cere. Allora gli veniamo incontro e lo¬ 
ro descrivono...«Era basso, aveva gli 
occhi neri». E vabbè- diciamo noi. È 
una ritrosia comprensibile. Vede, le 
racconto un piccolo episodio che mi 
hanno raccontato quando ero in Sici¬ 
lia. C'era il maresciallo laculiello che 
poi hanno ucciso negli anni 80, stava 
facendo un'indagine sui casinò e l'in¬ 
filtrazione della mafia nei casinò. Van¬ 
no a Sanremo per alcune indagini e 
mentre stavano svolgendo gli interro¬ 
gatori nella sede della compagnia al¬ 
l'improvviso si è presentato a fare de¬ 
nuncia un intero condominio, non 
una persona sola. Questo maresciallo è 
rimasto in un angolo, si dava gli 
schiaffi in faccia da solo e diceva: 
"Non è possibile, non è vero. Queste 
cose possono capitare allora". Vede, il 
cittadino da noi prima non veniva, lo 
mi ricordo che mi offendevo pure per¬ 
ché magari camminavo per il paese, a 
Lercara, echiedevo a un amico: "Senti, 
ci vediamo in ufficio, mi vieni atrova- 
reci prendiamo un caffè". E lui rispon¬ 
deva. "A tenente, io nella caserma dei 
carabinieri mai ci andrai...". Ecco. 
Questi tempi, almeno qui a Cosenza, 
sono finiti». 

Quanti paganoil pizzo? 

«Tanti, pagano in tanti. Non so nem¬ 
meno io quanti siano a pagare. Dipen¬ 
de anche da quanto chiedono. Biso¬ 
gna chiedersi invece perché la gente 
non paga? Di solito i motivi sono tre: 
per principio "io non pago perché non 
voglio pagare" e questo è per noi il 
soggetto migliore. Oppure il caso più 
comune: il cittadino non paga perché 
non ce la fa a pagare. Poi c'è il caso di 
quello che non paga perché si è stan¬ 
cato. Accanto a queste tipologie, c'è 
l'imprenditore che paga e non denun¬ 
cia perché il pizzo può permetterselo. 
Quest'ultimo è un fenomeno che sfug¬ 
ge al nostro controllo, lo ritengo per¬ 
sonalmente che i commercianti di Co¬ 
senza, chi più, chi meno, pagano il 
pizzo. Se devo essere si ncero è così ». 


// 

C’è un'escalation 
del racket 
ma la situazione 
è meno grave 
rispetto 
allaScilia 

11 


Dal successo ampio del centrosinistra può ve¬ 
nire un impulso decisivo alla riforma costituzio¬ 
nale necessaria ad un serio federalismo solidale, 
che rafforzi il Paese valorizzando queste identità. 
Occorre governare e per farlo bene bisogna saper 
ascoltare, saper lavorare insieme agli altri, occor¬ 
re o n està e co m peten za. Serve esperi en za e creati - 
vità. 

Tutto ciò sta dentro le liste del nuovo Ulivo e 
del nuovo centrosinistra che si presentano al vo¬ 
to nelle 15 regioni che oggi si rinnovano, lo in 
Emilia-Romagna l'ho fatto così: con una campa¬ 
gna elettorale che è stata la prosecuzione natura¬ 
le del mio lavoro di Presidente. Con i risultati in 
una mano, e nell'altra il progetto di una società 
regionale aperta, forte e solidale. Ed ora abbiamo 
fiducia che tutto ciò venga compreso e premiato 
dagli elettori in ogni parte d’Italia. 

VASCO ERRANI 


^Motizie liete 

LMCKfEA I^LTfFTEtRE 

in archeologia e storia dell’artegreea e romana 
Urlatore chiarissimo Drof Stefano Dortorella, 
correlatore (Doti.ssa Carla Schettino. 
Congratulazioni alla nuova Dottoressa 

Maria Arcidiacono 

da Vezio e da ['Unità 

* * * 

lBologna 16 aprile 2000 
Mei 5Cf anniversario del matrimonio di 

Vanda Chiarini e (Rino (giuliani 

un affettuoso abbraccio da Oriente, Manuela e Silice 

* * * 

si Vanda Chiarini c [Rino (giuliani 

che festeggiano i 50 anni di matrimonio 
tanti auguri dai Democratici di Sinistra 
della sezione Chiarini-Sereni 
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Domenica 16 aprile 2000 



in Primo Piano 


l'Unità 



l_A CURIOSITÀ 

Oggi per Gampi il primo voto 
da presidente della Repubblica 

■ Nel voto perleregionali laprimaurnad'ltaliasaràquellaallestitanella 
scuola«GiuseppeMazzini»di via Bacchigliene. Èli, infatti, cheil Prea- 
dentedellaRepubblica,Car1oAzeglioCiampi,deporràlasuascheda. 
SaràlasuaprimavoltadaCapodelloStatoe,comealsolito,saraaccom- 
pagnatodalla'firstlady', lasignora Franca. AncheilPresidentedelCon- 
siglio, M assimo D’AIema, con laconsorte, LindaGiuva, esprimeranno il 
voto nellaCapitale, nellascuolamediaCol di Lanadel quarti ere Prati, in- 
tomoalleorell, secondoquanto precisauncomunicatodi Palazzo 
Chigi. 

I PresidentidiCameraeSenato, Luciano ViolanteeNicolaManci no,in- 
vece, torneranno nei ri spettivi comunidi residenza: il primoaTorino, il 
secondo ad Avelli no. I dueex-Presidenti della Repubblica, Francesco 
Cossigaed Oscar Luigi Scalfaro voteranno, infine, ri spetti vamenteaRo- 
maed a Novara. 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi DalZennaro/ Ansa 


LA RETE 

Exit poli, dati e proiezioni 
in tempo reale su Internet 

■ Exitpoll, proiezioni, dati, vademecumsullemodalitàdel voto, siti dei partiti: 
sulnternetditutto,di piùsulleelezioni regionalidel 16aprile. Il votodebutta 
sullaRetedelleReti,sernprepiùconcorrenteagguerritadi giornali etelevi sio¬ 
ne. Nonsarannovereeproprieelezionion line, comequellechesi vogliono 
speri mentarenegli Usacon il voto per postaelettronica, ma sicuramentesi 
trattadi un bancodi prova perilfuturo. Intanto, diccandoquaelà, i navigato¬ 
ri potrannoseguirepasso perpasso leelezioni. In Reteci saràanchelaSwg, so¬ 
cietà chesi occupacli sondaggi, ospitedi Excite, unodei pionieri di Internet, 
nellasuaversioneitaliana(www.excite.it). Apartiredalle22.01, un minuto 
dopo lachiusuradei seggi elettorali, si potranno averei risultati degli exit poli 
telefonici perle5regioni considerate«piùarischio»ei sondaggi di previsione 
perlerestanti 10 regioni ritenutepiù «stabili». La Swg èospitataanchein un 
altro sito, www.elezioni.it, cheoffreunaseriedi informazioni sulleelezioni eia 
possibilitàdi collegarsi ai siti dei partiti edelleRegioni interessatedal voto. 


A come Azzurra, l'esilarante abbecedario polista 

Berlusconi & Company: tra battute e barzd lette i nventano di una campagna elettorale 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA II Polo, se uno non lo pren¬ 
de sul serio (ma anche se volete 
prenderlo sul serio) è un aggregato 
piuttosto divertente. L'inquilino 
del piano padronaledella «casadel¬ 
le libertà», poi, è un vero spasso. Di 
tacco e di punta, per terra e per ma¬ 
re, barzelletti ere incauto e doppio- 
pettista incallito, Silvio Berlusconi 
ha dominato, col suo naviglio, la 
campagna elettorale del Polo. Gli 
altri alleati, a cuccetta. Dunque, un 
ragionato abbecedario come dovu¬ 
to ringraziamento per gli esilaranti 
momenti che ci ha donato. (Si no¬ 
terà che la maggior parte delle cu¬ 
riosità arriva dalle cronache de «il 
Giornale», così che nessuno possa 
parlare di faziosità o di non corretta 
scelta di campo: per noi, «il Giorna¬ 
le» e Berlusconi pari sono). 

A come Azzurra. Il «traghetto 
delle libertà» funestato dalla sfiga. 
A un certo punto, più che di crocia¬ 
ti liberali si avvertiva la necessità di 
issare a bordo gli stimati -anch'essi 
evocati dal Cavaliere - «barellieri di 
Lourdes». Per la pioggia eper il ven¬ 
to, invece, l'Ammiraglio ha indica¬ 
to come responsabile D'Alema. Si 
vede che si è fatto ribaltare pure 
Nettuno... 

B come Bonaiuti Paolo. Merita 
incondizionata solidarietà. Al mo¬ 
mento dell'imbarco era un pezzo 
d'uomo, è sceso che pareva un San 
Lazzaro - fasciato, inceronato e in¬ 
gessato. Se in vece di fare il portavo¬ 
ce del Cavaliere (che di solito già di 
suo ti fa rimanere senza fiato) face¬ 
va il portavalige (funzione egregia¬ 
mente svolta da altri), il principale 
era rovinato. Auguri, Paolino. E stai 
a terra. 

B/2 come barzelletta. Quella 
sull'Aids, che non vale neanche la 
pena di ripetere. Non faceva ridere, 
al contrario di tante altre uscite po¬ 
liste. Però Berlusconi ne ha raccon¬ 
tata anche un'altra: «Tra me e D'A¬ 
lema c'è una bella differenza di sti¬ 
le...». Questa divertente invece lo è 
davvero. Il ri-alleato Bossi ha porta¬ 
to il suo contributo: «È meglio Mi- 
losevic che Culosevic. È una cosa 
che ho detto anche apertamente a 
Pannella...». Il centrodestra si diver¬ 
te (così). 

C come colleghi. Problema isti¬ 
tuzionale. Il Cavaliere vuole rimon¬ 
tare in groppa a Palazzo Chigi, ma 
da quelle parti un capo di governo 
in carica: Mario Borghezio, capo 
dell'esecutivo padano. Che fanno, 
lo mandano in esilio? 

C/2 come clandestina. Secondo 
«il Giornale» trattasi della «parruc- 
chiera diciannovenne» del navi¬ 
glio, «clandestina in quanto sperti¬ 
catamente comunista». Figuratevi 
se Silvio poteva mai affidare il suo 
residuato tricologico nelle mani del 
nemico. Più vigilanza, sulle lozioni ! 

C/3comeCasini. Missing. 

D come Diserzione: Quelli di 
An, l'altra sera, non sono neanche 
andati al comizio di chiusura di 
Formigoni a Milano (hanno man¬ 
dato una delegazione). Bossi - Tea¬ 
no o Casamicciola - ha tenuto la 
scena: «Il nostro progetto storico 
resta il Parlamento padano, io ci 
credo». Neanche il sindaco Alberti- 
ni si è fatto vedere. Bell'alleanza. 
Comprensibile la posizione del par¬ 
tito di Fini: come un pedalò dietro 
la «nave delle libertà», per farsi no¬ 
tare gli convienenon esserci. 

E come emozione: Quando è sta¬ 
ta avvistata «una ragazza che pian¬ 
geva disperata» sul traghetto beriu- 
sconiano. Che le era successo? Rive¬ 
la «il Giornale»: «Gli avevano ruba¬ 
to l'album di foto di sei anni di ma¬ 
nifestazioni azzurre...». Un esagita¬ 


to forzista? Un collezionista di ma¬ 
teriale trash? Un assatanato beriu- 
sconiano? Comunque Silvio si è 
emozionato, e ha invitato la fan¬ 
ciulla a pranzo. E magari, chissà, 
medita sull'idea di un album di sue 
figurine... 

F come Forza Italia. E soprattut¬ 
to mare Forza Nove. 

F/2 come Forza Piccoli Amici. 

Associazione tesa a valorizzare la 
funzione dei più gradevoli tra i rap¬ 
presentanti del moderatismo: cana¬ 
rini e gatti, foche e scimpanzè, cani 
e porci, cavalli e anatre... Anche 
perché, con l'arca di Noè sono stati 
in pratica i precursori della «nave 
del le libertà». 

F/3 come Fi ni . M issi n g 2. 

G comeGlizzanti. Su «il Giorna¬ 
le», momenti di rara intensità con i 
servizi di Paolo Guzzanti, imbarca¬ 
to a bordo di Azzurra. Si cita: «Un 
comizio mobile, una balena mecca¬ 
nica nella cui enorme bocca entra- 
no folle incredibili chea affrontano 
(....) scarpinate tremende, trasferte 
e spintoni, per venire sottobordo e 
_ comunicare con 


quest'eretico 
d'Italia, questo 
incredibile Ber¬ 
lusconi cheha il 
dono di intuire 
ciò che la gente 
già pensa esen- 


■ DIARIO 
DI BORDO 
Dal maglione 
alla maglietta 
Plebiscito 
per il cachemire 
Le preoccupazioni . 

„ r r Silvio cosi sem- 

di mamma Rosa bra il mitico 

Quelo... 

G/2 come Gatti. Quattro, però, 
non quarantaquattro. Al grido di 
«Nasello alle masse!», sortita cossi- 
ghiana. Dopo il patto tra Berlusconi 
e Bossi, questo, decisamente più 
simpatico (i felini sono pure affida¬ 
bili) prevede una riduzione dell'ali¬ 
quota sui croccantini, pensione so¬ 
ciale per tutti i randagi, cambio 
quotidiano di lettiera, amnistia per 
i furti di prosciutto. Dal punto di 
vista delle riforme, abolizione della 
disposizione transitoria che vieta il 
ritorno degli Aristogatti. Berlusconi 
però vuole rassicurazioni sui gatti 
rossi: sono comunisti? 
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Livia Turco 

(Ds) Centrosinistra 


Enzo Ghigo 

(FI) Centrodestra 


Emma Bonino 

(Radicale) Lista Bonino 


Francesca Calvo 

Aut. per l’Europa (Ape) 


Antonio Tevere 

Partito Umanista 
v_ 
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Claudio Martini 

Vasco Errani 


(Ds) Centrosinistra 

Altero Matteoli 

(Ds) Centrosinistra 


(An) Centrodestra 

Gabriele Canè 


Gianfranco Dell’Alba 

(Indip.) Centrodestra 


(Radicale) Lista Bonino 

Sergio Stanzani 


Nicolò Pecorini 

(Prc) Rif. Comunista 

(Radicale) Lista Bonino 


Paolo Vecchi 

Carlo Rasmi 


Partito Umanista 

Azione Popolare 

y 


Piero Badaloni 

(Indip.) Centrosinistra 

Francesco Storace 

(An) Centrodestra 

Rita Bernardini 

(Radicale) Lista Bonino 

Marina Larena 

Partito Umanista 

Severino Antinori 


Giovanni Di Stasi 

(Ds) Centrosinistra 

Michele lorio 

(FI) Centrodestra 

Donato De Renzis 

(Radicale) Lista Bonino 

Saturnino Carrozzelli 

Mov. Sociale Tricolore 


Giancarlo Mori 

(Ppi) Centrosinistra 

Sandro Blasotti 

(Indip.) Centrodestra 

Mario Tarantino 

(Radicale) Lista Bonino 

Irene Menghini 

Partito Umanista 


Maria R. Lorenzetti 

(Ds) Centrosinistra 

Maurizio Ronconi 

(Ccd) Centrodestra 

Elisabetta Chiacchella 

(Radicale) Lista Bonino 

Fulvio C. Maiorca 

Ms Fiamma Tricolore 


Antonio Bassolino 

(Ds) Centrosinistra 

Antonio Rastrelli 

(An) Centrodestra 

Marco Pannella 

(Radicale) Lista Bonino 

Vittorio Granino 

Cobas 


Mino Martinazzoli 

(Ppi) Centrosinistra 

Roberto Formigoni 

(FI) Centrodestra 

Benedetto Della Vedova 

(Radicale) Lista Bonino 

Nerio Nesi 

(Pdci) Comunisti Italiani 

Giorgio C. Schutze 

Partito Umanista 


Vito D’Ambrosio 

(Indip.) Centrosinistra 

Maurizio Bertucci 

(FI) Centrodestra 

Marcello Crivellini 

(Radicale) Lista Bonino 

Luciana Sbarbati 

(Pri) Partito Repubblicano 

Enrico Buoncompagni 

Viva le Marche, Civiche 


Giannicola Sinisi 

(Indip.) Centrosinistra 

Raffaele Fitto 

(FI) Centrodestra 

Danilo Quinto 

(Radicale) Lista Bonino 

Giancarlo Cito 

Lega Azione Meridionale 


Giuseppe Chiaravalloti Centrodestra 


Francesco Corbelli (Diritti Civili) 


V \ 


Massimo Cacciari 

(Dem.) Centrosinistra 

Giancarlo Galan 

(FI) Centrodestra 

Marco Cappato 

(Radicale) Lista Bonino 

Fabrizio Comencini 

Veneti d’Europa (Ape) 

Fabio Padovan 

Fronte Marco Polo 


te, e le dà voce». 
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Con rispetto 
parlando, però, 

T< CALABRIA 


Nuccio Fava (Indip.) Centrosinistra 

Antonio Marzano (Radicale) Lista Bonino 

\ \ \Y V 


Antonio Falconio 

(Ppi) Centrosinistra 

Giovanni Pace 

(An) Centrodestra 

Luigino Del Gatto 

(Radicale) Lista Bonino 

Paolo Vecchioli 

Fronte Nazionale 

Filippo Bubbico 

(Ds) Centrosinistra 

Nicola G. Pagliuca 

(FI) Centrodestra 

Maurizio Bolognetti 

(Radicale) Lista Bonino 

Bonaventura 

Postiglione 

(Indip.) Nuovo Progetto 
.Forza Nuova 



P&G Infograph 


I come Imprenditori. Vanno a 
zonzo, a sentire Silvio, con «l'Uni¬ 
tà» in tasca. Approda sulle coste to¬ 
scane e racconta questa storia, sbar¬ 
ca a Rimini e ricomincia: «Qui sta il 
regime che vuole ancora gli im¬ 
prenditori con "l'Unità" in tasca, 
per lavorare». Mica solo gli impren¬ 
ditori. Pure i calamaretti, nel loro 
piccolo... Agli imprenditori di Cata¬ 
nia, emancipati dal quotidiano di 
Gramsci, rivolge un'altra richiesta: 
«M andate i vostri dipendenti a fare 
i rappresentati di lista, perché quel¬ 


li fanno brogli, cambiano i nume¬ 
ri...». Echi paga gli straordinari? 

1/2 come Insulti. Mentecatti 
(quelli di sinistra in genere). Mise¬ 
rabile e macchietta (Veltroni in par¬ 
ticolari). Ovvero: un moderato par¬ 
la degli avversari. 

L come Lorini, don Antonio. Sa¬ 
lesiano che ha celebrato la Messa a 
bordo di Azzurra. «Sulle frequenze 
di Berlusconi», lo ha definito am¬ 
mirato «il Giornale». Dalla sua 
omelia: «Chi si sogna vincente ha 
più possibilità di diventarlo, men¬ 


tre chi si crede sconfitto o imbrana¬ 
to prima o poi lo diventa». L'invia¬ 
to del direttore Cervi è incantato: 
«Semprepiù berlusconiano...». 

M come Maglione: Quello di ca¬ 
chemire di Berlusconi. A momenti, 
neH'entusiamo, il vecchietto (così 
ieri si è autodefinito, ma sempre 
primo vecchietto d'Europa) finiva 
denudato. Cronaca partecipe de «il 
Giornale»: «L'apprezzamento per il 
look da crociata del leader del Polo, 
con il maglione di cachemire, rag¬ 
giunge livelli plebiscitari,,.». Pure 


Sandra Mondai¬ 
ni, informa il 
diretto interes¬ 
sato, «mi ha 
chiamato: "Vai 
avanti cosi col 
maglione"». E 
dalla «casa delle 
libertà»si passò, 
meno male, a 
«Casa Vianel- 
lo». 

M/2 come 
Maglietta. Mo¬ 
mento di ap¬ 
prensione di 
mamma Rosa, 
che a Silvio cal¬ 
damente racco¬ 
manda: «Non 
prendere fred¬ 
do. Non star 
fuori, Hai la maglietta? Copriti». 
Sennò, certo che va a finire che si 
raffredda. E mica possiamo trattare 
la libertà con laTachipirina. 

M/3 come Muro. Di Berlino, ma 
non solo. Bella uscita del professor 
Marcello Pera, mandato acomiziare 
al posto del Cavaliere influenzato. 
Entusiasta, dà la carica: «Abbiamo 
abbattuto il muro di Berlino, adesso 
dobbiamo abbattere il muro di 
Piombino». C'è un problema: che 
le mura di Piombino le ha disegna¬ 
te Leonardo da Vinci, mica uno sce- 


Luca Bruno/ Ap 

nografo di Mediaset... Nell'impeto 
liberale, trema pure la Cappella Si¬ 
stina: anche quel Michelangelo, 
sotto sotto, non era un po',., 

N come Notte. Dolcissima rivela¬ 
zione di mamma Rosa. Il figliolo, 
ha raccontato, «si alza di notte, fa 
un giro nel parco e poi si rimette al 
lavoro». Che fa, comizi sul liberi¬ 
smo allecivette? 

P come Premiership. È di Berlu¬ 
sconi, fa sapere Fini, Così fa sapere 
qualcosa purelui. 

P/2come:.. Lasciamo stare... 

P/3 come Pupetta. Nello specifi¬ 
co Gaia, bellissima figlia di due an¬ 
ni di Maurizio Gasparri, E «il Gior¬ 
nale» la trasfigura nella Marianna 
polista, dopo averla intravista a una 
manifestazione di Berlusconi con i 
genitori. Citazione: «La Lacoste è 
rosa. L'anima è già azzurra. O co¬ 
munque polista, con raffiche di en- 
tusiamo per "zio Silvio". In prima 
fila, in braccio a mamma Amina, 
anche Gaia Gasparri fa la sua scelta 
di campo (...) è la polista più preco¬ 
ce: applaude e sorride e canticchia 
con uguale entusiasmo l'inno di 
Mameli, la classica "Forza Italia", 
l'inno di An "Libertà" e persino 
l'inno del Ccd, che non sembra de¬ 
stinato a entrare nella storia della 
musica (si, perché gli altri due..., 
ndr.). La piccola Gaia si entusiasma 
moltissimo anche per Francesco 


L'INTERVENTO 


CACCIATORI, NON FATEVI INCANTARE DALLE BUGIE DELLA DESTRA 


OSVALDO VENEZIANO* 

T ra i temi di questa 
campagna elettorale ci 
sono anche quelli del¬ 
la tutela deM'ambiente, del¬ 
l’agricoltura. Per le regiona¬ 
li chesi tengono oggi nelle 
diverse liste delle diverse 
coalizioni e dei partiti, ci 
sono candidati che si pro¬ 
pongono di lavorare perché 
siano applicate le normati¬ 
ve che promuovono la ge¬ 
stione del territorio. 

Ma c'è chi rema contro. 
In queste ore arrivano dalla 
Lega Nord all'Arci Caccia, 
fax nei quali la si accusa 
della grave colpa di essere 
vicina al centrosinistra 
(noi, invece, ne siamo or¬ 
gogliosi) e si paventa il ri¬ 
schio di una caccia alla 
francese dimenticando, pe¬ 
rò, di dire quale proposta 
fanno loro per l'Italia. Loro 
pensano all'Austria? 

Regionalisti pentiti (ma 
Lega e Polo non sono allea¬ 
ti?) propongono di togliere 
alle Regioni il potere di or¬ 


ganizzare l'accesso pro¬ 
grammato per l'attività ve¬ 
natoria sul loro territorio; 
altri abbinano la loro im¬ 
magine a quella di peppole 
e fringuelli per riproporle 
come specie cacciabili. L'o¬ 
norevole Alessandra Mus¬ 
solini ha presentato un di¬ 
segno di legge per far cac¬ 
ciare nei parchi. Un asses¬ 
sore del Polo nella speran¬ 
za di arraffare voti annun¬ 
cia che l’onorevole Gian¬ 
franco Fini ha «scelto di 
prendere il porto d'armi da 
cacci a». 

Li aspettiamo questi 
onorevoli dopo queste ele¬ 
zioni. Sponsorizzati dal Ca¬ 
valiere e accompagnati da 
Mino D'Amato, capolista 
di An nel Lazio, rispettabile 
e riconosciuto animalista, 
quando difenderanno la 
caccia nei parchi e al la pep¬ 
pola! Noi siamo contro e 
contrasteremo queste loro 
proposte. Sarebbe un brut¬ 
to passo indietro. Oggi noi 


andremo a votare per le Re¬ 
gioni e, malgrado la cam¬ 
pagna propagandistica del¬ 
la destra, invitiamo a vota¬ 
re ancora più convinti dai 
buoni livelli raggiunti e 
dalla gestione degli ambiti 
venatori, in particolare in 
alcune Re¬ 
gioni gover¬ 
nate dal 
centrosini¬ 
stra. 

In Tosca¬ 
na i Verdi 
hanno vota¬ 
to il calen¬ 
dario vena¬ 
torio. Un se¬ 
gnale positi¬ 
vo che rive¬ 
la la nascita 
di un nuovo realismo am¬ 
bientalista anche in Italia. 
Se i Verdi sono per la difesa 
della qualità del «lardo di 
Colonnata», consentano a 
noi di gustare il prosciutto 
di cinghiale. 

Nei programmi del cen¬ 


trosinistra molto spazio, vi¬ 
vaddio, è dedicato ai temi 
ambientali e al ruolo deter¬ 
minante dell'azienda agri¬ 
cola: l’attività venatoria è 
richiamata nei Piani di svi¬ 
luppo agricolo e si dice con 
chiarezza che occorre at¬ 
tuare Piani faunistici regio¬ 
nali. 

Noi, tra gli obiettivi della 
prossima legislatura, indi¬ 
chiamo l'attuazione con¬ 
creta dei Piani faunistici, la 
contestuale ed equilibrata 
applicazione della legge sui 
Parchi e sulla programma¬ 
zionefaunistica, l’instaura¬ 
zione di quel rapporto 
stretto con i presidenti de¬ 
gli Enti Parco che chiedo¬ 
no una attività di selezione 
che assicuri l’equilibrio 
delle specie e il rispetto del 
lavoro degli agricoltori. 

Il voto di oggi dovrebbe 
consentirci anche di me¬ 
glio attrezzarci per contra¬ 
stare con fermezza l'incivi¬ 
le pratica dell'abbandono 


dei cani. Occorrono nuove 
leggi che consentano di 
punire con severità chi av¬ 
velena i cani e altri animali 
domestici nelle campagne 
e nelle città. Occorre l'ana- 
grafe canina in tutte le Re¬ 
gioni e affrettare la riforma 
del troppo chiacchierato 
Ente nazionale cinofilia 
italiana. 

Seguiamo l’esempio del 
nuovo Statuto del Coni. 
Già nella legislatura passa¬ 
ta, da alcune parti ci si è 
mossi per raggiungere que¬ 
sti obiettivi; non tutte le 
Regioni hanno capito le 
priorità, ma il centrosini¬ 
stra ha fatto meglio. Am¬ 
ministratori che per una 
manciata di voti continua¬ 
no a «buttare» selvatici ar¬ 
gentini, uruguaiani ecc., 
devono essere puniti per 
danneggiamento all’am¬ 
biente. Sono questi impe¬ 
gni seri per votare centrosi¬ 
nistra. 

* PresidenteArci Caccia 


Storace...». 

R come Reggio Calabria. Dalla 
città calabrese arriva la più commo¬ 
vente testimoniaza di affetto per 
Silvio. Scrive (rivelazione, ovvia¬ 
mente, de «il Giornale») Michele, 
18 anni, al Cavaliere: «Lei non sa le 
avversità politiche che devo affron¬ 
tare coi miei professori filocomuni¬ 
sti. Pensi, per oggi mi hanno riem¬ 
pito di compiti per mancare l'ap¬ 
puntamento con la nave. Maio do¬ 
mani andrò a scuola impreparato, 
ma conscio di ciò che ho fatto». Un 
quattro sulla pagella lanciato nella 
sfida contro il regimedei prof. 

S come Sfiga. Sulla nave azzurra 
si era praticamente accasata. Ma Sil¬ 
vio rassicura i suoi: «Siamo più forti 
dell'invidia e del malocchio». E se 
lo dice lui che è il primo in Europa, 
«ha costruito un impero», e che il 
suo ritorno al governo sarebbe «una 
fortuna per il paese» - insomma, se 
non gli riesce tutto questo può sem¬ 
pre aprire un banco lotto - c'è da 
credergli. O, visto l'esperienza, sia 
di sfiga che di governo, meglio an¬ 
darci cauti. Va segnalato, a proposi¬ 
to, una strepitosa intervista di bi¬ 
lancio (dove? su «il Giornal», ovvia¬ 
mente) dell'esperienza del battello 
liberale a Claudio Scajola, coordi¬ 
natore degli azzurri, Domanda del 
giornalista: «Sorprese durante la na¬ 
vigazione?». Risposta dell'azzurro: 
«Tutte positive». E vai così! Gran¬ 
dioso. Intanto, Bonaiuti ringrazia e 
s'attacca al corno (rosso, ma non 
comunista). 


■ L'ATTIVITÀ 
VENATORIA 
Nelle regioni 
di centrosinistra 
sì è dato prova 
di un nuovo 
realismo 
ambientalista 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Domenica 16 aprile 2000 


MICHELE ANSELMI 

«Succedeogni tanto chel’umanità 
vada sotto processo in qualche 
piccola parte del mondo», sospira 
l'anziano avvocato difensore, in¬ 
carnato con dolente saggezza da 
Max von Sydow. Il processo a cari¬ 
co di un pescatore d'origine giap¬ 
ponese accusato di aver ucciso or¬ 
rendamente un collega, al largo 
dell'immaginaria isola americana 
di San Piedro, Alaska, sta prenden¬ 
do una brutta piega: razzismo e 
patriottismo si mischiano nelle 
parole del pubblico ministero, la 
ferita di Pearl Harbor ancora san¬ 
guina (siamo nel 1950), e poco 
conta che l'orgoglioso Kazuo 
Miyamoto abbia valorosamente 
combattuto i tedeschi in Europa, 
guadagnandosi pure una medaglia 
sul campo. 

Che brutto titolo - poeti zzante e 
fuorviante - è La neve cade sui ce¬ 



I nemici venuti dal Giappone 


«La ne/e cade sui cedri», un caso di razzismo anni 50 




dri: anche se alla base del film c'è 
l'omonimo romanzo di David 
Guterson tradotto in trenta lin¬ 
gue e venduto in quattro milioni 
di copie, i distributori italiani per 
una volta avrebbero fatto bene a 


Ethan Hawke 
nel film 
«La neve cade 
sui cedri» 

cambiarlo. Forse non è - come re¬ 
cita la pubblicità - «il nuovo capo¬ 
lavoro del regista di Shine», però il 
film di Scott Hicks è denso ed 
emozionante, a suo modo un'o¬ 
pera d'autore: per come mischia 


intreccio giallo e sdegno morale, 
ritratto corale e destini individua¬ 
li, respiro hollywoodiano e mon¬ 
taggio all'europea. Sn dalla prima 
inquadratura (un peschereccio 
nella nebbia fitta e soffice), La ne 
ve cade sui cedri suggerisce che 
nienteècomesembra, estradafa- 
cendo scopriremo quanta soffe¬ 
renza può produrre il pregiudizio 
razziale, l'odio affidato al colore 
della pelle: perché erano cittadini 
americani a tutti gli effetti i giap¬ 
ponesi che a migliaia, durante la 
Seconda guerra mondiale, furono 
spogliati dei loro beni e internati 
nei campi di concentramento già 
narrati da Alan Parker in Beneve 


nuti in Paradiso. 

Mischiando le fasi del processo 
con gli antefatti, per risalire poi fi¬ 
no all'infanzia dei personaggi, 
Scott Hicks intreccia una sorta di 
apologo in toni di melodramma 
storico. Tutto ruota attorno al di¬ 
lemma morale nel quale si dibatte 
il giovane Ishmael Chambers 
(Ethan Hawke), giornalista locale 
incaricato di seguire il caso. Men¬ 
tre fuori infuria la tempesta di ne¬ 
ve, il cronista deve fare i conti 
con la propria coscienza. Sa che 
l'amico di infanzia Kazuo è inno¬ 
cente, e ne ha le prove, ma due 
cose gli impediscono di fare la co¬ 
sa giusta: l'antico e sfortunato 


amore per Hatsue, che del pesca¬ 
tore nel frattempo è diventata 
moglie, e la rabbia per aver perso 
un braccio combattendo i nippos 
sul fronte asiatico. Fino a quando, 
ripensando alla lezionemoralein- 
carnatadal pad re ed ito re... 

Vecchie feriti e antagonismi so¬ 
piti si mischiano in questo film 
hollywoodiano convenzionale so¬ 
lo in apparenza. Immerso in un 
gelido chiarore invernale (molto 
bella la fotografia di Robert Ri- 
chardson candidata all'Oscar), La 
neve cade sui cedri sfodera infatti 
un andamento spiazzante, ora li¬ 
rico ora concitato, poco in linea 
con i gusti del pubblico odierno. 


INTERNET 

«Palcoscenico», 
sito tutto dedicato 
ad attori eattrici 

■ Tirigli innumerevoli siti Internet 
chestanno nascendo cen’èuno, 
particolare, chesi chiama «Palco- 
scenico». Presentato sabato scor¬ 
sone! corsodi un’iniziativadedica- 
ta ala cantanteserena Autieri, è 
unasortadi «albero telematico» 
dedicato al mondo dello spettaco¬ 
lo, i cui rami sono altrettanti siti de¬ 
dicati ad artisti, attori, attrici, con¬ 
duttori televisivi evip. I siti giàcom- 
missionatia«Palcoscenico»ri- 
guardano,tragli altri, Raffaella 
Ponzo, EvaGrimaldi, Flavia Vento, 
SerenaGrandi, Luciana Littizzetto, 
Francesca Rettondini, Alfonso Sta¬ 
ni, Elisabetta Ferracini, Rodolfo La- 
ganà, il truccatorePino DeM arco. 


«Il mio ladro di bambine? 


Wilma Labate gira a Napoli «Domenica», unastoriadi sentimenti 
«Non voglio essere incasellata tra quelli chefannofilm politici» 


DALL'INVIATA _ 

GABRI ELLA GALLOZZI 

NAPOLI Gru, containers accata¬ 
stati, magazzini in fila. È il porto 
di Napoli, quello industriale. Da 
poco lontano arriva Claudio 
Amendola, un trench sgualcito e 
pantaloni marroni; accompagna 
con il braccio una ragazzina. In 
mezzo alla banchina, un vecchio 
ristorante con un'insegna che 
evoca luoghi esotici, «Bahia», e 
davanti alla porta una donna se 
gue l'azione: è Annabella Sciorra, 
l'attrice di tanti film di Abel Fer¬ 
rara. 

Siamo sul set di Domenica, il 
terzo film di Wilma Labate che, 
dopo il successo de La mia gene 
razione (candidato all'Oscar co¬ 
me miglior film straniero) ha 
scelto di portare sullo schermo il 
romanzo dello spagnolo Juan 
Marsè, Ronda del Guinardo, con 
la complicità di Sandro Petraglia 
e Bruno Roberti che ne firmano 
la sceneggiatura insieme a lei. 
«Una storia di sentimenti più 
chedi azione» dice la regista che 
ha trasportato lo scenario dalla 
Barcellona degli anni 40 di Mar¬ 
sè alla Napoli di oggi, quella dei 
vicoli brulicanti dei Quartieri 
Spagnoli ma anche delle belle 
piazze monumentali chesi ven¬ 
dono ai turisti. Ed è proprio in 
queste strade, in queste piazze, 
nell’arco di un giorno, che si 
svolge il racconto. 

«Tutto ruota attorno all'in¬ 
contro di due solitudini - rac¬ 
conta la regista -: quella di un 
poliziotto in crisi di identità - 
Amendola - e quella di una ra¬ 
gazzina che vive in orfanatrofio 
- Domenica che dà il titolo al 
film - e chefrequenta la stranie 
ra (Annabella Sciorra) padrona 
della bettola del porto con la 
qualedivide il suo tempo alla ri¬ 
cerca disperata di informazioni 
sulla madre che non ha mai co¬ 
nosciuto. E su tutto aleggia un 


PARLA AMENDOLA 

«Chetristezza: 
le vere star ogcj 
sono le Velin&> 

DALL'INVIATA 



NAPOLI «M'è bastato leggere una 
voltail copioneperinnamorarmene. 

L'ho trovata unastoriamolto bella, fi¬ 
nal menteavrei avuto un ruolo da 
adulto. M i sono davvero stufato di fa- 
reil ragazzone. Epoi, dopoaverlavo- 
rato con Wilma in La mia generazio¬ 
ne, ho capito che lei è una regista 
in grado di toccarti alla pancia ol¬ 
tre che al cuore e alla testa». Clau¬ 
dio Amendola, dopo aver incarna¬ 
to tanti poliziotti (anche terroristi e banditi, in verità) 
stavolta rimette la divisa, ma per un personaggio tut¬ 
to particolare: «Di solito mi hanno fatto sempre fare il 
poliziotto fanatico, stavolta invece sono nei panni di 
un uomo in crisi solo, deluso anche dal suo lavoro. 
Una specie di Serpico. M a ho tenuto a mente anche il 
Volontà di Indagine su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. Inoltre lavorare con una bambina è sempre 
una bella prova, perché i bambini sui set mettono in 
crisi tutti i tuoi trucchetti da professonista». 

Inevitabile un pensierino sullo stato del cinema italia¬ 
no: «Se si ricominciasse a fare storie d'amore, magari 
sarebbe la volta che mi fanno lavorare assieme a 
Francesca Neri (la sua compagna nella vita, ndr). Film 
come Tutto l'amore che c’è o Pane e tulipani sono de¬ 
gli ottimi prodotti, solo che ce ne vorrebbero molti di 


più. Il problema è che oggi il cinema italiano non è 
amato dal pubblico, e quel minimo di star-system che 
c'era prima è stato scavalcato dalla tv. Ora le vere star 
sono le veline di Striscia la notizia». 

Accanto ad Amendola c'è Annabella Sciorra, una del¬ 
le attrici preferite di Abel Ferrara e Spike Lee. Ha radi¬ 
ci italiane, i suoi genitori sono entrambi del Sud: tan¬ 
to è vero che ogni estate passa le vacanze sulle isole 
davanti a Napoli. «È la prima volta che faccio un film 
in Italia», dice. «Quando Wilma mi ha cercato avevo 
sentito parlare del suo film La mia generazione, poi è 
stato sufficiente leggere il copione per restarne entu¬ 
siasta. Il cinema italiano? Ho amato molto L'amore 
molesto di M artone, e poi Pizzicata e II ladro di bambi¬ 
ni. Ferrara». Inutile chiederle di Abel Ferrara. «Voi ita¬ 
liani siete troppo fissati su di lui...». G. GA. 


alonedi mistero. Infatti, labam- 
binaèlatestimonedi un'inchie¬ 
sta che il poliziotto deveconclu- 
dere inderogabilmente alla fine 
di questa giornata. 

Di più, sull'azione, Wilma 
Labbate non dice. Perché per lei 
quello checonta sono, appunto, 
le emozioni e i sentimenti che 
sono al centro della storia. «Fin 
dai tempi di Ambrogio - storia di 
una ragazza col sogno di diven¬ 
tare un capitano di lungo corso - 
ho sempre privilegiato nei miei 


film le relazioni tra le persone 
perché sono alla base della no¬ 
stra vita, così in questo film rac¬ 
conto il rapporto tra la figlia 
mancata e il padre perduto; un 
legame grazie al quale avranno 
l'occasione per pronunciare as¬ 
sieme un estremo sì alla vita». 

Un film di «anime», dunque, 
un altro. Così come film di sen¬ 
timenti Wilma Labate ha sem¬ 
pre considerato La mia genera¬ 
zione, nel quale ha affrontato il 
drammatico tema degli anni di 


piombo in Italia. 

Un film politico, forte, firma¬ 
to da un'autrice che alla vigilia 
di queste elezioni amministrati¬ 
ve offre il suo appoggio a Rifon¬ 
dazione comunista ma che re 
spinge comunque ogni catalo¬ 
gazione e ogni etichetta. «Dopo 
La mia generazione - dice - ho te 
muto di essere incasellata tra gli 
autori che fanno cinema politi¬ 
co ed è una cornice che non vo¬ 
glio; non perché rinneghi il mio 
impegno, che resta vivo, ma 



% 


Una scena di «Domenica» di Wilma Labate. A sinistra, la regista, 
Annabella Sciorra e Claudio Amendola sul set del film 


perché non mi sembra cheque 
sta definizione abbia un signifi¬ 
cato». La regista, è vero, non ha 
mai abbandonato alcune tema¬ 
tichefondamentali (riconoscibi¬ 
li anche nel documentario per 
la Rai Lavorare stanca) e questa 
coerenza le è costata uno scon¬ 
tro forte con la realtà italiana. Se 
dall'estero arrivano film come 
Marius eJanette, Rosetta o Risorse 
Umane, qui da noi parlare di 
operai al cinema è un tabù e lo 
sa bene Wilma Labate che per 


due anni consecutivi ha lavora¬ 
to ad un progetto sul mondo 
operaio. «Dopo il successo deLa 
mia generazione - dice - ho in¬ 
contrato molti produttori, ma 
appena pronunciavo la parola 
"operai" mi dicevano arriveder¬ 
ci egrazie, ecosì ho abbandona¬ 
to il progetto». Allo stesso modo 
è stata costretta a rimettere nel 
cassetto l'idea di un film sulla 
compagnia teatrale La Fortezza, 
quella dei detenuti di Volterra. 
Certe cose in Italia non tirano. 


SEGUITI 


Giannini eNeri 
poliziotti 
in «Hannibal» 
di Ridley Scott 

FIRENZE Giancarlo Giannini e 
Francesca Neri sono i protagonisti 
italiani di Hannibal, il sequel del 
Silenzio degli innocenti. Dopo mesi 
di indiscrezioni, l’annuncio uffi¬ 
ciale è stato dato dalla produzio¬ 
ne che ha organizzato la presen¬ 
tazione mondiale del film a Fi¬ 
renze per il prossimo 4 di maggio 
alla presenza del cast, compresi 
Anthony Hopkins e Julianne 
Moore, che nel sequel sostituisce 
JodieFoster nei panni dell’agente 
dell'Fbi Clarice Stari in g, del regi¬ 
sta Ridley Scott, dello sceneggia¬ 
tore Steven Zaillan enaturalmen¬ 
te del produttore Dino De Lau- 
rentiis, che «firma» il film con la 
Universal e la Metro Goldwin 
Mayer. Alla presentazione ci sarà 
il sindaco di Firenze, Leonardo 
Domenici. Hannibal è tratto dal¬ 
l’omonimo best seller di Thomas 
Harris ed è, per una parte, am¬ 
bientato a Firenze dove il film 
verrà girato, tra le altre location, 
a partire da quest'estate. Gianni¬ 
ni e la Neri dovrebbero interpre¬ 
tare proprio la parte dei duecom- 
missari che danno la caccia ad 
Hannibal quando questi si trasfe¬ 
risce in Italia. Il nomedi Gianni¬ 
ni era cominciato a circolare da 
tempo per il ruolo, mentre oltre 
alla Neri si era parlato anche del¬ 
la Ferilli epoi dellaGaliena. 

Il silenzio degli innocenti vinse 
cinque Oscar: miglior film, regia, 
sceneggiatura, attore a attrice 
principale. Rispetto al primo 
film, il sequel presenta diverse 
novità. A cominciare dalla Moore 
al posto della Foster, che ha pre¬ 
ferito girare un suo film da regi¬ 
sta; di Scott al posto di Jonathan 
Demme e dello sceneggiatore 
Zaillan al posto di Ted Tally. An¬ 
che per questi cambiamenti, la 
preparazione di Hannibal è stata 
particolarmente elaborata e non 
priva di colpi di scena, come 
quello della sostituzione «in cor¬ 
sa» di David Mamet chiamato al¬ 
l'inizio asceneggiareil film. 
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♦// confronto parti soci ali-governo 
ndl'interpretazionedel leader ci si ino: 
«0 è un fine, o rischia di non servire» 


♦La «solitudine» non lo spaventa 
«Eravamo soli anche a parlare 
di contrattazioneaziendaleeora...» 


♦ L 'appuntamento sul Patto sociale? 

«D ecidi amo insieme come affrontare 
il vero problema del Paese le due Italie» 


_ L'INTERVISTA ■ SERGIO DTMMTONI, segretario generale della Cisl _ 

«La concertazione? Èfinita nel 1996» 



FERNANDA ALVARO 

ROMA La con certazi on e? «N on si 
fa più dal Patto per il Lavoro del 
1996 e la colpa è di quelli che 
l'hanno ridotta a metodo». D'A- 
matodicesì soloseèutile?«Utilea 
Confindustria, immagino». Il Go¬ 
verno e il Sud? «Finalmente una 
mossa giusta. Ma hanno perso 
l'occasione di andare a Bruxelles 
con laforzadel nostro consenso». 
Sergio D'Antoni rilegge il pro¬ 
gramma cheil futuro 
leader degli industria¬ 
li ha proposto vener¬ 
dì alla sua organizza¬ 
zione. E non si espri¬ 
me. «Sui titoli si può 
addirittura essere 
d'accordo, bisogna 
vedere cosa nascon¬ 
dono». Il leader Cisl 
valuta le ulti me mos¬ 
se dell'Esecutivo. E 
avverte: «Il Governo 
hal'occasioneper ria¬ 
prirei! dialogo con le 
parti sociali eri lancia¬ 
re la concertazione al prossimo 
appuntamento per la verifica del 
Patto sociale. Non trasformi quel- 
l'occasi o n ei n u n o stan co ri to». 
Allora D'Antoni,èrimastoil solo 
a di rechel a concertazi oneèu n fi - 
ne.llfuturopresidentedi Confin¬ 
dustria, Antonio D'Amato, pre¬ 
sentai! suoprogrammaèdiceche 
è un "metodo", trovando d'ac¬ 
cordo la Cgil, venerdì ha corn¬ 
iti entatoEpifani,eil Governo per 
il qualehaparlatoil ministrodei 
Lavoro,CesareSalvi. 

«Stiamo per celebrare il Cinquan¬ 
tesimo anniversario della nascita 


della Cisl, lo faremo sabato 29 e 
domenica 30. In quell'occasione 
presenteremo un libro del profes- 
sorVincenzoSaba...». 

Perdoni, parlavamo della sua so¬ 
litudine... 

«Ci arrivo, ci arrivo. Quando lan¬ 
ciammo l'idea della contrattazio¬ 
ne aziendale, eravamo soli come 
siamo soli adesso. Avevamo tutti 
contro: Confindustria, Governo, 
Cgil...Era un'idea giusta e oggi la 
contrattazione aziendale è patri- 
moniodi tutti.Quindi il problema 


non èchi èd'accordo. Il problema 
è se è giusto o no. E anche questa 
volta io sono convinto di aver ra¬ 
gione. Se riduciamo la concerta¬ 
zi on e a metodo, perde il suo valo¬ 
re. Se riduciamo la concertazione 
a metodo, fi n i ràch eogn uno vorrà 
riscuotere qualcosa. E non è eoa 
che va. Perché la concertazione 
deve essere utile al Paese, tutti de¬ 
vono ri scuotereeognuno devela- 
sciare qualcosa. Invece adesso sta 
succedendo chesiccomeèun me¬ 
todo, lo si usa soltanto quando si 
ha interesseo quando si ècerti di 
ottenereil consenso su quel lo che 


si vuol fare. Parlo del Governo e, 
per esempio, della mancata con- 
certazionesulTfr. Non era eoa nel 
1992-1993. Non è stato eoa' nel 
1996. Allora si lavorava insieme 
per arri varea u na si n tesi, a proces¬ 
si uti I i al Paese. Poi èfinita». 

Vuol direchenon si concerta dal 
1996? E il Patto di Natale del 
1998? 

«È eoa'. Èfinita, allora percolpadi 
Bertinotti, e poi perii concorso di 
tutti quelli che la concepiscono 
come metodo. Quanto al Patto di 
Natale...sui punti più delicati si è 
scelto di rinviare. E mi riferisco ai 


livelli contrattuali. Per tornare a 
D'Amatoeallesueparoledi vener¬ 
dì. Lui dice sì alla concertazione, 
ma soltanto se serve. Ma a chi? A 
lui?». 

È pronto a riaprire il confronto, 
con Governo e Confindustria su 
mercato del lavoro,riformadello 
stato socialeepolitica per il Mez- 
zogiornocomechiedeil neopresi- 
denteD'Amato? 

«L'unico confronto da aprire è 
quello sul ledueital ie. Laveraque- 
stioneèquestaetutti gli ultimi da¬ 
ti, positivi, dimostrano quanto è 
graveil problema». 


Andrew Medichini/ Ap 

Sì, ma se nel l'argomento dueita- 
I i e possono trovarecol I ocazi onei 
temi "mercato del lavoro e Mez¬ 
zogiorno", cosa ri sponderi spetto 
allarichiestadi riformadellosta- 
to soci al e? 

«Rispondochei titoli possono an¬ 
che andar bene, ma cosa nascon¬ 
dono? Nascondono per caso il te¬ 
ma "pensioni"? lo questo temo. E 
alloradicocheorailtemanonc'èe 
che invece dobbiamo affrontare 
l'emergenza: il dislivello Nord- 
Sud». 

Pocheparoleperil sindacatone! 
programma di D'Amato. Teme 


che Confindustria voglia far da 
sola? 

«Quando si parla poco di un argo¬ 
mento, si possono dare due inter¬ 
pretazioni: laprimaèchenon si ri¬ 
conosca i m po rtan za al tema, I a se¬ 
conda è che l'importanza è scon¬ 
tata. In questo caso propendo per 
l'interpretazione buonista. Con- 
f i n d u stri a h a i m parato eh e so I tan - 
to i n si eme, si n dacato e i mpren di - 
tori, fan noriformeutilhdallacon- 
trattazione alla flessibilità del 
mercato del lavoro...». 


Riconosca, D'Antoni, il sì di Bru- 
xellesalleproposteitalianesulla 
fiscalità di vantaggio per il Mez- 
zogiornoèun successo. 

«Lo riconosco. Anche l'Europa, 
a furia di dirlo, si è accorta che 
le due italie esistono e non si 
può far finta di niente. E final¬ 
mente il Governo... lo sono uno 
critico, si sa, ma questa volta il 
Governo ha posto la questione 
e l'ha fatto in maniera adeguata 
e credibile. Prima a Lisbona e 
poi a Bruxelles. Peccato che non 
ci sia stata concertazione, per¬ 
ché così l'Italia si sarebbe pre¬ 


sentata più forte». 

D'Amato di cechevuol ecam hi are 
Confi ndustria. Non credechean- 
cheil sindacato debbafarealtret- 
tanto? 

«In effetti noi siamo in un cantie¬ 
re, in una continua fase di cam¬ 
biamento. Stiamo affrontando il 
lavoro atipico, ci stiamo dando 
nuove forme di organizzazione. 
Decentramento, federai ismo si n- 
dacale, potremmo chiamarlo. M i 
ripeto dicendo che bisogna pen¬ 
sare globalmente e agire local¬ 
mente. Aggiungo il 
potenziamento dei 
servizi. Per noi sta di¬ 
ventando una que¬ 
stione impegnativa. 
Forse siamo, noi sin- 
dacati,tralepiù gran¬ 
di aziende di servizi 
che esistono nel Pae¬ 
se. Non voglio inter¬ 
venire sulla riforma 
di Confindustria, ma 
trovo chesi a necessa¬ 
ri a». 

Concludiamo come 
abbiamo comincia¬ 
to. Qualesarà,seci sarà,laprossi- 
maoccasionedi concertazione? E 
su cosa, secondo lei, dovrebbero 
concentrasi gli sforzi di parti so¬ 
ciali eGoverno? 

«Il momento non è lontano. Sia¬ 
mo alla verifica del Patto sociale, 
in programma per il 26e27aprile. 
Senon si vuoleridurlaapuro mo¬ 
mento burocratico: 100 adempi¬ 
menti su 102 previsti, faccio per 
dire, Tunica cosa vera dafareèco- 
gl i ere Toccasi on e per ri I an ci are I a 
concertazione sul tema del le due 
italie. E se perdiamo anche que¬ 
st'occasione...». 


// 

Lo riconosco, 
il sì di Bruxelles 
agli sgravi fiscali 
perii Sud 
è un successo 
del governo 
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D’Amato dice 
Stato sociale 
e pensa 
al le pensioni? 

Il tema non 
è in discussione 

n 



Lavoro minorile, una vergogna per il mondo 

La Cgil a 5 anni dalla mortedi Masiq: «Abbatterei! debito dei paesi poveri» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sonotrascorsi esattamen¬ 
te cinque anni da quando, il 16 
aprilel995,un bambinopakista¬ 
no di dodici anni - Iqbal Masiq - 
cadeva schiantato da un a fucila¬ 
ta. Non èunanovitàchei bambi¬ 
ni restino vittime della violenza 
degl i adulti. Però M asiq avevadei 
numeri in più per diventare un 
simbolo. Eraunodei 250 mi I ion i 
di minori nel mondo che invece 
giocare e andare a scuola, lavora¬ 
no. Oltretutto in condizioni a 
volte spaventose di sfruttamen¬ 
to. Epoi isuoi dodici anni non gli 
avevano impedito di ribellarsi al¬ 
la sua condizione di semi-schia¬ 
vitù come tessitore di tappeti e 
denunciarei suoi sfruttatori. Di¬ 
ventando così un punto di riferi¬ 
mento per i compagni. Per que¬ 


sto qualcuno lo ha ammazzato 
sparandogli addosso un colpo di 
fucile. L'assassino è rimasto 
ignoto, madaquelleparti proba- 
bilmentetuttisannochiè. 

Masiq è diventato l'emblema 
della lotta contro lo sfruttamen¬ 
to minorile, adottato dal la Cgi I e 
poi dagli altri per l'iniziativa sin¬ 
dacale contro questa piaga pre¬ 
sente anche in Italia. Checosaè 
accaduto nel frattempo? In quei 
paesi, nulla. A parte qualche de¬ 
nuncia contro aziende italiane 
chevi decentrano lavorazioni af¬ 
fidandole a imprenditori che le 
fanno a prezzi stracciati perché 
speculano sui ragazzini. È un 
aspetto del lacosiddettasfidadel- 
la globalizzazione, la famosa 
competitivitàdi costi. 

In Italia il governo ha assunto 
l'iniziativa per giungere ad un 
«Carta di impegni», sottoscritta 


dueanni faanchedai sindacati e 
dal le associazioni delle imprese. 
L'accordo prevede un'azione in¬ 
tegrata tra le parti sociali,con in¬ 
centivi edi disincentivi affinché 
gli investimenti industriali all'e¬ 
stero compor¬ 
tino l'assun¬ 
zione da parte 
delle imprese 
«dell'impegno 
a non ricorrere 
al lavoro dei 
minori». Il pri¬ 
mo risultato 
concreto è un 
disegno di leg¬ 
ge (è alla Ca¬ 
mera in secon¬ 
da lettura) che 
prevede l'istituzione di un albo 
nazionale per le imprese chega- 
rantiscono di non far ricorso a 
manodopera minorile. Inoltre si 


è intensificata l'attività ispettiva 
del ministero del Lavoro, portan¬ 
do all'individuazione di sacche 
di lavoro minorile in molte città 
italiane. 

Il leader della Cgil Sergio Cof¬ 
ferati harinnovato il suo appello 
contro lo sfruttamento dei mino¬ 
ri ,affinchégli adulti «imparinoa 
rispettare i diritti dei bambini a 
vivere la propria infanzia». Solo 
in Italia - secondo il leader della 
Cgil-sono più di 300milai bimbi 
che lavorano. Nel mondo sono 
almeno 250 milioni. Sul banco 
degli imputati quella che Coffe 
rati chiama la «globalizzazione 
senza regole». «Perché il ricordo 
di Iqbal non siaunacelebrazione 
rituale - spiega Cofferati - ci vo¬ 
gliono fatti concreti. Il problema 
della lotta contro lo sfruttamen¬ 
to dei minori assumecaratteristi- 
chenuovedopo il fallimento del 


verticeWtodi Seattle. Sono indi¬ 
spensabili nuove regole che sta- 
bi I iscano anchelasogl iadei dirit¬ 
ti inalienabili, come quello dei 
bambini di viverelaloro infanzia 
e di non essere sfruttati». Un 
compito che spetta ai governi. 
«Perché non ci siano più minori 
sfruttati - prosegue Cofferati - bi¬ 
sogna promuovere politiche in 
grado di aiutare lo sviluppo dei 
paesi poveri attraverso la coope¬ 
razione, l'abbatti mento del debi¬ 
to, Tadozionedi politichecapaci 
di sconfiggerelemiseriemateria- 
li e quel le culturali, lestesseche 
portano a considerare il lavoro 
minorile come un maleaccetta- 
bi I e». E an eh e i I segretari o vi cari o 
del I a C i si Saveri o Pezzotta eh i ede 
al governo italiano un'azionepiù 
decisa per la remissionedel debi¬ 
to nei confronti dei paesi inviadi 
sviluppo. 


LA PROPOSTA 
COFFERATI 

«Fissare 
una soglia 
di diritti 
inalienabili, 
sì a politiche 
anti-miseria» 



Masia Iqbal il bambino ucciso per aver denunciato i suoi sfruttatori Ap 


Proroga in vista per lo sconto sulla benzina 

Dichiarazioni dei redditi '99, spedite otto milioni di lettere ai contribuenti 


FISCO 

Dal Secit allarme 
commercio on line 
«Rischio evasione» 

■ I superispettori fiscali del Secit lan¬ 
ciano l'allarme E-commerce. Il 
previsto boom nell'utilizzo di In¬ 
ternet peracquistareevendere 
beni e servizi può comportare 
«gravi rischi» e «compromettere 
in modo pesante gli interessi tri¬ 
butari dello Stato». L'evoluzione 
del commercio elettronico pre¬ 
senta infatti «enormi margini di 
evasione fiscale e ampie possibilità 
di riciclare il denaro di provenien¬ 
za illecita» tanto che «appare as¬ 
solutamente necessario che il fe¬ 
nomeno sia fin d'ora tenuto sotto 
osservazione diretta dal parte del 
ministero delle Finanze». L'appel¬ 
lo è contenuto in una relazione 
realizzata da uno degli esperti del 
Secit. Servono quindi «verificatori 
specializzati che utilizzino anche 
sistemi di intelligence», cioè una 
sorta di «007 da internet» al servi¬ 
zio del Fisco. 


USA 

Rupert Murdoch 
malato di tumore 
Medici ottimisti 

■ Rupert M urdoch, capo di un este¬ 
sissimo impero editoriale e media¬ 
to quale presidente della News 
Corp., è affetto da cancro alla 
prostata, e dovrà essere sottopo¬ 
sto a terapia radioattiva per alcu¬ 
ne settimane. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce della News 
Corp., precisando che la prognosi 
formulata dai medici è comunque 
molto buona: si tratta di una for¬ 
ma di cancro a «basso grado», 
che i medici nutrono fiducia di po¬ 
ter estirpare senza pesanti conse¬ 
guenze per il malato eccellente. 

M urdoch, nato in Australia e natu¬ 
ralizzato statunitense, non ha co¬ 
munque intenzione di modificare i 
suoi progetti di lavoro, che riguar¬ 
dano fra l'altro anche l'Italia dove 
il tycoon australiano possiede una 
quota considerevole della piatta¬ 
forma digitale Stream. La terapia 
comincerà entro un mese. 


ROMA 11 governo potrebbe deci¬ 
dere di prorogare ulteriormente 
lo sconto fiscaledi 50 lire al litro 
chescadràil 30 aprile prossimo. 
Nonostantei primi ribassi scatta¬ 
ti nei giorni scorsi -chehanno ri¬ 
dotto il prezzo al la pompa di su- 
pereverdedi ci rea 20-25 li reai li¬ 
tro- lebenzinerestano infatti so¬ 
pra quota due mila lire conti¬ 
nuando a rappresentare un po¬ 
tenziale rischio per l'inflazione. 
E, anchesesi trattadi primeindi- 
screzioni (che per ora non trova¬ 
no conferme uffici ali) il governo 
starebbe studiano l'ipotesi di 
mantenere la defiscalizzazione 
an eh eperi prossimi mesi. 

In caso di mancata proroga-se 
i prezzi dei carburanti si mante¬ 
nessero sui livelli attuali -supere 
verde rischierebbero infatti di 
aumentare dal primo maggio di 
501 i reai litro schi zzando a nuovi 


record (rispettivamente oltre 
2.175 lire e sopra le 2.090 lire) 
con ulteriori spinte all'inflazio¬ 
ne. 

AITattualescontodi 50 liresi è 
arrivati con passi progressivi, il 
primo a novembre del '99 con 
i'intervento sul le accise che por¬ 
tò ad unariduzionedi 301ireai li¬ 
tro. Doveva durare un mese, ma 
fu prorogato di due mesi e i nere- 
mentatodi 5 Iire(a35lire). E,an¬ 
cora, unanuovaproroga-con al- 
tre 51 i re di ulteriore sconto - era 
arrivata ad inizio marzo fino, ap¬ 
punto al la fi nedi apri Ie2000. In¬ 
fine l'ultimo sconto di 10 lire, 
nell'ambito del pacchetto di mi- 
sureanti-infl azione. 

Galoppano intanto apieno rit¬ 
mo i contatti del ministero delle 
Finanze per informare personal¬ 
mente i contribuenti selalorodi- 
chiarazione dei redditi è stata o 


no corretta. Hanno già superato 
gli otto milioni, su un totale di 
ci rea 16, le lettere recapi tate ai ri¬ 
spettivi indirizzi, relative alla 
scorsa dichiarazione. Per la pri¬ 
ma volta il fisco avverte i cittadi¬ 
ni, a meno di 
un anno di di¬ 
stanza dalla 
presentazione 
della denun¬ 
cia, scrivendo¬ 
gli: «Il control¬ 
lo automatiz¬ 
zato ci ha per¬ 
messo di rile¬ 
vare che i con¬ 
teggi relativi 
agli elementi 
da Lei dichia¬ 
rati risultano regolari». Questo 
non vale tuttavia per tutti: sono 
circa2milionie900milai contri¬ 
buenti chehanno ricevuto, o ri- 


ceveran n o a gi o rn i, u n a I ettera i n 
cui si rilevano irregolarità. In 
questo caso, la missiva indica 
quanto e come pagare, la proce¬ 
dura da seguire per una eventua¬ 
le contestazione e gli uffici ai 
quali rivolgersi. Una particolari¬ 
tà riguarda il 730: ha ricevuto, o 
ri ceverà I a I ettera, so I tan to eh i h a 
sbagliato. Comunqueèpossi bile 
averenotizievialnternetdal sito 
del I e Fi nan ze (www.f i n an ze. i t) o 
chiamando al servi zio telefoni co 
automatico 164.74. 

Infine, con la definizione ap¬ 
pena compiuta dei coefficienti 
perii calcolo delle maggiorazio¬ 
ni, ai lavoratori autonomi èpos- 
sibileaccedereallasanatoria per 
mettere in regola il proprio ma¬ 
gazzino, versando l'imposta in¬ 
derogabilmente nella prossima 
dichiarazione dei redditi. Il van¬ 
taggio - per tutte le imprese alle 


quali si applicano gli studi di set¬ 
tore, circa 1,5 milioni di contri¬ 
buenti - èdi averescrittureconta- 
bili in linea con i valori effettivi 
del m agazzi n o. I n caso d i veri fi ca 
quindi potranno evitare pesanti 
sanzioni. 

La sanatoria sarà abbastanza 
onerosa. Ad esempio, per mette- 
rein regola 100milioni di scorte 
si dovrà pagare dai 22,8 milioni 
del negozio alimentare al detta¬ 
glio ai 78milioni del fabbricante 
di pneumatici, passando peri 56 
milioni del bar. Lamini-sanato- 
riaèstataintrodottacon l'ultima 
fi n an zi ari a per offri rei a possi bi I i - 
tèdi metterein regola sia le ecce¬ 
denze di magazzino siagli even¬ 
tuali acquisti in nero.Con questa 
operazione il governo pensa di 
incassare2.000miliardi in sei an¬ 
ni, dei quali 500 miliardi nel 
2000e600miriardi nel 2001. 


■ SANATORIA 
AL VIA 

Gli autonomi 
potranno 
regolarizzare 
magazzino 
e merci 
in nero 
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l'Unità 


♦ D opo l'accordo con i sindacati , al via una nuova 
era per gli appassionati d'arte Pre/iste 
iniziative speci ali in occasione degli e/enti giudi lari 


Musa, parte oggi 
l'orario proluigato 

Aperti tutto il pomeriggio anche né festivi 
E fino al 25 aprilein 34 strutture visitedopo cena 


ROMA Oggi parte la rivoluzione 
negli orari dei musei statali italia¬ 
ni. Saranno tutti aperti e per tutto 
il giorno nelle festività che una 
voitacostringevano turisti ecitta- 
dini a rammaricarsi davanti alle 
tante, troppe porte chi use dei no¬ 
stri istituti d'arte. 

Con unadecisionecheponel'l- 
talia all’avanguardia in Europa il 
ministro peri Beni eleattivitàcul- 
tural i, Giovanna Melandri, garan¬ 
ti ràanchenei giorni festivi undici 
oredi apertura continuata di mu¬ 
sei, monumenti eareearcheologi- 
che. Ma non è l’unica novità. In¬ 
fatti il ministero, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali, ha pre¬ 
disposto «il piano di prolunga¬ 
mento degli orari di apertura di 
musei, aree archeologiche e mo¬ 
numenti per l'anno 2000», piano 
chetieneconto del le esigenze le- 
gateal Giubileo. 

Il ministero ha deciso di aprire 
cento musei italiani fino alle 23 
nei giorni di Pasqua e Pasquetta. 
Ma le novità non finiscono qui: 
dal 14 apri le si no al 25apriletren- 
tuno importanti musei italiani 
apri ran no i ni nterrottamentetutti 
i giorni fino alle 23, soprattutto 
nàie aree meta di pellegrinaggio 
giubilare e di turismo culturale. 


Undici giorni di musei nostopper 
favori reunamigliorefruizionedei 
luoghi d'arte. Va fatta eccezione 
per le Gallerie dell'Accademia di 
Veneziachechiuderannoalle20e 
peri musei napoletani di Capodi¬ 
monte e Duca di Martina e per la 
Reggia di Caserta, cheperletradi- 
zionali disposizioni delle ordi¬ 
nanze prefettizie chiuderanno al 
pubblicoperPasquetta. 

Ma anche in giornate tradizio¬ 
nalmente di riposo per i servizi 
pubblici, comeil Primo maggi oeil 
Ferragosto, i musei italiani reste¬ 
ranno aperti per undici oreconti¬ 
nuative. Un modo per favorire 
l'accesso al patrimonio culturale 
proprio nei giorni in cui i cittadini 
e i visitatori stranieri hanno più 
tempo a disposizione per avvici¬ 
narsi al patrimonio artistico. Le 
uniche eccezioni all'apertura del 
Primo maggio riguardano il polo 
musealefiorentino. Il Cenacolodi 
LeonardoelaPinacotecadi Breraa 
Milano, la Pinacoteca di Siena ed 
alcune situazioni locali legate al¬ 
l'interruzione del servizio di tra¬ 
sportopubblico. 

Aperturasinoalle23dei princi¬ 
pali musei della capi tal e e del La¬ 
zio anche in occasione di alcuni 
eventi del Giubileo di particolare 


rilievo, come la «Giornata mon¬ 
diale della gioventù» o il «Giubi¬ 
leo della Famiglia», per i quali è 
previsto uno straordinario flusso 
di turisti. Unamisuracheconsen- 
tiràamoltissimi turisti stranieri di 
poter vi sitare con maggi ore tran- 
qui II ita i luoghi d'arte del la Capi¬ 
tale, integrando questa attività 
con il pellegrinaggio giubilare. 
Com'è ormai tradizione da due 
anni, il sabato notte d'estate fi no 
alle23sarà possi bilevi si taremol- 
tissimi musei cittadini, ein parti¬ 
colare quelli che si trovano in 
prossimità di località turisti eh e e 
balneari. Quest'anno l'iniziativa 
si estenderà a cento musei, con 
una diffusione e una capillarità 
straordinaria, a partire dal 1 giu¬ 
gno fi no al 30 settembre. 

«Finiti gli anni della sperimen¬ 
tazione, da oggi facciamo il gran- 
desalto», ha commentato il mini¬ 
stro peri Beni Culturali,Giovanna 
Melandri, sottolineando che 
«l'ampliamento dell'accesso, 
obiettivo prioritario del ministero 
fin dall'inizio della legislatura, 
trova ora una concreta conferma. 
Se prima eravamo gli ultimi della 
classein Europa-ha conci uso-da 
oggi ci possiamo proporre come 
u n model I o per gl i al tri paesi ». 


Pasqua, inizia il lungo «ponte» 
E gli Stranieri sono già arrivati 


ROMA Sarà una Pasqua calda e 
soleggiata, all'insegnadella pri¬ 
mavera più dolce con tempera¬ 
ture cheoscillanotrai 20ei 22 
gradi. Complice l'alta pressio¬ 
ne, in arrivo il 22 aprile, gli ita¬ 
liani chedeciderannodi conce¬ 
dersi una vacanza e le migliaia 
di turisti che varcheranno il 
confine, 500 mi la previsti soloa 
Roma per la settimana Santa, 
non dovrebbero avere bisogno 
dell'ombrello. E, nonostante 
non vi siano certezze matemati¬ 
che,il bel tempo proseguiràfi no 
alladomenicadella Resu rrezi o- 
neeal lunedì dell'Angelo. L'in¬ 
cognita maltempo, riguarda in¬ 
vece i giorni cheprecedono l'e¬ 
vento pasquale: a parti redal po¬ 
meriggio di oggi nel nord Italia, 
la pi oggi a mette infatti a ri schio 
legitefuori porta di quanti, ap- 
prof i ttan do del I a eh i usu ra del I e 
scuoleperleelezioni, hannode- 
cisodi lasciarsi tuttoallespallee 
partire. Va meglio al centro-sud 
dove le temperature saranno 


pi ù el evate. Per tutta I a setti roa¬ 
na prassi ma, invece, il maltem¬ 
po con piogge generali zzate, af¬ 
fliggerà un po'tutta la Penisola. 
Partireo restare;farelevaligesu- 
bito o votare; dedicarsi al turi¬ 
smo religiosooculturaleo, rag¬ 
giungere mete calde: questi i 
dubbi di chi potrebbe approfit¬ 
tare dei molti giorni, volendo 
azzardare fi no al 2 maggio, per 
u n I u ngo stop di svago eri poso. 

I ntanto giàdaquestofi neset- 
timana, secondo l'Osservatorio 
di Milano invece, c'è un gran 
movi mento su strade, aeroporti 
estazioni, queste ultime le più 
utilizzate, con due milioni di 
italiani, che si aggiungono ai 
forzati del week-end, in viaggio 
per una pausa dal la quotidiani¬ 
tà che varia da sette a quindici 
giorni. L'Assoturismo-Confe- 
sercenti segnala invece, con 
non poca preoccupazione, che 
quasi duemilioni di italiani tra¬ 
sco rreran n o I e vacan ze pasq ual i 
all'estero: Parigi e Londra Sca¬ 


pitali europee più scelte alle 
quali seguono i Caraibi ma, an¬ 
che Pechino e San Pietroburgo. 
L' I tal i a d el tu r i smo deve miglio- 
rare ancora lasua capacità com¬ 
petitiva. E, mentre moltissimi 
italiani preferiscono riposarsi 
al l'estero, sono molti gl i stranie¬ 
ri, tedeschi in testa, che già da 
questo fine settimana hanno 
scelto l'Italia. Infine, per chi si 
mette i n vi aggi o su 11 estrade, per 
le festività pasquali, l'allarme 
code è previsto per venerdì 21, 
da nord verso sud, con punte 
critichedallel5 al le 19. Traffico 
molto sostenuto èprevisto inol¬ 
tre nella mattinata, dalle 9 alle 
11, di sabato 22. A rischio, per 
quanto riguarda il rientro dalle 
festività pasquali, è in parte il 
pomeriggio di pasquetta, a par¬ 
tire dalle 15 ma, in particolare, 
dallel7alle21conun picco dal¬ 
le 18 alle20. Il grosso del con¬ 
troesodo èprevisto invece mar¬ 
tedì 25tralel7ele20, natural¬ 
mente, dasud a nord. 


Gastronomia, Slowfood a Roma 
landa «la passeggiata del gusto» 


ROMA Sacro eprofano: così Slo¬ 
wfood uniscea Roma l'idea del¬ 
l'anno santo e l'invito a una 
«lenta passeggiata del gusto» 
nel cuoredellacapitale. Parten¬ 
za, dunque, alle 16 da via della 
Conciliazione-di fronte a San 
Pietro - all'Hotel Columbuscoi 
dolci siciliani eil Marsala, perfi- 
nireasan Lorenzo in Lucinacon 
i I caffèsecondo M organti ei I ge¬ 
lato speciale ai marron glacé di 
Ciampini. 

Insomma, un modo disteso e 
piacevole per fare una bella 
camminatane! centro e per fare 
un viaggio nei prodotti tipici 
italiani nei luighi più suggestivi 
del la ci ttà. «Vogl i amo ri prende- 
relatradizioneanticadellefeste 
popolari cittadine, del mangia- 
rein piazza,del camminar man¬ 
giando, lungo un itinerario at¬ 
traverso il quale i partecipanti 
possano degustarecon piacevo- 
lelentezzaunaseriedi proposte 


enogastronmiche di qualità, 
muovendosi nel contempo in 
un contesto urbano di rilevante 
valore storico ambientale» di¬ 
cono gli organizzatori di Slow 
food-Arcigoìa. 

Si parte, dunque, dal vatica¬ 
no. Poi, nel complesso monu- 
mentaledi piazza San Salvatore 
in Lauro, lagrandesaladellabir- 
ra e l'assaggio di ciauscolo e dei 
pecorini marchigiani abbinati 
ai vini dellacantinaFazi eBatta- 
glia; in largo Fontanella Borghe¬ 
se di scena i I pane di Ladano e 
provolone e vini del Lazio; in 
piazza delleCoppelle la mitica 
torta sbrisolona di Giuliana 
Lamborghini elegrappedi Po- 
jer&Sandri insieme al moscato 
di Terracina; più avanti in piaz¬ 
za della Torretta mortadella e 
Frascati ein viadellaMaddalena 
la polenta con spuntatura e bir¬ 
ra rossa Leffe; la mozzarella di 
bufalaelapizzadi scaroladomi- 


nanoinviaM argutta, men tre i n 
via degli Uffici del Vicario le 
zuppe di legumi accompagna¬ 
no i vini delle cantine Pietra- 
spintaeMazziotti. 

Una manifestazione il cui in¬ 
gresso prevede un ticket da 
35milaliredaacquistarein uno 
dei luoghi indicati: al biglietto 
corrisponde un carnet di ta¬ 
gliandi per ognuna delle nove 
degustazioni. 

Un panorama di sapori che 
non lasci a da parte l'arte: infatti 
sono organizzate anche visite 
guidate all'area archeologica 
sotto la Basilica di San Lorenzo 
in Lucina,al Mausoleodi Augu¬ 
sto e al l'Oratorio del Crocifisso. 
E per finire la serata anche un 
paiodi concerti: al Iel8 all'Hotel 
Columbus concerto di liriche 
da salotto; al le 22 in pi azza San 
Lorenzo in Lucina un omaggio 
aRossini. Per informazioni tele- 
fonareal lo 0336.396416. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria, delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N, 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/3) - Via dagli Spreti 60 

Appalta men lo vani 6,5, libero si decreto di 
trasferimento. 2" piano, composto da: in¬ 
gresso, cucina, abitabile, soggiorno, tre 
sa mere da letto, bagno, ripostìglio nei sot¬ 
totetto e gatages al piano (erra. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Ino. Maurizio Cericela - Tel 
0646/3246S Esecuzione N. 193/92- 
236/92 R.G.E, 

1/4) • Via Nizia 13 

Villa di lifio signorile, mq. 387. su lotto di 
mq. 506. Vani 15 critre cantina, balcone, 
veranda, dislocati al p i - p.1 e sottotetto 
Area coriiiizia e giardino. Zona periferica 
residenziale u/esl. 

Prezzo base L. 800.000.000. 

Custode Georg. Francesco Gamberini - 
Tel. 0544/423540 - Fax 0544/420307. 
Esercii l'ione N 44/97 R G.E. 

1/6) Lat, Fornace larottìni, Via della 
Ferrovia H. 35 

Immobile ad uso civile stillazione e aule- 
rimessa, soggetto a contratto di comoda¬ 
to con scadènza al 18/4/2004, disposto su 
tre piani su lotto di terreno di superficie 
catastale mq. 441. (2 unita ad uso resi¬ 
denziale al 1 e 2 Ù piano - servizi e auto¬ 
rimessa al p.l. ) 

Prezzo baso L. 5flfl.fl00.000. 

Custode Aieh. Renzo Visoni - Tel. 
0546/26960 - Fax 0546/26766. Esecuzio¬ 
ne N. 124/96 R.G.E. 

1 /7) Loc* Madonna dell'Albero, 

Via Cella 66/1 

Villetta a schiera vani 5 + accessori, mq. 
130 circa compreso garages e balconi, 
libera a! decreto di trasferimento di re¬ 
cente costruzione, sviluppata su 3 piani, 
( T.-1-2 | facenle parte di un complesso 
residenziale rti n. 7 unità abitative indipen¬ 
denti, così composta : - ingresso +- 2 
gaiagesal piano lena - cucina, sala pran¬ 
zo, bagno e 2 balconi al piano primo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 balconi al 
piano secondo. Dotato di arca cortilizia ad 
uso esclusivo. 

Prezzo base L. 25fl.ODO.flOO. 

Cu storie Geom. Agostino Cai avita - Tel. 
0544/473351. Esecuzione N 84/95 
R.G.E 

1/8} Lot. S. Alberto, Via Covertane 14 

Lotto2 - Abitazione al primo pinna con 
ingresso, soggiorna, disimpegno, camera 
da letto retro, cucina, camera, balcone, 
bugno. Esternamente e staccali dal corpo 
principale ci sono un garage ed un riposti¬ 
glio. Abitazione risii ut turata mg. 23,73: 
abitazione da ristrutturane mq. 44,26; ser¬ 
vizi di pertinenza mq. 45,25. 

Prezzo baso L. 84.000.000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccafini-Tel. 
0545/00057. Esecuzione N, 75/97 R.G.E. 
1/20) Lot* lavarne, Via lavarmi 127 

Villa mq, 183.4 , libera al decreto <i trasferi¬ 
mento. ayilupfiala su 2 piani , con annessa 
area cortilizia di circa ira. 500 e bassooomo¬ 
do sui retro. Mq. 21 adibiti o servizi, mq. 37.4 
a tettoia, mq. 37,4, a "pollaio". 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custode Iriu. Giovanni Ceciarelli ■ Tel. 
0544/2124ut) - Fax 0544/37439. Esecu¬ 
zione N. 10Q/97 R.G.E. 

7/1) Via IVI. Montanari 54 

Appartamento, locato fino al 23/1/03,4° pia¬ 
no con ascensore, riscaldamento centraliz¬ 
zato . vani 6,5, con ingresso principale e uno 
di sei vizio, composto do 2 ampio stanze da 
letto ciascuna con proprio bagno, uno stu¬ 
dio, cucina abitabile, vasta saJa da pranzo 
con balcone; 2 autorimesse. 

Prezzo base L. 340,000,009. 

Cuslode Geom. Giampaolo Morelli - Tel. 
0544/36B59 - Fax 0544/33805. Eaecuzice 
neN 16/96 R.G.E. 

7/2} Loc* Gloria di Bagna cavallo, 

Via Vanitati] i 

Porzione di villetta luto miliare indipenden¬ 
te, libera al decreto di Ira stari me rito, con 
accesso autonomo, cosiituita da soggior¬ 
no, cucina-pranzo, antibagno e bagno al 
p tona (mq. 57}, 3 camere da letto, bagno 
e disimpegno al piano I 4 (mq. 56), area 
sortirne mq. 24S, 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Stefano Focaccia - Tel. 
D544/5D0996. Esecuzione N. 93/97 
R.G.E. 

7/3) Frni* Mettano, Loc. Glorie, 

Vìa Bassa Superiore 45 

Quota 50% di Fabbricato principale a 2 
piani f.t., di complessivi mq. 12 7, formato 
da cucina, tinello, pranzo, 2 lelti, bagno: e 
di fabbricalo di servizio, pari a mq. 40, 
Formato da garage, legnaia ew.o. 

Prem base L 155.000,000. 

Custode Geom. Sante Randi - Tei. 
0545/61488 Esecuzione N 150/95 
R.G.E. 

7/4 Loc. Porto (orsini,Via Vdle Girarda 25 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq 92 c.a„ vani 6. 3* piano con 
ascensore, riscaldamento autonomo, 
composto da ingresso, angolo GOttura- 
pranzo con balcone, soggiorno con balco¬ 
ne e ripostiglio, lato notte con disimpegno, 

2 stanze e bagno. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Custode Geom, Giampaolo Morelli - Tei. 
0544/36859 - Fax 0544/33865 Esecuzio¬ 
ne N. 147/97 R.G.E. 

ALFONSINE 

7/5] Via De Gasperi 27 

Villetta monofamiliare, libera ai decreto di 
trasferimento, a 2 piani - sottotetto (piani 
sfalsati), superficie abitabile mq. 128; ottre 
a garage e servizi mq. 128 . 

Prezzo base L 370,000,000, 

Custode Ing. Eugenio Fu sia nani - Tel. 
0544^972120. Esecuzione N. 176/96 

CAMPIAMO 

1/10} Via lunga 95 

Lotto 2 - Fabbricato costituito da apparta¬ 
mento mq. 92. libero al decreto di trasferì- 
mento, composto da: ingresso, cucina, 2 
camere e bagno al piano tema, nonché 
□rea scoperta mq. 4DO 

Frezza base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel 
0338/3634519. Esecuzione N 148/96 
R.G.E. 

1/11) toc. S. Pietro,Vìa dei Partigiani 33 

Casa di civile abitazione, con loggia, SU 2 
piani, libera al decreto di trasferimento. Mq. 
calpesta bili: Appartamento 264,S4, Garage 


14.50, Voliera 33,79 Lotto di terreno su cui 
insiste il fabbricalo: mq. 430. Piano terra 
cucina, bagno, wc, disimpegno .lavanderia, 
portico h. 2^90. Primo pieno:! camere letto, 
salotto, bagno, disimpegni, balcone, terraz¬ 
zino, voliera h. 2.80. 

Prezzo base L. 310.000.000 

Custode Arch. Sabini Saverio Achille - Tel. 
0338/65516. Esecuzione N. 219/94 
R.G.E. 


CERVIA 


1/13) loc. Savio, Via tornea 204 

Vitka di 8 vani con garage di mq 11 per 
complessivi mq. 166, composta : pt. - urea 
co li tizia con garage e cantina, vano scala, 
cucina * retto, camerao soggiorno p.l “-vano 
scala. 2 bagni, 3 camere letto, balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000 


log. Ivartoe Genti - Tel. 
0544/217107. Esecuzione N 21/97 

R C E FAENZA 

1/17) Via tonte dì Viiryt 

Appartamento 7 vani, soggetto a contratto 
di toc azione con scadenza al 30/8/2000, 
piano ottavo, vani 5 e servizi annessi, po¬ 
sto auto con cantina al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel. 
0S46/2 71ZD. Esecuzione N 145/95 
R.G.E. 


LUGO 

7/i) Fiat. A«en5Ìone,Vla Fiumano 109 

Pernione di fabbricato libera al decrelo di 
trasferimento, slip, calpestatile mq. 130 
c.a, composta da ingresso, pranzo, cuoi, 
na. camera adibita a soggiorno, 2 ripostigli 
al p.l.; 3 stanze da letto, disimpegno, ba¬ 
gno al p. r. Sull'area di competenza 
deirimmahile sorge un secondo fabbricalo 
adibito a garage e proservizia non accata¬ 
stato ne co ncess ionato e difficilmente 
condonabile. 

Prezzo base L. 110.000.000. 

Custode Dott. Domenico Sabini - Tel. 
0545/22276-31324 - Fax 0545/32755. 
Esecuzione N. 187/91 R.G.E. 

7/7) Fraz. Voi tana. Vi a Traversagno 11/B 

Fabbricalo libero al decreto rii trasferimen¬ 
to. mq. 260 di sup. lorda rii cui 37 mq. a 
garage, comprendenti: sgombero, lavan¬ 
deria. garage, bagno, legnaia, ingresso, 
disimpegno ai p.l,; soggiorno, cucina, 3 
stanze da letto, bagno. 2 disimpegni al p. 
1 E ; area cortiliva di proprietà esclusiva di 
mq. 518 e area di passaggio comune in 
comproprietà di mq. 102. 

Prezza base L. 195.000.000. 

Cusl ode Dott. Domenico Sabini - Tel 
0545/22276-31324 - Fax 0545/32755. 

Esecuzione N. 176/94R.G.E. 


|_ TURISTICI 1 

RÀVENNA-Lx, Lido Adriano 
l/2)Viale Ariosto 14-con dominio 
Adriano" 

( silo in zona balneare a breve distanza 
dalla spiaggia - con ascensore - privo di 
riscaldamento ) 

Lotto 1 - Quota di 1/2 di appartamento Mq. 
84 - Ubero. 5° piano, vani 2, oltre servizi e 
ampio baicene. 

Prezza base L. 42.000.000. 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di appartamentoMq 
72 - libero, 5“ piano, vani 2, oltre servizi e 
balcone. 

Prezzo base L. 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di appartamento Mq 
63 - libero, 5° piano, vani 2, oltre servizi e 
balcone. 

Prezzo base L 3L500.000, 

Custode Geom Francesco Gamberini - 
Tel. 0544/423540 - Fax 0544/420307 
Esecuzione N. 167/96 R.G.E 

\/t\) Viale Virgilio 121 

Lotto 1 - Appartamento vani 4, soggetto a 
contratto rii locazione al oiano pruno del 
condominio ADRIA NORD, composto da : 
soggiorno con angolo cottura, 2 stanze da 
letto, bagno e balcone. infissi in alluminio 
e vetri temi tei, porta esterna blindata, ri¬ 
scalda mento autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune. 

Prezza base L. 130.000.000. 

Custode Geom. Giampaolo Moretti - Tel. 
0544/36859 - Fax 0544/33835, Esecuzio¬ 
ne N. 71/96 R.G.E. 

1/23} Viale Petrarca 404 

Lottc2 - Appartamento vani 4, libera ai 
decreto di trasferimento^ al secondo piano 
del condominio ADRIATICO, a pochi passi 
dal mare, con ascensore e cu siede, com¬ 
posto da ingresso» cucinotto, pranzo, iet¬ 
to, bagno e balcone, con riscaldamento 
autonomo, infissi esterni in pvc, vetri tar¬ 
mici e avvolgibili elettrificati, riscaldamento 
autonomo. 

Prezza base L. 90.000.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel 
0544/36859 - Fax 0544/33B85. Esecuzio¬ 
ne N. 71/96 R.G.E. 

7/8} Loc. lido Adriano, Viale Linaio 25 

Appartamento mq. 70 di sup. residenziale 
e mq. 32 di s.n.r, con al piano terra il 
garage, ed uno sgombero offre alle zone 
comuni, un soggiorno, una cucina, sotto¬ 
scala; al primo piano due camere da letto, 
bagno ed un disimpegno; 

Prezzo base L. 105.009.000. 

CustOdeGeom. Luca RicciMaccarinì-Tel. 
0545/80057 - Esecuzione N. 204/93 
R.G.E. 

7/9} L<*. Lido di Dante, Vìa Cotone SS 

Lotto 1 - Appartamento libero al decreto 
ditrasterimento, 1 c piano, mq, 92,compo¬ 
sto dei pranzo, cucina, vesliboto, 3 camere 
da tatto. 2 bagni e 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento libero ai decreto 
di trasferimento, V piano, mq. 108, com¬ 
posto da pranzo, cucina, corridoio, 3 ca¬ 
mere da ietto, 2 bagni, balcone, 

Prezza base L. 115.000.000. 

Custode Ina. Eugenio Fu siciliani - Tel 
0544/972120. Esecuzione N. 101/91 
R.G.E. 

7/10} toc* Marina di 
Ravenna, Via Trieste 893 

Vii lei la a schiera, libera al decreto di trasfe¬ 
rimento. mq. 146, composta do ingresso, 
lavanderia, bagno e autorimessa ai p. t.- 
pranzo e cucina entrambe con balcone al 
p. 1°: 3 camere da letto e bagno al p, 2°. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadro - Tel. 
0546/680445. Esecuzione N. 7/94 R.G.E. 

7/11} Loc. Morino Romeo,Vide Italia 8/Ì 

Appartamento libero, mq. 90, piani 1 0 e 2 D . 


composto da 3 camere da letto, 2 bagni, 
salotto e sala con camino, cucinotto, cortile 
esclusvo al p. terra. 

Prezzo base L. 185.000.000. 

Custode Geom. Raffaele Magri - Tel 
0544/405025 - Fax 0544/404933 Esecu¬ 
zione N. 41/96 R.G.E. 

7/12) Merla a Romeo, Vi a delle Iehille67 

Appaila ni e irto libero ai decreto di trasferi¬ 
mento mq. 110,1“ piano del fabbricato A 
complesso “! Cigni”, composto da soggior¬ 
no con annoio coltura, vestibolo, 2 camere- 
ria tallo, 2 bagni, ampia terrazza: autori¬ 
messa. 

Prezzo baso L. 110.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e Fax 
QS46/6S0445. Esecuzione‘N. 110/95 

RGE CERVIA 

7/13) Viale Fabia Flizi 5/A 

Villetta, abbinala, composta al piano lena 
da tettoia mq. 18,00 c.a, abitazione mq. 
107 c.a, riposlrglio e centrale tarmica mq. 
14,50 c.a; al piano 1 D de abitazione mq. 
71,00 circa. Area scoperta mq. 465 c.a. 

Prezzo base L 500,000,000, 

Custode Ina. Giancarlo Cardini - Tel. 
0544/21296? - Fax 0544/214707. Esecu¬ 
zione N. 71/97 R.G F 

7/14) Lo*. Milano Marittima, Viale l! 
Giugno 56 

Poiziane di villino l>ifa migliar e . soggetta a 
contralto di locazione con scadenza 
1/3/03, mq. 228,37. vani 9,5. costituita da 
appartamento, p V e sottotetto, cantina e 
servizi al p. tema, autorimessa ai p. inter¬ 
rato. La villetta insista su area co rti I iva mq. 
3D7 a giardino. 

Prezzo base L. 900.000.000. 

Aicft. Fabrizio Fontana - Tel. 
0544/500996. Esecuzione N 141/96 
R.G.E. 

I RESIDENZIALI - RURaOI 
BRIGHELLA 

7/15) Via Baccagnana 19 

Terreno Apdento non sovrastimi 1 , fabbricati 
(edificio abitativo in villino e cantina enDio¬ 
ica) liberi ai decreto di trasferimento; fab- 
ricato abitativo su 2 pioni, mq. 176 
ciascuno; p. terra composto da ingresso, 
soggiorno, pranzo, cu orna, bagno. 2 ca¬ 
mere ria letto: [ì. interrato (affo sfato grez¬ 
zo), costituito ria 6 vani di servizio c vano 
predisposto come servizio igienico. Edifi¬ 
cio cantina vinicola mq. 1É1 rii cui 100 
insistono su suolo confinante. Area eslerna 
mq. 2956. Terreno coltivato ha. 0,32.62. 

PreHO base L. 050.000.000. 

Custode Geom Rita Sangiorgi -Tet. e Fax 
0546/680325. Esecuzione N. 188/95 
RGE 

I COMMERCIALI I 
RAVENNA 

1/27) Loc, I, Alberto,Via Cavedone 12 

Lotto 1 - Laboratorio ad uso panificio mq. 
124,67, negozio per vendita al dettaglio 
mg. 22,12, soggetto u contrailo di locazio¬ 
ne per 6 anni da 01 /a2/96. 

Prezzo baso L 9Q.000.000, 

Custode Geom Luca Ricci Macca ri ni - Tel. 
0545/80057. Esecuzione N. 75/97 R.G.E 
7/14) L<x, Rassettavi tj fi. Di Vittorio 22 

Lotto 2 - Ampia immobile libera, allo siate 
grezzo, 1* piano ili edificio commeraiale-dìre- 
zbnaie. sup. cannule mq. 434 circa, desti¬ 
nato a ufficio, con possiliIita di essere 
suddiviso in 4 unita immobiliari indipendenti. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Arch. Tito Palmieri - Tel. e Fax 
0544/33499. Esecuzione N. 136/92 
RGE 

7/17) loc. Lido Adriano, Viale Puccini 3 

Negozio libero, sup comm.le mq. 303,50, 
con 2 servizi e sottotetto. 

Prezza base L. 275.000.000. 

Cuslode Geom. Ricn Caladio - Tal. e Fax 
0546/680445. Esecuzione N 53/90 
R.G.E. 

7/18) loc, Udo Adrltmo, Vide Leonardo 30 

Negozio soggetto □ contratto rii locazione, 
mq. 552. 1 piano con antistante e adia¬ 
cente area esclusiva. 

Prezzo base L 630,000,000. 

Custode Geom. Nicola Sciascia - Tel. 
0544/4DOS 13. Esecuzione N. 77/97 
R G.E 

7/12) loc. Lido Di Dante,Via Catone SS 

Lntto 3 - Negozio, magazz no e servizio 
igienica li ben superficie mq. 250. 

Prezzo base L. 210.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignam - Tel. 
0544/972120. Esecuzione N. 101/91 
R.G.E. 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/18) C.so Matteotti 4/15 

Unità immobiliare mq. 49, libera al decreto 
dt trasferimento, ad uso laboratorio artigia¬ 
nale e seri/izi posta al piano 1° con acces¬ 
so da ingresso indipendente al p torta ( 
ratte comune ), tramite rampa scale in 
agno. La porzione di immobile è composta 
da un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo base L. 140.000.000. 

Custode Aich. Renzo Visani - Tel 
0546/26960-Fa* D 546/2 6 766. Esecuzione 
N. 11B9S R.G.E. 

1 RURALI I 

FAENZA 

1/31) Lot. Seda, Via Reda 31( 

Fabbricato i urale vani 10, (appartamento su 

2 livelli) + seivizi annessi, lìbero al decreto di 
trasferimento, su teireno di pertinenza ( frui¬ 
tele ) per complessivi mq. 15,786 

Prezzo base L. 400.000.000. 

Custode Ing. Maurizio Cerinola - Tel. 
□546/32468. Esecuzione N 141/94 

R.G.E. 

FUSIGNANO 

7/20) Via Romana 24 

Lotto 2 - Fabhiinali rurali con circostante 
area coriiiizia, il tutte libero al decreto di tra¬ 
sferì mento, comporli da: - Fabbricate B: p. 
terra mq. 264 rii valere tipologico, 1° piano 
mq. 241 - Fabbricata C:p. (eira mg 89 Àrea 
cortiliva adibita a servizi mq. 1.797. 

Prezzo base L. 280.000.000. 

Lotto 3 - Fabbricalo miai e di abitazione, 
libero al decreto di Ir astori mento, u duo 
piani fuori lena, composto da. al p. Iena 


(mq. 94): ampio ingresso, 2 grandi came¬ 
re. cucina abitabile e servizio sottoscala; 
a| piano V (mq. 86): 2 camene da tatto, un 
riccolo camerino. bagno con antibagno e 
errazzfno mq. 6: area circostante mq. 669. 

Prezzo base L. 29S.000.000. 

Custode Geom. Rila Sanqiorqi - Tei, e Fax 
0546/680325. Esecuzroné N. 165/97 
RGE 


TERRENI 


FUSIGNANO 

7/21) Vìa Romana 26 

Lcrttol-TeTTenoagHCDto.libefoaldecreto 
di trasferì mento, ha 4.35.44 a vigneto, se¬ 
minativo e frutteto. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

Custode Geom. Rito Sane tarai -Tel. e Fax 
Q546/660325. Esecuzione N. 165/97 
R.G.E. 


. BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito Indicati è 
pervenuta offerta di acquista lrrevo- 
cahllo: ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ere 12 del 
giorno feriale precedente l’udienza di 
vendita. In caso di pluralità di offerte 
11 Giudice darà Immediatamente cor¬ 
so a gara. 

I RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

7/01) tirconvallazione Plana d'anni 79 

Quota di 1/2 rii appartamento,mq. 160, 
vani 5 -i- servizi, 2“ piano, composto da 
ingresso, cucina, ti no Ilo. pranzo-soggior¬ 
no, 2 camere da letto e 1 bagno: cantina 
mq. 17 al p.t. e area cortiliva mq. 18. 

Pre22tì offerto L. 155,000.000. 

Custode Roberto Miccoli - Tel 
0544/270429 Esecuzione N. 93/94 
R.G E 

Menza di vendita 3 / 5/00 ore 9,30. 

7/02) Loc, Lido di Dante, 

Vie Farinata degli liberti 3 

Appartamento, pianoterra, mq. 72, compo¬ 
sto da ingresso, cucina-soggiorno, 2 came¬ 
re da letto, bagno, servizio igienico, metà rii 
box auto, ingresso c corte comuni. 

Prezzo offerto L. 80.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e Fax 
0546/680445. Esecuzione N. 1135/96 
R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 ore 9,30 

7/03) Loc, Menano, 

Via lassa Superiore 43 

Casetta occupata senza titota, mq. 105, 
costruita in aderenza ad altro fabbricalo e 
accessi bile attraverso servitù di passaggio 
co n corte esci usiv a. 

Prezzo offerto L. 46,000,000, 

Custode Geom. Filippo Bacchini - Tel. 
0546/665221 - Fax 0546/694546. Esecu¬ 
zione N 183/93 R.G.E. 

Udienza di vendita 17/5/DO ore 9,30 

BAGNACAVALLO 

7/04} Lm. VMIanovo di la gnac avallo. 
Via Canhi 78 

Appartamento occupato senza (ilota, mq. 
7o, piano terra, composto da Ingresso, 
tinello, cucina, bagno, 2 Camere letto, ga¬ 
rage mq. 16 in coipo staccato, soffitta mq. 
7 all ù piano, SGrV izi mq. 6 al p. terra, quota 
50% tir area eslema, di sedimee lavande¬ 
ria al p. taira. 

Prezzo offerto L. 45,009,090, 

Custode Geom. Giuseppe Sangiomi - Tel. 
e Fax 0546 680325 Esecuzione bT 62/90 
RGE 

Udienza di vendita 3/5/00 ore 9,30 


[_ RURALI _J 

BAGNACAVALLO 

7/05) Via Macallo 

Lotto 1 - al civica n. 32 - Terreno agricolo 
libero al decreto di Irasferimenfo, ha 
0.39.31 a seminativo e lerreno di pertinen¬ 
za del fabbricalo di ha 0.09 25 con sovra¬ 
stante fabbricato a uso abitazione. 
Abitazione costituita da una porzione di 
villetta bifamHtare composta al p .terra (mq 
79) da cantina, legnaie, lavanderia, sgom¬ 
bero. ed autorimessa; al 1° piano (mq. 76) 
ria pranzo soggiorno, cucina, disimpegno, 
3 camere da letto e 1 bagno ; uno sgombe¬ 
ro nel sottolelln (mq, 20) 

Prezzo offerto L. 145.000.000. 

Lotto 2 - al civico n. 34 - Fabbricato desti¬ 
nato atl ab telone, libero ai decreto di 
trasferimento, fatiscente, cor impianti e 
finiture completamente da rifai e. Fabbri¬ 
cato ad uso deposito malerta li e ricovero 
bestiame. Terreno agricolo in parte a vi¬ 
gneto e in parte a colture seminative. 

Prezzo afferto L. 85.000.000. 

Custode Geom Luca Ricci Mannarini - Tel. 
e Fan 0545/30057. Esecuzione N. 50/97 
R.G.E 

Udienza di vendita 3/5/00 ore 9 r 30. 

BRIGHELLA 

1/30) Loc* Boedmo r Vid Bo«$imo 

Porzione dì Podere denominato "Fondo Val¬ 
le". libero, costituito da tenoni incolli e boscc 
neHuo con sovrastanti capa mimi in ferro per 
allevamento di bovini, costituito da: 

1) Terreni: Ha 10,01.53 di cui Ha 00.84.18 
di pertinenza alle stalle per a (leva mento 
bovini. 

2) Stalle per allev arri lento bovini mq. 2540 c.a. 

Prezzo offarto L, 140.000.000 

Custode Geom. Pierluigi Donatini - Tel. 
0546/680539-Fax 0546/26908 Esecuzio¬ 
ne N. 113/92 R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 ore 9,30 

I TERRENI I 


BAGNACAVALLO 

7/06) Via (asolino 

Lotto 3 - Terreno agricolo, libero al decreto 
di Irasleiirrtento. a forma rettangolare lungo 
mi. 490 e largo da 35 a 40 mi. impiantalo a 
vigna od in parte a serrinalrvo. 

Prezzo offerto L. 75.000.000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini-Tel. 
e Fax 0545/80057. Esecuzione N. 50/37 

R.G.E. 

Udienza, di voiiritta 3/5/00 ore 9,30. 


MODALITÀ DJ PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI ; Gli tfiertìtilJ dovranno prasen tara domanda di parcactpajiDQB io balla ria L, 20.000.= secondo I moduli e il Ecrrinu I arie pradisposll dalla 
Cancelleria. * La ehm suda dovrà riportare le complete |eaersilta dell'off areni a, rindfcazlonfì del codice fiscale e, In caso di persona [talea coniugata, Il regime patrimoniale prescelta.. 

* lo casa di offerta presentata per canto e nome di uria società c aula, dovrà osa are pruduta jj coni ricalo in hullu rilasciato ri all "Ufficio del Registro rialto Imprese (Camera di Commercio) 
dal innato risulti Ja costltU2Ìooei ddla società o ente ed i poteri conferiti all r crff eran Le in adienj a. * L'offerta rii accintalo va fatta per ogni singolo lotto ed è Ir revocabile par il periodo rii gg. 
90 dalla pressa tallone In Caocdtorta. • Alla domanda va unita ricevuta di versamento sul librette bancario Intestato alia procedura fi cui estremi vanno richiesti ai custode ) di nnasomma 
puri al 20 del pruriti offerta da Imputarsi pur I) 1C5 a titolo di cauzione e per 11 10% a titolo di acconto per spase di procedura. N vera a mente puri essere effettuato esclusivamente con 
denaro, assegno circolare o bonifico bancario irreversibile. * Il Giudice, alla presentazione ddltoftorla. rissa un'utllGOEa di vendila che sarà coir ria Ica la agli Offerenti e di ossa sarà data 
divulgatone attraverso Ja pubblicità commerciale e lagaia. • In caso di più offerenti, 11 Giudice procederà ad ima gara, stabilendo l’importo degli evantiiaj! rilanci In annerito. 

* L'aggiudicatario avrà lampo 129 giorni, dalla data dell'udienza di vendita, per 11 pagamento del saldo preszu rii aggiudicazione, maggiorato soltanto deirimposta dì Registro o iva, viratili 
al momento della vendita, piu i'1%, salvo conguagJtc. * Tali {inerì tributari (calettai! soli 1 tatara preizu rii aggìùdicaztona) sono necessari per ta registrai Ione, trascrizione ovakura 
catastale dell'atto di trasferimento dal bene. * I n ciao di mancala aggiudicazione, la somma del ZCri* versata perla partecipazione sarà imrasdiatanian te restituita INFORMAZIONI UTILI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà posatale, prima risi versamento del saldo prezzo, richiedere eventuali agevolazioni del l'Imposta rii Registro u Iva (acquisto della prima casa, soggetto 
imprenditore agricolo, beni di interesse storico). * Nati sono previste ulteriori spese tranne quelle relative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni alla legge il, 
47/196& eie l'aggiudicatario potrà presentare eutre ISO giorni dopo la notifica dell'atto di trasferlmeu lo emesse dal Giudice. * Sono, Infatti, a esclusivo carico risila procedura: - 
gli aceri relativi a Ecl o lavina fino al momonto della vendita - respintala en lo delle formalità di cancel tallone delle trascrizioni del ptgnorameuti e della iscrizioni Ipotecarie - j 
compensi risi custode tcM opera come ansili ari orici Giudice) La venditanon è gravata da oneri notarili e di mediazione. • Gli Interessati possono telefonare per ulteriori Inforni azioni 
BscluslvamaalB al custode indicato nel singolo annunci*, anche per concordar* ou eveatuale sopralluogo ( dal lunedi al venerdì : &-]2,30 ; ] 6-1$ ), 
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l'Unità 


Per la prima volta nelle 
quindici regioni a statuto 
ordinario, dove si vota 
oggi, il presidente della 
giunta viene eletto diret¬ 
tamente dai cittadini, co¬ 
me il sindaco. Nessun 
ballottaggio, però: vince 
chi prende più voti. 
Attenzione! Si vota solo 
nella giornata di oggi, 
dalle 7 alle 22. Lo spoglio 
delle schede comincerà 
subito dopo la chiusura 
dei seggi: in nottata, 
dunque, i primi risultati, 
quelli essenziali, sui presi¬ 
denti. 

UNA SOLA SCHEDA. È 

di colore verde e divisa in 
due parti. Su quella di si¬ 
nistra c'è il contrassegno 



in Primo Piano 


5 


REGIONALI 

Oggi alle urne dalle 7 alle 22 
Ecco tutte le regole del voto 


di ciascuna lista provinciale 
con una riga riservata all'e¬ 
ventuale indicazione (nome 
e cognome, o solo cogno¬ 
me) di una preferenza, una 
sola, per un candidato-con¬ 
sigliere. Sulla parte destra ci 
sono i nomi dei candidati- 
presidenti con a fianco la li¬ 
sta regionale collegata: il 
cosiddetto listino (bloccato, 
quindi non va segnata pre¬ 
ferenza) che costituisce un 
«premio» di consiglieri che 


assicurano al presidente e 
alla coalizione vincenti la 
maggioranza in consiglio, e 
quindi la stabilità. Il nuovo 
sistema elettorale consente 
quattro modi di esprimere il 
voto. Vediamoli. 

1. SOLO IL PRESIDENTE. 
L'elettore può mettere una 
croce solo sul nome del can¬ 
didato-presidente prescelto 
(parte destra della scheda). 
In questo caso il voto viene 
attribuito solo alla lista re¬ 


gionale a lui collegata, e 
non anche ad una delle liste 
provinciali e relativi candi¬ 
dati. 

2. SOLO IL PARTITO. L'e¬ 
lettore può votare, nella 
parte sinistra della scheda, 
solo il simbolo del partito 
preferito, e può esprimere 
(accanto, sulla riga prevista) 
una preferenza scrivendone 
nome e cognome o solo il 
cognome. In questo caso il 
voto si estende automatica- 
mente al candidato-presi¬ 
dente appoggiato dal parti¬ 
to votato, e al suo «listino». 

3. IL VOTO MULTIPLO. Si 
vota il candidato-presidente 
preferito (parte destra della 
scheda) e si vota anche una 
delle liste provinciali (parte 


sinistra della scheda) che lo 
appoggiano, scrivendo ac¬ 
canto l'eventuale preferen¬ 
za. È una forma più esplicita 
di espressione del voto uni¬ 
forme. 

4. IL VOTO DISGIUNTO. È 

possibile anche votare per 
un candidato-presidente 
schierato da una parte, e in¬ 
sieme votare per una lista 
provinciale (ed eventual¬ 
mente per uno dei suoi can¬ 
didati) di altro schieramen¬ 
to. È il cosiddetto voto di¬ 
sgiunto o separato, che sod¬ 
disfa le esigenze di quegli 
elettori che apprezzano la 
persona di un candidato- 
presidente, ma non voglio¬ 
no votare per il partito o i 
partiti che lo sostengono. 


Domenica 16 aprile 2000 


DSDI TRIESTE 

«Nessuna visita 
di Haider, la giunta 
deve impegnarsi» 

■ Il presidentedellaRegioneFriuli- 
VeneziaGiulia, Roberto Antonio- 
ne, comunichi formalmenteper 
iscritto aj oerg Haider che una sua 
visitaèsgraditaeinopportuna,sia 
informa pubblica cheprivata:loha 
chiesto ilseg retariodellaFed era- 
zionetriestinadei Ds, StelioSpada- 
ro,cheha ribadito l'invito alla 
Giunta Regionalearitirareildocu- 
mentodisolidarietàal leaderau¬ 
striaco, approvato il 2 febbraio 
scorso. Domani l'argomento sarà 
discusso in Consiglio Regionale. 


Viaggia in rete l'indipendenza della Padania 

E nel sito di Forra Italia i «moderati» azzurri scrivono: morte ai cattocomunisti 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La Lega ha rinunciato al¬ 
l'indipendenza della Padania per 
celebrare il matrimonio con il Po¬ 
lo? A giudicare dal contenuto del 
sito Internet, no. Per cominciare si 
può leggere il «Proclama di indi- 
pendenza della Padania» e del Par¬ 
lamento del Nord si parla come se 
fosse dietro l'angolo: con il copy¬ 
right «Lega Nord 2000» sono già 
pronte le Commissioni con relativi 
presidenti: in un trattatei lo, Gil¬ 
berto Oneto e Giancarlo Pagliarini 
spiegano «50 buone ragioni per 
l'indipendenza» del Nord; qua e là 
sventolano le bandiere e si vende 
pure un Cd Roma di iniziazione. 

Quello chefaimpressioneèl'au- 
toreferen zi al i tà: va bene che è un 
sito di partito, ma ogni cosa è de¬ 
clinata in padanese (o padanico?). 
È un mondo a parte, tanto è vero 
che in una cartina l'Italia è rappre¬ 
sentata dimezzata, censurata dalla 
cintola in giù: a Sud include solo 
Umbria e Toscana. Dalla Guardia 
Padana schierata a Pontida con el¬ 
mi e scudi alla Alberto da Giussa¬ 
no, all'idilliaco quadretto della 
scuola Padana. Qui l'obiettivo è fa¬ 
vorire «l'espulsione dai programmi 
ufficiali della colonizzazione cul¬ 
turale del "regime"», quindi si do¬ 
vrà favorire «lo studio della lingua 
regionale e/o locale». E invece di 
mandare i figlioletti con gli scout 
o il Wwf meglio scegliere i cam¬ 
peggi degli «Orsetti Padani», per 
abituare subito i cuccioli nordisti a 
«pensare e vivere padano in tutta 
libertà». 

In modo ossessivo l’«autodeter- 
minazione dei popoli del Nord» 
trova la sua applicazione in ogni 
campo. C'è la Giustizia padana, un 
vero tribunale che possa «porre le 
basi della legalità nel futuro Stato 
Padano»; c'è una speciale Card, 
perché anche i soldi restino in fa¬ 
miglia fra le banche locali; c'è il re¬ 
gistro dei matrimoni, celebrati sot¬ 
to la foglia verde della Lega (che 
per altro somiglia a una foglia di 
marijuana...). C'è anche un ango- 
letto virtuale per collezionisti: in 
offerta le banconote da «1 Lega» 
della serie Carlo Cattaneo, o le 
«cinquecento euroleghe» del Ban¬ 
co Padano dove appare, da un mi¬ 
stico alone verde, la faccia di Um¬ 
berto Bossi con gli occhiali. Pezzi 
rari per estimatori le «cinquecen- 
tomiladel Nerone Express», quelle 
della «Marcia su Roma», datate 5 
dicembre'99. 

Se la Lega ignora lo Stato italia¬ 
no e il Sud, nel sito di Forza Italia 
la Costituzione italiana è offerta 
fra i gadget. «Del resto è normale, 
per loro le leggi sono un optional», 
commenta Fabio Mussi. Per legge¬ 
re la Costituzione basta cliccare 
sulla piccola icona del libro, posta 
appena sotto l'inno di «Azzurra Li¬ 
bertà» e appena sopra gli sfondi 
«per il tuo Pc» (immagine flou del 
profilo destro di Silvio e logo di 
Fi). 

Nella home page di Forza Italia, 
accanto al banner per il voto con il 
sorriso del cavaliere (modello 
«Stregatto» di Alice), c'è il cuori- 
cione azzurro del Partito popolare 
europeo, garanzia di moderazione. 
Ma è moderato il popolo «azzur¬ 
ro»? Anche qui, a giudicare dai 
graffiti elettronici impressi nello 
spazio «Scrivi sul muro», non tan¬ 
to. Eccone alcuni: «Morte ai catto¬ 
comunisti», scomparso in un gior¬ 
no e sostituito con un «No alla po¬ 
litica dei Radicali! No alla falsità 
dei comunisti! No agli irresponsa¬ 
bili cattocomunisti del Ppi!». Si va 
dall'adorazione: «La mia fidanzata 


mi cambierebbe solo per Silvio» al¬ 
l'ossessione del «pericolo rosso». E, 
per giunta, scrive un altro, «i co¬ 
munisti sono drogati. Copulano 
senza briglie e vanno ai concerti 
nei centri sociali». Ma cosa succe¬ 
de lì lo sapete, dice, e un padre di 
famiglia è disperato: «Mia figlia 
una volta è andata in un centro so¬ 
ciale ed è tornata incinta». Guarda 
un po' che roba... I messaggi sono 
vagliati da un moderatore, come 
in ogni sito, ma chi ha provato a 
mandarne qualcuno del tipo «libe¬ 
rateci da Berlusconi» se l'è visto 
censurato. Forbici più clementi, 
invece, con chi scrive: «caro Fran¬ 
co, fai come me: non stringerei! C. 
tappalo». 

Curioso, però, il risultato del 
quiz novità «Scegli il tuo governa¬ 
tore ideale». Il popolo di Berlusco¬ 
ni boccia il modello «imprendito¬ 
re», scelto solo dall'll per cento di 
chi ha risposto, e anche il «comu¬ 
nicatore» (17 per cento); al primo 
posto c'è chi 
«semplifica i 
vincoli burocra¬ 
tici» (45 per 
cento), un 41 a 
chi «aiuta le 
piccole e medie 
imprese», 39 a 
chi «sostiene 
famiglia». Navi¬ 
gando nella re¬ 
te «azzurra» 
Haider è critica¬ 
to da qualcuno, 
ma da parecchi è ritenuto «una 
ventata di novità»; ma c'è chi dice 
che è «un politico che ha come 
unico difetto il non essere italia¬ 
no». 

Un particolare nel sito di Allean¬ 
za Nazionale: sotto il titolo Mag¬ 
gioritario, non si torna indietro», 
c'è una frasetta di Fini: «Chi ècon- 
tro se la vedrà con i cittadini alle 
urne». Nulla di imprevedibile in¬ 
vece nel sito della FiammaTricolo- 
redi Rauti: dalla difesa dello Stato 
sociale alle cartoline prò Haider, 
dal sostegno del proporzionale al la 
tedesca all'avviso:«gli immigrati 
non salveranno i conti» del calo 
demografico. Ultima curiosità: dal 
sito ufficiale di Mussolini (Benito) 
i link portano dritti a Fi eAn. 


I ITALIA 
DIMEZZATA 

La cartina 
del Paese 
censurata 

II Sud? 
Umbria 

e Toscana 
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L'abbraccio tra Roberto Formigoni e Umberto Bossi 
venerdì a conclusione della manifestazione di 
chiusura della campagna elettorale a M ilano Bruno/ Ap 


Immigrati «attacchini» per la Lega 
«Ci pagano 1600 lire a manifesto» 


MILANO Leultimeoredell'ultimanotte 
di campagnaelettoraleaMilanohanno 
visto soliti attacchinaggi e insoliti in¬ 
contri tra attacchi ni. Coi loro manifesti 
di Martinazzoli sotto il braccio, militanti 
diessini di vecchio stampo si sono in¬ 
contrati con un gruppo di extracomuni¬ 
tari ehescendevano da un vecch io Fiori¬ 
no portando manifesti del leghista Pro- 
sperini. Alla domanda retorica: non vi 
vergognate di fare propaganda a chi 
vuole sbattervi via dall'Italia, gli attac¬ 
chini occasionali rispondevano scusan¬ 
dosi così : «Lofacciamosolo peri soldi. Ci 
pagan o 16001 i rea man i festo». E an eh ei I 
guidatoredel camioncino, da partesua, 


mandava a quel paese il committente 
chiedendo soltanto di poter lavorare, vi¬ 
sto eh e poi sarebbero passati i controllo¬ 
ri. Altro incontro in una strada vicina: 
un tipo robusto con giacchettadi pellee 
testa rasata si avvi ci n ava con ari a deci sa 
ai diessini,dicendo: «Sonoun mercena¬ 
rio, sono qua sol operi soldi. All'una va¬ 
do i n di scoteca epotetefarequel I o eh evi 
pare». E cominciava ad incollare mani¬ 
festi di vari candidati del centro destra, 
un mistodi forzi sti, leghisti e«soci alisti» 
alla DeMichelis. Anchenelleviedel cen¬ 
tro, nel pomeriggi odi venerdì, da posta¬ 
zioni sullequali sventolavanolebandie- 
redi An, ven i van o di stri bu iti da extraco- 


m uni tari pacchi di volantini con lefacce 
stampate di quegli stessi che vogliono 
eh i u dere I e fro n ti ere. Afri can i, asi ati ci e 
slavi lavoravano a pagamento contro i 
loro stessi interessi. E per gli ipocriti inte¬ 
ressi di coloro secondo i quali i permessi 
di soggiorno vanno concessi solo a chi 
hagiàcasaelavoro. 

Un tempo le ultime ore e gli ultimi 
spazi è ettoral i eran o moti vo di ten si on e 
tramilitanti di oppostetendenze,oraso- 
no arrivati i «mercenari» del Polo, che 
non vedono l'ora di sbarazzarsi del ma- 
teri alealoro affi dato. Èlafi nedella mili¬ 
tanza. Eforseanchel'inizio paci fi coein- 
con trastabi ledei I asocietài n terrazzi al e. 


IL CASO 


I radicali querelano 
Berlusconi eia Lega 

ROMA La «proposta indecente »finisce in tribuna¬ 
le. Il mancato accordo elettorale tra Berlusconi, 
Pannella e Bonino avrà così anche i suoi strasci¬ 
chi penali. Dopo infatti la dura polemica che ha 
contrassegnato la campagna elettorale, dove al¬ 
le accuse poi itiche si sono accompagnate pesan¬ 
ti allusioni personali, le due pagine che il "Cor¬ 
riere della Sera" ha dedicato al dibattito con Sil¬ 
vio Berlusconi sono state, per i radicali, la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il vaso. Marco Pan¬ 
nella è sceso sul sentire di guerra ed ha dato 
mandato ai suoi legali di denunciare per diffa¬ 
mazione aggravata il leader del Polo Silvio Ber¬ 
lusconi, il direttore del quotidiano milanese 
Ferruccio DeBortoli e l'editore Cesare Romiti.A 
scatenare le ire di Pannella, la frase del leader 
del Polo, secondo il quale«ci fu una richiesta da 
parte loro (i radicali, ndr) che io giudicai assolu¬ 
tamente inaccettabile. E la trattativa si interrup¬ 
pe». 

M a non é solo questa frase ad aver provocato 
la querela. La lista Bonino, in un comunicato, 
spiega infatti che la denuncia parte non solo 
perii grande spazio che il quotidiano milanese 
ha dato a questa affermazione, ma per non aver 
tenuto conto, l'indomani «delle puntuali di¬ 
chiarazioni di smentita degli interessati e senza 
garantire loro alcuna possibilità di replica». 

La «proposta inaccettabile», per i lettori che 
non si sono appassionati alla telenovela Polo¬ 
radicali, riguarderebbe la somma che Pannella 
avrebbe richiesto a Berlusconi (questa è la ver¬ 
sione del cavaliere) per vendergli una parte di 
Radio radicale. 

Anche Emma Bonino ha sporto querela. Ma 
lei ha deciso di trascinare in tribunale Umberto 
Bossi, i vertici della Lega e il quotidiano La Pa¬ 
dania. «Ad ogni articolo della Padania, ad ogni 
volantino della Lega che gli elettori ci segnala¬ 
no in tutto il Nord, ed anche rispetto alle affer¬ 
mazioni riportate dalle agenzie relative al comi¬ 
zio di Mestre, abbiamo provveduto a dare man¬ 
dato ai nostri legali. Sicchéanche Bossi, come il 
Corriere della Sera e l'Espresso saranno involon¬ 
tari finanziatori delle prossime campagne di li¬ 
bertà civili ed economiche che stiamo per af¬ 
frontare», spiega in una nota la leader radicale. 
Che rende noto di aver denunciato tempo fa 
anche Eugenio Scalfari, e la prima udienza è fis¬ 
sata per il 26 giugno. 


Podi esitai per Martinazzoli presidente 

Montanelli in campo contro il «pactum sceleris» Polo-Lega 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Spenti i riflettori dei co¬ 
mizi di chiusura, l'infaticabile 
Roberto Formigoni, candidato 
presidentedel Polo più Lega, non 
vuole proprio fermarsi pur di 
strappare immagini televisive 
fuori tempo massimo: così ieri si 
è presentato alla partenza della 
Stramilano professionisti, men¬ 
trequesta mattina parteciperà in 
tuta e scarpette alla maratona 
amatoriale: «Penso che correrò 
per un'oretta». Diverso l'atteg¬ 
giamento del candidato del cen¬ 
trosinistra Mino Martinazzoli. 
Perlui unagiornatanormale,tra- 
scorsa fra studio efamigl ia a Bre¬ 
scia. EproprioaMartinazzoli au¬ 
torevoli poeti, scrittori eintellet- 
tuali lombardi, a vario titolo, 
hannomanifestatoil loro appog¬ 
gio. Il poeta Mario Luzi: «Marti¬ 
nazzoli eliminalabanalitàevaal 
sodo dei problemi. Mi pare un 
motivo sufficienteper dargli cre¬ 


dito». Il filosofo Emanuele Seve¬ 
rino: «Non credo che in queste 
elezioni si tratti di scegli ere tra il 
diavolo e l'acqua santa. Voto per 
Martinazzoli perchè mi sembra 
che, in fin dei conti, non ci tenga 
troppo a vincere. Una virtù, que¬ 
sta, cheneportacon sèaltre». La 
scrittrice Lalla Romano: «Mi dà 
l'impressionedi unapersonave- 
ra. In questo mondo tutto falso 
unapersonaveraèun'eccezione, 
un valore». Continua Giovanni 
Giudici: «La proposta Martinaz¬ 
zoli èunapropostaperunasocie- 
tà giusta perchè cristiana, e cri¬ 
stiana perchèdemocratica». Sul¬ 
lo stesso registro ladichiarazione 
del poetaGiovanni Raboni: «Ca¬ 
pita raramente di poter votare 
perunapersonachenon solo po¬ 
liticamente rappresenta qualco¬ 
sa che approviamo, ma che è di 
vera qualità intei letual e. Unavit- 
toria o un'affermazione di que¬ 
sto centrasi n istra potrebbecosti- 
tuire un punto di svolta nel mo¬ 
do di concepire il centrosinistra 


in tutta Italia». Lapidaria la gior¬ 
nalista scrittrice Natalia Aspesi: 
«Lo voto perchènon c'èun'altra 
possibilità: tutto il resto è bara¬ 
tro». Il poeta Maurizio Cucchi: 
«Martinazzoli è una persona in¬ 
tegerrima: è indiscutibile il fatto 
che si debba puntare su di lui in 
questa circo¬ 
stanza». Chiu- 
dePatriziaVal- 
duga: «Voto 
Martinazzoli 
perchè è l'uni¬ 
co antidoto ai 
berlusconi; 
perchè ha pro¬ 
grammi da at¬ 
tuare, non pro¬ 
cessi da elude 
re; perchè ha 
l'eleganza e la 
mal inconia del le persone coltee 
probe; perchè la Lombardia non 
merita governi di lacchè». Si trat¬ 
ta di dichiarazioni espresseerac- 
colteinoccasionedi unaseratadi 
letture di testi poetici a sostegno 


di Martinazzoli edel centrosinsi- 
n istra svoltasi al teatro Franco Pa¬ 
renti di Milano. 

Eapropositodi intellettuali,è 
giusto ricordare la posizione di 
Indro Montanelli espressa nella 
sua«stanza»sul Corri eredellaSe- 
radi venerdì. Materiadellarifles- 
sioneil «pactum sceleris»fra Bos¬ 
si e Berlusconi ei pericoli seces¬ 
sionisti. Così dopo aver difeso il 
Risogimento, «unica pagina, o 
an eh e pagi n etta, d i gn i tosa do po 
capitoli, cioè secoli, di codardiee 
servilismi...», Montanelli con¬ 
clude: «...È dal l'Ital ia dei mie so¬ 
gni esperanzechenon riesco, io, 
asecessionare. Manon perdiamo 
i contatti con la concreta attuali¬ 
tà. Temo che siamo di fronte a 
una di quellescelte, chedomani 
potrebbe an eh e pesare su 11 a n o- 
stra coscienza come un rimorso, 
lo non avrei volutoandareavo- 
tare. Ci andrò. Non perdirecosa 
voglio, ma per dire cosa "non" 
voglio. D'altronde sono cin- 
quant'an n i eh evoto eoa ». 


■ PUNTO DI 
SVOLTA 
Il valore 
di una 

affermazione 

del 

centrosinistra 
in Lombardia 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 



MI SANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** Tel. 0541/ 615196 - Tutta nuova - 
\focanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all'aperto. Camere servizi, 
box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprie¬ 
taria, menù scelta, ottimi buffet. Sino 15/6 L. 43.000 -16-30/6 e settembre L. 46.000 - luglio 
L. 56.000/58.000 - Speciale 1-5/8 L. 67.000 -6-24/8 L. 73.000 -25-31/8 L. 58.000 - Sconto bam¬ 
bini sino 50%. 



PASQUA al mare - Rimini - Rivabella - Hotel Euromar - Tel. 
0541/ 51027 - Direttamente mare - completamente riscaldato - confor¬ 
tevole - offerta speciale 3 giorni pensione completa L. 180.000. 
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QUANDO 
IL FALSO VERO 
SUPERA 
IL VERO FALSO 


MARIA NOVELLA OPPO 


C I è sempre l'eccezione che 
r conferma la regola. E 
l'eccezionestavolta èco- 
stituita da «Una donna per ami¬ 
co». La fiction di Rai uno che 
l'anno scorso spopolava e que¬ 
st'anno no. infatti l'altra sera è 
stata battuta dal «realityshow» 
(scusate, ma si chiama proprio 
così) di M aria D eFilippi «C ’èpo- 
sta per te», che ha conquistato 
ben 7.345.000 spettatori contro 
6.176.000. Ma non di generi a 
con fron to si è tra tta to, quanto di 
banalità contro banalità. Gli 
autori della fiction di Raiuno, 
chel’annoscorso erano riusciti a 
in trattenere il pubbli co con ledi- 
sawenture amorose dei dueme¬ 
dici coniugi, non hanno leali per 
volare sui problemi dell'umani¬ 
tà. La benintenzionata trasferta 
africana non èalla portata della 
loro vena. Tuttoècosì falso che, 
a confronto, la falsità dei lo show 
di Canale 5 sembra quasi vera. 


Quelleletterespieditea mezzo di 
vailetta televisiva e qua senti¬ 
menti truccati e pettinati per le 
luci della telecamera: ma dai, 
dove sta la realtà? Si tratta di 
«carràmbate», nonché di «stra¬ 
na mora te», un fritto misto che 
fa leva proprio sugli aspetti più 
deteriori: l'intrusione senti men¬ 
tacela calcolata ironia. Crudele 
la scena della madrerespinta nei 
suo tentativo di riaprireun dialo¬ 
go col figlio. Delicata, invece, la 
partecipazione del bambino che 
voleva semplicemente chiedere 
al padre di non bere dal la botti¬ 
glia. Ma, caspita, perchéla tv si 
deve sostituì re al rapporto uma¬ 
no anche quando questo è così 
elementare? Diciamo la verità: 
Maria De Filippi è brava a non 
infi eri re e interferi re, ma si meri¬ 
ta un programma migliore. Il 
teatrino degli affetti è peggio del 
teatrino della politica. Anchese 
pi acedi più. 



X-Rles; strani omicidi 

uldereScully, tornano ad indagaresu assurdi 
omicidi. I n « M ilagro», primo deiduenuovi 
episodi di «X-Files» (20.30 Italia 1) si trovano 
davanti a tre inquietanti omicidi: alle vi ttimeè 
stato estratto il cuore senza lasciare segni vi¬ 
sibili. Nel secondo episodio, «Fame», un ra¬ 
gazzo che lavora in un fast-foodètormentato 
da unafamedevastantedi cervelli umani. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE EOO 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ Giobbe Covatta e 
Peppe Quintale ospiti 
della puntata di oggi. 
Si arriva alla giornata 
conclusiva dei quarti 
finali delbook-game 
con Roversi e Piero 
Dorfles. La puntata 
sarà dedicata al «Gat¬ 
topardo» di Tornasi di 
Lampedusa. Un gran¬ 
de classico della let¬ 
teratura sarà «rias- 
sunto»da Andrea Ca- 
milleri. Da casa sarà 
possibile partecipare 
al gioco e vincerelibri, 
prenotandosi al nume¬ 
ro telefonico 06 
37263282. 


■ RALLE EOO 

QUELLI CHE 
IL CALCIO 


■ Grande musica 
nella puntata di oggi 
con gli Aqua e Yous- 
soùn Dour. Le partite 
saranno seguite negli 
stadi da Fabrizio Frizzi 
e Rita Montella per 
Roma-Bologna; da 
Bruno Gamba rotta e 
Jessica Ferrante, mo¬ 
glie del calciatore 
Marco, perTorino-Mi- 
lan; da Tonino Carino 
con la mamma e la 
moglie di Dino Baggio 
per Parma-Venezia; 
da Mario Marenco per 
Bari-Lecce. Tra gii 
ospiti in studio Enzo 
lannacci. 


■ TTC 2040 

STARGATE 

LINEA 

DI CONFINE 

■ Questa sera il pro¬ 
gramma di (tonfine» 
tra scienza e fanta¬ 
scienza ci porta in 
Egitto. Quanti e quali 
tesori nasconde anco¬ 
ra la piana di Giza? In¬ 
tervista a Zahi Ha- 
wass, responsabile 
dell'area archeologi¬ 
ca. Interverrà anche 
l'egittologo Federico 
Poole. All'intervista 
seguirà un nuovo epi¬ 
sodio della serie SG1, 
«Il sarcofago»: duran¬ 
te l'esplorazione del 
pianeta P3R l'equi¬ 
paggio viene cattura¬ 
to... 


■ HVC CfLGO 

TALK RADIO 


■ Paranoia e grettez¬ 
za della provincia 
americana splendida¬ 
mente rese in un film 
girato alla grande ed 
interpretato all'altez¬ 
za della regia. Un disc 
jockey notturno di 
una radio di Dallas 
usa il microfono per 
far sfogare liberamen¬ 
te gli ascoltatori. 

Gran successo, ma il 
fanatico di turno è in 
agguato. Ispirato ad 
un fatto vero. 


Regia di Oliver Stane, 
con Eric Bogosian, Alee 
Baldwin, Lesile Hope. 
Usa 1988.110’ 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ÀAJUJMQ 

6.00 EURONEWS. 

Attualità, 

6.45 PIANETA TERRA - 
CRONACA DI UN’INVASIO¬ 
NE. Telefilm, 

7.50 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore, 

8.30 LA BANDA 
DELLO ZECCHINO. 
Contenitore per 
bambini, Conducono 
Annalisa Mandolini, 

Ettore Bassi. All’Interno: 

Le simpatiche canaglie, 
Telefilm, "Alfa Alfa 

e l’uomo mascherato", 

9.55 BENEDIZIONE 
DELLE PALME E 
SANTA MESSA PRESIEDU¬ 
TA DA S.S. GIOVANNI 
PAOLO II. 

RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 DOMENICA IN 
2000, Contenitore, 
Conduce Amadeus. 

Con Adriana Sklenarikova, 
Natalie Kriz, All’Interno: 
18.00 Tg 1; 18.10 90° 
minuto. Rubrica sportiva, 
Conduce Fabrizio Maffei, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT 
NOTIZIE, Rubrica sportiva, 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 
"Finalmente soli”, 

Con Giulio Scarpati, 

Lino Banfi, 

21.50 TG1-SPECIALI 
ELEZIONI REGIONALI. 

STAMPA OGGI. 

2.30 RAI NEWS 24. 
Attualità, All'Interno: 

News: Meteo; 
Aggiornamento sulle 
elezioni, 


^ RAIDUE 

6.45 PER ANIMA MUNDI 
"MUOVE LA REGINA". 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Varietà, Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, All’Interno: 9.00 
Tg 2 -Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10.00 TG 2-MATTINA. 
Disney News; Una famiglia 
a tutto gas, Telefilm, 

"Glorie nazionali”, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Varietà. 
Conducono Roberta 
Capua, Tiberio Timperi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO. Varietà sportivo. 
Conduce Fabio Fazio, 
Marino Bartoletti, 

17.00 RAI SPORT STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva, 
18.00 SPECIALE COSTU¬ 
ME E SOCIETÀ. Attualità. 

18.45 METEO 2. 

18.50 SENTINEL. Telefilm. 

19.35 COMMISSARIO 
QUANDT. Telefilm. "La 
moglie nel bicchiere", 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"L’invasione degli ultracor¬ 
pi’’ -"Buon compleanno", 
Con Sven Martinek, Diana 
Frank, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Marco Mazzocchi, 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.30 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa, 

1.00 METEO 2. 

1.05 MARSHALL. Telefilm. 
"Un radicale 
cambiamento", 


4 RAfTUE 

6.00 FUORI ORARIO. 
All'Interno: 8,20 
Operazione San Pietro, 

Film commedia (Italia, 
1968). Con Edward G. 
Robinson, Landò Buzzanca, 
Regia di Lucio Fulci, 

10.00 ATLETICA. 

Maratona di Londra, 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 DOPPIAVI) TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 
Conduce Licia Colò. 

17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco. Conduce 
Patrizio Roversi, 

18.00 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

18.25 T 3-BELL’ITALIA. 
Attualità, 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 BLOB. 

20.15 BLOB: L’ORO 
DEL CALCIO. Rubrica 
sportiva. 

20.35 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina, Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa. 

22,55 T 3, 

23.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

T 3 METEO 3, 

0.30 T3. 

T 3 - EDICOLA. 
Attualità, 

1.05 FUORI ORARIO. 

2.30 RAI NEWS 24. 
Attualità, All'Interno: 

News; Meteo; 
Aggiornamento sulle 
Elezioni, Attualità, 


OC" RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All’interno: - MESSA IN 
SI MINORE BMV 232 . 
Musica sinfonica. Dij.S, 
Bach. Direttore Riccardo 
Muti. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno: 

10.00 S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All’Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 DESTINAZIONE 
TOKYO. Film guerra (USA, 
1943). Con Cary Grant, 
John Garfield, Regia di 
Delmer Daves, 

16.45 LA COLLINA DEGLI 
STIVALI. Film commedia 
(Italia, 1969). ConTerence 
Hill, Bud Spencer. Regia di 
Giuseppe Colizzi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 MIKE LAND. 

Telefilm, "Polvere d’oro", 

20.35 I FALCHI DELLA 
NOTTE, Film azione (USA, 
1981). Con Sylvester 
Stallone, Rutger Hauer. 
Regia di Bruce Malmuth, 
All'Interno: 21,55 Speciale 
elezioni, Attualità, 

22.35 SPECIALE ELEZIO¬ 
NI. Attualità, 

1.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

10.00 MYSTIC KNIGHTS: 
QUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA. 

Telefilm, "Tradimento", 

10.30 WRESTLING, 

11.00 MAI DIRE GOL 
2000. Varietà sportivo 
(Replica). 

12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. 

All’Interno: 12,35 Studio 
aperto. 

13.00 GUIDA AL 
CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta. 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva, 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm, "Blackout a 
Melrose", Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE. 
Telefilm, "La vendetta", 

Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm, "La trap¬ 
pola". Con jason Priestley, 
Jennie Garth, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 X-FILES. Telefilm. 
Con David Duchovny, Gillian 
Anderson, 

22.35 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. 

Conduce Sandro Piccinini, 
Con Luisa Corna, e la par¬ 
tecipazione di Giampiero 
Mughini, 

0.40 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.05 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.45 SUPER. Musicale(R). 

2.15 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOi". Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO. 

Rubrica religiosa, 

9.55 SPECIALE MARIA 
MADDALENA. Attualità. 
10.05 LE NUOVE 
AVVENTURE DI FLIPPER. 
Telefilm, "La gara 
di off-shore", 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per 
bambini, All’Interno: 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm, "Tutti in sala 
party". 

13.00 TG 5. 

13.35 BUONA 
DOMENICA. Varietà. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. Con 
Claudio Lippi, 

Paola Barale. All'Interno: 

18.15 Casa Vianello. 
Telefilm, "L’uovo di 
Pasqua". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini, 
20.00 TG 5. 

20.30 LA SAI 
L’ULTIMA? Show. 

Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada, 

23.00 TG 5 - 
SPECIALE ELEZIONI. 
Attualità, 

2.00 TG 5-NOTTE. 

2.30 MARTHA. 

Film drammatico 
(Germania, 1973), 

Con Margit Carstensen, 
Karlheinz Boehm, 

Regia di RainerW, 
Fassbinder. 

4.25 LA FAMIGLIA 
BROCK. Telefilm. 

"Un affidamento 
complicato". 

5.101 CINQUE 
DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm, All’Interno: 

5.30 TG 5. 



7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore, All’interno: 
8.00 STREET HAWK. 
Telefilm, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L’oroscopo di 
Tmc", 

9.05 SOUVENIR DTTALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show, Conduce Cristiano 
Militello. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva (Replica). 
All’Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo. 
12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 CRAZY CAMERA. 
Show. Conduce Cristiano 
Militello, 

13.30 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14.30 PER CAUSE NATU¬ 
RALI. Film thriller (USA, 
1994), Con Linda Pur, Ali 
McGraw. Regia di James 
Becket, 

16.20 SCELTI DA VOI. 

18.40 METEO. 

TMC NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.35 STARGATE SG-1. 
Telefilm, "Il sarcofago", 

Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 
(Replica). 

22.40 TMC NEWS. 

23.00 SPECIALE ELEZIO¬ 
NI. Attualità, 

23.30 ...E’MODA. Rubrica 
di moda e costume, 

0.30 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 VOLLEY. 
Campionato italiano Serie 
Al. Una partita. Diretta. 

19.30 CLIP TO CLIP. 
20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica 
musicale. "Speciale 
dedicato a Claudio 
Baglioni". 

21.00 PROXIMA. 
Musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 
22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato ai Cure". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto 
ciò che non vedrete 
mai... di giorno". 


TELE+bianco 


11.35 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia. 
13.05 LA COLONIZZAZIO¬ 
NE DEL CYBERSPACE. 
Documentario. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

15,00 JOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. 

16.30 GODARD IN TV. 
Documenti. 

17.25 LA VITA È BELLA. 
Film commedia. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.30 Da Milano: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Inter-Juventus. Diretta. 

22.45 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. 


TELE+nero 


11.40 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

13.20 THE BUTCHER BOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/ Irlanda, 1998). 
15.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.55 FULL MONTY - 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

17.25 LOSTIN SPACE. 

Film fantascienza. 

19.35 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller. 

21.00 L’ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

22.30 RESCUERS 3: STO- 
RIES OF COURAGE -TWO. 
Film drammatico. 

0.15 L’AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia (USA, 
1996). Con Stanley Tucci. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiamo 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GR1 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Silvano 
Pinato; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 18.30 Pallavolando; 19.17 
Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa sera; 
20.21 Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.0Ó II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.50 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 10.37 Penelope Wait. Corso di 
educazione sentimentale di Tiziana 
Ciampetti ed Elena Pandolfi; 12.00 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 12.55 II Gambero. Quiz alla rove¬ 


scia di Radiodue; 13.41 Donna domeni¬ 
ca: donne sull'orlo di una crisi di humor; 
15.02 Strada facendo. Musica, ospiti, 
comicità e suggerimenti in compagnia di 
Armando Traverso e Monica Nannini. In 
collaborazione con il CCISS - Viaggiare 
informati; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
20.30 Cinema alla radio: Il Clown. Per i 
non vedenti. In contemporanea con 
Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 22.33 
Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall'Italia e all'estero; 24.00 
Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 Incipit 
(Replica); 3.01 Alle 8 di sera (Replica); 
3.34 Solo Musica; 5.00 Incipit; 5.01 II 
cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Dino Basili, giornali¬ 
sta e scrittore; 10.00 Candide; 12.00 
Uomini e profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 
14.00 Due sul tre; 15.00 II novecento rac¬ 
conta; 16.00 Due sul tre - Concerto. 
Fonderie d'acciaio, movimento sinfonico. 
Di A. Mosolov. Concerto in do maggiore 
per pianoforte e orchestra. Di S. Prokofev; 
19.01 Belli e dannati. Monografie musica¬ 
li; 19.45 Cinema alla Radio; 21.15 
Radiotre Suite -Tempi moderni; 21.30 II 
cartellone; —Le voci della passione; 
24.00 Notte Classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

14 

■ VERONA 

9 

14 

■ 

AOSTA 

8 

» 

TRIESTE 

14 

17 

VENEZIA 

11 

16 

MILANO 

11 

15 

TORINO 

IO 

13 


MONDOVÌ 

9 

13 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

13 

14 

IMPERIA 

11 

14 

BOLOGNA 

IO 

20 

FIRENZE 

13 

20 


PISA 

11 

17 


ANCONA 

8 

18 

PERUGIA 

9 

20 

PESCARA 

13 

24 

L’AQUILA 

11 

19 

ROMA 

15 

19 


CAMPOBASSO 

13 

19 

■ bari 

15 

20 

NAPOLI 

13 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

16 

R. CALABRIA 

16 

21 


PALERMO 

15 

17 


MESSINA 

16 

21 

CATANIA 

14 

20 

CAGLIARI 

11 

20 

ALGHERO 

13 

17 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

np 


OSLO 

1 

8 


STOCCOLMA 

-1 

6 

COPENAGHEN 

2 

8 

MOSCA 

np 

19 

BERLINO 

O 

11 

VARSAVIA 

6 

17 


LONDRA 

4 

IO 


BRUXELLES 

7 

12 

BONN 

6 

11 

FRANCOFORTE 

7 

9 

PARIGI 

8 

IO 

VIENNA 

7 

21 


MONACO 

6 

19 


ZURIGO 

5 

18 

GINEVRA 

7 

20 

BELGRADO 

np 

24 

PRAGA 

2 

15 

BARCELLONA 

12 

19 


ISTANBUL 

11 

21 

■ MADRID 

2 

15 

LISBONA 

np 

15 

ATENE 

np 

22 

AMSTERDAM 

3 

11 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 21 


BUCAREST 9 27 


ALGERI 11 24 


• Una perturbazione, proveniente dalla Francia sta interessando il Nord 
Italia. Un’area nuvolosa di origine africana insiste sulle regioni meri¬ 
dionali e marginalmente interessa quelle centrali. 


• Al Nord cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse con possibili locali manifestazioni temporalesche. 
Al Centro e Sardegna cielo da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni. Al Sud e Sicilia da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso con locali piogge. 


• Al Nord molto nuvoloso o coperto anche a carattere tem¬ 
poralesco che risulteranno più intense sul settore alpino. 
Al Centro e Sardegna molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con tendenza al peggioramento. 
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in Primo Piano 

COMICI&CANTANTI ■ 


l'Unità 


«Polo e Lega, una risata li seppellirà...» 


L'I NTERVI STA/1 


Gnocchi: «Qui a Fidenza 
non ditesela di campo» 


L'I NTERVI STA/2 


Hendel: «Voti al Cavaliere? 
Sesi sbaglia sulla scheda» 


LINDO FERRETTI 


«Beneil governo 
Per questo voto Ds» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Gene Gnocchi, professione co- 
m i co. M a an eh eavvocato, cal ci a- 
tore, can fan te e perf i n o poeta, v i - 
sto chesta per stampare un libro 
di versi. Insommalapersonagiu- 
staperanalizzaredadiversi punti 
di vista questa incredibile cam¬ 
pagnaelettorale. 

Gene, partiamo dalla domanda 
più difficile: qual' èstata lacosa 
più poetica, sec'èstata, di questo 
aspro scontro poi iti co? 

«La cosa più poetica secondo me 
è avvenuta a Fidenza. Ieri l'altro 
c'era il comizio del mio amico 
Stefano Denti, detto Pompeo, 
che si presenta candidato per la 
Lega. Cerasolo lui con duecara- 
binieri. Ha parlato solo dellefor- 
zedell'ordine...». 

Per conquistarsi duevoti. 

«Sì, ma quando ha detto: ci sia¬ 
mo messi con eh i ci ha promesso 
ladevolution, i duehannopreso 
lamacchinaesenesonoandati». 
Persi anche quelli. Comunque, 
unbeH'episodio. 

«Sì, lacosa belIa delIeelezioni in 
provincia è che il candidato mi¬ 
nore farfuglia le stesse cose che 
sente a livello nazionale. A Fi¬ 
denza però, dovetutti hanno un 
pezzo di terra, a dire "scelta di 
campo" bisognastarci attenti ». 

E secondo te, qualeèstata lacosa 
più comica di questa campagna 
elettorale? 

«A me fa molto ridereTremonti. 
Proprio per quel la sua pervicacia 
certosina nell'essere antipatico. 
È così antipatico chediventa co¬ 
mico. È forse più antipatico an¬ 
cora di Al berti n i, che pure in 
quanto ad antipatia non èsecon- 
doanessuno». 

Tremonti ha detto che gli extra¬ 
comunitari devono sbarcare in 


Italiacon il codicefiscale. 

«Sì,epoi con lacasa, il bonusma- 
lus, il conto in banca e magari 
qualche investimento fatto. Gli 
unici extracomunitari che gli 
van no beneson o gl i svi zzeri ». 

E qual eèstata I acosa pi ù sporti va 
di questa incredibile campagna 
elettorale? 

«I n reai tà I a cam pagn a el etto ral e 
è una vera gara di re¬ 
sistenza. Qui aFiden- 
za i candidati si face¬ 
vano vedere in piaz¬ 
za, dopo un'ora era¬ 
no al mercato, dopo 
un'altraorafuori dal¬ 
la Chiesa e dopo 
un'altra ora ancora, 
davanti a una scuola 
con l'impermeabile 
aperto...». 

Quelli di tutti gli 
schieramenti? 

«No: solo quelli che 
hannofattounascel- 
tadi campo». 

Èlaprimavoltacheuncandidato 
si presenta con la mamma a fian¬ 
co, per giunta in transatlantico. 
Secondo te quanti voti avrà por- 
tatolamammadi Berlusconi? 
«Non so. Manca la controprova. 
Questo èsolo il primo passo. La 
risposta definitiva si avrà dalle 
elezioni politiche, quando si pre- 
senteràlamamma,con Berlusco¬ 
ni cometestimonial». 
Maforseperoraavràconquistato 
ilvotodiqualchealtramamma. 


«Si cu ram en te avrà co n q u i stato i I 
votodellamammadi Brosio,che 
fa anche lei la testimonial con il 
fi gl io afianco». 

E nella tua famiglia qualcuno è 
statoconvinto? 

«Noi come famiglia, siccome 
mio padre faceva il sindacalista, 
visti i toni di Berlusconi, abbia¬ 
mo bruciato le sue foto con To¬ 
gliatti, LamaeSanti. 
Un po' di paura c'è. 
Abbiamo bruciato 
anche qualche libro 
di Majakovskij e 
qualcosinadi Lenin, 
come uno sciampo e 
un cerone che Lenin 
usava per le intervi¬ 
stetelevisive. Poi ab¬ 
biamo riempito la 
casa di oggetti meno 
impegnativi. Per 
esempio un epistola¬ 
rio tra Livia turco e 
Clemente Mastella. 
Sai, per restare nel l'area del cen¬ 
trosinistra, ma meno estremista. 
Adesso abbiamo anchequalcosi¬ 
na di Cossiga, per prepararci una 
patente centrista, se le cose si 
mettesseromale». 

Ma sono elezioni regionali e voi 
siete in Emilia. È vero che, a pro¬ 
posito di Regioni rosse, Berlusco¬ 
ni ha detto che si batterà contro 
latoscanizzazionedeH'ltalia. 
«ED'Alemaharispostochesi bat- 
teràcontro l'ital ianizzazionedel- 
laToscana». 


MILANO Dopo aver sentito i toni 
di un dibattitoelettoraleinselva- 
tichito, solo Paolo Hendel ci può 
sp i egareq uel I o eh ec'èd i etra. 

Paolo, Scalfari ha rivelato il pat¬ 
to segreto tra Polo e Lega. È arri¬ 
vato il momento di rivelare an¬ 
che che a curare la campagna 
elettorale di Berlusconi è stato 
Pravettoni. 

«Pravettoni ci ha 
messo del suo, ma 
non ha lavorato da 
solo. Hanno assun¬ 
to, a detta di Carcar- 
lo, una straordinaria 
équipe di professio¬ 
nisti: da Sandokan a 
Maciste, da Attila a 
TopoGigio». 

Echi haavutol'idea 
di portare la mam¬ 
ma di Berlusconi in 
transatlantico? 

«È un suggerimento 
diTopoGigio». 

Ma, come toscano, che ne pensi 
dei proposito espresso sulla nave 
da Berlusconi di combattere la 
toscanizzazlone? 

«La prima cosa che mi viene da 
dire, in questo momento storico 
è: beati gli abitanti di Svizzera e 
San Marino che non hanno il 
mare». 

Insomma, secondo te, questa 
campagnaèstatatroppodura? 

«Devo dire però che in carri pa- 
gnaelettoraleèanchegiusto che 
il linguaggiosiaestremo ed estre¬ 


mamente semplificato. Anche 
perché l'uomo politico di oggi 
deve essere una brava soubretti- 
naesaper appari rein tv. L'impor¬ 
tante non è quello che dice, ma 
comelodice». 

Qualcheesempio? 

«Uno brutto e foruncoloso che 
dice cose giuste, funziona meno 
di unobelloetelegenicochedice 
bischerate. Fa ecce¬ 
zione Bruno Vespa, 
cheè brutto eforun- 
coloso e dice anche 
cose sbagliate e in 
più piace. È un mira¬ 
coloitaliano». 

Comesi diventabra- 
vesoubrettine? 

«Il politico di oggi 
cura la sua immagi¬ 
ne e il più bravo è 
sempre Lui, il mae¬ 
stro, seduto alla scri¬ 
vania dello studiolo 
di casa sua, impecca¬ 
bile, ben truccato, bello come il 
sole. Sotto ènudo, ma non si ve- 
deeciò checontaèquello chesi 
vede». 

Qualchealtrotocco? 

«Importantissimelefoto dei cari 
messe lì a bell apposta. La cosa 
cheho capito meno èchelefoto 
non sono messe di fronte a lui, 
magi rateverso lateiecamera». 
C'èun motivo per cui un toscano 
dovrebbevotareper Beri u scon i ? 
«Sbagl i area m ettere I a croce?». 

M.N.O. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Non solo musica. Giovan¬ 
ni Lindo Ferretti, storica voce dei 
Cccp e dei Csi, alla vigilia del turno 
elettorale prende posizione. Netta e 
chiara. A sinistra. «La politica, per 
me, è come la religione o la musica: 
mi ci butto, poi fuggo, ma alla fine 
ci ritorno sempre. Per¬ 
ché mi interessa, la 
considero una cosa se¬ 
ria. Per chi voterò? Per 
il partito del presidente 
del Consiglio. D'Alema 
è un presidente illumi¬ 
nista, ammiro la sua 
intelligenza e la sua 
abilità. Ed è un miraco¬ 
lo che questo governo 
esista ancora. D'Alema 
e Fini sono gli unici 
politici degni di questo 
nome, gli unici che 
hanno un'idea di cosa 
voglia dire, davvero, fare politica: 
quando penso agli altri mi viene in 
mente tutt'altro». 

Il feeling fra l’artista e il presiden¬ 
te del Consiglio era iniziato tempo 
fa, in occasione di un incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi (con la presenza di Jova- 
notti) per saggiare la possibilità di 
un supporto al festival musicale pre¬ 
visto nell'ambito di Bologna 2000. Il 
festival, che ha visto la defezione di 
Jovanotti dall'incarico di direttore 
artistico, è ora realtà. E si svolgerà 
dal 26 maggio al 5 luglio a Bologna 


con la partecipazione, fra gli altri, di 
Miriam Makeba, Goran Bregovic, 
Ravi Shankar, Khaled e i redivivi 
Csi. Nel corso della presentazione 
del suo primo album solista, 
Co.dex, Ferretti ha parlato anche di 
guerra e d'interventismo militare. 
Prendendo come spunto la canzone 
che apre il cd, Warum, dove vengo¬ 
no rievocate le tragedie di Au¬ 
schwitz e il dramma 
delle popolazioni della 
ex-Jugoslavia. «Credo 
non si possa esorcizza¬ 
re la guerra, è un dato 
di fatto. È una malattia 
nel corpo sociale. E 
non serve gridare "viva 
la pace": l'hanno fatto 
per una settimana no- 
vantamila persone a 
Mostar nel '93, e poi 
sono state bombarda¬ 
te. Ho un odio viscera¬ 
le per i pacifisti, catto¬ 
lici e comunisti. Li de¬ 
testo tutti. Col loro atteggiamento 
hanno consegnato la Bosnia al mas¬ 
sacro: hanno imposto l’embargo 
delle armi e impedito a quella gente 
di difendersi». 

Ferretti guerrafondaio? «Assoluta¬ 
mente no, anche se la mia posizio¬ 
ne ha suscitato diverse polemiche. 
La ragione e la discussione restano 
importanti, ma non sempre sedersi 
a un tavolo e trattare all'Infinito è 
utile. Soprattutto quando migliaia 
di persone vengono massacrate sen¬ 
za potersi difendere». 







Ad assemblare sono capaci tutti. Ma noi die 
lavoriamo alLa I.C.S. S.p.A. non possiamo 
Limita rei alla soluzione più comoda. La nostra 
azienda, erede diretta della tradizione e 
dell'esperienza Olivetti, è saldamente integrata in 
un grande gruppo industriale: ha la forza e le 
capacità per realizzare soluzioni tecnologicamente 
avanzate in grado di soddisfare le richieste dei 
clienti più esigenti. Per questo sentiamo il bisogno 
di impegnarci in tutte le fasi del nostro lavoro, 
dall'ideazione all'assistenza pre e post-vendita. 
Tutto quello che facciamo, lo progettiamo e lo 
realizziamo in prima persona. La passione è 
l'anima della nostra creatività, che unita alle 
molteplici competenze presenti in azienda ci 
spinge alla continua ricerca di innovazione, sia 
per i prodotti tradizionali sia per quelli 
all'avanguardia, orientati alla convergenza tra 
informatica e telecomunicazioni. E siamo 
convinti che ì risultati si vedano. 

Assistenza in Linea 0125 6362630 
www.ics-olivetti.com 
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Cinema ^Teatri 




I PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Ogni maledetta Dome- 

C.SO VITTORIO EMANUB_E, 30 

nica 

TE 02.76.00.33 

Di: O. Stone Con: Al Paci- 

Or. 15.45-19.10-22.15 (13.000) 

no,C.Diaz,D.Quaid 

Drammatico 

ANTEO SALA CENTO Al 

Beautiful People 

V1AMILAZZO, 9 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 

TE 02.65.97.732 

man.Ch.Kay.RAyres 

Or. 14.3ai6.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Preferisco il rumore del 

Or. 15-16.50-18-40-20-30-22.30 

mare 

(12.000) 

Di: M. Calopresti- Con: S. 
Orlando. F. Sacchi, 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO Al 

Paneetulipani 

Or. 15.2ai7.40-20.10-22.30 (12.000) 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

Sai chec'edi nuovo 

GALL DECR1STOFORIS3 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TE 02.78.03.90 

Everat. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARCOBALENO ▼ 

Paneetulipani 

VLETUNISA.il 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

TE 02.29.40.60.54 

glietta, B.Ganz, A. Catania 

Or. 15.iai7.30-20-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Eastiseast 

VIA ARIOSTO, 16 

Di: D. O’Donnell. Con: O. 

TE 02.48.00.39.01 

Puri, LBasset.J RouDedge 

Or. 15-17-18.50-20.4a22.30 

Commedia 

(10.000) 


ARISTON 

GAE DECORSO 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 

TE 02.76.02.38.06 

ve, J. Malkovich, C. Ma- 

Or. 15.00-18.30-22.00(13.000) 

stroianni 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Le regole della casa del 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

sidro 

TE 02.76.00.12.14 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

14, 3ai7.10-19, 50-22,30 - Or. 

Maguire.Ch.Theron, 

(13.000) 

Drammatico 

BRERA SALAI A 

Sai chec’èdi nuovo 

CORSO GARIBALDI. 99 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TE 02 29-00-18.90 

Everett. 

Or. 15.3ai7.50-20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

BRERA SALA 2 T 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 15-16.5ai8.40-20.3a22.30 

Di: A. Abranches Con: A 

(13.000) 

Borges, j. Lemmertz, L Dias 
-V.M. 18 

Erotico 

CAVOUR 

American Beauty 

P.ZZACAVOUE3 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 

TE 02.65.95.779 

cey,ABening,M.Souvari- 

Or. 15.2ai7.45-20.10-22.35 (13.000) 

V.M.14 

Drammatico 

CENTRALE SALAI 

BoysDon'tCry 

VIATORINO 30/32 

Di: K, Pierce. Con: H. 

TE 02.87.48.26 

Swank Ch. Sevigny- V.M. 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

18 

Drammatico 

CENTRALE SALA 2 

Titus 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange, 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

Il miglioverde 

V.LEMONTENERO, 84 

Di: F. Darabont. Con: T. 

TE 02.59.90.13.61 

Hanks, D. M orse, B. Hunt 

Or. 14.2ai8-21.40 (13.000) 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Le regole della casa del 

Or. 14.3ai7.iai9.50-22.30 (13.000) 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.Ch.Theron, 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Themilliondollarhotel 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson. M.jovovich. C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16-18.ia20.20-22.30 (13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey, D. De Vito 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.iai9.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: £ Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

DUCALESALA 2 A 

Or. 14.45-17.2ai9.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di òssa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 14.45-17.2ai9-55-22.30 (13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M.Souvan- 
V.M.14 

Dramrat cc 
Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VIA TORINO. 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-19-22.10(13000) 

Hurricane 

Di: N. Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington.). Hannah, D. Un- 
ge r 

Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

Commedia 

EXCESIORSALAMIGNON A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
SShepardJ.Cromwell 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or 14.30-18-21.30(13.000) 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Crani-rat cc 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney. A 
fckhardt 

Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.00(13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie, 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Themilliondòllàrhòtèl 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di òssa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

Thriller 

METROPOL A 

V. LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Érin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: £ Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (9.000) 

Rassegna cinema ragazzi 

Il gigàntédi fèrro 

di B. Bird 

Cartoni animati 

Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di:J.Jarmusch. - V.M. 14 
Azione 


NUOVO ARTI ▼ 

Toy Story 2 - Woody e 

VIA MASCAGNI, 8 

Buzz al la riscossa 

TE 02.76.02.00.48 

Di:AC. Brannon-Brady 

Or. 15-17-18.5a20.40-22.30 

Cartoni animati 

(13.000) 



NU0V00RCHIDEA ▼.Dfcìàssettearirii 

VATERRAGGIO, 3 Di: Z Yuan. Con: L Un, L 

TEL 02.87.53.89 BingBing, 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) Drammatico 
ODEON SALAI "A Énn BròckòvicH - forte 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 comelaverità 

TEL 02.87.45.47 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) Roberts 

Commedia 

ODEON SALAZ'ii,Stuart littlè-Uri tòpòli- 

Or. 14.50-16-40-18.30-20-20-22.35 noingamba 

(13.000) Di: R Mmkoff. Con: G. Da¬ 

vis. H. Laurie. 
Commedia-divertente 
ODEON SALA03 Themilfiondollar hotel 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) Di: W. Wendera Con: M. 

Gibson. M.jovovich 
Drammatico 


ODEON SALA 4 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEONSALA5. 

HtàlèntòdiMr. Ripley 

Or. 15.30-18.45-22.30 (13.000) 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON MIA 6 

American Beauty 

Or. 15-17.30-2a22.35 (13.000) 

Di: S Mendes ComlCSpa- 
cey-V.M.14 

Drammatico 

ODEON MLA7 

Hurricane 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Di: N Jewison. Con:D.Wa¬ 
shington 

Drammatico 

ODEON MIA 08 1 

Giocod'amore 

Or. 15-30-18-50-22.30(13.000) 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston 

Commedia 

ODEON MIA 05 i. 

il manoscritto aei pnn- 

Or. 15.30-17.50-20.ia22.35 (13.000) 

cipe 

Di: R S Ando Marcarelli. 
Con: M. Bouquet 
Drammatico 

ODEON MIA 10 1. 

Un marito ideale 

Or. 15.20-17.45-20.ia22.35 (13.000) 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ORFEO Al 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Hanks D.M orse, B. Hunt 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Drammatico 

PALESTRINA. 

Jungle Jack - Il grande 

VIA PALESTR1NA, 7 

film del piccolo Ugo 

TEL. 02.67.02.700 

diFQuist 

Or. 15.30 (10.000) 

Cartoni animati 

Or. 18.30-20.30-22.30 

Una storia vera 

Di: D. Lynch 

Drammatico 

PASQUIROLO 

Echi mortali 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

Di: D. Koeoo. Con: K. Ba- 

TE 02.76.02.07.57 

con, 1. Douglas, M.Kaycook 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (13.000) 

Fantastico 

PlINIUSMIAl i 

Ogni maledetta Dome 

sOr. 15.45-19-22.15 (13.000) 

nica 

Di: O. Stone. Con: A Paci¬ 
no. C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

PUNIUSMLA2 A 

Beautiful People 

Or. 15-17.30-2a22.30 (13.000) 

DiJ. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man.Ch.Kay.RAyres 
Commedia 

PUNÌUSMLA 3 Al . 

Stuart little-Uritòpòli- 

Or. 15-16.45-18.30 (13.000) 

noingamba 

Or. 20.20-22.30 

Di: R Minkoff. 
Commediedivertente 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. 
Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VIA M OROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 19.5a22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. 
Commediedivertente 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.ia22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or.2a22.30 

Il segreto del giaguaro 

Di:A. Fassari. 

Commedia 

Oltre il limite 

Di: M.M odine. 

Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. We 
shmgton.AJolle 

Thriller 

VIP 

VIATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Rotti M.ParedesP. Cruz 
Commedia 


| D'ESSAI 1 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI - VIAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16-17 (5.000) 

Faccia di pietra 

Di: B. Keaton 

DEAMICIS 

VIA CAM IN ADELA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16 (8.000-rtessera) 

Or. 19 

Rassegna: Le onde di Dogma 

Leondedel destino 

Di: L VonTrier. V.M. 14 
Drammatico 

Il regno II - The kin- 
gdom II 

Di: L VonTrier 

SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16-18.30-21.15 ingresso gratuito 
Rassegna 

Vedere la scienza 

OSOPPO 

VIAOSOPPO, 2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 21.30 (10.000) 

Lafiglia del Generale 

Di: S. West V.M. 14 

Thrilling 

ROSETUM 

VIA PISANELO, 1 

TE 02.40.09.20.15 

0' 15 : 18-21 r.O.OOC) 

Anna and thè king 

DrATennant. 

Sentimentale 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA, 10 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Titus 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: J. Taymor. Con: A Ho- 
011/8122312-21.30(12000) pkins, J. Lange, A Cum- 
ming. 

Drammatico 

ÀCtÒR' SSTUDIÒ The mi lì ion doi iar hotel 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
22.30(12000) vies 

Drammatico 

ADUA 200 Stuart Littìe-Untopoli- 

Corso G. Cesare, 67 - tei. noingamba 

011/856521 • 15.30-17.15-20.45- Di: R Mmkoff. Con: G.Da- 
22.30(12000) vis, H. Laurie. 

Commedia 

ADUA400 Érin Brockovich - Fòrte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. comelaverità 

011/856521 • 15.15-17.15-20.45- Di: S Soderbergh. Con: j. 
22.30(12000) Roberts, A Finney, A 

Eckhardt. 

ÀM BRÓSÌÓ SALA 1 fhe^flìlondoi Iar hotel 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: W. Wenders Con: M. 
011/547007 - 15.00-17.00-20.00- Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
22.30(12000) vies 


AM BROSIO SALA 2 American Beauty 

C.so V. Emanude II. 52 - td. Di: S. Mendes Con: KSpa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- cey.ABening,M.Souvan. 
22.30(12000) Drammatico 

AM BROSIO SALA 3 Hurricane 

Corso Vittorio Emanude II, 52 - tei. Di: N. Jewison. Con: D.Wa- 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 shington,J. Hannah, D. Un- 
(12000) ger. 

Drammatico 


àrlécchìnò 


Corso Sommelier. 22 - td. nica 

011/5817190 • 16.30-19.30-21.30 Di: O. Stone Con: Al Paci- 

(12000) no, C. Diaz, D. Quaid. 


CÀPfTOL Il grande botto 

Via San Dalmazzo, 24 - td. Di: L Pompucci. Con: C. 
011/540605 • 15.15-17.05-18.55- Amendola, C. Bucarosso. 
20.45-22.35(12000) ADiCarlo. 

Commedia 


CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CHÀRUÉCHÀPÙNi 
Via Garibaldi. 32/e - tei. 

011/4360723 ■ 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Festival Big 2000 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 
Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.ia 
22.30(11000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.0ai8.10-20.20-22.30 (12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank C. Sevigny. 
Drammatico 

DORIA 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15 (12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.0ai7.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di: A. Gita. Con: Y. Abecas- 
as,M.Ba'da. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
150a 17.3a20.00-22.30 ( 12000) 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
160a 18.15-20.30 (12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay.RAyres 

LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.3a22.00 
(12000) 

MULTISALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse. B. Hunt. 
Drammatico 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
22.40(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C. Khamatova, M. Blei- 

MULTISALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447-22.30(12000) 

Teatro di guerra 

Di: M. Martone. Con: 1. For¬ 
te, A Bonaiuto. 


Commedia 

NAZIONALE 1 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Fteider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro. 42 - tei. 
01 L/4475241 - 15.00-17.25-20.0a 
22.30(12000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 
Giallo 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.10-22.30 (12000) 

ELISEO GRANDE 

Via Monginevro. 42 - tei. 
01 L/4475241 - 15.10-17.0ai8.5a 
20.4a22.30( 12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da 
vis. H. Laurie. 

Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba. 7 - td. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 

Stuart Littìe-Untopoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.0a20.15- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello. M. N issen. 
Commedia 

NAZIONALE 2 

Va Pomba. 7 - td. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(12000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve J. Malkovich. C. Ma- 
troianni. 

EMPIRE 

Preferisco il rumore del 


Drammatico 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.3a20.3a 
22.30(12000) 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. [te¬ 
so. 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 -tei. 011/532448 - 
15.0ai7.30-20.00-22.30 (11000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


OLIMPIA 2 

Va Arsente, 31-td. 011/532448 - 
14.3ai7.10-19.50-22.30(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Rami. Con: K. Co- 
stner.K Preston. 

Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton, D. Lame, S. She- 
pard. 

Commedia 


REPOSI SALAI ▲ 

Il collezionistadi ossa 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
18.3a22.00 ( 12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everott, Madonna. 

Commedia 

Va XX Settembre. 15 - td. 
011/531400 - 15.00-17.3a20.00- 
22.00(12000) 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolie, Q. Lati¬ 
tati 

Thriller 

FIAMMA 

C.so Trapani, 57 - tei. 011/3852057 - 
Orari non pervenuti ( 11000) 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre. 15 - td. 
011/531400 • 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Maqnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise, J. MooreJ. Robabs 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccana. 4 - tei. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.00-17.3a20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 


REPOSISALA4 A Un marito ideale 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: O. Parker. Con: R Ève 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- rett,RBianchetti.Driver. 
22.30(12000) Commedia 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT Preferisco il rumore dd 

Va XX Settembre, 15 - td. 537100 - mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(12000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 

so. 

Commedia 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - td. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci,D.Russo. 

22.30(7000).Commedia 

STUDIORITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - A partire dalle ore 
15.00(12000) 

Festival 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 - A partire dalle ore 
15.00(12000) 

Festival 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789 - 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas, M. Kay- 
cook 

Fantastico 

AGNELLI 

ViaP. Serpi, 111-td. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

ViaP. Sèrpi, 111-tei.011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBontConX.Zeta- 
JonesXNeeson.C. Wilson. 
Fantastico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-td. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 • tei. 01 L/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Orchestra Filarmonica della Scala Direttore. W. Sawallisch. 
Prova aperta del concerto d i l u nedì. Ore20. 00 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Orchestra Giuseppe Verdi Direttore R Chailly. Pianoforte M. Ar- 
gerich. Musiche di Prokofiev, Rachmaninov. Ore 16.00. L 40- 
80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TEL 02.8635223 

Coro di Vrbanj Canti dell'antica tradizione croata. Ore 16.30. In- 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL 02.7621.101 

Concerto della Società dei Concerti Violinista Uto Ughi, piani¬ 
sta Brano Calino. Musiche di Hàndd, Franck Bach, Gneg. Ore 
21.00. L40-50.000 

Orchestra Guido Cantelli Direttore M. Caldi, tenore C. Bini. 
M usche di Rota Puccm. Respigh. Ore 1C 45. _ 25-35.C00 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TH_ 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeare. Traduzione E Albinati, con F. 
Bentivoglio, M. Buy, S Orlando. Regia G. Barberio Corsetti. Ore 
16.00. L 25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 TEL 02.7233.3222 

L'uccello di fuoco da "L'oiseau defeu" di Stravinsky. Regiaescene 
di F. Montecchi, disegni esagomedi E Baj, consulenza musicale M. 
FGdrigotti.Orel6.00. L 15-25.000 

STUDIO 

VARIVOU6 TB.. 02.7233.3222 

L'annaspo di ROliando. ConM.Crippa, A. Riera, M. Donadoni, 
N. Pannelli. Ore 16.00. L 25-35.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame, con 

M.ij.^P.i.^.^ ^.0?PnÌAf^l?.l^.-.^^?;^.Ì : Pi?. 

CIAK 

VASAN GALLO 33 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
R^ ja d i G. Williams O re 16.00 L 35.000 ' 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TEL 02.89011644 

Polnòc di P. Borowsky. ConJ. Katarzyna, M. Antoni, M. Tuka. Regia 
P. Borowsky. Ore20.30. L 15-17-25.000Spettacolo inseritone! "Fe¬ 
stival TTR" 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve lo do per mille di S. Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Micheioni. Con U. Dighero, regia C. Silvestrelli. Ore 
16.00 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R Petrozzo. Regia M. Rampoldi. Ore 
20.45. L. 18-30.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH_.02.7600.0231 

Il leone d'inverno di J. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
MI.. Ayogadro. qrel5.30 ; L 45.000 

NAZIONALE 

PIAZZARE ONTE12 TB_ 02.4800.7700 

The Richard O' Brien's Rocky Horror Picture Show di R O' 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Ore 
20.30 L 35-45-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TB_ 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L M ario, M. Frattini. Regia 
ecoreog rafia F. M isena. Ore 16.00. L 45-64.000 

OUTOFF 

VAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Quelle histoire autori, interpreti e regiadi C. M oretti, B. Papavafa, 
A. Redi. Ore21,OO.L 9-12.600-18.000 
Diari di lavoro con A. Crudo, E Lolli, M. Carpaneto. Ore 15.30. 
Ingresso libero 

SANBABILA 

CORSO VHM EZIA2 TB_ 02.7600.2985 

Un suocero in casa (... mac'èpapà!) di PeppinoeTitinaDeFilip¬ 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De Fi¬ 
lippo. O re 15.30e 19.30. L 3&-45.000 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 TB_ 02.716.791 

Riposo 

TEATRIDITHALIA • PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TB.. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus, con F. Bruni, R Dondi, A. Antmon, M. Giova- 
fàRegiaE Decapitarli. O re1630. L22-30.0Ó0 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGUO18 TEL 02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri,con P. Mazzarella, R Silveri, S. Chiodo, 
regiaR Silveri. 0 re 15.30. L 20-28 : 40.0q0 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLEMARIONETTE 

VADB3UOUVETANI3 TEL 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodali, con la compa¬ 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C. Colla. Ore 15.00 el7.30L. 14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONA10 TEL 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Bia, D. Evoli, R 
foschia. RegiaC. D;Bja. Orel5.45 : L 20-25.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Ry Butterfly di R D'Onghia. con D. Dazzi, S Mussda, C. Discac- 
Monti..Ore2LOOLU;l&25 ; pÒO 

ZAZIE 

VALOMAZZO11 TEL 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TEL 011888470 

Orchestra filarmonica di Torino Prova generale del concerto 
per la Settimana Santa. DirettoreG. Gyorivanyi Rath. Coro dell'Acca- 
demiadel .Santo Spirito. M uachediM ozart OrelROO 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

La Mandragola di N.Macchiavelli Per la stagionedel Teatro Sta- 
bilediTorino. Orel5.30 

Cafè Procope: ore 21.30 "Greenwaay e Shakespeare" Anna Cu- 
culqgraup 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TEL 011.6500200 

Da Sodoma a Hollywood 15° Festival Intemazionale di film con 
tematicheomosessuali 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

A rideaboveSavannah in Mr, Mirror'shelicopter Spettacolo 
di prosa con la compagnia lettone Reignars Vaivars Ore21.00. L 7- 
10.000 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTB10215 TEL 01188151 

Fedora di U. Giordano. DirettoreS. Ranzani, regiaL Puggelli. Con 
M. Freni, S. Larin. Orchestra eCoro delTeatro Regio. Orel5.00(Dal- 
lel430ingresaaL 25.000) 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

LeComteOry diG. Rossini. Direttore E Mazzola, regia, sceneeco- 
stumiP.L Piza, conJ.D. Florez, B. Pratico, L Serra, F.Bragaglia 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUBfFIUBETO DI AOSTA TEL010.534.22.00 
Il tartufo di Molière. Con E. Pagni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. FtegiaB. Besson. Orel6.00 L. 31-45.000 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TEL010.247.07.93 

Sala Campana: Uovo vagabondo di e con Katarinajanoskova. 
Compagnia "L'asina sull'isola". Ore 16.00. L 8-10-12.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL010.534.22.00 

Il nuovo inquilino di E lonesco. RegiaC. Lievi, con G.C. Dettoli, P. 
Faiel la, B. Val mori n, G. Varetto.O re 16.00 L 31 : 45.000 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBIA-SAMPIERDARENA TEL 010.412135 

Pimpa, Kamilloeil libro magico da F.T.AItan, drammaturgia e 
regiadi G. Gallione. Orel6.00. L 8-12.000 


BOLOGNA 


ARENA DEL SOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Lecostume RegiaP. Brook Spettacolo in francesecon sottotitoli in 
italiano. NeU'ambito di "Bologna 2000". Ore 21.00 (Abb. Intera¬ 
ction-Turno E) 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB_ 051.529999 

La voix humaine di Poulenc, regia di G. Bartieno Corsetti. Pa¬ 
gliacci di Leoncavallo, regiadi L Cavam, concertatore e direttore 
C. Badea. Ore 15.30. Fuori aboonamentc 

DUSE 

VACARTOLERIA42 TB.. 051.231836 

Comeunarivista di L deBerardims Orel5.30 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN 25 TE. 051.224671 

Stimmate o G.F. Zaretti. Compagn laTeatn del'Ar ma. 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice. 28 - td. 227911 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ADRIANO D’ESSAI ♦ 

ViaS. Fdice42 - td. 555127 - 16.3a 
18.36a20.30-22.30 ( 12000) 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 - tei. 6142034 - 

15.30- 17.50-20. ia22.30 (12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 

Goya 

Di: C. Saura. Con: J. Coro- 
nado.F.Rabal.M.Verdu. 
Drammatico 

American Beauty 
Di:SMendesCon:KSpa- 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1 - td. 235227 -16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
fckhardt. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-td. 522285-16.3a 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunud. Con: V. Le 
Coeur.C.GoutXSamie 
Musicale 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke. 
S.Shepard.J.Cromwdl. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 • 
15.00-17.30-20.00-22-30(13000) 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

American Beauty 
Di:SMendesCon:KSpa- 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - td. 051/320900 
-16.3ai8.3a20.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - td. 555563 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Oltreil limite 

Di: M. M odine. ConJ. Hurt, 
M.M odine. BDem. 
Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - td. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
fckhardt. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - td. 580034 - 
15-00-17.30-20.00-22.30 (12000) 

FOSSÒLO ♦ 

Va Lincoln 3 - td. 540145 - 15.0a 

17.30- 20.00-22.30(13000) 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - td. 231325 - 

15.30- 19.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Rader, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner.K. Preston. 

Commedia 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2-td. 343441-15.3a 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 
15-00-17.30-2000-22-30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
fteoerts A. Finney, A 
fckhardt. 

Drammatico 

ITALIA NUOVO ♦ 

Via M. E Leoido 222 - td. 401357 - 
16.00-18.10-20.3a22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 
Commedia 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-td. 224605-15.0a 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
fckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank C. Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-16.5ai8.4a20.30-22.30 
(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie 

Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 

12.10-14.4ai7.15-19.50-22.20 

(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
fckhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 

12.05-14.iai6.2ai8.25-20.35 

(14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 
12.20-14.05-15.5a 17.40 ( 14000) 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5 - td. 051/6370411 - 

12.30-14.5ai7.iai9.40-22.10 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 
Commedia 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 

The miìì ion doì Iar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich, J.Da- 
vies 

Drammatico 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 

14.00-16.iai8.15-20.25-22.35 

(14000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 6 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411 - 
13.30-16.25-19.15-22.00(14000) 

Hurricane 

Di: N. Jewison. Con: D.Wa- 
shington.J. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411 - 

i 3 .lO-i 5 . 3 ai 7 . 5 a 2 O.ia 22 . 3 O 

(14000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
13.00-16.00-18.5a21.40 (14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - td. 265901 - 
16.00-18.ia20.2a22.30(12000) 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 ■ td. 6310680 - 
16.00-18-ia20.2a22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everott, Madonna. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-td. 341921-15.0a 
16.50-18.4a20.3a22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 

NOSADELLA1 ♦ 

Via Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.30-19.3a22.30(12000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. Malkovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascardla 3 - td. 227916 - 
15.30-17.5a20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B ▼ 

Via Mascara 3 - td. 227916 - 
16.30-18.3a20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascardla 3 - td. 227916 - 
15.30-19-00-22.30 ( 13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderm Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascardla 3 - td. 227916 - 
16-30-18-3a20.3a22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Via A Costa 69 - td. 6142084 - 
16.00-18.ia20.2a22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - td. 227926 - 16.3a 
18.30-20.3a22.30 ( 13000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926- 16.3a 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - td. 347470 - 16.3a 
18.30-20.3a22.30 ( 12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay.RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
16.30- 19.3a22.30 ( 12000) 

Hurricane 

Di: N. Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington. J. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 • td. 473959 - 
15.30-17.5a20.ia22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.0ai8.ia20.20-22.30 
(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D’ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bdlinzona 6 - tei. 6446940 - 
16.30-19.3a22.30 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533- 15.0ai7.3a20.00-22.30 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A Minghella Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 
Giallo 

LUMIERE ♦ 

Via Pietralata 55/A - td. 523539 - 
15.45 

Crimini emisf atti 

Di:W.AIen. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
19.30 

FannyeAlexander 

Di: 1. Bergman. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.40 

ElephantMan 

Di: D. Lynch. 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.3ai8.30-21.30 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

AM ERICA B 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAM MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.3ai7.50-20.15-22.30 (12.000) 

TheMillion DollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15-18.15-22.30(12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.3ai7.50-20.2a22.30 (12.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 (12.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Fórman. Con:J. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.3ai6.25-18.2a20.40 (12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laune 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or 15-17.25-20.25-22.50(12.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.5ai7.20-19.5a22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:KSpa- 
cey,A Bening-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17(12.000) 

Or. 20.3a22.45 (12.000) 

ToyStory2 

Disney Picture 

Oltre il limite 

Di: M. M odine. Con: J. 
Hurt, M. Modme. B. Dem 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25-19.50-22.15 (12.000) 

Million DollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.4ai8.50-20 (12.000) 

Or. 22.40 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Fteider, AJolie 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.4ai7.20-20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
fckhardt 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.2ai7.40-20-22.20 (12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20 20.25-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VAINNOCENZOIV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.3ai7.5a20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.3ai7.5a20.10-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank-V.M. 18 
Drammatico 

VA LAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.45-18.3a21.15 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.3ai9.10-20.50 
-22.30(12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.3ai7.5a20.10 

-22.30 (12.000). 

Stuart little-Untopoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Cqmmedtediverteite 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (12.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: ICKostner 
Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.5ai8.40-20.30 
-22.30(12.000) 

Stuart little- Untopoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RI7Z 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.3a20-22.30 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010,58.24.61 

Or. 15-17.3a20-22.30 (12.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S. Shepard ,J. Cromwell 
Commedia 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15-18.3a22 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.3ai9.3a22.30 (12.000) 

Hurricane 

Di: N. Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTHV BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or.20.ia22.30 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
fckhardt 

Commedia 









































































































































































































































